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BEATISSIMO PADRE 





^ EL frincipio di que- 
fid nofira Stampe^ 
ria non fi conveniva che da 
2^oi fe ne cominciajfe aT altronde 

tim- 
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/’ imprefa , che dal pubblicare 
qualche Libro j il cui argumento 
in maniera fingolare riguardajje 
la gloria di D IO ^ al quale 
intendiamo ejfere confacrate tut^ 
te le nofire fpefe 5 e fatiche ^ 
e V onore promovejfe della San- 
ta Chiefa Romana 5 e de' fuoi 
Sovrani Pontefici 5 a' quali noi 
ci gloriamo di ejfere non fola- 
mente per Jhmmo beneficio di 
DIO y in quanto appartiene al- 
ia Religione ? divoti 5 ed ubbi- 
denti figliuoli s ma per noftrà 
buona fòrte ancora nati fedelif- 
fimi fudditi . Il Libro y che pro- 
firati avanti il Trono Apofiolico 

fre- 
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frefentUmo 4 , P a d r e B e a - 

tissimO) abbiamo filmato efi 
fere molto proprio al nofiro dife- 
gno ì dimofirandofi in quello le 
prerogative della Chiefa Roma- 
fta 5 la quale fondata da t Prtn- 
àpi degli Apofioli Pietro y e Pao- 
lo ^ da quello colt Autorità Pon- 
tifìcia j da quefio colla Predica- 
zione > e da ambedue fi abilita , 
e confacrata con il proprio fan- 
gue 9 rende ogni giorno gloria a 
GESZJ CRISTO y coltenere 
afe unite le Anime de' fedeli ^ 
t formandole colle fue fante ifiru- 
xjoni j e precetti alt eterna fa- 
late y adempie il fine intefo dal 

* S ttofira 


nofiro 'Dì'vin Salvatore nella Jua 
mirabile opera della umana Ke^ 
denzjione . Era poi fommamente 
convenevole y che a Vostra 
Santità’ una tale Operai Bea- 
tissimo Padre, y/ dedicajfcì 
il quale chiamato improvvifa^ 
mente da Dio in maniera tanto 
inajpettata , e maravigliofa alla 
Sedia Jpojlolica , Jpargete ad «- 
niverfal beneficio non folamente 
gli fplendori della yofira rara > 
e profonda dottrina y ma^ilfia'* 
yijfimo odore delle più belle Vir- 
tù degne del Sommo ^pofioldto $ 
Onde la Santa Chieja non meno 
illuminata dal yofiro Japere > 

che 
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che edificata da' *)eofiri efiempjy 
henedicendo ogni giorno f iu U 
prezjofò momento deW efaltazjon 
ne yofira^ fi fio, difiinto e fingo* 
lar pregio di ejjere governata da 
si gran Pontefice . In tanto con* 
fidati j che fia il genero fio vo* 
firo animo per gradire la rettitn* 
dine del nofiro fine > e non gici 
il dono j il quale , toltone la di* 
gnit^ del Libro , e il merito del 
dottijfimo fho Autore > pur trop* 
po conofiiamo pìccolijfimo , rac* 
comandiamo umiltfsimamente a 
Vostra Santità’ ./<? yQr/- 
che nofire , tutte al bene , e 
gioyamento comune degli Stu* 
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diofi rivolti : / froflrati a Vo- 
stra Beatitudine le ^4- 
6amo i fioi Safttijpmi Piedi * 

DI VOSTRA santità' 



Unti, D*vmi, t TidtUibHi Sirvùt SuJdtti 
NiccaU > c Marc* Pagliaiiu • 


FUI* 
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PREFAZIONE. 


% 


I L libero corfo , che oggidì hanno 
i Libri Oltramontani in Italia > 
c la grande avidità > con cui fono 
letti dalle Perfone anche laiche , e di 
mediocre erudizione fornite * e che 
fovente delle cofe appartenenti alla 
Religione appena hanno apprefo con 
metodo i primi elementi dei Cate^^ 
chifmo » hanno molto diminuito di 
quel profondo rifpetto > col quale ì 
noftri Maggiori riguardarono fempre 
la Cattedra di s. Pietro • Pare adun- 
que , che non folo non debba ripu- 
tarfi cofa inutile > ma altresì neceflà- 
ria , il penfarc a provvedere il Pub- 
blico d* un qualche mezzo, atto a 
rifvegliare negli animi di coftoroi 
fenh dell* antica pietà ; nè pare > che 
a miglior mezzo polTa penlarfi , che 
a promulgare e fpargere pel mon- 
do alcun Libro , in cui le malEme 
foreftiere (ìeno di proposto confuta- 
te . Se rifìettafi alle cagioni , per le 
quali i Libri , che vengono di là da i 

a 5 MoQt 


Digitized by Google 


f 


Monti , Hanno un così gran corfo in 
quefti noftri paefi , facilmente fi re- 
• fterà perfuafi i ciò provenire dall* 
eflère tali Libri ferirti in un idioma 
ornai comune nelle noftre Città , e 

« t 

daireflèr compofti con chiarezza* 
con eleganza , con brevità . Le Ope- 
re, voluminofe , e in cui fi facciano 
gran ricerche, e fcritte in lingua Lati- 
na, non fono per lo più lette che da i 
Teologi di profeffione.Non farà dun- 
que inutil fatica , anzi farà molto 
giovevole ed opportuna , il divul- 
gare alcun Libro in difefa de idiritti 
della Sede Apoftolica , che adat- 
tato fia alla comune capacità; e però 
fcritto nella comune e volgar favella, 
e per- quanto fia poffibile , con bre- 
vità , con nettezza , con precifione. 
Tale • è il fine , che fi è avuto nel ri- 
durre in quello breve Compendio 
tradotta dalla. Latina Avella', un* 
Opera data ultimamente alla luce in 
difefa de’privilegj accordati da Gesù 
Grillo a s. Pietro e a i Succeflori di 
lui nella Sede di Roma. Non potendo 

effe- 
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effere fe non fervizio del Pubblico • 
il renderlojnforinato de i fondamen- 
ti e delle ragioni, fu cui Ci appoggiano 
quei privilegi della Sede Apoftolica» 
che in una infinità diLibricciuoli,che 
inondano la noftra Italia , Preterì^ 
fiorii Oltramontane comunemente ii 
appellano . vero , che 1* Autore 
delie OJJervazioni Letterarie , cheia> 
Verona fi ftampano , colla occafione - 
di ragionare dell* Opera del P- Orfi» 
ha pretefo di dare alla luce nella 
noftra volgar favella come un nuo- 
voTrattato fu quefto fteflb argumen- 
to . Ma è quello troppo piccola 
cofa per iftruire a fondo e quanto 
bafta un Lettore delle noftre ra- 
gioni ; avendo egli e disfigurata^ 
l’Opera , che avea intraprefa di rife- 
rire ; e nulla aggiunto del fuo , che 
o nuovo lume fpandefle fu quefta ce- 
lebre controverfia t o nuovo pelò e 
fodezza aggiugnefte a i fondamenti 
della noftra dottrina. In una materia 
sì doviziofa non confifte il pregio 
dell* opera in ammàftare tutto ciò • 
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che gli antichi monumenti fornifcó- 
no atto a, perfuadere in qualunque 
modo la verità"; ma in fare una giu- 
diziofa fcelta de’ migliori Tefti , e in 
difporli nel miglior ordine , che lìa 
poHìbile : il qual ordine non è certa- 
mente Tempre ,come molti fembrano 
immaginarli , quello de* tempi ; fer- 
vendo quello piuttofto alla memoria» 
che airintelletto ; a cui fenza dubbio 
più giova r ordine della ragione e 
del lume , allorché una cognizione 
influifce neU*altra,e difpone la men- 
te a riceverla; che la ferie de’fecoli e 
degli anni ; la quale fenza il ragiona- 
mento t e fenza la combinazione di 
varjTefti paralleli, a qualunque feco- 
io ein appartengano , in un folo di- 
fcorfo , non ferve per lo più che a 
formare de* Repertorj . Onde non 
vedelì per qual ragione ei debba ef- 
fcre preferito a quello , che il Bof- 
fuet , e dopo lui il P. Orfi hanno te- 
nuto in difpor le materie fpettanti a 
ciafcuna Propofizione , e fpezial- 
mente a quella , io cui trattati dell* 

au- 
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autorità Pontificia io definire fenza 
pericolo d* errare le verità della Re- 
ligione . Per la qual cofa lo fiefib me- 
todo abbiamo ritenuto eziandìo in 
quello Compendio . 11 che fubito ci 
obbliga a trattare delle controverfie, 
per cui fopire e comporre fono fiati 
adunati i Concilj Ecumenici della 
Chiefa . Potendo poi avvenire > che 
in alcuno di quei » che leggeranno 
quello Rifiretto , fi rifvegli talora il 
defiderio di vedere alcuni de i punti, 
che qui brevemente fi accennano 
più di propofito e diffufamente trat- 
tati ; perciò nel margine fono accen. 
nati i Capitoli e gUArticoli, ne*quali 
è dìvifo ciafcun Libro dell* Opera 
mentovata , acciocché fubito e fenza 
pena ciafcuno fappia ove egli debba 
ricorrere per foddisfare al- fuo defi. 
derio . 


INDICE 

. D E’ L I B B. 1 

Che si contengono nella 

PRESENTE OPE R A. 

TOMO I. 

Libro Primo. 

I N cui fi tratta dell* autorità de* Ro- 
mani Pontefici nel decidere le con- 
troverfie abitate ne* Concilj ^ume^ 
Itici della Chiefa . 

Libro Secondo. 

Nel quale fi dimoHra il privilegio di 
non errare . che hanno i Komani Fon - 
tefici , per l* autorità da ejfi efeni - 
tata nel confermare i decreti dé" Cou~ 
cilj Ecumenici ; e per ejjer t^ino co - 
me il fonte e V origine della Ecclefia^ 
» Rica giurifdizione * pag»i94 * 
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Libro Terzo. 


In cui fi tratta dell* autorità de* Roma- 
ni Pontefici in por fine alle contro- 
verfie , eccitate nella Chiefa , e da 
ejfi decife fenza la convocazione di 
•verun Concilio Ecumenico * pag.244. 

TOMO IL 

Libro Q^u arto. 

N el quale coll* autorità delle divi- 
ne Scritture, e colla tradizione 
de* Padri , e degli fìéjfi Vefcovi 
Teologi della Francia , fi dimolìra 
l* infallibilità della Chiefa di Roma , 
della Sede Apoflolica. , e de* Romani 
Pontefici , in definire folennemente 
le controverfie appartenenti alla Cat- 
tolica Religione , - Pag.i* 

Libro Q^u i n t o . 

In cui fi cerca t fi dimolìra , di qual 
pefo ed autorità fieno ì Decreti del 
Concilio di Pi fa , e quei della quarta 

e quin- 
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t quinta, SeJJìone del Sinodo di Co- 
flanza , fu cui fogliano alcuni prirt^ 
cipalmente fondare la loro opinione 
dell’ effere la poterà Pontificia fog“ 
getta a quella de* Concilj Ecume^ 
nici. pag- 93* 

Libro Sisto» 

N^/ quale fi ditnoflra » che niun pefo 
hanno aggiunto a i decreti del Sinodo 
di Cofìanza quei del Concilio di Bafi- 
lea i e che la fentenza , per cui di- 
fendefi la fuperiorità Pontificia , e 
fiata pe i Decreti di Eugenio IP. e 
del Sinodo di Firenze > e del quinto 
di Luterano » rimejfa nel fuo antico 
ìufìro e vigore . pag- 1 88 . 

Libro Settimo. 

Elei quale fi rapprefenta la vera idea 
della Ecclefiaftica Monarchia ; e hre^ 
veniente fi tratta dell* autorità del 
Romano Pontefice fu i Decreti e Ca- 
noni della Chiefa . pag» 2 jo. 

SOM- 
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SOMMARIO 


Delle principali ragioni addotte nelt 0 - 
pera in difefa e dimojìrazione della 
Infallibilità della Sede ApoHoUca e 
de* Romani Pontefici , in definire^ 
le controverfie appartenenti alla Re- 
ligione ; e della loro autorità fupe- 
riore a quella de* Concilj Ecumeni- 
ci • pag.283. 

Quanto all’ Iniallibilita' Pon- 
tificia . ivi . 

Ragioni prefe dalla Scrittura . ivi • 
Ragioni che fuggerifce la Tradizio- 
ne . pag-294* 

Corollario • pag*302* 

Ragioni che fi ricavano da i Conci- 
lj . pag.307. 

SOMMARIO 

Delle ragioni addotte in difefa e dimo- 
frazione della fuperiore autorità de* 
Romani Pontefici rijpetto a quella 
de* Concilj Ecumenici . pag. 3 1 7* 

Ragio- 
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Ragioni f refe dalla Divina Scrittura , 
dalla Tradizione de' Padri , e dai 
Concilj . ivi . 

Tefi nell* Opera dimoHrate intorno a i 
Decreti della quarta e quanta SeJJione 
del Sinodo di Cojìanza . pag. 324. 
Teji fu gli Atti e i Decreti de i Concilj di 

Bajìlea e di Firenze • pag- 3 27* 

> ^ . 
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INDICE 

DELL’OPERE DATE ALLA LUCE 

DAL medesimo AUTOTB . 

D ljjertazione Dogmatica e Morale 
contro r ufo materiale delle paro- 
le . 4. Roma 1727. e Milano fitto la 
data di Firenze . 

La Caufa della verità fiftenuta contro 
F Anonimo Apologifta del P.Carlo Am- 
brogio Cattaneo . 4 Milano fitto la 
data di Firenze 1729- 
DìmoFlrazÀone Teologica c> fullo JìeJfi 

argumento- Milano i72g. 
Dijfertatio Apologet. prò ss. Perpetuae , 
Felicitatis , & Sociorum Mar ty rum 
orthodoxia adverfus Samuelem Bafi 
nagium . 4- Florentiae 1728. 
Dijìertatio Hiflorica de Capitalìum^ 
Criminum ahfilutione per tria priora 
Ecclefiae faecula , 4. Mediolani 1730. 
Dijfertatio Theologica de Invocatione^ 
Spiritus fan£ii in Liturgiis Graeco- 
rum & Orientalium . 4 MedioL 1731. 

Dif 
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Dijjertatto Hifiorka deBaptifmo in no- 
mine Chrifli ; eb* de Haereticis , qui 
Baptìfmi formam olim adulterarunt. 
4>> MedioUni 17^3. 

ViJJertatio HiRorico - Theologica dc^ 
Chrifmate confirmatorio , Ibid. 

De Petri a, Soto & ^udoci Ravejìeyn , 
de concordia Gratiae liberi arbi- 
tra , cum Ruardo Tapperò Epiflo- 
lari difputatione ; Liber Apologeti- 
cus , quo Soti doRrina a recentis Hi- 
fiorici cenfuris adferitur . 4 Ro. 1734. 

Vindiciae Difjertationis de Baptifmo in 
nomine ^efu ChriRi a Sorbonici Do- 
cioris objeéiis • 4* Florentiae 173J. 

De irreformabili Romani Pontificis in 
definiendis fidei controverjus Sudi- 
cio . 4. Tom.q. Romae 1739I 

De Romani Pontificis in Synodos Oecu- 
menicas & earum Canones potefiate , 
4- Tom.2. Romae 1740* 
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APPROVAZIONE. 

N El fao elegante Riftretto in Lingua Volgare man* 
tiene il chiariflìmo P, M. Orli • Segretario dell* 
Indice , non (blamente la ftelTa illibatezza di dottrina > 
ma la ftelfa vallità di erndieionc * la lielTa forza e vi* 
gore» con cui trattò 1* argtimento della Pontificia 
Avtokita* nella Tua Opera grande Latina > fcritta con* 
tro di Mond Oiact Benigno BolTueta Al fommo gradita 
c del pari utile > rpezialmentc alla nollra Nazione » ella 
è per riefeire la ftampa di un componimento • da cui 
e pregio acquilia la Italiana. eloquenza» e valorofa* 
mente dìfendeli la piti illullre prerogativa d’ Italia • Si 
fatto feniimento io ne ho concepito nel leggerlo d* or- 
dine del min Padre Bino Generale F. Tommafo Bipoli • 
Roma 7* Marzo 1741* 

F Piotomm»fo Sehiaté 4e* PredieaUri ’BiblioUc»ri» 
dtlU Ca/*méttenfe • 


APPROBATIO. 

M Andatis Rdii Patria Fr.Thomae Ripoll Ori- Prie* 
dkatorum Ccneralis Magiftri obtemperans vulgari 
cxplanatum idiomate , & in epitomen contrafiinm Opus • 
quod elaplit aianis lato Calamo de Summi Pontifici! in* 
fallibilieatc^ eju'fdemque in generalia Concilia aufto- 
litatc Latino fcrmune confcriprerac Rmas P. Jofeph Aug. 
Orli Ordini! Praedicatorum facrae Congregationia In- 
dici! a Sccretts , AuAor de Republica Litteratia optime 
Bcritu! , libenter , ac fumma cum animi dele&aciune 
pcriegi • Siquidem in hoc Libro Sé Etrufeae cloquentiac 
candorem * Se fammam EcclefialUcae Hilluriae crudi* 
tioaciR» ut in aliit bene mulcis ab codem Aurore eia* 
hotacis operibui > demiratus fum . Quamobrem eom. 

pen- 


pen<noram fitne exercititiottcm * !n qut nikll ; q^ol 
£dci reguH» i bonifquc moribus non conrentiat* offcn» 
di > publica luce digniOimam cenreo » tamquam omni- 
biis , qui illam legetinrj plurimum profutoram . Datum 
Roniac in Conventu fanftac Mariae fuper Minerram die 
t» Marti! I74i< 

F. Angelus Spanneeehi Ori. Ifruei. fatrue 
TheoU Mug* 


APPROBATIO. 


NOS FR. THOMAS RIPOLL 


SAC. THFOT. PROFI SSOR, 


Je tctius Ori. Praedieatorum humilis Magìfier 
Generalis, (^Strvus, 

H Arum ferie » nofirique auàoritate oflìcii faeolta* 
rem qnantum in iiobts eft concedìinus P, Magillra 
P.Jofcpho Auguiiiflo Orfi faerae Indicis Cungregat. a Se* 
eretis , ut puflìc T^pia mandare Opus ,cui titulus > Dc/f* 
Jmfallibilitk , e iell\ AuTcritÀ del Remano tonile 
fopra i Ceneilj Ecumenici f^ci : ab co c«mpofltum • de 
mandato noltro rcTÌfum a duobus Theologia Ordinia no. 
firi, fcrvatia tamen de jure fcrvandis • In nomine Pa- 
tria , & Filli t & Spiritus fandi . Amen • In quorum Sccm 
Dacum Komae in uoAro ConvcptH a# Mariac fuper Mi- 
oervam die S* Martii 1741» 


F. Tb( mas Ripoll • 

MagiAer Ordinia . 

Rfg.pag.79. 

P. Thomaa AHgaAinua Ricchiniuf MagiAer » 
8( Socius • 

AP- 


/• 
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APPROVAZIONE. 

P Et conmiflione del Rifio P. Fr. Luigi Niccolò Ri' 
doli! Macilro del S. F. A. ho letto coll* dovuta' at- ' 
tcnzione il Libro intitolato » Ri/ìretto ó'C. cl* ho tro- 
vato degno e fcdel compendio dell' Opera principale > 
tantoché nella feda dottrina > feelta erudizione > c (in- 
goiar moderazione e pietà compitamente le corrifpon- 
da • E avendolo il ehiariifimo Autore diAefo in Italiana 
favella > con brevità ^ prccilione^ e chiarezza > non 
dubito che non (ia per corrifponder parimente al dife* 
gno didivolgarlo > che è di far con agevolezza noto 
eziandio a chi non intende il latino , quanto mal fon- 
date e infuAAenti elle fìeno le moderne maAìme della 
Francia • e quanto all* incontro falde e venerabili le 
prerogative della Sede ApoAolica • Laonde 3 come Li- 
bro di fanidima dottrina > e ne* prefenti tempi non pur 
comunemente utile > ma per molti anche necclTario > de- 
gnidìmo lo giudico della Stampa* 

Rumali 15. Marzo 1741* 

’Tomufo Sergio de' Pij Operar j della S, Rem» 
ZifjM. Con/ultcre . 


APPROBÀTIO. 

Q Uum Rmui P. Jofeph Maria Orli facrae Congrega- 
tionis Indici* a Secreti* egregium opus* & nu- 
tneris omnibus abrolutum > Jam edidertt fuper Romani 
Pontifìcis infallibilitate « cjufdemque in Oecumenica 
Concilia auftoritate > ut omnium utilitati confuleret» 9c 
iìmul a labore fpìdìoris volumini* legendi alii* curi* di- 
Acoro* abfolveret > quae prò dignitate in ilio uhertim . 
tra&avcrat , in cpitomen contraxit » & vulgari fcrmone 
cxplanavit . Uuuc Librum jubente Kmo P. Nicolao Ma- 
' ria 
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ria Ridolfi S. A. P. Maglftro • legt > 8c vctiementer prò* 
bavi , & dignum , qui publicam lucem adfpiciat om* 
nium tercndus manibus , cenfeo . 

Ex Collegio dementino die 6, Martii anno I74i« 

D.Ja. franeifcHs BaldinHS Cler, Reg, Qeng, 
Som»fchM • 


IMPRIMATVRt 

Ci videbirur Reverendiflìmo Patti Sae. Palata 
Apoflolici MagiAro . 


Fh. Sp»dM Artbief. Thtod. Viets-ger. 


IMPRIMA TVR» 

¥i. Nicolans Maria RIdolA Ord» Pracdi^ Sacri 
Palarli ApoAolicì MagiAcr i 


DELL’ 
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• I 

DELL* AUTORITÀ* 

D B l' 

ROMANO PONTEFICE. 

LIBRO PRIMO. 

In cut fi tratta dell* autorità de* Ro^ 
mani Pontefici nel decidere le coni 
troverfie agitate ne* Concilj Ecunte^ 
ni ci della Chiefa . 

I L primo » e più forte motivo» 
per cui alcuni Teologi tolgono 
al Sommo Pontefice 1* autorità di de» 
cidere -5 fenza mai errare > le contro» 
verfie appartenenti alla cattolica Re- 
ligione » confile nella neceffità , che 
fpelTo coftrigne la Chiefa a celebra- 
re i Concilj Generali • Sembra loro » 
che accordandoli un tale diritto a i 
Succefibri di Pietro , inutili dovreb- 
bero reputarli quelle facre Adunan- 
ze , che , fecondo il detto di Tertul- 
liano, tutto il Mondo Cattolico rap- 
prefentano-. Anzi che afparer loro» 

A un 
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a dell* Autorità' 
un gran torto farebbero elleno alla^ 
Chiefa Romana » fe avendo quella 
ottenuto da Grillo una infallibile 
autorità , H prendelTero tutta volta 
r ardire di efaminare le più folenni 
deciGoni de* Papi . E nondimeno ella 
è cofa manifella» che i Padri » i quali 
ne i Concilj Ecumenici intervenne- 
ro» non vollero mai intimare alla 
Chiefa univerfale come regole infal- 
libili della Crilliana fede fomiglianti 
deciGoni» prima di averle conGdera- 
te» ed efaminate con diligenza » e ap- 
provate con unanime confentimento* 
A una tal pratica de’Santi Concilj» 
aggiungono elfi»perchè ninno G pren- 
da r ardire di criticarla»fervì fempre 
di norma il Sinodo ApoHolico» cele- 
brato in Gerufalemme»affine di deci- 
dere la contro verGa da alcuni fedizio- 
li uomini eccitata»intorno alla necef- 
lità di unire a i precetti evangelici la 
oGervanza delle ceremonie delPanti- 
ca legge • Poiché non fu ella deGnita 
da Pietro prima che folle propolla 
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DIL Rom. PoRTIVICS • . J 

agli altri Apoftoli » ed agli Atnsiani^ 
e da edì eoa attenzione in un pieno 
Concilio efaminata . Che fé dopo 
Una diligente difamina il Principe 
degli Apoftoli elpofe ciò» che ia« 
torno al foggetto propofto fentiva ; 
non tolfe però il diritto di giudicare 
a Giacomo . Ond* è » che 1 * alHftenza 
dello Spirito Santo , da cui deriva la 
infallibilità delle cattoliche decido- 
ni , non al fblo Pietro , ma a tutta la 
facra Aflemblea fu meritamente at- 
tribuita : Vifum eH Spiritui Sanzio » 
& mhìs (4) . Quindi ognuno ben 
vede , che le controverfie difficili » 
le quali inforgono nel Criftianefimo» 
debbono edere efaminate » e defini- 
te ne i Concilj ; che dopo il giudizio 
de i Sommi Pontefici i Vefeovi an- 
cora hanno il diritto' di parimente 
giudicare ; e che la forza dello Spiri- 
to Santo fi manifefia non già nel fèn- 
timenco folo della Romana Sede» ma 
nel confenfo de i Pafiori delle Chiefè 
' A 2 par- 

(«) Afior. cap* 1 5» n al* 


i 


I 


Dlgitizéd by Googlq 



ca.i 

art. 

un. 


•^4 deil' A^utorita’ 
particolari uniti col loro capo ; Vìs 
Spiritus^ in iffa confenjione pofita^ 
eH . (a) 

Ma quanto Ha debole » e infuHì-» 
ftente un sì fatto argumento , di cui 
gran cafo fogliono fare gli Avverfarj, 
ben fi può fcorgere da ciò, che ne la- 
fciò regiftrato Tertulliano nel fuo 
gran libro de Praefcript- Haereticor. 
Softiene egli , che come ferme, ftabi- 
li , e non loggette a errore , e perciò 
libere da ogni efame , riguardare fi 
debbano quelle fentenze , per cui 
confermare ilfentimento di tutte le 
Chiefe cofpira , che di comunione 
unite fono colle Apoftoliche, e__> 
fpezialmente colla Romana . Nè pe-> 
rò egli pretende , che i Vefcovi di 
quelle Chiefe fi debbano adunare in 
un Concilio , affine di dare maggior 
pefo coir unanime loro confenfo a sì 
fatti dogmi; anzi fiprotefia, effer 
bafievole fapere ciò» che le Chiefe di 
Efefo t e delle Smirne tenevano » per 

effe- 

g/i) B*r. 4cFcpf< lik* ia> 
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■ cflere ficuro del fentimento di tutte 
le altre, che erano fondate nell’ AGi; 
e ciò , che la Teflalonicenfe , e la Fi- 
lippenfe infegnavano , per ritrarne la 
dottrina di quelle della Macedonia ; 
e fìnalmente ciò > che la Romana dU 
fendeva , per non ignorare le madì^ 
me delle Chiefe occidentali . Quin- 
di egli fteffo ne inferifce , che per 
condannare un errore , fia motivo 
fufiìciente 1* autorità delle mentova- 
,te Sedi , che lo condannino , le qua- 
li per eflTere fondate dagli Apoftoli , 
Apoftoliche da lui vengono appel- 
late . Ma con tutto quello Tertullia- 
no e nello fteflb libro , e altrove an- 
cora , nulla oliando un tal titolo, da 
lui detto di prefcrizione , accorda 
agli Eretici per nna certa condefcen- 
denza , che le dottrine loro , quan- 
-tunque manifeftamente all* accenna- - 
ta prefcrizione contrarie, e per con- 
feguenza falle , e alla cattolica Fede 
oppofte fieno , polfano elTere efami* 
nate , e dibattute : Salva ijìa prae* 
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fcrtftione dàndus eji etUnL-» 

retrafiatibus locus (a) ; acciocché 
non abbiano poi a lamentarfì gli Ere- 
tici , che nella dannazione de* loro 
perverfi fentimenti non la ragione,nè 
il pefo delle divine Scritture > ma 
fenza niuno efame , abbia avuto luo- 
^ go un mero pregiudizio : Vtl ne vi- 
deatur unaquaeque perverfitas non exa- 
minata , fed praejudicata damnari. 
Sicché al parere di Tertulliano un 
decreto può effere irretrattabile , 
e nello lieflb tempo fottopofto ali* 
efame ; irretrattabile per 1* autori- 
tà fbvrana delle Chiefe Apoftoliche , 
e fottopofto all* efame per una me- 
ra condefcendenza delle medefime—» 
^ Chiefe . Come quefta dottrina , la 
arcif. quale ancora è di Vincenzio Lirinen- 
fe , di Santo Agoftino , di Santo Ire- 
neo , e di altri Padri , provi ezian- 
dio in modo maravigliofo la fomma 
autorità della fola Romana Chiefa , 
lo vedremo a fuo luogo • A noi bafta 

di 

(0) Llb. Piucancap* a* 
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di preferite , che un dogiaa appro- 
vato dal comune confientimento del- 
le Chielc anche difperfe , ma unite 
di comunione colle Apollioiicbe^ > 
debba eflère riguardato come fermo» 
e ilabile > e per fe ibefib non foggetto 
a difcudlone o dilami oa; febbene per 
una certa indulgenza» o connivenza» 
che yogliamxlire» tal ora dalla Ghie- 
fa fe ne permetta refame ; aprendoci 
quella dottrina la flrada a ditnodra- 
re t eziandio fecondo i principj am- 
medi da ì npdri Avverfarj» la infulEr 
ilenza dell' arguonento , eh’ eflS rac- 
colgono dall' ufo , e dalla pratica de 
i Concilj Ecumenici . 

Ma prima di palfar oltre ci dichia- ra.<. 
riamo , che non folamente noi rico- Ji* 
Dofeiamo il Sinodo degli Apolloli 
come regola degli altri Concilj , ma 
vogliamo eziandio , che tutti a que» 
llo parere fì attengano , perfuaG che 
un tal fentimento molto conduca a 
illudrare il nodro fidema . San Gian . 
Grifodomo , il Quinto CqqcìIìq; e il 
A 4 Fon- 



8 DHL* Autorità* 
Pontefice S. Gregorio infegnano,che 
San Pietro , e San Paolo per celefte 
rivelazione prima del Sinodo Gero> 
folimitano conolcevano,che non do- 
vevano i Gentili elTere obbligaci a of- 
fervare la legge della Circoncifione : 
che San Pietro colla Tua autorità po- 
tea porre fine alle difpute > e decide- 
re la quefiione : che fu mera di lui 
condifcendenza il permetterne » co- 
me di una incerta cofa , Tefame* Àn^ 
zi che il facro tetto c*inlègna , che 
proferita da Pietro , per ifpeziale 
> ittinto dello Spirito Santo : Petrus 
frhnus omnium Sfiritu inHin^us (a ) , 
la decifiva fentenza , ella fu dall* 
Aflemblea tutta con un profondo, 
e rifpectofo filenzio approvata . e da 
Giacomo confermata colf autorità 
delle divine Scritture, e da Paolo, e 
da Barnaba col racconto di varj pro- 
digj operati da Dio a prò de i Genti- 
li convertiti alla vera Fede , e non 

mai 
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mai cìrconcifi,refa molto più chiara 
ed illuftre . ' ■ 

Ecco qui adunque efpreffo com- 
piutamente il noftro filiema» fecon- 
do il quale noi foftenghiamo . L che 
fcbbene i Succeflfori di Pietro polfa- 
no per loroìieffi definire le materie 
controverfe ; tutta volta non fieno 
inutili le celebrazioni de* Sinodi ge- 
nerali; anzi talora necefiarie repu- 
tare fi poflTano. II. che in quelli Gon- 
eilj pofia permetterfi , che ; per una 
certa condefcendenza * fieno difculfi* 
ed efaminati i dogmi , eziandio più 
certi , e più ftabili, e più radicati nei 
Crifiianefimo > qual' era apprefio gli 
Apofioli , e iveri fedeli 1’ articolo 
della libertà de* Gentili convèrtitii 
dalla dura fervitù della Molaica leg- 
ge- III. che gli efami e le difpute 
debbano affatto cefiare , quando la 
materia, di cui fi tratta, viene decifa 
da i Succefibri di Pietro - IV- che fe 
qualcuno de* Vefcovi dòpo una tal 
decifiooCf della. Iie0a materia a parla- 
^ ^ A g re, 


ar, 
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IO DiLL* Autorità’ 
re , o a giudicare imprende > non al- 
tra regola aver debba del fiio giudi- 
rio» che la precedente definizione 
de* Papi . Perocché Io Spirito Santo 
prima ai Succefibri di Pietro: Pe- 
trus omnium frimus Spiritu injiin- 
fbts , fi comunica » e di poi per 
mezzo loro a tutta la Sacra adu- 
nanza : Vifum eft Spiritui Sanilo » & 
vobis . 

Ma per maggiormente conferma- 
re quanto abbiamo fin qux divifato» 
£i molto a propofito ciò» che lagone 
Grozìo, ed altri Efpofitori Protefian- 
ti ofièrvano : Sono eglino di parere > 
quantunque dalla Ronaana Chiefa 
divifi fieno > che eccitata la gran 
queftione dell* obbligo dì offervare 
le ceremonie dell* antica legge > fu 
dia da Paolo » e da Barnaba , che a 
quello fine a Gerufalemme porta- 
ronfi > effx)fia a Pietro > a Giovanni» 
a Giacomo , e ad altri Vefcovi » e 
Dottori» che quivi fi ritrovavano i 
come appunto nel vecchio teilameo- 

to 
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to le controverfie fpctttnti aila reli- 
gione al gran Sinedrio fi portavano, 
acciocché folTero dccife da lui colla 
fuprema autorità , che da Dio aveva 
ottenuta . Aggiungono il Grozio , e 
gli altri Proteftanti , i quali hanno 
adottato il fentinoento di luì » che oe 
i privilegj di Gerufalemnae' è dipoi 
Roma fucceduta (a) ; onde ficcome 
il Sinodo .Gcrofolimitano ebbe per 
la prefenza di Pietro il nome , c la 
virtù di Concilio Generale , così le 
decìfiooi di Ronra debbono avere 
parimente la forza , e il vigore di un 
fomigliantc Concilio (^) . Nè deb- 
be già, riputarli nuova quefta dottri- 
na , avendo noi nnolti , e molti £:>ia- 
damenti nell* antichità per vieppiik 
metterla in chiaro . Ma per laiciare • 
a parte gli altri, che troppo lungo fa- . 
rcbbe il defcriverli minutamente , ci 

A ^ coa- 


U> gjkjrf rune fitit HitrtfoljmA , id deflruSit 
Piercfolymis fa8a efi Rem» . 

ih Qmtké un$vtr/alis vém ttUinutnm 
mrntt • 
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Ì2 T5BLL* Auto HIT a’ 
contenteremo' loltanto di rappre(en- 
tare Tefempio di Teodoreto , il qua* 
le in una fua lettera a San Leone il 
Grande diretta > fi protesa di rimet* 
tere a quel gloriofo Pontefice la de- 
cifione della Tua caufa contra V em- 
pio Diofcoro , e il latrocinio Efefino, 
in quella guifa , che Paolo fi portò a 
Pietro , e alle mani di lui » come a 
Principe degli Apoftoli , rìmife la 
definizione della controverfia nata 
fra Paolo medefimo , e alcuni fallì 
fratelli^, che troppo zelavano per la 
ofièrvanza del Giudaifmo (4) . 

Una fimil pratica fu comunemen- 
te ofiervata ne i Concilj Generali ce- 
lebrati in varie parti del Mondo Cri- 
ftiano* E per incominciare dal Nice- 
>• no convocato principalmente con- 
tro TAriana perfidia : Santo Aleflan- \ 
dro Yefcovo di Aleffandria in una Si- ^ 
sodica lettera , fcritta a S. Aleflan- 
dro Yefcovo della Regia Città, affer- 
ma, 

• f«) Vt a , Antfoehiae de legati emvtrjutionf 
mnbigirtnt » HI* refirr0»t • ' 
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ma , che il dogma della divinità del 
Figliuolo era Tempre ftata la dottri- 
na pubblica della Ghiefa : Nos fic 
credimus , uti Apoflolkae placet Ec~ 
clèjiae . . . Ifla funt Apo^oUca Eccle~~ 
jìae dogmata . Fin un’altra Bpiftolà 
parimente Sinodica diretta a tutti i 
Vefcovi deir Univerfo , egli rifiuta 
gli errori dello fteffo Erefiarca, come 
tante novità fino a quel tempo nella 
Ghiefa non mai più udite: J^is enitn 
wnquam talìa audivìt ? Noi abbia- 
mo ne’ frammenti Storici di Santo 
llario una lettera fcritta da Liberio 
all* Imperatore Coftanzo , da cui fi 
raccoglie , avere il medefimo Santo 
Aleffandro refa confapevole delle 
novità, e de* ritrovati di Ario il Pon- 
tefice S. Silveftro , affine certamente 
d* informarlo dello fiato della que- 
ftione , come il cofiume portava , e 
di opporre al Novatore l’oracolo 
della Ghiefa Romana . Ghe fe niuna 
memoria della rifpofta di Silveftro 
non è a noi pervenuta , non fi. può 

però 
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però dubitare , eh* egli non abbia t 
(ìccome era dovere.rifpofto fopra ua , 
punto di tanto rilievo > e di sì gran 
pefo . E per vero dire, la di lui rifpo.* 
ila non poteva in conto veruno e0è> 
re diverfa da* fentimenti de* Tuoi pre- 
decellbri , fra* quali Dionifìo in una 
lettera da lui fcritta ai Vefeovo di 
AleiTandria , che parimente Dionifìo 
avea nome , fino da tanto tempo a- 
vanti, il Concilio Niceno , confacra- 
to avea la parola confuftanziaU • 
vi ha dubbio per tanto , che il dog- 
ma della divinità del Figliuolo , e 
della uguaglianza di lui col Padre, 
anche prima del mentovato Sinodo, 
non folTe un articolo , e per fe fteilb, 
e pe *1 confentimento di tutto 1* Oc- 
cidente , e della maggior parte , anzi 
di tutte quali le Chiefe dell* Oriente, 
irretrattabile , ed inconcuilb . Ma 
con tutto ciò Santo Epifìinio * Sozo- 
meno> ed altri fcrivono, che i Padri 
tollerarono le difpute degli Ariani , 
t le più Dojofe , e diligenti ricerche ; 

feb- 
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febbene alcuni > (a ) Hque potijp- 
tnum 9 quos morum fimplicitas indù- 
Kit dà fidem in Deum fine curiof<L-> 
inquijttione amplexandam » non po- 
teffero tal cofa fofFrire fenza un—» 
grave rammarico . 11 Concilio però 
feguìtò » ed approvò la condotta 
di Santo Aleffandro , il quale ne* 
fuoi Sinodi aveva giudicato , co- 
me lo fteflb Storico rapporta (b) , 
che fi doveflero fopportare le teme- 
rarie difputazioni degli firetici ; ac- 
ciò non pareffe , che colla forza 
piuttofto , che colla evidenza , folle 
loro impofto filenzio : J^o videre- 
tur ddverfarics non necejjttate cocgif- 
fe 9 [ed perfuddendo ad defifìendum^ 
a cmttntione induxijje . 

' Non fu digerente da quella la c. s. 
condotta* e la economia, che tenne il “• 
fecondo Concilio Generale celebrato 
contra i Semiariani » e Macedoniani 
nemici , e ìmpugnatori della divini- 
tà 


C«) Soeom* lib. i. HiA< C* 
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DELL* AuTORIT/1* 
tà dello Spirito Santo . Avea Liberio 
intimato a’ Vefcovi Orientali , che 
infieme con quelli deirOccidenfe ri- 
conofcelTero nelle tre divine perfone 
tina uguale gloria, e una ftefla foftan- 
za . Non vi fu , chi ardifle di opporli 
al Succeflbre di Pietro ; anzi tutti , 
come riferifce Sozomeno (a ) , al giu- 
dizio di lui fi acquietarono ; Singuli 
quievere » Adunque quella gran con- 
troverfia , come già terminata per 
P autorità , e per. la determinazione 
della Sede /poftolica ( utfote ju- 
Àìcìo . Romanae Ecclejiae terminata ) 
parea , che riguardar fi dovelTe_-> 
„ j come finita : finem tandem ^accepifi> 
fé videbatur . Vero è , che quella 
pace non fu. di lunga durata ; ma 
avendo Damafo Succefiore di Libe- 
rio in più Concilj di Roma ripetuti 
gli anatematifmi contra i nemici 
dello Spirito Santo , ed efièndofi al 
giudizio di lui foggettati , oltre ì Ve- 
^ fcovi 
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fcovi della Italia , delle Cxallie > dell* 
Illirico» e delle Spagne > anche quelli 
dell* Egitto , dell* Afia , della Licao- 
nia » della Galazia» e in un Sinodo 
Antiocheno tutta la Chiefa dell* O- 
riente; (omnis Orientalis Ecclefiai) 
chi farà mai così temerario , che ar- 
difca di foftenere , che la contradi- 
zione di alcuni pochi feparati per co- 
mune confentimento dalla Ecclefìa- 
ftica comunione , aveffe forza di to- 
gliere a una determinazione così fo- 
lenne di due Pontefici, approvata 
da tutti i Vefcovi Cattolici deirOcci- 
dente , e dell’ Oriente , quella fom- 
ma , e infuperabile autorità , che ot- 
tenuta aveva? E per verità^ fe la 
caufa de’Pelagiani, come Santo Ago- 
ftino infegna , dopo i referitti della 
Santa Sede » riguardar fi doveva co- 
me terminata;perchè la controyerfia 
de*Macedoniani,dopo fomiglianti re- 
feritti, non fi aveva a reputare finita» 
in quella guifa»che rapporta Sozome- 
no ? Forfè era meno orribile » e meno 



i8 BILL* Autorità' 
manifefta l'empietà de'Macedonkni» 
che quella de’Pelagiani? Forfè minor 
conto lì doTeva fare del giudizio di 
Liberio , e di Damafo approvato da 
tanti Concilj di Roma, e di tutta 1*1- 
talia, delle Gallie, dell* Illirico , del- 
le Spagne , della Licaonia dee. che 
delle determinazioni d* Innocenzio , 
e di Zolìmo , fatte a inlbnza de* Ve- 
feovi Africani ? Frano forfè meno 
fcreditati appreflb i Vefeovi Orto- 
doffi , e appreffo i piiflimi Imperato- 
ri Graziano , e Teodolìo il Grande 
i nemici dello Spirito Santo , che ap- 
preflb Onorio , e Arcadio gl’ im pu- 
gnatori della divina grazia ? 

Giuftamente adunque i Vefeovi 
delie Gallie nella metà del paflato 
Secolo fcriflero a Innocenzio X , che 
tanta forza, ed autorità ebbero i De- 
creti- Fon tificj contra Macedonio , e 
Apollinare , anche prima del Conci- 
lio Ecumenico , che un tal elempio 
lì propofero ad imitare tutte le Chie-~ 
le, allorché abbracciarono, fenza che 

vc- 
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Ycrun Concilio Generale per quello 
fine fi foflè celebrato , le determina- 
zioni delia Santa Sede fatte contra 
gli errori de*PelagianiJ*erla qual co- 
fa fe fu convocato in Cofiantlnopoli 
il Sinodo Ecumenico » ciò non fu Bit- 
to per rivocare ad efame la dottrina 
de* Sommi Pontefici > e della Cattoli- 
ca Chiefa fparla per tutto il mondo , 
intorno al mifiero della confuftan- 
zìale Trinità; ma per coftrigt»re, co- 
me ne laCciò fcritto Sozomcuo (a) » 
gli Eretici a ofiervarc quella formo* 
la , c profeflìone di Fede , che pe* Le- 
gati loro mandata avevano a Libe- 
rio . Che fe in quel Concilio Gene* 
rale confermata fu la decifione di Li- 
berio » e di Damafo > non ne fegue» 
che perciò alcun pregiudizio fìafi 
apportato all'autorità Pontificia; co- 
me neppure alcun pregiudizio arre- 
carono al Concilio Niceno i medefi- 
roi Velcovi»benchè in Cofiantinopoli 
fi fofièro congregati,a£oie principal- 

men- 
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mente di confermare la profeffione 
di Fede da eflb ^abilita : ^ofides 
Concila Nicaeni , dice Socrate (o) , 
corroboraretur . 

9 . Una maggiore abbondanza di co- 
/è in favore della Santa Sede ci fom- 
minillrano gli atti del Concilio Efe- 
fino con maggior cura , e diligenza 
raccolti. Nel riferire che fece San Ci- 
rillo Vefcovo della feconda Sede , 
qual’ era 1* Aleflandrina , a San Cele- 
itioo Sommo Pontefice la caufa di 
Neftorio ; rimife allo ftefib Papa il 
decidere , fe dovefie coll’ Erefiarca , 
non ancora folennemente condanna- 
to , comunicare . Pregollo inoltre 
ifiantemente > acciocché fi degnafie 
di rendere confapevoli delia fua de- 
terminazione i Vefcovi della Mace* 
donia , e di tutto 1’ Oriente* affinchè 
tutti uniti fi armafiero alla difefa 
della cattolica Religione ; tenendo 
ferma oppinione , che ninno avrebbe 
ofaco di opporli al giudizio di colui , 

acuì 

(•) Lib. tua* c«p« 
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• a cui fi debbe in tali cafi ricorrere * 
come a rocca inefpugaabile della fe» 
de . (a) 

Ma per attaccare più da vicino i 
noftri contradittori,econvincerIi co* 
loro principj.fa di meftiere offervarè, 
che la fentenza proferita da.Gelefti- 
no contra Nefiorio , in un Sinodo da 
lui celebrato in Roma, fu riconofciu- 
ta da San Cirillo per giudizio di tut> 
ti i Vefcovi deir Occidente , il quale 
oltre ritalia, e le Gallie, e le Spagne, 
r Africa , la Macedonia , e T Illirico 
comprendeva • Non dubitava il San- 
to, che tutti aderire dovefiero al (en- 
timento di colui , dalla cui dottrina 
mai non erano foliti di recedere : 
^ui ab illius fententia numquam de^ 
cedere folent . {b) Ond* egli pure te- 
mendo di non avere a efiere dalla lo- 
ro comunione feparato , fi protefiò 
affieme co* Vefcovi dell* Egitto di ef- 
fere pronto a feguire il loro giudizio. 

Noi, 

(«) Arieb. Jun. In ConB. cam Serap. 

(t) St Cjrik 1. P, Conc. EphcCcap. it« 
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ai DHL* Autorità' 
bici , dice egli » feguitenmo ciò , che 
ejjt hanno giudicato ; poiché temia- 
mo di non avere a ejjere feparati 
dalla comunione di tutti • Lo fteflb 
Gioranni Antiocheno * e alcuni altri 
VefeoTÌ Orientali , febbene molto in- 
clinati follerò a favorire la perfona 
di Neftorio, non poterono però con- 
tradire a Celerino > nè di eilb (ì que- 
relarono ; anzi nelle lettere , che 
fcridèro all’ £re(ìarca , colla maggio- 
re premura lo fupplicarono , che fi 
fottome ttefiè al Sommo Pontefice » 
e co’ Vefeovi della Cattolica Chiefa 
coBfefiaiTe , che Maria Vergine è ve- 
ramente Madre di Dio . 
c.io. Ma fia ciò , che eflere fi voglia di 
Giovanni , e degli altri , i quali a lui 
aderivano ; certamente la difienfione 
di lui da’ Vefeovi delle Chiefe dell* 
Occidente , dell’ Africa, della Mace- 
donia, deU’lllirico, e deU*£gitto,uni- 
ti col capo loro , cioè col Sommo 
Pontefice , neppure allora quando 
fi dichiarò più efpreflàmente favore- 
vole 
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DEL RoM. PoNTlPICB 2 ^ 

Yole a Neftorio , potè impedire» che 
la decifione di Celerino non foflè ri- 
guardata come una definizione* o 
come un giudizio del Mondo Catto- ' 
Iko » nè violare quella morale unio- 
ne de i Pallori , la quale > eziandio 
fecondo i principj de' noftri contra- 
dittoti , balla, perchè alle determi- 
nazioni della Sede Apollolica una 
irretrattabile autorità meritamente 
fi attribuifca • Tralafcio le tellimo- 
nianze della Efelìoa adunanza , per 
non troppo diffondermi » nelle quali 
fi gloriavano i Padri di avere dalla 
parte loro , non elianti le dilfenfioni 
degli Orientali , la concordia » e il 
confenfo di tutto il Mondo Cattolico. 
Alle quali cofe fé aggiungali , che 
la quefiione da Nellorio eccitata non 
era del numero delle ofeure » e di 
quelle , che involte fono nella caligi- 
ne di gravilfime dilHcultà » e per cui 
mettere in chiaro, fofiè necelTario 
ufare lunghi dibattimenti ; ma era 
così facile , e manifella , che co- 
me 
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24 OBLL* Autorità' 
me confefsò Giovanni Antioche-' 
no (a ) , non folamente nello fpazio 
di dieci giorni accordati a Neftoriò 
da Celeftino » ma anche nel breve in- 
tervallo di un folo giorno, oppure di 
poche ore , avrebbe potuto fopra di 
eflTa prenderli il conveniente partito; 
facilmente ognuno potrà compren- 
dere , elfere flati irretrattabili ezian- 
dio innanzi il Sinodo quei punti, che 
i Cattolici Vefcovi contra Neftorio 
medefimo difendevano . Che fe vor- 
remo ancora o{Tervare,che la contro- 
verlia non fi volgeva intorno a certi 
dogmi , i quali per elitre di minor 
confeguenza , innocentemente fi pof- 
fono ignorare ; ma riguardava le 
principali regole della Criftianafe- ‘ 
de , e fcuoteva il fondamento , come 
i Monaci della Regia Città aH’Impe- 
ratore Teodofio rapprefentarono (b) 

del- 

(4) , ’Aaa* mirtt ^ . 

fmt /»tut fifat , rix* ^ «x/yit? • P> t* 
CanciL Sfbtf, colf, 25 * 

(^) 'Axx’ «( 6(x«?ru tì Tit Xf*' 

r»’» •l'riiii àrixtvrtf * éM- taf. 
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SSL Rpn> PoNnvicS' 3; 
della vera credenza , fenza il qtiale p 
al dire di S. Celeftino (a) , a ninno 
può giuftamente il titolo di Criftia*^ 
no competere ; e fe a quello inoltre 
noi aggiugneremo» elTere anche flato 
il comune confenfo di tutti i Pallori 
delle Chiefe cattoliche col Capo loro 
intorno allo fteflb dogma ; noi viep* 
più ci confermeremo nel medelìmo ^ 
lentimento. Imperciocché fealmen 
per quella ragione i Decreti della 
Santa Sede acquillarono una ferma» e 
, incontrallabile autorità contra TEre- 
ila Pelagiana » fenza che niun Sinodo 
ecumenico celebrato lì folTe ; qual 
motivo ne impedirà, a non formare lo 
llellb giudizio delle decilìoni di Ce^ 
lellino contra le follie de’ Nelloriani? 

Nè giova il replicare , che perelà-c.ii. 
minare la caufa de* Pelagiani, danna- 
ti da Innocenzio , e da Zolìmo , non 
fu necelTario radunare un Sinodo ge- 
nerale , come fu poi d* uopo convo- 
T* /• B cario 

(a) Tu t(fH » 9wmt «fiA 

Ah* *7ro/> ibid.c,iZ, 
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DELL* Autorità* 
cario per confiderare , e ritrattare di 
bel nuovo la caufa di Neftorio giudi* 
cata da Celeftino ; effendo quegli 
fino alla fentenza del Sinodo , ben- 
ché depofto dal Papa , reftato fermo 
nella fua Sede , riconofciuto per Ve- 
scovo da tutto il Mondo: Non giova, 
dilli, una sì fatta rifpofta. Impercioc- 
ché non fu già alTolutamente la Chie- 
fa, che giudicò neceffario il Concilio; 
ma ciò fu dal Pontefice , e da i Pa- 
llori delle cattoliche Chiefe accor- 
dato alle iftanze diTeodofio Impe- 
i ratore, prevenuto dagli eunuchi del- 
la fua Corte in favore dell* empio 
£refiarca . Che fe Neftorio fino alla 
determinazione fi nodale feguitò a_» 
occupare la SedeCoftantinopolitana, 

■ quefto fu per mera indulgenza del 
Romano Pontefice , come evidente- 
mente dalla condotta di fan Cirillo 
vecfo r eretico , e dal dubbio propo- 
rlo fu quefto affare dallo fteflb fan_j 
•Cirillo a Celeftino * e dalla rifpofta 
del medefimo Celeftino. a Cirillo , e 
‘ fiiial- 
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BEL RoM. PoNTIFICB 7.7 
fìnaltneDte dalla fentenza de i Legati 
apodolicì , eh* è regiftrata nell’ a- 
zione feconda del Concilio Efefino > 
ii dimoierà . 

• Di più fe Celeftino permife , che c. ir: 
lì celebraffe il Sinodo , non volle, an-“*‘* 
zi efpreilàmente proibì , che la caufa 
di Neftorio da lui giudicata , folTe 
nel Concilio medefimo rivocata ad 
efame (a) ; nè che i fuoi Legati co- 
ftretti foifero a render ragione di 
ciò , eh’ egli avea definito (è) j aven- 
doli desinati a quella facra adunanza 
per (c) efecutori de* fuoi decreti . 

So ben io , che 1* Epiftole di Celefti- . , 
no, di Cirillo, e di Neftorio, intorno 
alle quali aveva la Sede Apoilolica 
pronunziata la fua fentenza , furono 
confrontate colle più antiche formo- 

B 2 le 


(«) Non ut cauflà NcRorii navo fìibjaccrct exami- 
ni &c. JtMlHt. in Not. aJSyn. Koi». «». 4{ i. 

’ (h Ad dirputiti onera il Téncanr fuérit , toi de 
«orum fcntcntUa judictre debetls non fitbire ccr- 
camen • 

(t> Direximtr Are. qui Hx quae igdntor interiìnt ,' 
A quae a nobia antea Aatuta fitnt , exfequanturé 
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a8 DELL* Autorità’' 
le della Fede , e colla tradizione de* 
Santi Padri ; ma un tal confronto 
non potè apportare maggior pre- 
giudizio all* autorità Pontificia , di 
quello che arrecar potette alla infal- 
libilità de’ Principi degli Apoftoli la 
difamina della controverfia intorno 
alle cerimonie della vecchia legge ; 
o alla forza, e autorità del Sinodo di 
Nicea r efame , che delle definizioni 
di lui Teodofio il Grande volle fi fa- 
ceffe in Goftantinopoli (a); o a i de- 
creti Calcedonenfi 1* aver richiedo 
Leone Imperatore Principe di pietà 
Angolare » che i Vefcovi nelle loro 
provincie adunati tornaffero a con- 
frontarli colle folenni decifioni de' 
precedenti Goncilj (b ) . Sono così fat- 
ti ricercamenti ordinati non ad in ve-* 
ftigare una verità meno certa ; ma a 

da- 


» 

(4) •£*!>»? T» /tir tJ 

IxjiXiir/af Socr»lib> 5» eap* io» 

(b) Diligcntcr omnia pertraftantct > atque dircutien- 
tea « . . • . de ChalccdoQcgfi CeBsilio* Ttrt% f»rté 
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DBL RoM. PoNtEFICB 
fìabilire i deboli nella Fede , a con- 
fondere gli opinati contradittori , e 
a mettere in un lume più chiaro la 
verità conofciuta : Ad majorem jam 
fognitele veritatis declarationem . Vor- 
rei però , che gli avverfarj ci dicel^ 
fero, quali fieno ftaci i Vefeovi , che 
in Efefo efaminarono la lite , che fra 
i Neftoriani , e i Cattolici era nata ? 
Non furono per avventura colóro , i 
quali per 1* avanti , aderendo a Cele- 
ftino , r avevano data per vìnta a 
quelli , che la verità Cattolica fofte- 
nevano? Or di quefti Giudici non do- 
vea eflère maggiore 1* autorità quan- 
do fi congregarono , che quando era- 
no difperfi per le loro Chiefe . E di 
fatto , ficcome difperfi acconfentito 
avevano al loro Capo , così adunati 
nel Sinodo (a) prefero per regola in- 

B 3 vio- 


(«) Kaì 9fir*ftt > % rfmif rii 

ffiyftart , • ««oroxinit > % Syiot iytJ- 

9ÌTtv K»Xtr/»»v S «KiAM6ifrarr«e 

% ,,,, -f jin» %*Crm- 

fiU Efhtf, 


C. TL. 

art. 

uai:. 
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DBLL* AiTTORITA^ 
violabile della condotta loro la di lui 
fentenza, e fi dichiararono coftretti a 
deporre 1* empio Erefiarca dalla for- 
za , e autorità sì de* canoni , come 
anche ugualmente delle * lettere di 
Celeftino (a) . Non credo , che vi 
pofia effere alcuno , il quale ardifca 
negare , che una regola , la quale ob- 
bliga , e impone neceflità, non abbia 
vigore, e forza di legge , e per confe- 
guenza che i PP* Efefini non abbiano 
riconofciuta nel Romano Pontefice 
r autorità di comandare eziandio a* 
Vefcovi in un Concilio Ecumenico 
congregati. 

Ma Te dalle cofe fin ora dette k 
ar. X. fomma autorità della Romana Sede 
fi comprova ; ella certamente molto 
più fi può dimoftrare dalla condotta, 
che tennero i Legati apoftolici nel 

con- 


L J* T»t T»U Ìy««.TÌT0V »«rpìf , 

ÌL fv\Xtir»vfy»Z Ktxtrbov 

3,ÌKH . ì»ì ravTÌr rir avTiv 
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DEL RoM. PoNTEBICB JJ 
confermare gU Atti dello fteffo Còa- 
cilio Efelìno • Già fi è per avanti of* 
fervato , che Celeftino inviandoli al 
Sinodo, comandò loro, che T autori- 
tà della Santa Sede con tutto Tim pe- 
gno fofteneflero , e fi guardaflero 
bene di non entrare in contefe, e dif- 
pute intorno a ciò , che in Roma fi 
era contra Neftorio definito , ma fof- 
.fero giudici e cenfori delle azioni , 
c delle fentenze dell’ afièmblea . 
Giunti che efli furono in Efefo , co- 
municarono a i Padri le lettere del 
Santo Pontefice , ed ebbero la confo- 
lazione di udir fubito il Sacro Con- 
cilio prorompere in quei magnifici 

elogj ; Novo Paulo Caekfìmo : 

cuRodi jidei CaeleRino unìverfa iSj» 
nodus gratias agit . Rifpofe Filippo , 
uno de i Legati * congratulandofi co* ' 
.Vefcovi , che quelle acclamazioni al 
Papa facevano ; perocché colle voci j 
loro davano fegno di clTere uniti con 
,ciro come membra col loro capo; non 
potendo effi ignorare , efler s. Pietro 

B 4 il 
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3t dìbìl’ Autorità* 
il capo come di tutti gliApoftoli>così 
di tutta laPede; totiusfidei» vel etiam 
Afofìolorum caput effe . Di quelle—» 
parole del Legato > il quale ricevute 
avea le acclamazioni de’ Padri , non 
'come un femplice complimento » ma 
come un atto dovuto alla Romana 
Sede , non folamente non fi rifenti- 
rono i Vefcovi , ma piuttollo in mo- 
do maravigliofo le approvaronojpoi- 
chè Teodoto Ancirano , Prelato di 
merito grande , nulla oliando i Pa- 
dri , che prefenti erano /replicò (<»): 
che Iddio per le lettere di Celellino 
dimoftrato avea la giuftizia della fen- 
tenza contro Neftorio data dal facro 
Concìlio: come fé i refcritci de* Som- 
mi Pontefici elTer doveffero la pie- 
tra di paragone t e la regola infalli- 
bile per ammettere , o riprovare—» 
ciò , che da i Sinodi generali fia già 

fiato 


(4ì Aik»/*» iyUt tviUiv tJ» 4"?*'' 

{»» • t5» «Xh» T* ttiritH 
Tmf TtZ e%ttt$%rÌTtv K*A*r/ì» » ì» t» 

4rj( 9u9ÌHv*t • >• 




Digitized by Google 


DEI RoM. PoNTEEICB 33 
flato decifo . Vollero per tanto ì Le- 
gati , per fecondare gli ordini del 
Papa , prima di confermare gli atti , 
e la fentenza della facra adunanza » 
diligentemente confiderare > fe ogni 
cofa era paflàta come T Epjftole di 
Celeftino, e la ecclefiaftia difcipli- 
na, e i canoni richiedevano. Teodoto 
Ancirano commendò la giuftizia del- 
la loro condotta a nome di tutti i 
Congregati , e però ftimò eflere_j 
cofa doverofa fottoporre all* efame . 
e giudizio loro la decifione di un tal 
Concilio, acciocché efli lacorreg- 
geflero , o la confermaflèro , fecondo 
che ella trovata foflfe , o conforme , 
o differente dalle definizioni di 
Roma . 

Reftarono foddisfatti i Legati ear.» 
degli atti , e della fentenza data dal 
Sacro Concilio;onde a nome del fan- 
to Pontefice li vollero confermare . 
Ognuno agevolmente potrà qui rav- 
vifiire , quale fia la forza delle Papali 
confermazioni , e s* elle fieno , come 

S gli 
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34 dell* Autorità* 
gli Avverfafj noftri pretendono , urla 
femplice dichiarazione del confenfo 
predato agli atti (ìnodali dal Papa > 
o fe piuttofto debbano riguardarli 
come la forgente della loro divina, e 
infallibile autorità . Non vi ha dtib^ 
hio , difle il primo Legato , ed e noto 
à tutti i fecoli , che fan 'Pietro capo , e 
principe degli ApoSìoli , colonna della Fe- 
de » e fondamento della cattolica Chic- 
fa , abbia ricevute da Gridìo le Chiavi 
del Regno colla poteHa di fciogliere , e 
di legare , e che egli fempre Jìa vivo ne' 
fuoi fuccejfori , e per ejjt' eftrcitì /’ of- 
jizio e le parti di giudice . À qual fine 
rammentar volle in quello luogo il 
Legato » e fpìegare con tanta pom- 
pa i più ragguardevoli, e gloriofi 
titoli , e prerogative di Pietro » 
fe non acciocché tutti intendelTe- 
ro , che 1* autorità , e la fermezza 
de* facri canoni , e decreti de* Si- 
nodi da colui dipende , il quale.^ 
da Gesù Grillo rii dichiarato fon- 
damento , e capo della cattolica 

Ghie- 
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DSL Rom. Pontefice 
Chiefa &c. e viverà Tempre ne* Tuoi 
SucceiTori con quelle iftelTe preroga- 
tive ? Ecco in fatti in poche parole 
rapprefentato il difcorfo fatto in ta- 
le occaGone dal Legato . Noi , che 
la perfona di Celeftino rapprefentia- • 
mo, approviamo, e confermiamo gli 
atti, e il giudizio di quello Conci- 
lio . Celellino, le cui veci noi ora te- 
niamo , è fucceflbre di fan Pietro > 
e occupa la di lui Sede , *e ha vivo in 
fe lo Spìrito , e 1* autorità tutta del 
medeGmo Principe degli Apolloli , 
il quale ottenne dal Redentor n> ^ 
Uro colle chiavi del regno la pote- 
ilà di fciogliere , e di legare i e a£o- 
chè niuno mai ardilca di dubita- 

✓ 

re della verità , e rettitudine delle 
di lui decìGoni , fu coilituito colon- 
na della Fede , e immobile fonda- 
mento della Chiefa . Nè deeG palla- 
te lotto Glenzio, che i Legati non fo^ 
lamente la perfona di Celellino , ma 
eziandio tutte le Chiefe Occidentali 
rapprefentavano , perocché dal Sino* 

fi 5 do 
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^6 DBLL* Autorità' 
do celebrato in Occidente inviati fi 
réputavano ; e pure con tutto ciò 
nel confermare che fecero la fenten- 
za del Concilio ecumenico , della 
fola autorità fi vollero prevalere » 

• che loro fi apparteneva come a Le- 
gati della Sede Apoftolka : a«^arf- 
tate legationh ApoJioUcae Sedis ; quali 
che da quella fola la infuperabile for- 
za , che a* decreti finodalì conferiva 
r ultima perfezione > e la ficurezza 
della infallibilità , derivafiè . Ma per 
dare maggior rifallo alle cofe finora 
deferir te , fa d* uopo raccorciarle > e 
metterle brevemente lotto gli occhi 
de i lettori . Celeftino fu il primo , 
che giudicò > e volle » che depollo 
fofiè dalla fua Sede Nellorio. Egli 
permife , che fino alla celebrazio- 
ne del Sinodo fi fofpendelTe del fuo 
giudizio la efecuzione . La fentenza 
dì lui fervi a* Padri di regola , e di 
legge nel decidere 1* affare dell’ em- 
pio Erefiarca . Quella deetlìone fu 
<la 'Legati Pontificj colla fola autori- 
tà. 
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del Rom. Pontefice 37 
tà » che loro come a* minifliri della 
Romana Sede fi apparteneva , con- 
fermata . Dalle quali cofe evidente- 
mente fi raccoglie, che dalla fola poi- 
teftà del Papa ebbe un negozio co- 
tanto grave il fuo principio , la efe- 
cuzione , e il compimento, avendone 
egli e prefcritta la regola,e comanda- 
ta irretrattabilmente la efecuzione . 

Non minore abbondanza , e copia ^ ^ 
di argumenti fomminifirano alia cau- ar. ù 
fa , che difendiamo , gli atti dei gran 
Sinodo di Calcedone . Dannato che 
fu in Coftantinopoli Eutiche colle 
fue falfe , e perverfe dottrine per ' 
opera di fan Flaviano , ne fu fubito 
data parte , come il cofiume della 
Chiefa portava , dallo fiefib fan co 
‘Vefcovo al Pontefice fan Leone j ac- ' 
ciocché egli (a) colla fua autorità 
' confermando la condannazione>fenz* 

ah 


(4) Mom >àp tÌ wfSy/ua t»» »«p’ 

f e«»c , ^ . KtXvt^rtTdf /i ^ 

tfvXXùi»iru • ft. T> A* 

C«nt* CbnU» taf» f*' 
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38 DELL* Autorità' 
altro Sinodo generale , poneflTe fine 
alla controverfia , che tanto era per- 
niciofa al Criftianefimo . Nè quello 
fentimento fii folamente di Flaviano» 
ma eziandio di s. Leone, ficcome dal- 
le lettere di lui apertamente racco- 
gliefi (d). Ma T Imperadore Teo- 
dofio male informato da Eutiche , da 
Diofcoro » e da due perfidi Eunuchi 
della fua corte , ftimò effere Decefla- 
rio il radunare un Concilio ecume- 
nico . Onde coloro > che infiftono fu 
quello efempio , debbono effere di 
parere, che un tal penfiere, o capric^ 
ciò di Teodofio al giudizio di quei 
due gran Vefcovi preferire fi debba . 
lo però non poffo intendere , come 
ciò accordare fi poffa co*loro principj 
fondamentali . Poiché pretendono 
elfi , che quando le Chiefe fparfc per 
tutto il Criftianefimo acconfentono 
alla determinazione della fanta Se- 
de , allora quelle fieno infallibili , e 
d*in . 

(«) Rem, de qua agitar, neqiu^uan Sjiodali i*" 
4ì£cfc trafiacu* ij% 


I 



bit RoM. PÒNTEflC'l 39 
6* incontraftabile autorità Or non è 
ella forfè cofa certiilìma , che avanti 
la celebrazione del fecondo Conci- 
lio, o Conciliabolo , che vogliàm 
dire , di £fefo , tutte le Chiefe dell* 
Occidente , e un gran nunnero di 
quelle dell’ Oriente cofpirarono a 
condannare 1* £refìarca , aderendo al- 
la determinazione del Romano Pon- 
tefice ? 

Quindi fe San Leone volle , che ar z 
dopo il Conciliabolo , o come altri 
r appellano , il latrocinio Efefino , fi 
celebralTe un finodo in Calcedonia , 
ciò ei non fece afiìne di ritrattare , e 
di efaminare nuovamente la caufa 
della Fede , o quella di Eutiche , e di 
Diofcoro , e di aggiugnere quel gra- 
do di certezza , che alle fue deter- 
minazioni per avventura mancaife , 
fe non foifero da una generale adu- 
nanza di Vefcovi approvate ; ma af- 
finchè r ingiuria latta alla Sede A- 
pollolica folfe folennemente rifarci- 
ta . Perocché egli nelle fue lettere , 

che 
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40 dbll’ Autorità’ 
che fcrìlTe a Marciano Imperato- 
re (a ) , a Pulcheria Augnila (b ) , 
allo fteflb Sinodo Calcedonefe (c) , 
con gravi ifime parole vietò, chela 
fua epidola diretta a s. FJaviano,foiIè 
in conto veruno rivocau ad efame , 
fotto pretefto che a lei mancailè tut- 
to il Tuo pefo,e V infallibile autorità. 

Avendo adunque T empio Diofco- 
ar.i. ro violato tutte le umane , e divine 
leggi nel Latrocinio Efeiino , e nella 
fua comunione ricevuto Eutiche , e 
dalle loro Sedi Flaviano , Teodoreto, 
ed Eufehio Vefcovo di Dorileo de- 
poEi , e impedita la pubblicazione 
della celebre lettera di fan Leone , 
e fcomunicato lo llellb Sommo Pon- 
tefice , e corretti tirannicamente al- 
cuni Prelati ad acconfentire , e aef- 
fere di accordo con efib lui nel com- 
mettere ogni violenza ; febbene tali 
intraprefe palfate fofiero come atti 

fo- 


C«V Epift> 4*' 41 * & jQ«Tom.4. CoBciU 
tb) Ibidem Epift. 5 1. 

• if) 40* !• ]^vt«CooctCb«U(4. 
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DBL RoM. PONTbFICB 4I 
folenni di un Concilio ecumenico 
adunato col confenfo del Papa, di cui 
per quefta ragione Teodono dagli' 
Eunuchi della Tua corte ingannato » 
voleva , che foffe inviolabile 1* auto- 
rità ; làn Leone però fenz* appellare 
ad altro Sinodo generale , folo colla ^ 
fua autorità Apoilolica , ficcome of* 
ferva il Pontefice S. Gelafio (a) , ri- 
duife a niente gli atti del Concilia- 
bolo , vindtcò r onore > che alla Tua ' 
lettera fi doveva , e prefcrifle ciò , 
che fi aveva inviolabilmente a ofler- 
vare tanto circa gli eretici , e prin- 
cipali autori deir empietà , quanto 
circa i caduti ) e circa coloro > che 
tirannicamente erano fiati fcacciati 
dalle loro Chiefe . Rifervò i primi al 
giudizio della Sede Romana > depu- 
tò Legati per la riconciliazione de i 
penitenti, ritenne gli ultimi nella 
fua comunione , e refiituì loro i di- 
ritti , che fopra le Chiefe loro aveva- 
no , e cofirinfe tutti a ricevere» e foc- 

' : ■ ^ 

(«) BgiSU 1 3 * ai f f ir«. t^4MÌac ) 
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tofcrìvere la fua lettera diretta a—» 
fan Flaviano , come avanti era (lata 
fotcofcritta la epilìiola di fan Cirillo 
a Neftorio, tenuta certamente allora 
da tutto*l mondo per regola irretraC- 
tabile della cattolica Fede. Volle an- 
cora , che quelle fue ordinazioni fer- 
vilfero di regola inviolabile all’ im- 
minente Concilio di Calcedonia v ciò 
che fu puntualmente efeguito , come 
or ora vedremo . , 

Aveva il Santo Pontefice ordinato 
a* fuoi Legati, che non permettelfero 
mai , che Diofcort) ledeffe nel Con- 
cilio tra gli altri Vefcovi come giudi- 
ce , ma come reo vi comparifle., e 
folTe ammeflb per rendere conto del- 
le fue malvage operazioni . Produf- 
fe un tal precetto nel principio del 
Sinodo Palcafino , non già per fotto- 
porlo all* efame , e alla cenfura del 
Concilio , ma acciocché (a) onnina- 

men- 


Papae Urbis Romae praecepta hax*’*'ua prae 
«anibus . . • . Hoc nos obrcrvare BCCCile C ^ ; Aac. 

ilic cgtcdiatur , «ut d«i csioiw. * 
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mente fofle efeguito , proteftandofi, 
egli di non potere arbitrare intorno 
aciò> che le regole della eh iefa > le> 
Coftituzioni de* Padri , (a) e il Pa-. 
pa richiedevano . Così egli non fola- 
mence dimoftrò » che il Sinodo alle 
regole ecclefiaftiche foggetto foffe > 
ma eziandio > anzi principalmente , 
dalli ftatuti del Papa dipendeife • Nè 
di una tal dipendenza. punto lì olFefe- 
ro i Padri , mentre eglino la fecero 
mirabilmente fpiccare in tutti gli at- 
ti del loro Concilio . Quindi nell’ a- 
zione terza Teodoro , e Ifchirione 
Diaconi Aleflandrini , Atanafio Pre- 
te della medefima Chiefa , e Sofro- 
nio ne’loro quattro memoriali contra 
Diofeoro prepofero collantemente 
al nome del gran Sinodo Calcedone- 
lè il nome del Santillìmo» e ùniver- 
fale Arcivefeovo, e Patriarca Leone ; 
in quella guifà appunto , che il Mar- 
tire 


{a) Nos cantra praecepta • • • • Papae . • • • Tcnir* 
non pufTumus • nec coatta ccclcfiafticas regalai > rei 
coatta Patram isftituta • . ■ 
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tire fan Giuftino nel titolo della fua 
Apologia fatta in favore de*Criftiani, 
non folo diftinta menzione fece de- , 
gl’ Imperatori , ma il nome di quelli ^ 
ancora a quello del Senato antepofe ; 
eflendo cofa giuda , che il capo ai 
corpo , e il padre a tutta la famiglia 
fi preferifca . (a) 

• Ella è però fopra tutto degna di 
riflelfione la forma^ della fentenza 
fulminata da Pafcalìno contra V ere- - 
tico Diofcoro a nome di fan Leone > 
e in lui a nome ancora di fan Pietro, 
così avendo richiedo il Sinodo.Ram- 
menta in efla il Legato 1* ardire , che 
ebbe Diofcoro di ricevere nella co- 
munione Eutiche contro il tenore 
del decreto del Papa , e d’ impedire 
la promulgazione della celebre let- 
tera dallo deffo Pontefice fcritta a 
-Flaviano > con grave fcandalo della 
Chiefa . quantunque innanzi prega- 
to » aveffe promeflb con giuramento 
di pubblicarla . Bfagera dipoi fopra 
- • ' ogni 

(«} VUe J. p»n| CoBC. ClMUt «»p. ». ^ 
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ogni altro immaginabile . ecceflb il 
furore di lui nelP aver proferita la 
■ ièntenza di efcomunicazìone contra 
il Capo vifibile della Univerfali:L-> 
Chiefa , fonte , e origine della catto- 
lica comunione . Commenda inoltre 
la benignità della Santa Sede , per 
aver ella ammellì alla penitenza , e 
alla comunione quei Vefcovi, i quali 
per umana fragilità avevano in Efelo 
prevaricato ; e aggiugne ancora, che 
colia permiffione del Papa avrebbe 
potuto il Sinodo deliberare intorno 
alla riconciliazione di Diofcoro , co- 
me appunto per una fornigliante.-» 
condefcendenza erano già Itati ricon- 
ciliati i principali complici del delit- 
to latrocinale commeifo in Efefo ; fe 
con uguale fommiffione ritrattato 
avefTe il fuo fallo , e fbttofcritto la 
lettera di fan Leone . Ma giacché 
oftinato , e infleflibile fi dimoftra 
I nella fua malizia , foggiunge Paf- 
xrafino , il fantiffimo , e beatijjimq 
Arcivefcovo della grande , e antica. R(h 

ma 
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ma Leone , f^er mezzo nojìro , e del 
frefente fanto Concilio infieme col bea- 
tiffimo , e degno di ogni laude fan Pie- ^ 
tro Apoflolo , il qual e la pietra e 
hafe della cattolica Chiefa , e il fon- 
damento della *vera Fede , io ha fpo- 
gliato della dignità epifcopale , come 
di ogni altro facerdotale miniftero- . 

Dal qual difcorlb ogni uno può a- 
gevolmente comprendere » che la 
volontà de’ Sommi Pontefici debbe 
cflère riguardata come regola inaU 
terabile di tutte le determinazioni 
de* Sinodi generali. Il primo reato 
di Diofeoro fu 1* avere comunicato 
con Éutiche contro la forma pre- 
fcritta da fan Leone ; il fecondo • 
che fu la forgente degli altri , il 
non avere pubblicato la lettera del 
fanto Padre a Flaviano; come fe 1* e- 
piftole dogmatiche de* Pontefici fof- 
fero la pietra di paragone, alla quale 
i Concilj debbono le loro decisioni 
accomodare; il terzo e più grave 1* a- 
vèrd feonaunicato ifSomrno Pallore , 

quali 
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quaG che ringiurìa fatta alfoloCapo 
più atroce (ì debba reputare » che 
quella che al corpo tutto della Chie- 
fa era ftata fatta per la tirannia dell*' 
eretico efercitata nel conciliabolo 
Efefino . La caufa de* Vefcovi peni- 
tenti non fu ritrattata nel Sinodo, pe- 
rocché il Papa aveva loro accordato 
il perdono . Quella de* principali au- 
tori , e promotori della empietà fu 
bene efaminata poiché fan Leone 
r avea rimefla alla decifione de’ Ve- 
fcovi > che fi doveano congregare in 
Calcedonia. La forza e I* autorità del 
giudizio efercitato contra Diofcoro , 
tutto il Concilio riconobbe procede- 
re dal Sommo Pontefice ; a fe ftelTo 
folamente rifervando la gloria di uni- 
formarli al di lui fentimento > come 
appunto tutta la gloria de i membri 
confifte neir eflère uniformi col loro 
capo , In fomma tutto il Concilio 
riconobbe nel Papa la dignità , e la 
potefià di fan Pietro ,,.in quanto egli 
fu la pietra della Fede, il cuftode 

delle 
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delle porte del Cielo , e il fondameli-:- 
to della cattolica Chiefa . (a) 
ar. ]. In tal guifa il Sinodo Calcedonefe 
tutto quello fedelmente adempier 
volle , che Valentiniano Imperatore,. 
EudofHa , e Galla Placidia Augu< 
fte , a iHanza di fan Leone , e Mar- 
ciano. e Pulcheria, che l'Impero reg- 
gevano nell’ Oriente , per iftinto di 
religione ardentemente aveano de- 
fiderato . Ciò era , che nel Concilio 
da celebrarli per riparare i danni ap- 
portati alla CrilHanità dal concilia- 
bolo Efefino , il Romano Pontefice , 
cui per la divina ilHtuzione , e per la 
tradizione ecclefiafiica il principato 
del Sacerdozio , e dell* Epifcopato , 
e della Fede conviene, aveife una pie- 
na , e afibluta autorità di giudicare 
delle cofe appartenenti alla Fede me? 
defima , e a i Sacerdoti . 

^ Ma 

(«) Sanfti Pctri praeditus dignitate , qai fiinda^ 
fnen EccIeAae , & petra Fidei . & caeleftis Regni 
janitor nuiicupatur. jfyndS. lxÌn,EfiJl, 
ifc^tùaUiiu» Tom, 4. Cp»r* 
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Ma giacché della maniera, con cui e. i 7 i 
giudicò delle perfone de’ Sacerdoti 
1* Apoftolica Sede , fin ora abbiamo, 
difFufamente trattato , fa di meftiere, 
che diligentemente ricerchiamo , co- 
me ella fteiTa delle cofe appartenenti 
alla Fede cattolica abbia allora giu- 
dicato . j 

Pretendono gli Avverfarj , non ef- 
fer ella fiata riguardata la celebre 
lettera di fan Leone a Flaviano nè 
dalla Chiefa , nè dal Concilio, come 
regola irretrattabile della Fede , pri- 
ma che con pubblico efame difcufia 
folTe , e da* Padri folennemente ap- 
provata. Noi però tutto il contrario, 
polliamo dimofirare dagli Atti ; che 
prima di qualunque Sinodale fotto- 
fcrizionè,e prima di ogni difamina fii 
ella celebrata da* Padri per una ìrre- 
formabile, e incontrafiabile . regola . 
della Cattolica Religione • Quindi è, 
che avendo fatta ìfianza i Giudici, ed 
il Senato, acciocché i Vefco vi raduna- 
ti inCalcedoDiaunaefpofizione chia- 
T.L G ra. 
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ra , e precifà de’ yeri dogmi facef- 
fero , Don riportarono altra rifpo- 
ila/e non che non era necelTaria nuo- 
va efpofizione di Fede , effendo ella 
ftata da* Padri de*tre precedenti Con- 
cilj contra le più antiche Erefie com- 
pofta ; e contra la Eutichiana dal 
Pontefice fan Leone nella fua Lette- 
ra rapprefentata > alla quale tutti i 
Vefcovi prefenti c acconfentivano > 
e già volentieri avevano fottofcrit- 
to . (a) Ma perchè i Giudici , e il Se- 
nato poteffero a evidenza compren- 
dere ) quanto la mentovata epiftola 
alle formole de* tre antecedenti Sino- 
di conforme foife , così di quella > co- 
me di quefte ancora ordinarono i Ve- 
fcovi la lezione.Letto adunque in pri- 
mo luogo il Simbolo Niceno > efcla- 
marono tofto i Padri : Pdpa Leone co- 
sì crede . . . Pa^A Leone così ha inter- 
pretata la Fede . Si leifero di poi il 
Simbolo Gofiantinopolitano , e le let- 
tere 

— ; 

<4) Kmì alrJ < % ^1* 

fV/riAi ..t mvr* nArrU xfj't/wir. 
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fere di fan Cirillo approvate dal 
Concilio diEfefo , e da fan Cele- 
ftino 9 e fu parimente efclamato da* 
Vefcovi ; '^uefta e la, Fede di fan^ 
Leone .... Leone Arcivefcovo cosi in- 
tende , COSI crede , e cosi ha fcritto . 
Si ordinò finalmente , che la famo- 
fa lettera di fan Leone fi leggef- 
fe , e fubito che ciò fu efeguito » 
i Padri in quefte voci proruppero ; 
^uejia e la Fede de i Padri » e degli 
Affoìioli . Noi tutti così crediamo , e 
così credono gli Ortodoffi . Anatema!^ 
a colui , che crede diverfamente . Pie» 
tro così ha parlato per bocca di Leone 
ère. Cerco ora io , ove fia 1* efam^ 
tanto dagli A vverfarj decantatoPFor- 
fe perchè alcuni pochi Vefcovi dell* 
Illirico, e della Paleftina intorno « 
certi palli di quella lettera alcune 
difficoltà propofero , e perchè fii 
loro accordato lo fpazio di pochi 
giorni , affinchè poteifero. delibera- 
re, dovremo noi credere , che da 
tutta 1* afifemblea élla non iòife tenu- 

C z Uk 
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tà per regola infallibile della Fede 
innanzi che da tutto il Concilio con 
folennità conlìderata folTe * ed efami- 
nata ? Ma un privato efame , qual* 
era quello conceduto agl* Illirici , e 
a i Paleftini , con ripugnanza grande 
del Sinodo » da i Giudici , e dal Se- 
nato , non potè mai recar tanto di 
pregiudizio alla lettera del Pontefi- 
ce ; eflèndofi ancora in quell* atto 
tutti i Vefeovi proteftati : che rutti 
ej]t , come Leone , così appunto credeva^ 
no i e che niuno di effi dubitava , e che 
tutti avevano fot toferitto . 

< Paffati che furono que’pochi gior- 
ni accordati a* mentovati Vefeovi 
dell* Illirico , e della Paleftìna , e— > 
adunato di nuovo il Sinodo , fu loro 
da* Giudici » e dal Senato rlchiefio » 
qual fofie la loro fentenza intorno 
alla Fede . Rifpofero i Legati del Pa- 
pa , che i Padri dopo le formolo del^ 
la Fede di Nicea , di Cofiantinopoli, 
e di Ffeib avevano abbracciato la ef- 
pofizione fatta da S. Leone; efog- 
V , giun- 


Digltized by l^'.ooslc 



D££ RoM. PoMTBVICI 
giunfero : ^uefla e U Fede , che xìe^* 
ne s queSìa e la Fede , che feguita il Si-- 
nodo , a cui nulla può aggiugnerfi , nuU 
la levarfi ; ciocché tutti i Vefcovi 
fubito confermarono . Noi tutti , dif- 
fero , così crediamo : Omnes fic credi- 
mus , fic credidimus . Se dunque tutto 
il Concilio refiftè alla privata difami- 
aia accordata alle illanze di que* po- 
chi Vefcovi, e fi proteftò Iblennemen- 
te di ricevere , e di avere già fotto- 
fcritta quella celebre lettera , come 
le formole di Fede de* Sinodi antece- 
denti , e come una regola , a cui nè fi 
pofia aggiugnere , nè detrarre alcuna 
cofa , qual motivo avranno' i nofiri 
contradittori di aiferniiare , che ella . 
fofie con tanta folennità nel Concilio 
efaminata? ; 

Che fe r avere i Vefcovi poco,^-j^^ 
dopo nelle loro fottofcrizioni dichia- 
rato , eh* eglino avevano ricevuta la 
ftefla epiftola , per averla trovata 
conforme a* Simboli de* Sinodi pre- 
cedenti , provaffe , come gli Avver-. 

C 5 far/ 
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farj vogliono > eh* ella non foflè Hata 
accettata ~ per T autorità , infallibile 
del Pontefice ; proverebbe ancora , 
che neppure i canoni de’Concilj Ecu* 
menici in materia di Religione fa- 
rebbero flati ricevuti da i Padri per 
r autorità irretrattabile degl* iftelS 
Concilj . Poiché , a cagione di efem- 
pio, nulla più fovente s’incontra nelli 
fcritti de’ fanti Padri Atanafio , lla- 
rio > Bafilio > e Gregorio Nazianze- 
no , che 1* aver e0ì acconfentito alla 
profeflione di Fede del Sinodo di Ni- 
cea > per averla trovata conforme al- 
la tradizione de* Profeti, de* Martiri, 
e degli Apofloli , e de* più antichi , 
e rinomati Padri , e delle Chiefe per 
tutto *1 mondo difperfe • E che dire- 
mo noi dello fleffo Sinodo di Galce- 
donìa, fe vale 1’ argumento del parti- 
to a noi contrario ? Non fi dichiara- 
rono forfè per avventura tutti quafi 
i Metropolitani dell’Oriente nelle lo- 
ro epiflole Sinodiche dirette a Leo- 
ne Auguflo, di aver accettato i de- 
creti 
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creti di lui per la confonanza', che 
tra eflì , e quelli de* tre più antichi 
Concilj palTava , e tutto ciò e(Tere 
loro manifefto per un attentifld no 
efame» che ne avevano fatto ? Che 
cofa mai potranno addurre i noUri 
contradittori affine di fai vare, fecon- 
do i loro principj, 1* autorità de i de- 
creti di un tanto, e sì gran Concilio* 
e che a noi non (ìa lecito apportare 
per falvare la Lettera di fan Leone ? 
5e pretenderanno , che i Metropoli- 
tani deir Oriente fi fieno efprelfi in 
4^uella guifa , perocché erano fiati fo« 
pra ciò addimandati da quel pio Im- 
peratore,; potremo dir giufiamente 
ancora npi, che i Padri congregati in 
Calcedonia abbiano fottofcritto in 
que* termini alla ‘Lettera di Leone » 
per efièrne fiati efprefiamente da* 
Giudici , e dal Senato richiefti • Che 
fe rifponde ranno ,, non aver i Vefco- 
vi Orientali negato, anzi aver eglino 
riconofciuto 1* intrinfeco valore , e 
< autorità degli Statuti Calcedooefi,ol« 

C 4 tre 
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tre 1* altra , che loro conveniva in 
quanto erano conformi alle regole 
de* precedenti Concilj; noi parimen- 
te rifponderemo , aver i Padri di 
Calcedonia confelTato > e riconofciu- 
to Tintrinfeco pefo della fuddetta 
fpifiola , allorché atteftarono , che 
fan Pietro per bocca di Leone avea 
parlato , e che la forgente di tutti gli 
fcandali dati dal Conciliabolo Eie- 
fino era ftata , il non aver fatto cafo 
di efìTa , e ch' ella foflfe pe’ facri » e in- 
fallibili dogmi , che contiene , una 
férma» e falda colonna contra le mal- 
vage , e perverfe opinioni &c. Nè al- 
tro debbe effere il fenfo delle lettere 
inviate allo fteflb Pontefice fan Leo- 
ne da i Vefcovi delle Gallie , e dell* 
Italia . Imperciocché fe i primi fcrif- 
fero di aver riconofciuto nella di lui 
Epifiola i fentimenti della loro fede > 
fcriflero ancora , che ognuno era ob- 
bligato a credere ciò » che Gesù Cri- 
fto intorno al Mìfiero della fua In- 
carnazione ayea per bocca di lui ma- 
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Difettato (a) ; e fe i fecoadi offer- 
varono la conformità che tra efla > 
e r antica dottrina córreva , dan- 
narono eziandio 1’ Eutichiana erefia » 
au^oritatis vejirae , coni* etti fcrivo- 
no , fraecedente fententia ; ficchè 
erano di accordo con fan Pier Gri- 
fologo , il quale nella fua lettera 
a Eutiche così fcritto avea : S. Pie- 
tro, che nella fua fede vive, e prr- 
fiede , infegna la verità della Fede a 
^uei , che la cercano . 

Fa ora di meftiere , che noi in— »c. i8. 
poche parole ripetiamo ciò , che dif- 
fufamente abbiamo provato . Non 
folamente fu da fan Leone vietato 
al Sinodo il rivocare la Fede in dub- 
bio , ma bensì ancora il mettere in 
queftione s* ei 1* aveffe bene fpiegata 
nella fua Lettera • 1 Padri , a riferva 
di alcuni pochi non fi querelarono, 
quali che dal Papa fotte tolta la li- 
C j ' 'bertà 


<«) Magifqne fequacur & creda t , quod per ve- 
ntura Domlnus jefut Chtiftiu de Saarameato lucaraa- 
fìooii Aue d«€Ct* 
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bertà al Concilio » anzi fìn da princi- 
pio confeffarono, eh* egli avefle efpo- 
fio a maraviglia la fentenza cattolica. 
Conclufero per tanto , che non era 
Deceflaria una nuoya efpofizione del- 
la Fede; poiché era, fecondo loro ba- 
lle vole la AeiTa Lettera, che eflii tutti 
avevano fottoferitta. Quindi appena 
poterono fofFrire la debolezza di al- 
cuni pochi Prelati , i quali chiefero 
tempo per poterla cfaminare Non 
hanno adunque niuna ragione i noftri 
contradittori di foflenere , fondati 
full* efempio dei Sinodo di Calcedo* 
sia , che neceifarj fieno i Concilj uni- 
▼crfali', affinchè liberamente ritratti- 
no le decifioni di Roma, e dopo aver- 
le con diligenza efaminate , giudi- 
chino fe conformi fieno alla verità, e 
hnalmente approvandole, conferifea- 
no loro il vigore , e la forza di un* 
autorità infallibile . Poiché il confen- 
fo de* Vefeovi Occidentali , e della 
maggior parte di quei dell* Oriente , 
i quali fottoferitta avevano la men- 
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tovata Lettera > come una regola in> 
violabile > e certa , dovea almeno ba- 
ftare per conferirle quel fommo gra- 
do di autorità , anche fecondo i pria- 
cip j de* Vefcovi , e de* Teologi della 
Francia . 

Pretende però in quefto med? lì- 
mo Capitolo il Vefcòvo Meldenfe* 
che reftava a quei Prelati, i quali ave- 
vano fottofcritto , che fi adunalTero 
in un Concilio , e con folennità ii- 
chiaraifero per qual motivo avefiero 
cosi operato . Ma noi domandiamo . 
iè una sì fatta dichiarazione fia,o non 
fia necefiaria dopo il confentimento 
della gran moltitudine de’Paftori.Hc- 
clefiafiici , difperfi quafi per tutto il 
Criifianefimo ? Se ella , fecondo lui» 
è necefiaria ; dunque giufiamente i 
Pelagiani richiefero un Concilio Ge- 
nerale , acciocché i Vefcovi , i quali 
difperfi aderito avevano a* Decreti 
d* Innocenzio » e di Zofim'o , per cui 
la loro erefia era già fiata riprovata » 
dichiarafiero congregati , per qual 
C 6 caula 
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caufa aveflèro aTontefici acconfenti- 
to . Dunque i Gianfenìflii appellanti 
legittimamente domandano un Sino- 
do Generale ( ciò che non accorde- 
ranno mai i Teologi ^Cattolici della 
Francia ) affinchè i Prelati » che dif- 
perfi per-tutto’l mondo condannano, 
aderendo alla Sede Apofiolica , le 
ottanta propofizioni di Bajo , le cin- 
que di Gianfenio , e le cento e una 
di Quefnello , adunati rendano fo- 
lennemente ragione , perchè abbiano 
tali fentimenti adottati . Che fé poi 
una sì fatta dichiarazione non è ne- 
celìària , perchè dunque adoperarli 
con tanta fatica e Audio per dimo- 
Arare dagli atti del Concilio di Cal- 
cedonia la neceffità ineritabile di ce- 
lebrare i Sinodi generali , affine di 
avere in fomiglianti cali per mezzo 
loro una forinola irretrattabile della 
Fede ? 

Ma tanto èJontanodal vero , che 
gli atti del Concilio Calcedonefe-j 
poflaoo foaunÌQÌArare qualche argu- 

men- 
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DEL Rom. Ponteiicb 6 t 
mento favorevole alla opinione de» 
gli Avverfarj , che piuttofto da’ me- 
delimi a evidenza fi prova , che le 
lettere de’ Sommi Pontefici a’ Sinodi 
Ecumenici fi trafmettono , non per 
effere efaminate , e riformate da eflì* 
ma per fervire di regola alle fenten- 
•ze , e alle decifioni loro . E acciocché 
quella verità vieppiù manifefta fia , 
non farà fuor di propofito l’offervare, 
eh’ elTendo fiata dittefa da alcuni Ve- 
feovi una breve fcrittura , affinchè da 
•i congregati fottoferitta foffe , e fer- 
vilfe al mondo crifiiano di regola 
contra l’erefia di Eutiche,fu ella Ietta 
in piena adunanza, e, toltine i Legati 
del Papa, e alcuni Vefeovi Orientali, 
tutti efclamarono , che quella era la 
•Fede de* fanti Padri, che dallo Spirito 
divino ella era fiata dettata , e che 
eretico dovea reputarli colui , che ri- 
cufato avelfe di folto feri verla • Si di- 
chiararono però i Legati, che avrebbe- 
ro piuttofio trasferito in Italia il Con- 
cilio , che approvata una formola, la 

qua- 
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62 DiLt* Autorità' 
quale perfettamente non efprimeffe 
il fenfo della lettera di fan Leone » 
e non folTe a lei in tutte le manie» 
re conforme . San Leone avea de- 
finito , non folamente elfer Crifto 
ex duabus naturis , ciocché Diofeoro 
non negava , ma che vi fieno ezian- 
dio in elfo due nature ; la qual colà 
nè Diofeoro , nè gli Eutichiani am- 
mettevano . In quella formola t di 
cui ora trattiamo » folo era fcritto » 
eflere Gesù Grillo ex duabus naturis • 
Giullamente adunque era ellarifiu» 
tata da i Legati come equivoca» e in- 
fufficiente . Vinfero per tanto colla 
fermezza loro » e vi fu aggiunto fi- 
nalmente > come la epillola del Pon- 
tefice richiedeva , che in Grido fie- 
no due nature fra loro unite . On- 
de agevolmente fi può ritrarre , ave- 
re al Sinodo intorno alle cofe fpet- 
tanti alla Fede fervìto di regola.^ 
inalterabile la Lettera del Papa > e 
che il Sinodo fiefib » allora quando fi 
volle prendere 1* arbitrio di alquanto 

alba- 
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' allontanarfi da effa,cor(è gran rifchio 
di canonizzare .una formola equivo- 
ca, e infufficiente,per compiuta, e ac- 
curata, a cui forfè neppure Diofcoro 
avrebbe ripugnato di fottofcrivere . 

Adunque nel giudicare si della in- 
nocenza , o della perfidia delle per- 
fone , come della verità delle cofe » 
che alla Fede fi appartengono , lom- 
ma, e inviolabile fu, per comune fen- 
timento de* Padri, 1* autorità delle 
determinazioni della Romana Chie- 
fa : ciò che fi può eziandio egregia- 
mente confermare dall* eflère fiati ri- 
cevuti nella comunióne , e alle Sedi 
loro refiituiti Teodoreto Vefcovo di 
Ciro , Anatolio di Cofiantinopoli > 
e Mafiìmo di Antiochia : i quali dal 
Concìlio furono accettati in vigo- 
re della fola autorità dei Sommo 
Pontefice , e delle difpenfe dal ri- 
gore de* Sacri Canoni loro dal me- 
defimo accordate . £ quanto a Teo- 
doreto , egli era fiato iniquamente 

depofio dalla fua Sede per fentenza 

• « • . 
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di Diofcoro nel Conciliabolo Efed- 
no ; ma avendo egli appellato al Pa- 
pa , e da quelli eltendo ilato alla fua 
Sede rellicuito , per quella unica ca- 
- gione ( <t ) fu dal Sinodo ricevuto 
tra’ Vefcovi , ripugnando folamente 
que’ pochi , i quali ancora lì mollra< 
cono difficili ad acconfentire alla ce- 
lebre Lettera di fan Leone . Quindi ~ 
(ìccome alle illanze loro fu accorda- 
to un privato efame della medefìma 
Lettera » così per una Umile conde- 
fcendenza fu permelTo , che la caufa 
di Teodoreto folTe di nuovo nella 
decima azione efaminata . Illegitti- 
me poi, e contra i canoni erano Hate 
le ordinazioni di Anatolio» e di Maf- 
fimo . Poiché il primo in luogo di 
Flaviano era flato creato Yefcovo 
della Regia Città nel Conciliabolo 
di Efefo > e il fecondo di Antiochia 

dallo 


(4) EÌ»fTe* % 5 ìj8x«/8*V«T*f eii/6p»T0« . X«/' 

TilTvrOT Tlf «VlUj'ìà ^ ^ 

ri* ó Ai*»» 
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DIL Rom. PonTIFICB 
dallo ftellb Anatolio ordinato , in 
vece di Donno nel mentovato La- 
trocinio ingiuftamente depofto* Con 
tutto ciò e r uno , e 1’ altro le lo- 
ro Sedi per la pietà , e condefcen- 
denza di fan Leone ritennero • Quin-* 
di Quefnello medelìmo non ha po- 
tuto fare a meno di riconofcer una 
tal cofa per una chiariffima , e anti- 
chijjìma teHimonianza della fomma^ 
autorità del Romano Pontefice fopra 
i Sinodi , e i Vefcovi orientali . Anzi 
che il Baluzio confeila : eflèr ella 
certamente una cofa magnifica pe *1 
Romano Pontefice : Magnificum fa- 
né prò Romano Pontéfice , che le or- 
dinazioni de’ Vefcovi Antiocheni , e 
per confeguenza , com* egli foggiu- 
gne > degli Aleifandrini , e degli al- 
tri , fient , aut cadane prò ejus ar- 
bitrio , dall* arbitrio di lui dipen- 
dano . Ma molto più grande , e ma- 
gnifica cofa fi è » che fan Leone ab- 
bia iiimato , che a fe lecito foflè il 
diipenfare da’caooni nelle ordinazio- 
, , ni 
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66 DELL* Autorità* 
ni dì Anatolìo» edìMaHImo, che 
due Chiefe cotanto ìlluftri aveano 
occupate , e non folle lecito al gran 
Concilio di Calcedonia 1 * efaltare 
alla dignità Patriarcale contrale de» 
terminazioni de* canoni il Vefcovo 
Coftantinopolitano • Onde chiara- 
mente (ì vede » con quanta ragio- 
ne fan Niccolò Papa fcrivelTe di poi 
a Michele Imperatore > che il Con- 
cilio Calcedonefe niente avea defi- 
nito , o rigettato , o ammelTo , fe 
non ciò » che la Sede Apofiolica * 
e i Legati di lei o definito, o ri- 
gettato , o ammeflb aveano ; Nifi 
quod illa , vel vices Afoftolicae Sedis 
ibi fervantes definierunt , frojecerunt » 
vel admìferunt . 

C.1 9. Non vi ha però chi non fappia,che 
il Principal fondamento, fopra cui le 
contrarie opinioni fi appoggiano, 
confifia negli Atti del quinto Conci» 
lio Generale . Oppongono per tan- 
to gli avverfarj I. un paffode’medefi- 
mi atti > per cui fi fiudiano di prova- 
re. 
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re > che i Decreti , e V Epiftole de* 
Romani Pontefici Celerino, e Leo* 
ne non furono ricevute da i Sinodi 
Efefino , e Calcedonefe , fe non do- 
po un rigorofo , e diligente efarae . 
IL Che lo fieflfo Concilio quinto fii 
celebrato fenza il confenfo di Vigi- 
lio ; anzi ripugnando egli > e contra- 
dicendo . HI. Che i Padri non folo 
efaminarono , ma eziandio riprova- 
rono il Coftituto fatto dallo fieifo 
Pontefice in difefa de’ tre Capitoli . 
IV. Che non oftante tutte quefte co- 
fe > i Sommi Pontefici approvarono»^ 
e confermarono il giudizio , e lafen- 
tenza del Sinodo. Conchiudono per- 
' tanto, che 1* autorità de* Concilj Ge- 
nerali debbe prevalere a qudla de* 
Papi , mentre fi vede , che i Sinodi 
hanno diritto di efaminare ì Decreti 
Pontificj , i quali non fono irretraC- 
tabili prima che fieno da* medefimi 
Sinodi con felennità confermati • 
Chiunque fuperficialmente confide- 
rà cosi fatti argumenti » fi darà facil- 
mente 
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68 dell* Autorità* 
mente a credere, che fieno infupera- 
bili. Ma coloro, i quali più d appref- 
fo alle cofe riflettono , non ravvife- 
ranno mai negli atti del Sinodo co- 
tanto gravi , e invincibili difiìcultà . 
j Oflerva il Concilio , che le Lette- 
* re de*Sommi Pontefici non erano Ha- 
te ricevute , nè riprovate da i Sinodi 
Pfefino , e Calcedonefe , prima che 
foflero Hate confrontate colla dottri- 
na de* Padri , e delle Cattoliche adu- 
nanze; e un tal efempio ei fi propone 
d* imitare nel giudizio contra la ce- 
lebre lettera d’ Iba Vefcovo di Edef- 
ia . Vigilio parimente oflerva , che il 
Concilio di Calcedonia ha ricevuto 
la Lettera di fan Leone , per averla 
trovata conforme alPefpofizione del- 
la Fede Nicena, e Coftantinopolita- 
' na , ed hfefina , e quindi argumenta, 
che dal Sinodo medefimo di Calce- 
donia non potea eflère Hata appro- 
vata la epiflola d* Iba , in cui aperta- 
mente il Concilio Efefino fi rigetta- 
va , e i dogmi di fan Cirillo come 

ere^ 
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treticì erano cenfurati . Ma fomi- 
gUanti fatti non fono contrarj aH*au- 
torità delle determinazioni de* Papi » 
come r abbiamo dimoftrato; anziché 
da Vigilio > da Giuftiniano Impera- ar. 2: 
tore > e da i Vefcovi Orientali 3 fe 
pure a* principj loro fi attenda , non ^ 
furono prefi in altro fenfo ; mentre 
quelli apertamente profelTavano di 
ricevere non pure le lettere di Ce- 
lellino > e di Leone da* Sinodi Efefi- 
no , e Calcedonefe approvate ; ma 
bensì ancora quelle degli altri Som- 
mi Pontefici, che alla Fede fpettafle- 
ro , e con ciò feguitare in tutto » e 
per tutto , in omnibus , ù pf om- 
nia gl* infegnamenti della lanta Se- 
de con quel rifpetto , e venerazione , 
che fi dee alle definizioni de* quattro 
Concilj Ecumenici. Vorrei che ognu- 
no con attenzione le lettere , e pro- 
fefiìoni lóro fcorreffe; poiché. agevol- 
mente potrebbe comprendere, come 
anche 1 * erudito P. Garnerìo olfervò , 
che nello fiefio modo dell* epifto- 

le • 
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le (4) de’ Pontefici Romani ia efle 
fi parla , come delle definizioni de* 
quattro mentovati Concilj . La qual 
cola certamente non dee giugnerci 
nuova ; eflcrido già fiata ricevuta in 
tutto l’Oriente quella formola di Fe- 
de prefcritta, dai Papi predeceflbri 
di Vigilio , per cui chiunque la co- 
munione della Sede Apofiolica de- 
fiderava i faceva profeffione {b) di 
fegu ilare in tutto ♦ e per tutto le de- 
terminazioni della Sede medefima » 
poiché non meno per le promeffe di 
Gesù Crifto ( r ) , che per una collan- 
te fperienza erano perfuafi , Tempre 
efferfi confervata , e confervarfi con- 
tinua- 


ta») Perinde loqu! de Epiftolìs Sommorum Pontifi» 
cum pcrcincntibuc ad fidem » ac de bis * quae a fan^ 
6 is quatuor Synodis judicaia ac definita fiat • Dijftr» 
dt y» Gen. t»p. 5 . $. a. iwm. 6, 

(b) Quapropccr fcquentes io omnìbua Sedem Apo> 
fiolicam • quac ab ea Aatuta Ainc pracdicamut • 

(a) Quia non potcA D.'N. Jefu Chriili praetermie< 
ti'icntcntìa dicencis: Tu ti Pttrus.t fuper bone 
pttrum aedìficako Eeelefiéuu mtnn\ hacc > quae diSa 
funt , rerum probancur cfiiceibut * quia in Sede Apo- 
flolica ioviolabilii femper catholica cuftodicar Rclù 
Sio. 
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tÌQuamente in effa inviolabile > e fen- 
7a difetto la Religione . Onde il ri- 
vocare in controverfia la verità de* 
dogmi , che ella intorno alla Fede fo- 
fteneva , farebbe flato lo fleflb , che 
un dubitare della fincerità , e ficurez- 
za delle divine perfone . ' 

Ma i noflri Avverfarj oppongono, c.io. 
che da* Vefcovi Orientali , quantun- 
que Vigilio Papa gagliardamente 
contradicefle » fu celebrato un Con- 
cilio Generale , in cui non folaraente 
efaminarono , ma rifiutarono ezian- 
dio ilCoftituto, che Vigilio fleflb 
avea corapoflo in favore de* tre Ca- 
pìtoli , e moflero ancora il medefi- 
mo Papa a confermare la loro fen- 
tenza • Ma quefti , e altri fimili av- 
venimenti non fono baftevoli a ri- 
battere la forza dell* argu mento da 
noi apportato , fe infieme non fi di- 
moflra , che il Sinodo celebrato da- 
gli Orientali fenza il confentimento , 
e la prefenza del Papa, legittimo fof- 
fe ed ecumenico ; che in quefto Sino- 
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72 dell' Autorità* 
do legittimamente congregato , efa- 
minato , e riprovato foflè in realtà il 
Coftituto di Vigilio ; e che dal Pon- 
tefice un tal giudizio approvato fof- 
fe > per non elTerfi ciò potuto negare 
' a uu Concilio Ecumenico . Ma all* 
opporto noi pretendiamo , che per 
l’approvazione de’Romani Pontefici 
ha egli ottenuto il nome, e l’autorità 
di Concilio Ecumenico : come anco- 
ra evidentemente dimoftriamo , che, 
r aver ofato di celebrarlo repugnan- 
do il Sommo Pallore , e a tal cofa 
gagliardamente opponendoli , fii ca- 
gione , che in quel tempo nè legitti- 
mo foffe , nè generale : £ finalmente 
fembraci manifefio » che non fola- 
mente non fu allora condannato, ma 
neppur letto il Coftituto di Vigi- 
lio , fatto in difefa de’ tre Capitoli . 
Dalle lettere di Giulio I. fcritte a i 
Vefeovi Orientali , e dagli atteftati - 
di Socrate , e Sozomeno , i quali di 
effe fanno menzione, a evidenza rac- 
cogliefi , che vi è fempre ftata nel- 
la 
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DEL Rom. Pontmicb 7 $ 
la Chiefa Cattolica una legge, per 
cui a tutti fi proibiva il formare ca- 
noni , o decreti , che tutto il Mondo 
crifiiano riguardafiero , fenza il con- 
lènfo de’ Sommi Pontefici (a) • Qiie- 
ila certamente fu la prima colpa, che 
a Diofcoro rimproverarono nel Con- 
cilio di Calcedonia i Legati dell* A- 
poftolica Sede : cioè , che egli avefiè 
ardito di celebrare una generale af- 
femblea , fenza il confenfo , e 1* auto- 
rità del Pontefice. . Come dunque 
poterono i Vefcovi dell* Oriente fen- 
za il precedente confenfo del Papa 
( ahfque fententia Epifcopi Romani ) 
giudicare de’ tre Capitoli , e fare 
intorno a quelli alcune determina- 
zioni, che obbligaifero la Chiefa uni- 
.verfale ? Come potea efiere reputato 
ecumenico un Concilio, a cui la pre- 
, fenza , e l’ autorità del Pontefice , e 
di tutti i Vefcovi dell* Occidente 

D man- 


'(0) M) /«7y yyifuf riv fi/ue 

'vài lìj»\t9fas • Sfcr» Ub» , a, i . . 
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74 Dell* Autorità’ 
mancava ? O finalmelce come un tal 
Sinodo avrebbe potuto portare un 
folenne e perentorio giudizio con- 
tra il giudizio d* un Papa ? La verità 
però è , che un tal Sinodo fi guardò 
bene dall' arrogarli una fimile auto- 
rità : e r Illuftriflìmo Pietro de Mar- 
ca ha egregiamente oflfervato (a) , 
che Giuftiniano Imperatore fuppref- 
fe il Coftituto di' “Vigilio in favore 
de* tre Capitoli , e trafmife al Sino- 
do, e fece in elfo pubblicare quei foli 
ferirti dello fteflb Pontefice , i quali 
erano' atti a promovere la loro con- 
’dannazione; acciocché il giudizio del 
Papa contra di elfi apriife la firada 
alla definizione'del Sinodo, e in un tal 
negozio non parefie affatto negletta i 
Tantica’e canonica difciplina de'Sino- 
‘di genérali,' che nulla mai avevano 
'definito fenza il precedente giudizio 
de* Romani Pontefici: come appunto 
■( dice il lodato Scrittore ) nulla già 
..determina vali nel Senato , fenza d* a-- 

iccrM 
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DEL'Rom. PoUTEJICB 7J 
ver prima intefa la relazione , e fea« 
lenza o voto del Principe . 

DiaG però , che il Pontificio de- 
creto fia ftato e letto , ed efamina- 
to , e riprovato dal Sinodo ; quindi 
tuttavia non ne fiegue * che le Ib- 
lenni definizioni de* Papi deciden- 
ti , come Tuoi dirli , ex Cathedra » 
fieno foggette all* efame e cenfura 
de*Concìlj Ecumenici; non doven- 
doli riguardar come tale il Collituto 
di Vigilio pe* tre Capitoli ; come, fra 
gli altri , ìnfegnano il già lodato Pie- 
tro de Marca {a) , e il chiarillimo 
Tommalfino : i quali oflèrvano , che 
Vigilio nel Tuo CoHituto , benché 
proibifca T infegnar diverfa dottrina 
dalla fua intorno alla materia de* tre 
Capitoli ; non aggiunge però contra 
i trafgreffori del Tuo decreto 1* ana- 
tema ; con ciò volendo fignificare > 
non doverli tenere un tal Tuo giudi- 

P 2 zio 

c«) ▲Kamen,«nimadv(rti, «nm ood adjecifle ana- 
thema in cot > qai contraiiam upinio^enx taerentur» 
CìHoil ab, <0 fiuuBà prtfdcntU fadun cft • VM 
ntuu. Il» ' " * ■ X 
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2Ìo per affatto irrevocabile e pe^ 
rentorio ; ed effere quelli articoli 
d* una tal condizione , da potertene 
anche permettere la cenfura , quan- 
do ciò poteflè ottenerli , falvol o- 
nore , e 1* autorità del Concilio Cal- 
cedonenfe , e fenza perturbazione 
delle Chiefe , e fcandalo de’ fedeli : 
edm efi , dice il de Marca , contro- 
•verjiue conditionem » in utram- 

que fdrtem infierì pojpt » fi paci Ec- 
clefiafticae hac ratione confuUretur • 
Ciò , che anche ripete il già lo- 
dato Tommaffino (<t) . 

«r. 4 . Ma in nulla più chiaramente n- 
fplende la fomma , affoluta , e indi- 
pendente autorità de Romani Pon- 
tefici , che nella confermazione da 
effi fatta del giudizio e deciti di 
quefto fteffo Concilio. Concioffiachè 

in veruna altra parte non può vederfi 

piu 

• («) AblUnet tamen ab anathemtte tcI latorquend# 

tei intermlnando . Confcius nempe > nlbll Interefle, 
ùtram in ptrtem declinetar > dum fcanJtit filctnt > & 
TedlntcjHWt BÌfcUfiac . pifftrtat, if« » J* 
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più manifefto ed efprelTo il commi 
feafo de* Padri non meno Orientali 
che Occidentali, di riguardare come 
affatto irrevocabili quei foli decreti 
de’ Concilj Ecumenici, e fpezialmen- 
te del gran Concilio Calcedonenfe , 
i quali godelfero dell* approvazione, 
e confenfo della Sede Apofcolica , 
almeno per mezzo de’ fuoi Lega- 
ti (a) : La qual cofa fino a tre volte 
vien ripetuta dentro lo fpazio di po- 
chi periodi in una Profefiìone di fe- 
de , che Menna Patriarca di Cofian- 
tinopoli, e Teodoro , e Andrea , Pri- 
mati , uno di Cefarea nella Cappa- 
docia , e 1* altro di Efelb , con altri 
Vefcovi Orientali prefentarono al 
Pontefice Vigilio , e la quale non fo- 
lo fu da elfo approvata , ma altresì 
nel fuo Cofiitùto inièrita per la di- 
fefa de* tre Capitoli; convenendo ben 
egli in quel principio co* Vefcovi 
D 3 Orien- 

(4) Univerfa • ficat ab iificm Sjnodis communi con~ 
fenru cum Vicari!, Sedi, Apofiolicae indicata , auc dà- 

finita inreniantar , irrctraftabiUttf at^ue im- 

fartiubabiUcer cnurcrTMat» 
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Orientali , e folo differendo da effi 
nell* applicazione a i tre Capitoli , 
giudicati da effo per errore di fatto 
approvati dal Sinodo Calcedonenfe 
col confenfo de’ Legati di S. Leone . 

Par nondimeno » che termini più 
angufti a i decreti irretrattabili del 
Concilio Calcedonenfe abbia voluto 
aflegnare Pelagio IL nella fua Let- 
tera ad Elia di Aquileja , e altri Ve- 
fcovi dell* Iftria ; riponendo in uni 
tal claffe quei foli decreti , i quali 
concerneffero le materie , per cui 
trattare , e definire » i Legati della 
Sede Apoftqlica erano fiati autoriz- 
2ati da s. Leone . E poiché ad effet- 
to di trattare e definire nel Concilio 
Calcedonenfe la caufa de* tre Capi- 
toli , ninna fpeziale autorità i Lega- 
ti Apoftolici non aveano da quel San- 
to Pontefice ricevuta ; quindi egli 
conchiude , averli potuto nel quinto 
Sinodo ritrattar quella caufa , quan- 
do anche ( ciò » che però era falfo ) 

i tre Capitoli foffero fiati da i Padri 
^ Cai- 

1 
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DEL Rom. Pontefice 79 
Calcedoneofi col confenfo de" Leg^- 
^ ti di S. Leone approvati : Etiamfi 
Epifcopi in eodem Concilio refiàentes fuis 
ilìatn (.1* Epiftola dMba ) fubfcripth' 
nibus adprobajjent . 

Ferrando Diacono della Chiefa 
Cartaginefe , interrogato da Pelagio 
Diacono della Chiefa Romana, fé foù 
fe lecito condannar 1* Epiftola d*iba; 
fupponendola anch’egli per errore di 
fatto approvata dal Concilio Calce- ' 
donenfe,e da s. Leone, rifpofe di no; 
per non poter eflere, diceva eglij nel- 
Ja Chiefa tribunale più augufto di 
quel gran Sinodo >^cui prefederono i 
.Legati della. Sede Apqfblìca , per la 
di cui approvazione e confenfo , qua 
confintiente , quanto in. eftb fu de- 
finito, acquiftò una forza invincibile: 
quidquid illa definivit Synodus , aC:» 
cepit robur ìnviSium . E aggiugne » 
che le definizioni e i giudizj de* Ve- 
fcovi portati alla Cattedra di S. Pie- 
tro , e quivi con maggior cura c di? 
ligenza difcuflì , e .confermati, fe deb- 
D 4 bono 


DIgitized by Google 



So DELL* Autorità' 
bono feguitare , tenere, ed abbrac- 
ciare, hè fotto qualunque pretefto 
debbono eflère rìvocati in queftione* 
Come adunque pretendono gli Av- 
Terfarj , che i folenni decreti de* Ro- 
mani Pontefici fieno foggetti alla—» 
cenfura de* Sinodi generali,fe appun- 
to elfi fono , i quali danno co i lor 
decreti a i giudizj de’ Sinodi una ir- 
retrattabile autorità ? 

Finalmente Vigilio fei mefi do- 
-po il Concilio fcrifle la lettera de- 
cretale ad Eutichio Patriarca della 
Regia Città , data in luce nel fecolo 
‘precedente dall* Illufirifiìmo Pietro 
de Marca , e tre mefi dopo di effa il 
fuo Còftituto , refo pubblico dal Bap* 
luzio '. Ne* quali monumenti , come 
'oflerva quel dotto Arcivefcovo di 
Parigi benché egli faccia pfofeffio- 
ne , al pari de’ Pontefici fuoi Prede- 
ceflori , di ricevere e venerare gli 
altri Concilia Ecumenici dalla Sede 
Apofiolica confermati ; quanto al 
quinto Concilio , neppur degnalo 
. cono- 
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DIL KOM< PoiiTiijeiuv 9x 
e onoralo d’un tal titolo. Ritratta di 
nuovo , difcute , ed efamina la caufa 
.de* tre Capìtoli : e finalmente egli 
colla Tua autorità li condanna , e ne 
dà il finale e perentorio giudiziotpro- 
nunziando 1* anatema contra chiun- 
.que in avvenire, apraefenti 
re , dopo aver avuto notizia del fuo 
decreto , innotefcente fili hujus no- 
firi ferie Conflituti , avrà la teme- 
rità,e r ardire di foftenere, 1* E pillo- 
la d* Iba eflfere fiata ricevuta dii Si- 
.nodo Calcedonenfe , e da lui dichia- 
rata ortodoiTa Dal qual tempo la 
condannazione de* tre Capitoli co* 
tninciò finalmente ad elTer legge ir- 
revocabile della Chiefa. Onde appa- 
rifce , non avere il quinto Concilio 
.giudicato folennemente d* un giudi- 
zio perentorio del Papa : ma piut- 
. lofio avere il Papa con un fuo finale 
,e perentorio decreto dato al giudi- 
zio del Sinodo una irrevocabile au- 
torità . 

Siam giunti al fedo Sinodo gene- 
D 5 rale. 
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rale , celebre appreflb gli Avverfarj 
per le lettere d* Onorio , e per la lo- 
ro condannazione; i di cui Atti però 
ci fomminiftreranno in favor del no- 
ftro fiftema una meflè abbondante di 
fodidìme riBelfioni . Ma prima d* o- 
gni altra cofa fa di meiliere vedere > 
di qual natura debbano reputarli 
quelle fimofe lettere di Onorio , di 
cui tanto fra noi e gli Avverfarj fi 
difputa . Pretendono effi , concerne- 
re quelle lettere il dogma, e non con- 
tenere una mera legge di difciplina . 
Pretendono inoltre , non folo elfere 
riprenfibili > in quanto prefcrivono il 
filenzio d’ una e di due volontà , ma 
altresì edere eretiche , o almeno fa- 
▼orire patentemente T eretico dog- 
ma d* una volontà in Grido ed una 
operazione • Pretendono finalmen- 
te , dover elleno eifer ripofie nella 
clalfe de* pubblici e folenni decreti , 
fatti dal Papa col configlio del clero 
e della Chiefa di Roma , e però con 
tutta la forza e 1* autorità della Cat- 
te- 
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DBL RoM. PONTBIICI' 8^ 

tedra . Ma noi per 1’ oppofto voglia- 
mo , • effere quelle lettere , quanto 
alla fuftanza del dogma » d* una in- 
corrotta dottrina , e folo effere ri- 
prenfibili per 1* imprudente econo- 
mia di tacer le due volontà . E in ol- 
tre aggiungiamo , che di qualunque 
natura elle fieno rifpetto alla mate- 
ria; loro però mancano , quanta alla 
forma , tutte le condizioni’ neceflà- 
rie a coftituire un pubblico e folenne 
decreto , e decifione della Sede^ 
Apoffolica ; e però dover elleno ef- 
fer da noi tenute per lettere fami- 
liari fcritte privatamente da Ono- 
rio a Sergio , e non per folenni de- 
creti intimati a tutta la Chiefa . E 
tali cofe io giudico > eflère cosi evi- 
dentemente provate , che ornai non 
poffano rivocarfi in dubbio » fe&za 
una grande temerità . 

Che quanto alla fuffanza del dog- ar. 
ma cattolici fieno fiati i fentimenti 
d’ Onorio , e delle. fue lettere , dirno- 
firafi a mio crédere ad evidenza > 

D 6 dall* 


$4 dill* Autorità’ 
dall* eflèrfi egli in una di effe ler- 
vito delle fteilè parole ed efpreffio- 
ne di s. Leone nella fua Lettera a 
Flaviano, delle quali tutti i difen- 
fori della Fede altresì- fi prevalfero > 
a fine di confutare coll’ irrefragabile 
autorità di quella celebre epiltola 
gli impugnatori delle due volontà : 
■ Agit utraque forma cum alterius com- 
muntone quod proprium e§l ; Verbo 
fcilicet operante quod Vèrbi e fi , car- 
ne exfequente quod carnts e fi . Tali 
parole fon cosi chiare in favor del 
dogma cattolico, che Ciro , quel 
•Caporione de* Monoteliti, in una fua 
lettera a Se^io ingenuamente con- 
feflà , d* eflfere flato da effe per 
qualche tempo ritenuto dall’ aderire 
alla fentenza di Eraclio * come da 
quelle , le quali efpreflilfimamente , 
manifefiijjtme , contenevano il dog- 
ma delle due operazioni . Onde ve- 
diamo , che i Pontefici fuffeguenti , 
i Sinodi , e i Padri delle medefime 
fi prevalfero centra i nemici delle 

due 
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due volontà. Così s. Martino I. nell* 
allocuzione al Concilio Laterànenfe ; 
così Sergio Metropolita di Cipro , e 
Vittore di Cartagine nelle loro Si- 
nodiche al Pontefice s. Teodoro ; 
così lo ftefib Concilio Lateranenfe 
fotto il lodato Pontefice e Martire 
s. Martino i così il Santo Papa Aga- 
. tone , e il Concilio Romano cele- 
brato fotto di lui nelle loro Sinodi- 
che , lette ed approvate nel fefto Si- 
nodo ; così i Legati delia Sede Apo- 
ftolica nell’Azione feconda dello ftef- 
fo fefto Concilio; e così tutto il Con- 
cìlio nella fua definizione di Fede ; e 
finalmente così 1* Imperatore Coftan- 
tino nell* Editto fuo in conferma de* 
decreti del Sinodo . Tanto dee cer- 
.tamente baftarci* perchè colui» il 
■ quale fenza fofpetto veruno di mala 
fede ha adottato quelle parole» e 
s* è fervito di quella efpreffione : ( le 
quali apertiftìmamente » come infe- 
gna il fefto Concilio , apertijjtme » il 
dogma delle due operazioni , divina 

e uma- 
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e umana in Grido , racchiudono ; ) da 
da noi giudicato, quanto alla fudan- 
za , avere avuti cattolici fentimenti ; 
benché per una imprudente econo- 
mia } e troppo facile condefcenden- 
za abbia commendato , e ingiunto il 
fìlenzio e dell* una e delle due volon- 
tà . Onde , come atteda )* erudito 
P. Garnerio (a ) , pochi in oggi fono 
coloro , e quei pochi anche di fede 
fofpetta , e di non grande autorità , 
che attribuifcono ad Onorio lempie- 
tà di quella Erefìa . 

Ma deno quali edèr d vogliano la 
dottrina o 1’ efpreldoni di quelle let- 
tere ; quindi però non ne tìegue , che 
un Pontefice Romano dalla fua Cat- 
tedra » e in un folenne decreto abbia 
infegnato 1* errore , o fomminidrato 
fomento all* Ereda ; mancando alle 
lettere d*Onorio tutte le condizioni , 
le quali neceffariamente richiedond 

per 

(a) Nunc vero . , pauct lumero , iique Turpedae 
aliunde fide! , vel non maaimie au6b>ritatis , Honoriitm 
Mnnothelirmi damnapt • '^ppend. ad not, i» Ub» diurn» 
Km, Fvntif, 
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DEL Rom. Pontefici 8y 
per un’ Apoftolica , folcane , e dog- 
matica Coftituzione . Quefte fono 
I. Che r affare , giufta la difciplina 
dì quei tempi , folle flato propo- 
fto in un Sinodo de' Vefcovi dell' 
Occidente , o dell’ Italia , o almeno 
delle Chiefe fuburbicarie ; oppure , 
fecondo la difciplina de' noflrì , foflè 
egli flato comunicato co i' principali 
Membri del clero , e della Chiefa di 
Roma . II. Che le lettere folfero (la- 
te concepite , e propofte in forma di 
un vero decreto , contenendo un 
formale e vero precetto colla pena 
d' anatema a i contradicenti. lll.Che 
elleno folfero flate trafmelfe a i più 
celebri e infigni Vefcovi della Ghie- 
fa» acciò per eflì agli altri comunica- 
te » da tutti folfero fottofcritte . Nè 
come nuova » o di mera invenzione 
degli Scolaflici deelì difprezzare una 
tal diflinzione fra le lettere de* Som- 
^ mi Pontefici familiari e private, e 
le pubbliche , finodiche , definitive, 
e dogmatiche dirette a tutta la Chie- 
fa; 
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88 DfiLL* AtTTORITA* 
fa ; avendo di efla fatta menzione 
nel lètto fecolo Ruttico Diacono del- 
la Chiefa Romana in una fua difputa 
centra gli Acefali , ove anche oflèr- 
va {a) , non delie prime , ma fe- 
do delle feconde farli cafo , e tenerli 
conto nella Chiefa . Or ninna di que- 
lle condizioni non fi ravvifa nelle—» 
lettere d’ Onorio a Sergio , di cui al 
prefente trattiamo . 

Non fi ravvifa primieramente la 
prima d* effere ftate propotte , e di- 
gerite in un Sinodo . Poiché in pri- 
mo luogo 1 * Autore del Libello Sino- 
dico , benché dal Capitolo 12 1. fino 
al 133. faccia menzione di molti Si- 
nodi tenuti prò e cantra in quella 
caufa , non fa però menzione di ve- 
run Sinodo celebrato da Onorio . Co- 
sì al cap. 130. fi rammenta il Sinodo 
di Giovanni IV. , al cap. 13 1. quello 

di 

****-^^-*^ — ^ ^ ^ - — 

(a) Dei EéclcHa familiaribat non intendic , ncque 
• hypomniftici» , ncque iis > qnac ad unum & domefti- 
cum fiunt : fcà hii , quae ad Synodos > aut a Synodi** 
dogmatice & publice > 6c delinitivc de bis » ^uac ìb 
^ uacAionem veniunt » cenreribuotur > 
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DEL RoM. PoNTEEICB 89 
di Teodoro» al 1 32. quello di S* Mar> 
tino , al 133. quello di Agatone Ro- 
mani Pontefici . A i capitoli 125 * 
127. 128. e 129. quei- di quattro 
Primati deli* Africa , cioè di Stefano 
Bizaceno » di Colombo della Numi- 
dia » di Reparato della Mauritania , 
e di Vittore di Cartagine . E final- 
mente a i capitoli i2i« I22> 123» e 
12J. quattro Sinodi eretici , cioè tre 
Coftantinopolìtani » due di Sergio , 
e uno di Pirro , e uno Aleflandrino 
di Ciro . Se anche Onorio ha cele- 
brato in quella caufa qualche Conci- 
lio ; perchè anche di lui non fa paro- 
la il mentovato Scrittóre ? Perchè di 
luì non fa menzione Teofane > il qua- 
le nella fua Cronografìa celebra ì già 
citati Sinodi di Giovanni iV.» di Teo- 
doro , di Martino , e d* Agatone ? In 
tre Profeffioni di Fede regiftrate nel 
libro diurno de* Romani Pontefici 
s* impegnavano i Papi d* oflèrvare , 
ricevere , e predicare fenza alcuna 
eccezione o diminuzione , indimi- 

finte a 
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90 DELL* Autorità’ 
nutc , fine aliqua diminutione , quan- 
to da i loro Predeceflbri lìnodica^ 
mente > fymdice » fynodaliter , *era_» 
ilato determinato . Erano adunque 
perfuafi , che Onorio non avefle fino- 
dicamente infegnato e approdato 
i’ errore d* una fola volontà di Gesù 
Crifto ; altrimenti eglino non avreb- 
bero fatta una sì generai profeffio- 
ne di ricevere e foftenere fenza.# 
veruna diminuzione tutti ì (inodici 
decreti de* loro Predeceflbri . Final- 
mente il fello Concilio facendo più 
d* una volta menzione delle lettere 
d* Onorio, non mai le appella flnodii* 
che ,* benché ricordando altre lettere 
veramente (ìnodiche , non mai lafci 
di compartir loro tal titolo . Cosi 
nell* Azione 1 1. tre volte fi fa men*- 
zione delle Sinodiche di Sofronio • 

E nell* Azione 13. frequentemente 
fi parla del Sinodico Patriarcale , e 
delle Sinodiche di tre Patriarchi del- 
la Regia Città > Tommaib , Giovan- 
ni» e Coftantino» Vi finomina al- 

tresì 
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dbl Rom. Ponteiicb 91 
tresì cinque volte la feconda lettera - 
latina d* Onorio , e una volta la pri- 
ma , nè mai fi dà loro 1* epiteto di Si- 
nodiche • E finalmente nelle Azio- 
ni 12. e 13* rammentandoli le lette- 
re d’ Onorio, e di Sofronio, quefte sì* 
ma non quelle , Sinodiche fon chia- 
mate . Perchè una tal diftinzione è 
fiata sì coftantemente olTervata, fe le 
lettere d* Onorio erano ugualmen- 
te Sinodiche ? 

Non edere eziandìo quelle let- 
tere fiate propofte in un folenne—^ 
congrelfo de* principali Membri del 
clero * e della Chiefa di Roma , facile 
mente 1* accorderà , chiunque farà ri- 
fleffione alla pietà , faviezza , cofian^ 
za , e vivacità della Fede di quei, che 
erano allora rornamento della Chie- 
’ fa Romana , e alla tefia de* più gravi 
e rilevanti negozj . Il Succeffore im- 
mediato d* Onorio fu Severino , al 
quale efiendo fiata trafineffa l* Ef- 
thefis t o efpofizione d* Eraclio , fu da 
lui rigettata > e percoifi d* anatema 

ciò* 
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92 dell* Autorità* 
ciò , che il Pagi dimoftra , eflerfi fat- 
to in un Sinodo . E i Legati di lui a 
Coftantìnopoli , richiefti di perfua- 
dere al Santo Pontefice la Lottoferi- 
zione di quella formola Imperiale , 
rifpofero , dice s. Maffimo Martire , 
Lenza timore, e come fi conveniva a i 
Miniftri di quella, ferma e immobil 
pietra , qual* è la maffima e Apofto- 
ìica Chiefa . A s. Severino dopo foli 
due meli di Pontificato fuccelfe Gio- 
vanni IV.., il quale fubito adunato in 
Roma un Concilio , fenza temere nè 
r ira deli* Imperatore , nè le violen- 
ze degli Efarchi rinnovò la condan- 
na del decreto Eracliano ; e obbligò 
lo fteffo Imperatore , come raccon- 
ta il già lodato s. Malli mo , a negar- 
li pubblicamente autore dell* 
fis con quelle formali parole ; Eethefis 
non ejl mea .... Cun^ts facio manife^ 
Bum • quia non eft mea . A Giovan- 
ni IV., di cui anche fu breve il Ponti- 
ficato , fu furrogato s. Teodoro , dal 
quale furono nella fielTa caufa cele- 
‘ braci 
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DSt RoM. PoNTBIICB 95^ 
brati in Roma due Sinodi; uno fui 
bel principio del fuo Pontificato , 
nella di cui Sinodica a Paolo inyafo- 
re della Chiefa di Cofiantinopoli fi 
ripeteron gli anatemi contra rfifpo- 
fizione d* braclio ; e un altro più ce- 
lebre nelle Storie , tenuto dopo ave- 
re intefa la nuova prevaricazione di 
Pirro : in cui fu quelli deporto , e la 
fentenza di depofìzione fu dal Santo 
Pontefice appreflb il Sepolcro de* 
ss. Apoftoli fcritta con alcune ftille 
del fangue di Gesù Grillo . E una fi- 
mil fentenza fulminò dipoi contra 
Paolo , il quale in luogo di Pirro con 
gli llelfi profani dogmi contaminava 
la Sede della Regia Città . Final- 
mente in luogo di Teodoro fu eletto 
il gran Pontefice e Martire s.'Marti- 
no , il di cui nome folo forma il fuo 
Elogio . Quale poi forte il fuo Clero, 
agevolmente raccogliefi e da Ana- 
ilalìo Bibliotecario nella .Vita di lui , 
e da un altro s. Anartafio Monaco 
difcepolo di s. MalEmo Martire in 
' una 
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94 DELL* Ai/TORITA' 
una Tua lettera a i Monaci di Ca- 
glieri » ove li eforta a ricorrere e 
portarli a Roma , a quelli Uomini 
fermi , dice egli , e laidi come una 
pietra , e tutori fedeliffimi de i Cat- 
tolici , e difenfori fortiflìmi della ve- 
rità : Firmos ut petram Viros » qui 
tutores nojìri funt femper, & propugna* 
tores fortiffimi veritatis. Onorio fcrif- 
fe la fua prima lettera a Sergio T an- 
no 634. la feconda 1* anno 6^6. e-» 
S. Martino fu aifunto al fommo Pon- 
tificato r anno 549. £' adunque mol- 
to probabile , che il Clero di Roma 
foffe tuttavia in gran parte compofto 
degli fteffi Vefcovi , Preti , Diaconi , 
e altri Chierici , che lotto il Pontifi- 
cato d*Onorìo . Ciò che è anche cer- 
to del'Glero di Severino, di Giovan- 
ni IV.,e de*principj di Teodoro. Ora 
chi mai farà così ardito e temerario 
di giudicare , che i Severini , i Gio- 
vanni , i Teodori , i Martini, e i loro 
Chierici , cioè quei fedeliflìmi e for- 
tifiimi Atleti della Verità , quegli 

Uo- 
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Uomini forti come una pietra , e 
quei* degni Miniftri di quella pietra 
immobile > falla quale Crifto edificò 
la fua Chiefa.e che con tanto di lume 
penetrarono le frodi e gli artifizj de» 
gli Eretici , e con tanta fermezza li 
condannarono ; chi , dico, farà ardi- 
to di giudicare , che quei grandi Uo- 
mini abbiano una volta prevaricato, 
e approvato r imprudente ripiego e 
diflimulazione d* Onorio ? Per loro 
attribuire una sì fatta prevaricazio- 
ne , e debolezza di fpirito , prove vi 
vogliono dimoftrative , non teme- 
rarie e vaniflime conghietture , quali 
fono le addotte da i fei Vefcovi ap- 
pellanti nella loro rifpoila al Cardi- 
nal di BiiTy. 

Quindi noi conchiudiarao , non 
doverfi riputare le lettere d* Onorio 
ferirti o decreti dogmatici ; non ef- 
fendo già flati foliti i Romani Ponte- 
fici di pubblicar sì fatti decreti fenza 
averne prima deliberato o co i Ve- 
fcovi deli* Italia, o almeno col Clero 

di 
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§6 DiLL* Autorità* . 
di Roma . Onde vediamo , che nel 
fefto Concilio , benché fovente fieno 
nominate le lettere o fcritti dogma- 
tici di Sergio ’, di Pirro , di Paolo , 
e di Pietro Patriarchi della Regia 
Città , di Ciro. Aleflandrino , e di 
Teodoro di Faran ; non mai però 
alle lettere d’Onorio vedefi aggiunto 
un tal titolo . Ninno non fa , con_» 
qual forza, e con quali parole di giu- 
rifdizione , e di autorità fieno conce- 
piti i decreti e fcritti dogmatici de’ 
Romani Pontefici : Sìngults ferie ver^ 
bis , dice il Tommaflìno , exfertijjt’- 
mam potefiatem , é" jurifdicendi prin- 
cipatum oflentane , atque adeo pareri- 
di necejjitatem inferunt . Non così 
Onorio nelle fue lèttere f le quali 
in quella parte , che concerne le vo- 
ci d’ una o di due volontà , non con- 
tengono che efortazioni , hortantes 
vos , e femplici infinuazioni ; Frater- 
nitati vefirae infinmndum praevidi~ 
■mus : e aggiungono., che i Legati di 
Sofronio hanno promefib, che il fan- 

to 
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to Vefcovo fi afterrebb'e da profferi- 
re due volontà» quando però Giro 
d’ Aleffandria s’afteneflè dal vocabo- 
lo d* una . Or chi mai ha udito » che 
agli ferirti e decreti dogmatici de* 
Romani Pontefici promettali una—» 
ubbidienza non afibluta , ma dipen- 
dente dalla condizione di ciò, che al- 
tri fieno per fare ? Finalmente i de- 
creti de* Romani Pontefici intorno 
a i dogmi fi trafmettevano alle Chie- 
fe, acciocché fodero fottoferitti e da 
i Vefeovi , e da tutti coloro , i quali 
foflero fofpetti di qualche contraria 
opinione : £d è cofa inaudita e fen- 
za efempio , che in luogo d* una fo- 
lenne Coftituzione d* un Papa in ma- 
teria di Fede fia fiata propofia alle 
comuni e folenni fottoferizioni una 
qualche Imperiale Cofiituzione ; co- 
me nel cafo nofiro o 1* EHefi d* Era- 
elio , o il Tipo di Cofiante , in vece 
delle lettere d* Onorio : le quali fe 
fiate fodero folenni e dogmatiche , 
quanto più farebbero fiate atte > giu- 

£ fia 
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Ila ì fentimentì degli Avverfarj , a 
propagare , e autenticare 1* errore > 
che quei decreti Imperiali ? i quali 
non per altra ragione hanno potuto 
eflère folli tuiti alle lettere di quel 
Papa , fe non perchè parve cofa ri- 
dicola r efibire alle pubbliche fotto- 
fcrizioni alcuni Fogli privati, i quali 
e in follanza condannavano 1* erefia 
d’ una lèmplice volontà , e femplice- j 
mente efortavano ad allenerfi dalla 
voce di due . 

c.*4* Ma è tempo ornai di vedere, di 
' qual forza e autorità Heno (late in 
tutta la Chiefa le lettere veramente 
folenni e dogmatiche , colle quali ' 
i Romani Pontefici fuccefibri d*Ono- | 
rio , anche molto prima del fefto Si- f 
nodo generale , condannarono ne* 
Monoteliti le reliquie dell* erefia 

«• Eutichiana . La forza e 1* effetto di 
efle fu , che i Monoteliti , e i loro 
dogmi , furono come eretici da i 
Vefcovi di tutto il Mondo cattoli- 
co 9 anche prima del Sinodo , con. 

dan- 
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dannati . Onde nefiegue > che ezian- 
dio fecondo i principj degli Avver- 
farj , irretrattabile fu , anche prima 
del Sinodo , la loro condannazione • 
Non poflbno defiderarfi tefti più 
chiari , e più precifi de* Padri in fa^- 
vor del noftro fìiliema di quei , che 
in folla in quella caufa ci lì prefenta- 
no. S. Mallìmo Martire fcrilfe in una 
fua lettera , elfer lo ftelTo , che Pirro 
lìa flato fcomunicato dal Papa, e 
fcomunicato altresì da tutta la Ghie- 
fa "cattolica : Ed elTere parinaente lo 
fleflb , che ei procuri di foddisfare o 
al folo Romano Pontefice , o a tutto 
il Mondo cattolico ; e che per 1’ op- 
pollo di ninna utilità gli farebbe il 
foddisfare a tutti i Cattolici, quando 
ei non foddisfacefle alla fola Chiefa di 
Roma . Che tutto il Mondo catto- 
lico lo terrà per eretico finché dal ' 
Papa fia per eretico giudicato , e lo 
riconofcerà per Cattolico , quando 
dal Papa fia riconofciuto per tale . 
Poiché quelli in tutto e per tutto , in 
£ 2 


Dlgitized by Coogle 
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omnibus , é" per omnia , ha ricevuto , 
ed ha Timperio di tutte le Chiefe del 
Mondo, e rautorità e poteftà di feio- 
gliere e di legare, e con lui lega 
efeioglie nel Cielo queldivin Ver- 
bo , che alle Virtù celefti comanda . 

S. Martino Papa nel Secretarlo fe- 
' condo del Concilio Lateranenfe loda 
la modeftia di Vittore Vefeovo di 
Cartagine , il quale nella fua lettera 
Sinodica al Pontefice fan Teodoro 
benché avefie condannata la dottri- 
na eretica di Paolo Patriarca della 
Regia Città, 1* avea nondimeno chia- 
mato Fratello , e Confacerdote ; fa^ 
pendo , dice il fanto Pontefice , .che 
il folo , folus , fuccefibre del Princi- 
pe degli A portoli ha ricevute dal Re 
de i Regi le Chiavi del Regno de’ 
Cieli , a fine d*aprirle a quei che ben 
* credono , e chiuderle agli Eretici . 
£ lo rtertb linguaggio tenne altresì 
nello fteflb Sinodo di Laf ?rano Ste- 
fano Dorenfe Legato dis Sofronio» 
dicendo » che il folo Pietro , ipfe tan- 
tum 
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tummoio , ottenne da Criflo le chia- 
vi > e la poteftà di fclogliere e di le- 
gare • E cosi parimente il già lodato 
S. MalSmo interrogato da i MiniUri 
Imperiali» s*ei comunicava col trono 
di Coftantinopoli^rirpofe francamen- 
te di no : poiché da i Romani erano 
dati condannati coloro , che quella 
Sede occupavano . 

Dello ftelTo fpirito > e de* medefi- 
mi fentimenti fono ripiene le lettere 
fcritte da diverfi Metropolitani e da 
i loro Sinodi al Pontefice s- Teodo- 
ro , e lette nel Secretano fecondo 
del mentovato Concilio diLatera- 
no . Sergio Hetropolitano di Cipro 
chiama la Sede Apoftolica fonda- 
mento fiifib da Dio e immobile > e co- 
lonna lucidifiìma della Fede . A voi, 
foggiugne , fono fiate confidate le 
Chiavi del Regno de* Cieli , e la fa- 
coltà afib luta , nctr ì'^HTioLv t di le- 
gare e di fciogliere . A voi come a 
Principe e Dottore appartiene e rab- 
battere i* Erelìe , e il confermare la 

E ji Fer 
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Fede . Onde noi e confermati da voi» 
(ìamo per quella apparecchiati al 
Martìrio ; e ad ogni voftro cenno 
e comando , juhenrìbus vohis Domi» 
nts noHris , anatematizziamo gli Ere- 
tici : E dopo averli anatematizzati » 
non temiamo d* entrare con effi in 
difputa fu quei raedefimi dogmi , 
colla confeffione de* quali fenza ve- 
runa alterazione o diminuzione noi 
defideriamo d* affiftere al divino giu- 
dizio . Nè di minor momento fono 
gli encomj dati alla Sede Apoftolica 
da’ tre Primati delPAlFrica , Colom- 
bo , Stefano , e Reparato , e da tutti 
i Vefcovi appartenenti a i loro Con- 
cilj , nelle loro lettere parimente fi- 
nodiche allo fteffo 5. Teodoro . Nin- 
no , dicono efli , può dubitare , che 
forga dalla Sede Apofiolica un fonte 
perenne e indeficiente di pura e in- 
corrotta dottrina , a cui ne* dubbj e 
nelle ccntroverfie concernenti la Fe- 
de ricorrono tutte le Chiefe come 
a nativa forgente della loro predi- 
ca- 
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cazlone . Quindi pregano il fanto 
Padre , che col ferro della fua fovra- 
na autorità voglia dal corpo fano 
troncar le membra piagate , accioc- 
ché le parti fìncere nella loro fanità 
e integrità fi confervino . Non igno- 
ravano certarnente i Vefcovi deirAl^ 
firica , come neppur quei di Cipro , 
nè s. Maffimo Martire , nè Vittore di 
Cartagine , nè Mauro di Ravenna , 
le di cui lettere > in fuHanza dello 
ìlefìTo tenore, furono lette nella ftefla. 
Azione del Sinodo di Laterano ; non 
ignoravano , dico , che già 1* eretica 
pefte per V Afia e per 1* Egitto facea 
un* orribile ftrage; nè qual era Tauto- 
rità de* Patriarchi di Cofiantinopoli 
infètti r un dopo 1* altro dello ftefib 
contagio ; nè la forza , con cui la 
fomma Poteftà fccolare erafi impe- 
gnata a foftenere e propagar Tempia 
fetta; e nondimeno non giudicavano, 
che faceflè d*uopo d*un Sinodo gene- 
rale , ma credevano bafiar la fola au- 
torità del Pontefice , perchè i Nova- 

fi 4 tori 
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104 DiLL* Autorità* 
tori colla loro dottrina folTero come 
Sretici da tutto il Mondo cattolico 
fenza altra difamìna reputati . Nè 
dell* autorità della loro Sede giudi- 
cavano, come abbiamo veduto , con 
minor vantaggio s. Martino I. e gli 
altri Sommi Pontefici . 

Sono coftretti a confeflar tali co- 
fe eziandio i noftri Avverfarj ; i qua- 
li però non ammettono , che prima , 
del fello Concilio abbia dovuto ri- 
guardarli come irretrattabile la fen- 
tenza della Sede Apoftolica contra 
i Monoteliti , e la loro empia dottri- 
na . Ma come ? così adunque trenta 
e più anni dopo il gran Concilio di 
Laterano fotto il Pontefice s. Marti- 
no ; dopo quaranta e più anni dalla 
prima condanna finodica deirempia 
fetta fotto Severino o Giovanni IV. ; 
dopo quarantafei anni dal falfo Sino- 
do d’ AlelTandria fotto Ciro , a cui 
fubito fu contradetto da s. Sofronio; 
finalmente quali anni felTanta da che 
erano fiati gettati i primi femi dell* 

em- 
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empietà, tuttavia facea d* uopo d’ua 
Sinodo generale , nel quale lì difcu> 
tefle ed efaminafle , fe tanti Som ni 
Pontefici ne* loro Sinodi , e fpezial- 
mente s. Martino nel Tuo gran Sino- 
do Lateranenfe ; fe quattro Primati 
ne’ loro Concilj di tutta 1’ Affrica; fe 
Mauro di Ravenna, e gli altri Vefco- 
vi dell* Italia , anzi di tutto il recan- 
te dell* Occidente ; fe Arcadio e Ser- 
gio con gli altri Vefcovi deU*lfola di 
Cipro ; e finalmente fe s. Sofronìo 
con gli altri Vefcovi del fuo Patriar- 
cato, aveano giuftamente condanna- 
to i Monoteliti , e la loro empia dot- 
trina ? 

« 

Così è , dicono i noftri Avverfarj : ar.t. 
Ma non così 1* intefe il Pontefice 
J. Agatone , non così tutti i Vefcovi 
dell’ Occidente nelle loro lettere Si- 
nodiche a Collantino Pogonato e a 
Tiberio Imperatori d* Oriente , lette 
c ricevute nel fello Sinodo generale; 
nelle quali elprefsamente prófelfa- 
rono I che a i Legati da'lor diretti al 

£ ; Con- 
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Concilio (a) non avevano alcuna 
licenza o facultà accordata d* aggiu- 
gnere , di fottrarre , o alterare nep- 
pure un jota , ma folo di femplice- 
mente rapprefentare quanto era fla- 
to intorno alla Fede dalla Sede Apo- 
flolica definito ; cosi Agatone • E i 
Vefcovi Occidentali nella loro lette- 
ra aggiungono , che neppur da loro 
fi permetteva a i Legati (b) di ri- 
vocare in queflìone , ma di breve- 
mente proporre come principj di 
dottrina affatto certi ed immutabili» 
le cofe già definite . Proteflandofi 
eziandio apertamente (c) , che ei 
riguardavano come fcomunicati co- 
loro , i quali diverfamente penfaflè- 

ro. 


(é) Ut nihii profedo praerumant atigere • minuC' 
>c* vcl mutare « feci traditionem bujui Apofìolicae 
Sedia . • • • fiuccriter enarrare • 

(^) Non tanquani de incercia Contendere • Ted «C 
•erta & immutabiiia compendiofa definitione pro> 
fcrre . 

(O Qut vero baec Conficeri tiotuerint • • • • per- 
fctuae cundemnatiottia rena ette cenfeitiut : nec ali* 
quando talea in noftrae humilitatit «ollegiv nifi («c** 
laAas farcipere patinar* 
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ro>nè mai gli avrebbero ricevuti alla 
lor comunione, fe prima fui la regola 
e norma , che lor veniva propolla » 
non aveffero riformata la lor perver- 
fa credenza . 

Ubbidì a i decreti del fanto Pa- ar. j 
dre , e de i Vefcovi Occidentali 
, il Concilio ; ricevendo la lettera da 
lui diretta agl* Imperatori come—» 
dettata dallo Sprito Santo per boc- 
r ca del Principe degli Apoftoli , e 
fcritta col dito del fanto Padre 
Agatone : tanquam ex Spiritu San* 
iìo dilatai ...... per os Principìs 

'ApoSìolorum Petri . . . . digito Aga^ 

thonis fcriptas. Oppure eziandio come 
fcritte divinamente dallo fteflb capo 
e principe degli Apoftoli : Vt 
T fummo Apoflolorum Pertico divine per» 
fcriptas. Onde loro era paruto d’ave- 
re in lor compagnia lo' fteflb Prin- 
cipe del coro Apoftolico , di riceve, 
re traile braccia de* loro fpiriti lo 
fteflb Pietro , e d* udir la fua voce to* 
tius difpenfationis myHerium dìvinittis 
. £ 6 eh* 
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eloquentem . Nè giova il dire , che 
la lettera d* Agatone prima d* effere 
fottofcritta, ella era fiata confronta- 
ta co i tefti de* fanti Padri , e de i 
precedenti Concilj : e che alcuni Ve- 
icovi dichiararono, che appunto per 
la fua conformità con quei tefli ella 
era fiata da effi ricevuta. Poiché, co- . 
me fovente abbiamo oflèrvato , fe 
un tale argumento provaffe alcuna 
cofa contra la fomma e ìrre trattabile 
autorità delle ApoAoliche Coflitu- 
zioni , proverebbe eziandio contra 
una hmile autorità de i decreti fatti 
in materia di Fede e pubblicati da i 
Sinodi generali, e dallo fteffo fello 
Concilio , di cui al prefente trattia- 
mo ; dichiarando nell* Editto fuo 
r Impera tor (bollanti no, che la defi- 
nizione del Sinodo era conforme al- 
le Evangeliche e Apofloliche Cofli- 
tuzioni , e a i cinque fanti e univer- 
fali Concilj ; e però , dice egli, anche 
noi , ideino & nos , 1* abbiamo volu- 
ta col Qofiro £ditto flabilirc > c con- 

" fer- 
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bBt ROM. PONTBBICI 109^ 
fermare . Diranno forfè i noftri Av- . 
verfarj , non effere ftata irretractabi-- 
le la definizione del Sinodo , per ef- , 
ferii dichiarato Tlmperatore di darle- 
forza e vigor di legge Imperiale per - 
la fua conformità colla Fede de i pre- 
cedenti Conci Ij ? ■ ' 

Ma che diranno gli ftelTì noftri 
Avverfarj , quando lor venga oppo- 
Ilo ciò , che da Leone 11. fu ferir- 
lo all* Imperatore in conferma dello 
ftelTo fefto Concilio ? Noi , fcrifle' 
egli f abbiamo con una fomma at- 
tenzione e diligenza , curiofa drligen-^' 
tta t difculfì ed efaminati gli Atti e 
i decreti del Sinodo ; e avendoli 
trovati conformi a i decreti del Con- 
cilio Romano, e all* Epiftola d* Aga- 
tone noftro PredecelTore ; però e_-» 
noi , e pel noftro minifterio la Se- 
de Apoftolica coir autorità del Prin- 
cipe degli Apoftoli li conferma : 
làcirco & no f » & nofìrum of- 
jicium haec veneranda Sedes Apoftoli^ 
ca * D, Petri au^ioritate confirmat . 

Che 
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.Che diranno , dico , ad un tal paffo 
i noftri Avverfarj ? Se così fatte ef- 
prelfioni denotano , che i decreti de 
i Papi fono foggetti alla critica de i 
Sinodi generali , denoteranno altre- 
sì , che i decreti de i Sinodi gene- 
rali fono foggetti alla cenfura de—» 
i Papi • O fe una tal cofa non prò» 
vano rifpetta agli atti e decreti de* 

Sinodi ; perchè apportarle per una 
prova dimoftrativa rifpetto alle de- 
cifioni e lettere dogmatiche de i 
Pontefici ? Le quali » come dall* ac- 
cennato luogo di s. Leone appari- 
fce , ■ fervono di norma e di regola 
neir efame , ed approvazione, e con- 
ferma di quanto è dato da un Con- 
cìlio Ecumenico definito : la di cui 
definizione vien anche dal Pontefice 
confermata coH’autorità di s- Pietro» 
il quale vive tuttavia , e prefiede , e 
parla » e giudica nella fua Sede . 
c.n. Ma che diremo dell* anatema ful- 
minato in quefio fteflb Concilio con- 
tra il Pontefice Onorio > e le fue 

let- j 
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lettere a Sergio ? Diremo , che ua 
tale anatema non farebbe flato d* al- 
cun vigore , fe s. Leone IL , e altri 
Pontefici non 1’ aveflero confermato. 
Diremo , che i Sommi Pontefici non 
condannarono in lui , e nelle fue let- 
tere alcuna erefia , ma la fua troppa 
facilità , e la imprudente condefcen* 
denza da lui ufata verfo gli Ereti- 
ci , e principali Architetti dell’ em- 
pietà . Diremo finalmente , che fac.17. 
d’uopo conciliare la condotta di fan un.’ 
Leone IL colle lettere di s- Agatone 
riguardate da lui , e celebrate come 
regole inviolabili della Criftiana cre- 
denza . Ora in quelle fue lettere—» 
s. Agatone con parole così magnifi- 
che, e termini cosi chiari predica 
la noftra Sentenza , che a noi fareb- 
be imponibile di rinvenirne de* più 
fignificanti , de’ più efpreffivi . E per 
vero dire , quale altra cofa da noi 
pretendefi , allorché celebriamo , e 
predichiam la Sede Apofiolica per 
maefira infallibile della Criiiiana— > 

dot- 
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dottrina , fe non fe non aver ella 
giammai piegato dal fentiero della 
verità nella via del l’errore? Che 1* au- 
torità e dottrina di lei , come non 
punto diverfa da quella del Principe 
degli Apolidi , utfote AfoHolorum 
omnium Principis , è ftata fempre_-> 
feguita , abbracciata , e avuta in una 
fomma venerazione da tutta la Ghie- 
fa cattolica » da tutti i Sinodi gene- 
rali > da tutti gli antichi Padri > da 
tutti i fanti e ortodollì Dottori ; e 
per l’oppofto da i foli Eretici con va- 
rie indegne calunnie denigrata . Ch» 
ella e ne i cali profperi , e negli av- 
veri! • in pace , e in guerra , e fralle 
più orribili fcolTe delle più crudeli 
e artifìciofe perfecuzioni » ha fempre 
ritenuta la regola della Fede , e T ha 
virilmente difefa . Che con niuno 
argumento » e niuno efempio può 
dimollrarlì , che ella giammai Eafi 
dilungata dal fentiero dell’ Apodoli- 
ca tradizione . Che ella tal quale fìa 
da ì principj deli* Evangelica predi- 
car 
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cazione fu iftituita da i ss. Princìpi 
degli Apoftoli , tale eziandio ha fetn- 
pre perfeverato , e tuttavia perfe- 
vera vergine inviolata , e fenza mac- 
chia d* errore . Che finalmente sì 
fatte doti e prerogative a lei con- 
vengono per la forza delle promelTe 
di Grifto , il qual promife a s. Pie- 
tro , che la Fede di lui non avrebbe 
giammai patito verun difetto ; onde 
cosi fia imponìbile , che venga meno 
la Fede di lui e de i fuoi Succeffori ^ 
come è impoffibile , che venga me- 
no la verità e la Fede delle divine 
promeflè . Tutto ciò infegna in un 
luogo della fua lettera s- Agatone , 
nè noi fapremmo fpiegar con termi- 
ni più magnifici , e con parole più 
forti ciò , che da noi pretendefi , 
allorché diam la Sede Apoftolica 
per maeftra infallibile de* Cattolici _ 
infegnamenti • Quella lettera , come 
abbiamo veduto , fu ricevuta dal fe- 
fto Concilio come dettata dallo Spi- 
rito fanto per bocca dei Principe 

degli 
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degli Apoftoli . A fuo luogo poi di- 
moftreremo , eflèr la ftefla cofa at- 
tribuire rinfallibilità alla Sede Apo- 
fìolica , e attribuirla al Papa , al- 
lorché ex Cathedra definifce . Frat- 
tanto (I dimanda > come potrà con- 
ciliarli Leone I. e il fello Concilio 
con Agatone , fe le lettere d’ Onorio 
percofle da quel Pontefice, e da quel 
Sinodo con anatema , furono pubbli- 
cate , come gli Avverfarj pretendo- 
no , col confenfo della Chiefa di 
Roma , e con tutta 1* autorità della 
Sede ? Poiché ciò , che elfi rifpon- 
dono , che le parole d’ Agatone deb- 
bono intenderli moralmente , non 
punto s’ accorda nè coll* univerfalità 
delle di lui efprellioni , che la Se- 
de Apoilolica non ha mai declinato 
dal fentiero della verità in alcuna 
parte d’ errore : I^unquam a via ve- 
ritaxìs in qualibet erroris farte defle- 
xa efl ; che ella e ne i cali profperi 
e negli avverfi ha fempre tenuta e 
vivacemente difefa la regola della 

vera 
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vera Fede : ^uam ( ver^e Fidei re* 
gulam ) in profperis & in adver* 
fis vivaciter tenuit ac defendit ; che 
ella Tempre fi è confervata , e — j 
fino alla fine fi conferverà illibata» 
tal quale fu da principio iftituita 
da i Principi degli Apoftoli : Z)c 
ah exordio Fidei Chrijìianae percepii 
ab au6lorìhus fuis ApoHolorum Chri- 
§ìt Princìpìbus y illibata finetenus per* 
tnanet • Nè s* accorda colf effica- 
cia delle promefiè di Grillo » alle 
quali il lanto Pontefice riferi fce 
tutte quelle prerogative della Se- 
de Àpollolica : Secundùm ipftus Dq- 
tnini Salvatoris divinam pollicitatio* 

nem ^ui fidem Petri nori^ 

defecluram promijit : Le quali pro- 
mefle non potendo giammai man- 
care , e dovendo fino a un puntino 
verificarli ; ne fiegue , non apparte- 
nere in modo alcuno alla Cactedira 
e Sede Àpollolica le lettere d* Ono- 
rio : le quali , come gli llelfi nollri 
A V ver fari pretendono , non fe le po- 

treb- 
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trcbbero attribuire » fenza che ella , 
cont ra le promefle di Grido di con- 
fervarla Tempre illibata, nonaveffe 
incorfa la macchia d* avere alcuno 
con una improvida economia , e in- 
degna condefcendenza nutrito e fo- 
mentato Terrore. 

Le rifleffioni da noi fatte fu i pre- 
cedenti Concilj hanno luogo ezian- 
dio negli atti del fettimo Concilio 
Ecumenico , Niceno fecondo , anzi 
polTono per mezzo loro con maggior 
forza ed evidenza corroborarli . Pri- 
mieramente gT Iconoclafti , contra 
i quali fu il Sinodo celebrato , anche 
prima di elfo , e in tutto T Occiden- 
te , e fpezialmente da i Vefcovi del- 
la Francia, e quali per tutto T Orien- 
te , furono come Eretici , per la 
fola irrefragabile autorità della Sede 
Apoftolica , giudicati . Ciò in pri- 
mo luogo apertamente dimoftrano 
le lettere di s. Gregorio 11. a Leone 
Ifaurico Imperatore , principal pro- 
motore e fautore della facrilega Set- 
ta; 
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fa : Voi dovete , gli fcrive il s. Pon- 
I tefice , fapere , e tenere per cofa 
} certa , che tutto 1* Occidente verfo 
' noi tiene rivolti i fuoi fguardi : qi^od 
Occidens univerfus di humilitatem^ 

I vojìram convertit oculos : Che tutti 
j i Regni dell* Occidente riguardano 
! s. Pietro quafi come un Dio fulla 

I terra : Omnia Occidentis regna ve- 

I lut Deum terreHrem hahent • Final- 
> mente , che tutto 1* Occidente of- 
' ferifce ad eflb i frutti della fua Fede : 
Totus Occidens s. Principi ApoHolo- 
rum fidei frucìus offert &c. E poco 
i prima avea detto , che i Romani , i 

I Francefi , i Vandali , i Mauritani , 

i Goti , e altri Popoli ex totQ inte^- 
riori Occidenti , avendo intefi i fa- 
^ crileghi attentati dell* empio Impe- ^ 
I ratore , aveano le Immagini laureate 

1 di lui, prima ricevute da elfi con 

grande onore, depofte , e concul- 
j cate ; e che i Longobardi , i Sarma- 
ti , e altri popoli Settentrionali avea- 
no con varie fcorrerie infefiata la 

mi- 
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mi fera Deca poli foggetea allora agl* 
Imperatori d* Oriente . 

1 SucceCfori di Gregorio li. cioè 
Gregorio III , Zaccaria , Stefano li. 
e Srefano III. con non minor zelo » 
e fuccelfo aver difefa la Religione > 
ce ne adìcura Adriano 1. in una Tua 
lettera a Carlo Magno ; ove fpezial- 
mente ei fa menzione d’ un Sinodo 
Lateranenfe , nel quale da Stefa- 
no Ili- co i Vefeovi della Francia e 
deir Italia, e fu confermato un Con- 
cilio di 79 - Vefeovi adunato da Gre- 
gorio 11. centra gl* Iconoclafti ap- 
preflb la Confeffione del Principe 
degli Apoftoli , e fu ricevuta e ap- 
provata la lettera fcritta da tre Pa- 
triarchi d* Oriente , P Aleflandrino, 
r Antiocheno , e il Gerofolimitano, 
a Paolo 1. » nella quale rapprefenta- 
yano, che quanto alle facratidlme 
Immagini , de facratìjjimis Imagi^ 
nibus 9 ed effi , e i Vefeovi orto- 
doflì e Popoli dell* Oriente, avea- 
no gli fteffi fentimenti » che la Santa» 

Cat- 
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DEL RoM. POMTBFICH II9 
Cattolica e Apoftolica Chiefa di Ko» 
ma . Intervennero a quefto Conci- 
lio i principali Vefcovi della Fran- 
cia , il Senonenfe , il Moguntino , il 
Turonenfe , quel di Lione » di Bour- 
ges > di Narbona , di Rhems,,di 
Langres , e d’ Avignone , con altri 
tre , de* quali non ci fon ben note 
le Sedi . Onde apparifce , che i Ve- 
fcovi della Francia , e della Germa- 
nia , e del reftante dell’ Occidente > 
nel centro comune della Cattolica 
Religione 5 qual è la Sede di Roma, 
erano uniti fu quello punto in una 
medefima Fede , e negli fteffi fenti- 
menti di pietà co i tre mentovati 
Patriarchi , e gli altri Vefcovi e po- 
poli Cattolici dell* Oriente . La qual 
cofa, anche fecondo la regola ilabilita 
da i noftri fteffi Avverfarj , avrebbe 
dovuto baftare , perchè i Drecrcti di 
Gregorio IL e di Stefano , e degli 
altri Sommi Pontefici in favor delle 
facre Immagini , e i loro anatemi 
contra i nemici di eftè, folTerori- 

guar- 
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120 DELL* AuTOHITA* 
guardati , anche prima del Concilio 
Ecumenico , come d* una fomma e 
inviolabile autorità . Quindi è , che 
Taraho deftinato Patriarca della Re- 
gìa Città , non acconfentì di riceve- 
re una .così gran dignità , fe prima da 
Coftantino ed Irene non aveffe otte- 
nuto il confenfo per la celebrazione 
d* un Sinodo generale , non già ad 
effetto di veder chi aveffe ragione o 
i Cattolici , o gl* Iconomachi ; ma 
per non foggiacere all* anatema , ne 
fuhjiciar anathemati > che , dice—» 
egli > i Cfiffiani d* Oriente uniti a 
quelli dell* Occidente , vibrano gior- 
nalmente contra di noi ; ed è una 
pena troppo crudele 1* anatema , co- 
me quello » che caccia lungi da Dio» 
efclude dal Regno de* Cieli , e preci- 
pita nell’ Inferno. Non dubitava egli 
dunque della giuffizia d* un tale ana- 
tema ; nè defiderò il Concilio , che 
ad effetto di procurare con un tal 
mezzo la pace > e di riconciliare la 
Ghiefa CoiiantinopoUtana colla Ro- 
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mana > e per mezzo di lei colla.» 
Ghiefa Cattolica» dalle quali ei quel- 
la vedeva con fuo dolore giornal- 
mente , e giallamente fcomuni- 
cata. 

In fatti avendo il Pontefice Adria- «f-*- 
no in una fua lettera aTarafio co- 
mandato, che prima d* ogni altra co< 
fa folfe percolfo d* anatema nel Con- 
cilio il klfo Sinodo celebrato in Co< 
ilantinopoli contra le facre Imma- 
gini fotto Coftantino Copronimo, 
ciò fu nella prima azione puntual- 
mente efeguito . Nè punto in efla 
deliberarono i Padri , fe gl* Icono- 
machi folTero fiati o no giufiamente 
fcomunicati , e fe folTero in realtà, 
o non folTero Eretici ; ma unicamen- 
te fe i Vefeovi e Chierici , i quali 
aveano aderito ali* empia Setta , do- 
vefièro ne* loro gradi , e con quali 
condizioni , efière ricevuti nella co- . 
munion della Chiefa . £ fìi rifolu* 
to di sì , perchè tale era fempre 
fiata co i Settarj, o feguaci delle ere- 

F tiché 
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tìche Sette » i* economia e difciplina 
xie* Padri ; pur nondimeno che , giu* 
fta ia difciplina Tempre oflfervata in 
ricever gli firetici»faceflero anche effi 
pubblicamente laprofellìon della Fe- 
de , e una foìenne abjura dell* erefia ; 
condannalfero Tempio Sinodo del 
Copronimo * e pronunziaiTero un 
felennidìmo anatema contro i Pro- 
fanatori delle venerabili Immagini , 
e contra tutti coloro» i quali ricufaf- 
fero di venerarle* Le quali colè in ef- 
fetto furono obbligati di fare e Ba- 
glio Yefcovo d* Andrà » e Teodofio 
d* Ammorio » e tutti quei > che afpi- 
rarono alla Cattolica comunione > 
come apparile da i lor Libelli > o 
Profeflìoni di Fede . Che diranno ad 
mn cale efempio quei , che foilengo- 
no f adunarli i Sinodi generali , af- 
£ne d* efaminare in primo luogo 
gli articoli concroverii , e dopo un 
canonico elame formarne un decreto 
folenoe e irretrattabiie » e che im- 
ponga una precifa neceilìtàd'ubbidi. 

re? 
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re ? Ecco gl’ Iconoclafti corretti a 
condannar la loro erefia , giufta la 
volontà del Pontefice , prima d* al- 
cuno efame del Sinodo falla fofianza 
del dogma . 

Ma , dicono i nofiri Avverfarj, le 
lettere d’ Adriano agl* Imperatori, e 
a Tarafio non furono ricevute dal 
Sinodo , che dopo eflere fiate fino- 
dicamenteefaminate , e trovate con- 
formi alla dottrina delle Scritture » 
c de i Padri . Ma noi rifpondiamo , 
che la prima ragione , per la quale 
il Patriarca Tarafio a nome di tutto 
il Sinodo ricevè quelle lettere, fu 
il tefiimonio di s> Paolo in lode c 
commendazione della fincera Fede 
’ della Chiefa Romana ; al qual tefti- 
monio , difle il lodato Tarafio , fa 
d* uopo di deferire , e opera impru- 
dentemente chiunque a lui fi sforza 
di refi fiere : Hac teHimonium fiqui 
necejfarium eH , ^ inconfulte agh 
qui buie CQna,tur refifìer€ . Ecco la^ 
prima ragione , per cui Tarafio, ed 

Fa il 
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124 DBLL* AtJTOltITà' 
il Sinodo riceverono le lettere del 
Pontefice , perchè fa di meftiere_^ 
conformarli al tefiimonio di s. Pao- 
lo in commendazione delia Fede di 
Roma , e perchè temerono , refi- 
ftendo al Papa , di non contradire 
c refiftere al s.'Apoftolo • Che fe poi 
hanno aggiunto , d* aver trovate le 
lettere del s. Padre conformi alla 
dottrina delle Scritture , e de i Pa- 
dri ; nè quella ragione , come ognun 
vede , è contraria alla prima , fug- 
gerita , e prefa dall* irrefragabile au- 
• torità della Chiefa Romana ; ed è 
^Ififfimo , che un tal confronto folTe 
allora già flato fatto in un finodico 
«fame ; poiché furono le lettere ri- 
cevute e fottofcritte da i Padri nel- 
1* azione feconda ; e folo nell* azio- 
ne quarta furono lettiaperfuafion di 
Tarafio i tellimonj de* Padri confor- 
mi alla dottrina nelle Apoftoliche 
lettere contenutà> alle quali già, per 
le precedenti , fottofcrizioni del Si- 
Bodo > sulla mancava , eziandio fe- 

con. 
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DEL RoM. PoMTÌFICB 1 %^ 
condo i principj degli Ayverfarj, per 
effer vere e irretrattabili regole del- 
la Fede ; come altresì nell* azione fe- 
lla furono letti partitamente in di- 
verfì capi gli atti del falfo Sinodo 
del Copronimo , con una lunga con- 
futazione d* Epifanio Diacono ; ben- 
ché già nella prima azione, come 
abbiamo veduto , folTero Hati quel 
Sinodo ed i fuoi atti , fecondo la 
volontà del Pontefice , percoffi da i 
Padri co i più terribili anatemi • On- 
de chiaramente fi vede , con quanto 
poco d* equità e di ragione adducali 
un tale argumento. centra 1* irrefra- 
gabile autorità de i Pontificj De- 
creti . 

Sia però » diranno i Softenitori 
della contraria Sentenza , ciò chec. 
effer fi voglia degli Orientali ; certa 
cofa è , che gli Occidentali , c fpe- 
rialmente i Franzefi , 1* intendevano 
diverfamente . Poiché fapendo be- 
' nifiicno , che il Pontefice avea ap- 
provati gli atti , e la definizione del 

F 3 fet- 
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fettimo Concilio ecumenico; eglino 
nondimeno per lungo tempo ricufa- 
rono di riceverlo e riconofcerlo per 
un Sinodo generale , e rigettarono 
i fuoi Decreti intorno al culto do- 
vuto alle facre Immagini ; e ciò pri- 
ma fotto r imperio di Carlo Magno 
nel Sinodo di Francfort , anche pre- 
fenti i Legati del Papa ; e poi fotto 
r imperio di Lodovico Pio in un Si- 
nodo di Parigi . 

Non pare a primo afpetto , che 
nulla di più decilìvo pofla addurli in 
favore della contraria Sentenza . Ma 
fc bene vi fi riflette > non farà cola 
malagevole il toglier di mezzo ut» 
sì fatta diflìcultà. I Franzefi . di- 
cono gli Avverferj » riculàrono di ri- 
.conofcere il fettimo Concilio per 
ecttmenico • perchè ad eflb eglino 
nè aveano aflìftito » nè erano flati 
invitati . Ma e Tarafio » e gl Impe- 
ratori d* Oriente nelle loro lettere ai 
Papa , e agli altri Patriarchi Orien- 
tali ; c il Pontefice Adriano nelle fue 
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DIL RoK* PoUTBIICB 
lettere allo fteifo Patriarca Taralo» 
e i Patriarchi Orientali nelle |or9 
lettere rìfpQo{ìyealEnedefi(no>apprQk 
vate nell* azione terza di quefto 
fo Concilio ) furono d* opinione» che 
per celebrare un Sinodo generale Ì9 
Oriente , baftafle per parte degli 
Occidentali , il confenfo del Papa » 
e la prefenza di lui per mezzo de luoi 
Legati . Tale altresì fìi il fentimento 
di Giovanni Diacono nell* azione fè- 
lla dello ilefTo fettimo Sinodo . Tale 
quello di s. Teodoro Studita in ima 
delle fue lettere j e tale finalmente 
quello di tutto il Concilio meri- 
tevole d* una foniptia venerazione 
per la prefenza de* Legati del Papa, 
del Patriarca di Coftantinppoli , e 
de* Vicari altre principali Sedi 
Orientali , di 3 fo. Vefcovi , e di, 
nooltiifimi Archimandriti con altri 
Monaci , infigni e per la Santità del- 
la vita , e, per 1* eccellenza della dot- 
trina : i quali tutti unitamente ten- 
nero Tempre e celebrarono il IproSi- 

F 4 nodo 
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nodo per ecumenico . Della qual 
cofa febbene al dir de* nodrì Avver- 
farj fi ofifefero i Franzefi ; eglino tut- 
tavia fi contenteranno , che al fenti- 
mento d* alcuni Vefcovi della Fran- 
cia noi preferiamo quello d* un cosi 
nobile e numerofo Concilio . 

• Ma, i Franzefi fapevano , che ì De- 
ir. 4 , enti di queflo Sinodo , qualunque et 
fojjè , erano fiati approvati folenuemen-' 
te dal Papa . Falfo primieramente , 
che Adriano folennemente avefle 
approvati quei Decreti , allorché 
ei trafmife gli atti' del Sinodo all* 
Imperator Carlo Magno . Falfo 
eziandio e falfiffimo, che talefoffè 
allora T opinione de i Vefcovi della 
Francia , cioè che rigettando i De- 
creti del fecondo Concilio Niceno , 
eglino fi credeflero di rigettare i 
Decreti d* un Sinodo approvati fo- 
lennemente dal Papa • 11 Pontefice 
Adriano nella fua lettera a Carlo Ma- 
gno efpreflàmente gli fcrive > d* aver 
bensì ricevuti gli atti del Sinodo ; 

ipfam 
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DEL RoM. PÒMTEflCB 129 
ìpfam fufcepimus Synodum', per non 
offendere i Greci , e precipitarli di 
nuovo nell’ erefia ; foggiunge però > 
di non avere per anche refa veru-^ 
na rifpófta intorno ad eflb all’ ltn>« 
peratore ; Nos vero adhuc prò eadem 
Synodo nullum refponfum eidem Impe-^ 
ratori r^ddidimus ; Dalie quali pa- 
role il Petavio (a ) , e Natale Aleffan- 
dro (h) meritamente raccolgono, eh’ 
ei non lo avea per anche approvato 
con pubblico e autentico monumen<* 
to . Ma-niente in nn tal propofitod; 
più efprefTo del teftimonio d’ Ine- 
maro Remenfe nell’ Opufculo di cin- 
quanta Capitoli al fuo Nipote , ove 
confondendo il Sinodo di Coftanti- 
nopoli contra le facre Immagini , e 
il Niceno in favore e difefa di effe » 
e di due facendone uno quali in due 
. dazioni divifb , di cui una aveflè vo« 
luta la profanazione delle immagi- 
nile r altra ordinatane l’adorazione; 

F 5 fog- 
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foggiugne , che 1* uoa e T altra ave* 
in ciò proceduto fine aucloritàte^ 
Apefiolkae Sedis • Onde trafmeffi gli 
Atti di quel Concilio dal Pontefi- 
ce in Francia » e convocatovi un Si- 
' sodo generale , erano fiati quelli per 
comune confenfb da i Yefcovi ripro- 
vati . Non era dunque Incmaro per- 
iuaib -y che il Concilio celebrato in 
Oriente » prima d* edere dal Ponte- 
fice trafinefib in Francia » ed elami- 
JMto da i Yefcovi della Francia» fofiè 
già fiato folennemeote e con autori- 
U Apofiolica confermato,. 

- E per vero dire » chi mai farà così 
ordito di giudicare, che i Padri del 
Sinodo di Francibrt , e 1* Autore de* 
Kbri celebri fc^to il nome di Carlo 
E^kgno , e Carlo Magno fiefio abbia- 
no creduto , che in rigettando il fe* 
Gondo Concilio Niceno, eglino com- 
bat telTero r autorità desila Sede'Apo- 
fiolica, e refifies^o a un qmiche Tuo 
iblen ne decreto ? fidi , che con tanta 
venerazione xifpcttayaijo quella Se- 
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(]e , che al fuo giudizio fottoponeva^ 
no i Tuoi canoni e i fuoi decreti , che 
jn tutte le colè fi profellavano di fe- 
guirla » che nella Tua Fede e dottrina - 
non ravvìfaTano alcuna benché pic- 
coliilìma macchia , che infegnavanp 
a lei doverli ricorrere nelle quefiiioni 
appartenenti alla Fede, e il_fuo giudi- 
zio inviolabilmente abbracciare, che 
finaln^ente gloriavanfi d* aver di fre- ^ 
fco adottate tutte le Tue cerimonie 
nell* Uffizio f nella Meifa, nel Canto, 
nel modo e ordine di falmeggìare . c 
In altri punti fpettanti al culto divi- J 
no; effi, dico, avrebbono eglino meC 
fa in non cale 1* autorità di lei , ov^ 
trattava!! d' una materia si grave , 
qual era T interpretazione d* un de* 
precetti fpettanti alla prima tavol4 
del decalogo ? Ciò , dice il P. Le^ 
Cointe negli Annali delle Chiefe di 
Francia , non è punto credibile . On. 
de ficcome i Teologi di quel Regno 
dicono, non avere ì loro Maggiori in 
jrìgettandp il Concilio Niceop Tecon- 

F 6 do« 
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13à DELL* AUTORItÀ*' 
do , combattuta l’ autorità de i Con« 
cilj Ecumenici * non avendo edì allo- 
ra quel Sinodo riconofciuto per tale: 
così noi diremo > iìeppure avere im- 
pugnata r autorità della Sede Apo- 
ftolica , che effi non ancora credeva- 
no avere approvato quel Sinodo con 
alcun fuo folenne decreto . 

*r.i. Non mancano però altre ragioni 
e maniere di conciliare la condotta 
de i Vefcovi della Francia nel Sinodo 
di Francfort rilpetto al fecondo'Con- 
cilio Niceno > colla fomma venera- 
zione dovuta alla fuprema autorità 
della Sede Apoftolica , e de* Romani 
Pontefici . Poiché ; come offervano 
r llluftriffimo Pietro de Marca , e il 
P. Petavio , da i Vefcovi del Sinodo 
Francfordienfe non furono riprovate 
nè la definizione della Fede di quel 
Concilio » nè le lettere di Adriano 
Papa , nè quelle del Patriarca Tara- 
fio, e degli altri Patriarchi Orientali, 
ricevute ed approvate folennemenije 
in Nicea, nelle qu^li principalmente 

' era-. 
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erano efpreffi i veri fentimenti di 
quella facra Adunanza , e che fole 
^ avrebbero potuto eflèr l’oggetto dell’ 
Apoftólica approvazione: Ma folo fu 
riprovata da i Padri di Francfort la 
fentenza d’ un Vefcovo particolare 
di Cipro , la quale malamente tra- 
dotta dal Greco tetto nel Latino idio- 
ma , par che voleffe lignificare , do- 
verli collo tteflb fupremo culto , o 
genere di latria adorare le facre Im- 
magini , e la Santillima Trinità . La 
qual fentenza , per difetto d’ intelli- 
genza della Greca favella * ingiuttà- 
mente attribuita a quel Vefcovo, non 
folo Adriano , come offerva il de 
Marca (a), nella fua lettera Apolo- 
getica non approvò , ma neppure fi 
mife in pena per ifcufarlo;attetiendo- 
fi unicamente- alla definizione della 
Fede» donde»come egli fcrifièjdoveafi 

ap- 

(a) Huic reprehenfioni rerpondet quidein Adrianiis , 
ftd Confttntini lapfutn non cxcufac , qnamTÌ> al>am 
fitìffc mencem Sjrnodi Nicacnae, ca definitione Bici 
doceac , quac dirinum culcum foli Dco aflcrit» AB» a* 
d* Sm, Imf, ip, a. a. 
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apprendere , qual fofle ftata la men- 
te del Concilio. Poterono adunque 
i Padri del Sinodo di Francfort ri- 
provare la fentenza malamente in- 
terpretata di quel Vefcovo Greco, e 
nondimeno non mancare al rifjpetto 
dovuto al Papa ; perAiali che elfi era- 
no , che quefti ricevendo il Niceno 
Concilio, non avrebbe giammai con- 
fermata una così erronea fentenza . 
C^jndi è , che molti moderni Auto- 
li Franzefi , per la loro erudizione 
chiaridìmi , il Mabillonio (a ) , il Pa^ 
gi (b ) , Natale AlelTandro (c) , il To^ 
maffino(d), eigià lodati Pietro de 
Marca , e Petavio (e) foftengono, che 
i Padri di Fr andort , e altri celebri 
Scrittori , che circa a quel tempo , p 
poco dopo fiorirono nelleGallie,npo 
ebbero» quanto alla iòfianza del dog- 
ma* ifltornp al culto e venerazioac 

delle 

<*) PfttC ia ae. s».o. S-*. ». 3. ' ’ ^ 

<^) Diflcrt. 6 . io nifi, nec* 8. 

i4) De lacarn. lib. ia« Mp. t«. 

i«ì Vuin. tf.Thcoi. Acrili, <#• a. J* 
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DII Rom. Pontefice 
deUe Imqaagìni fentimenci diverG da 
quei del Sinodo di Nicea , e delia 
Chiefa Romana . Della qual coGi pa- 
re che altresì ibilèro perfuafì i Ro- 
mani Pontefici, come raccogliefi dal- 
la rirpoila d’Adriano Papa all’ultimo 
Capitolo nella già citata fua lettera 
Apologetica • £ quella éx la cagione, 
perchè gli Ueffi Pontefici tollerarono 
per lungo tempo la condotta de i Ve- 
fcovi della Francia rifpetto al fecon- 
do Concilio Niceno ; e non quella , 
che gli Avverfarj s* immaginano, al- 
lorché dicono , efifere ciò procedu- 
to dall’avere allora gli ftefiì Papi 
creduto , che fisfife lecito refiflere ai 
£>lenni decreti della Sede Apofioli- 
ca appdrrteneoti alla Fede fin tanto 
che non fia chiaro e maoifefio il con- 
fenfo con ei£i di tutte le Chielè dei 
Mondo . 

Ma poiché, crefcendo 1* emulazio-^. 4» 
ae. La difcordia, e l’ invidia, non tut- 
^i i Vefcovi .della Francia , e fpezial- 
mente quei del ^ifo Sioodo di Pari- 
gi 
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' 13^ DELL* Autorità’ 
gì fotte r Imperio di Lodovico Pio 
fucceflbre di Carlo , fi contennero 
dentro i confini del Concilio Franco- 
fordienfe ; ma tutto generalmente 
e il Concilio Niceno , e le lettere 
d* Adriano . e i riti della Chiefa Ro- 
mana in venerar le Immagini facre, 
prefero ad impugnare ; e poiché an- 
che Tautorità di coftofo non fi vergo- 
gnano i noftri Avverfarj d’ opporci, 
h di meftiere vedere , qual cafo far 
(è ne debba , e di qual pefo ella fia . 
Che non debba farfene conto alcuno» 
fi pruova in primo luogo dall' elTerfi 
eglino in ciò fare dipartiti dagli 
elempli de* loro Maggiori:! quali, co- 
me di fopra abbiamo ofièrvato, e piùi 
volte ricorda nella Tua lettera Apo- 
logetica il Pontefice Adriano , in un 
Concilio Romano fotto Stefano 111. 
aveano approvata la lettera di tre 
Patriarchi Orientali a Paolo 1. e cosi 
^rano fiati , intorno al culto e vene- 
razione delle Immagini , dello fiefib 
fentimento,che i Vefcoyi dall'Orien- 
te, 
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tè , e la Chìefa di Roma . Or quale 
fiima deelì fare di coloro , i quali in 
materia di religione riprovano ciò » 
che i loro Antenati hanno tenuto uni- 
tamente colla Chiefa di Romane con 
quelle di tutto il Mondo ? 

Tanto più francamente deefi da 
noi rigettare in quefia caufa la loro 
autorità, che gli fteffi Scrittori Fran- 
zefì ingenuamente ci additano l’ im- 
pura forgente della loro contradizio- 
ne . Erano , dice Natale Aleffan- 
dro (a ) , e lo conferma anche il Fleu- 
ry (b) , irritati i Franzefi contra i 
Greci pel Matrimonio di Coftanti- 
no con Maria Amena, contra la pro- 
melTa d* Irene Imperatrice fua Ma- 
dre , di dargli per moglie Rotruda » 
dai primo detta Sorella , e dal fecon- 
do Figliuola di Carlo Magno . Onde, 
come oflervano i duelodatiScrittori, 
non da maravigliarli , fe agitati 
c prevenuti da varj torbidi affetti , 

(«) DilT. face. $. 7« 
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gli hanno fenza pietà criticati sù varj 
punti di quali niuna importanza i fé 
hanno impiegato una gran quantità / 
d’ efprellìoni dure^edi malvagi ragie- ^ 
naraenti,e di prove fuor di proposto; 
fe prima nel Sinodo di Franefort fi 
fono prevaluti d' una cattiva cfpref- 
fione ingiufiamente attribuita ad un 
Vefeovo , per non ricevere tutto il 
Concilio Niceno; fe poi 1* Autore de* , 

Libri Caro li ni, e de’Capitoli trafmefiì ^ 

da Carlo Magno al Pontefice Adria- 
no, hanno in varie guife lacerati tutti 
i fuoi atti; fe finalmente il falfo Sino- < 

do di Parigi anche le lettere di que- 
llo Papa a Cofiantino ed Irene » e al- 
lo fiefib Carlo ha indegnamente trat- 
tate . Quanto fieno intrigati , ofcuri« | 

ambigui » e pieni di contradizione 
i ioro libri Ibpra un tale argumento» 
diffufamente lo dimoftra il P. Peta- 
vio ( 4 ) , il quale anche » fpezialmen- 
te de* Vefeovi dell* Alfemblea di Pa- 
rigi, de*quali principalmente ci fi ob- 

jetfa 

(«) To. Tbcel* if. c. itf.a. J. 
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jetta nel prefente Capo V autorità » 
non dubita punto di dire» che eglino 
erano macchiati della AeiTa pece, 
Eadtm ^ iSU gravitate opinionis im- 
buti erant& confiiSìione judicii * che 
alcuni Iconomachi dell’ Oriente ; nè 
meno finceramente il P. Sirmon« 
do (a) nota ne i loro Atti 1* crefia de 
i Franzefi di quello Secolo, Gallo- 
rum hujus faeculi haerefim , ab Ima- 
ginum adoratione abhorrentium . 

Ed ecco fu quale efempio , e fu 
quale autorità principalmente fi fon- 
dano i difenfori delle Libertà , come 
elS dicono , Gallicane , per attribui- 
re a i Re di' Francia e alla Chìefa 
Gallicana il diritto di giudicare full* 
approvazione o riprovazione ^ de* Si- 
nodi generali , anche approvati dal 
Papa , anche in materia di Fede, fpe- 
zialmente fe a tali Sinodi non fieno 
i Vefcovi della Francia intervenuti . 
Concioni acofachè fe coloro , dell* e- 
Tempio de'quali eglino fi prevalgono, 

dalla 

(«) Tom» s> Concil GalU al a*. Ia4» 
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140 DELL* Autorità' 
dalla pìetà'e tracciede’loro Maggiori 
fi dilungarono ; fé rellftendo alla Se- 
de Apofiolica > e all* ubbidienza do- 
TUtale , sì bruttamente caderono; fe, 
come dicono i lodati Scrittori , per 
la fola indulgenza de* Romani Pon- 
tefici non furono come eretici giudi- 
cati e trattati ; fe finalmente eglino 
ftefiì il loro errore conobbero e con- 
dannarono ; chi piuttofto non vede 
nel loro efempio , quanto fia cofa pe- 
ricolofa , di tali controverfie , che la 
Chiefa univerfale riguardano , voler 
far arbitri i Regi , o le Chiefe parti- 
colari , e non il folo Capo e Pallore 
di tutta la Chiefa Cattolica > qual è 
il Romano Pontefice ? 

*• Con ragione leggermente pafla fu 
gli atti e decreti delP ottavo Sinodo 
il BolTuet , non avendo certamente 
in elfi punto trovato il fuo conto-Ma 
noi per V oppollo fe volelfimo qui 
raccogliere , quanto quel Sinodo ci 
fomminiftra di favorevole, avremmo 
materia da farne un giallo trattato : 

dallà 
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dalla qual cofa al podìbile ci guardia- 
mo nel prefente Compendio ; onde 
folo accenneremo con brevità ciò » 
che a noi fembra più decifivo . Nell* ar. i. 
Azione prima i Vefcovi e altri Chie- 
rici foggetti al Patriarca della Regia 
Città, avanti d*ogni altra cofa furono 
obbligati a fottofcrivereunaformola 

0 profedìone di Fede , nella quale ri- 
conofcendo la dottrina , e la religio- 
ne della Sede Apoftolica per fempre 
pura ed immaculata, fecondo le pro- 
meflè infallibili di Gesù Crilfo , pro- 
fedarono di ricevere tutti i decreti 
de* Romani Pontefici,e fpezialmente 
quei di Niccolò !• e d* Adriano li. 
contra lo Scifmatico Fozio, e in dife- 
fa del fanto e legittimo Patriarca 
Ignazio , per cagione de* quali erafi 
adunato il Concilio . Qual motivo 
più giudo pe* Vefcovi Greci di la- 
mentarG d*una tal condotta de*Lega- 
ti Apodolici , fé , come pretendono 

1 nodri Avverfarj, i Concilj generali 
fi adunano > ad effetto di ritrattare 

le 


Digitized by Google 
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le caufe già da i Romani Pontefici 
giudicate ? Nell* Azione feconda al- 
cuni Yefcovi ed altri Chierici, i qua- 
li già ordinati da i legittimi Patriar- 
chi Metodio e Ignazio , s* erano poi 
accodati all’ adultero Fozio , furono 
come penitenti da i Legati Apofto- 
lici ricevati alla comunione fecun^ 
dum praeceptionem Papae 

Hadriani . £ i Padri non foio non 
fi lamentarono , che prima d* al- 
cun efame finodico fi faceifero vale- 
re e fi metteflèro in efecuzione le 
regole prefcritte dal Santo Padre , 
ma applaudirono al giudizio proffe- 
rito da i Legati in perfona del Papa, 
come a un giudizio profferito in per- 
fona delio ffeffb Figliuolo di Dio : 
*fudicìum veflrum tamquAm ex perfo- 
0a Fila Dei hubemus . Nell' Azione 
terza furono recitate le lettere dell* 
Imperatore JBafilio , e del Patriarca 
Ignazio a Niccolò I,ma dopo la mor- 
te di lui confegnate al luo fucceffbre 
Adriano II. , nelle quali fupponevafi ' 

la 
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la cauia deilo fteflb Ignazio e di Fo- 
zb come affatto finita per la fola au> 
torità e giudizio della Sede Apoffo- 
lica« e folo a lei ricorrevano, perchè 
prefcrirendo le regole per la recon- 
ciliazione de' caduti , ponelfe T ulti* 
mo termine , e compimento all* affa- 
re'. Lette anche furono in quella 
Azione e pubblicate le lettere d* A* 
driano li. ad Ignazio , in cui dichia- 
ra vafi , che egli mai non farebbefi di- 
partito dal giudizio del Tuo Prede- 
celTore , il quale fecondo i Canoni 
doveva eHèrc irretrattabile : Cujus 
juiìcium nufyuam praecipiunt Cano^ 
nts retrafìnri • Ma poiché letta..../ 
quella Epillola • furono da i Legati 
Apollolici interrogati i Padri , s’ella 
lor fembra^e Canonica : E fi canoni- 
ce & fynoàice afta cpiflola hatc ? e 
poiché fubito lU dal Sinodo repli- 
cato : E fi cawonica ordinata ; in- 
di raccoglie il fioffuec» avere il Sino- 
do giudicato del giudìzio del Papa . 
Cb che in verità é mirabile • e por- 



144 dell* Autorità' ^ 
ta (eco una manifefta contradizione; ' 
non potendoli intendere » còme i Pa- 
dri fi abbiano potuto arrogare il di- 
ritto di giudicare con un vero giudi- 
zio di difcudìone del giudizio del 
Papa , in quell’ atto lleiTo . in cui han- 
no ricevuta come Canonica , cioè 
conforme a i Canoni , quella lette- 
ra t nella quale dicevafi , che il giu- 
dizio del Papa non è foggetto al giu- 
dizio di alcuno . NelfAzione quarta 
avendo i Patrizj determinato , che 
Fozio , e i fuoi feguaci foflfero uditi 
nel Sinodo » fe nulla avellerò da alle- 
gare contra la fentenza della Sede 
Apollolica ; e avendo aderito al lor 
parere anche i Vefcovi ; foffrirono 
una tal cofa di mala voglia i Legati , 
nè s’induffero a condefcendervi , fen- 
za prima protèftare > dover eflère 
fecondo! Canoni inviolabile il giudi- ' 
zio de* Romani Pontefici , e che però 
non mai avrebbero ammelfi nel Con- 
cilio i Fozianì , che per loro rendere 
più maoifefia la giufiizia della fen- 

ten- 


Digilized by GooqIc 


DEL RoM. PoMTEflCE 145^ 
tenti pronunziata centra di e(C dal< 
la fanta Chiefa di Roma : ma^ 

nifeRiorem eh juRam judicationem^^ 
fanRae Romanae Ecclefiae faciamus • 
Onde inferirceli in primo luogo >. 
che anche ne i Conci! j Ecumenici fo« 
no i giudizj de i Romani Pontefici , 
fecondo i Canoni , ìrretrattabili . E 
in fecondo luogo > che le fentenze de 
i Papi fi leggono e pubblicano ne i 
Concilj , non perchè in quelli fia il 
diritto di efamìnarle , o dì giudicare 
di efie , ma folo ad effetto di farne 
con maggior pompa ed evidenza rif- 
plendere T equità* Furono anche let*« 
te nella prefente Azione tre lettere 
del fanto Pontefice Niccolò I* , due 
a Michele Imperatore» e Taltra a Fo- 
zio: nelle quali attribuiva a i Roma- 
ni Pontefici il diritto, 1* Chefenza'il 
loro confenfo non s*intenda mai dato 
r ultimo termine ad alcun grave ne- 
gozio * 11. Che ne i dubbj e contro- 
verfie Ecclelìalliche s'abbiano per af> 
fatto Ìrretrattabili i lor folenoi giudi- 
T. I. G zi: 
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2 j : ^me agenda aut ambigendo—» 
fuerìnt , irretra^ìabiliter cun^a dif» 
f onere > ordinare , atque definire pojje . 
111. Finalmente > che quanto da ef- 
fì (i defìnifce con tutta T autorità 
della Sede : piena Sedis ApoHolicae 
auHoritate fancitur ; per veruna.^ 
occafione non fì trafcuri , ma da 
tutti inviolabilmente e irrefragabil- 
mente fi oflervi : Inviolabilieer aeque 
irrefragabiliter • . . •firmius aeque in- 
eoncujje eeneaeur . 

ar.i. Nell* Azione quinta degne d’oflTer- 
vazione fon le parole de*Legati A po- 
polici , colle quali protefiano di non 
introdurre un nuovo giudizio, o for- 
mare un nuovo procefib, ma d* atte- 
nerli al già fatto dal fanto Pontefice 
Niccolò , e confermato da Adriano ; 
non efiendo loro polfibile di decli- 
nare un puntino dalle definizioni e 
leggi de'loro Padri. E avendo richie- 
fto , fe tal era anche il fentimento 
del Sinodo , fubito fu loro unanime- 
mente rifpoPo : Recipimus omnia ; 
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cffendo il tutto conveniente , e con- 
forme alle regole della Chiefa . Dalle 
quali parole di nuovo il BolTuet infe- 
rilce , che i decreti de* Papi fon rice- 
vuti da i Sinodi , fa^o examine , ra* 
tione perfpe&a . Cioè , di nuovo cade 
il Concilio , fecondo lui , nella (Iella 
contradizione d*attribuir(ì la facoltà 
d* efaminare e di ritrattare i giudizj 
de* Papi nello ftelTo tempo , in cui 
egli applaudire a i Legati , ì quali 
profelTano tutto il contrario . Nell* 
Azione feda di nuovo i Legati incul- 
cano , e tanto al Sinodo > quanto all* 
Imperatore dichiarano , che effi non 
fon venuti al Concilio , a fine di ri- 
novare il giudizio : nos neque fub- 
vertimus , neque rejudicamus judi- 
cium , della Santa Romana Chiefa 
contra 1* adultero Fozio > e i feguaci 
di lui , ma folo a fine di promulgarlo 
folennemente nel Sinodo in fàccia 
di tutto 1* Imperio : ad manifeRatio» 
nem veri & jufii judicii in conjpeftu 
Impera veSiri . Nella (ettima Azio- 

G a ne 
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ne degne fra le altre cofe di fpezialc 
oflfervazione fon le parole di Nicco-^ 
lò !• in una Aia lettera in quella AelTa 
Azione notificata , ove il fanto Pon- 
tefice avverte > che la Sede Apoftoli- 
ca fu fempre la prima a dare per ca- 
gione del fuo primato contra tutti 
gli errori nella Chiefa inforti la fina- 
le e decifiva fentenza : Prior haec /<r- 
cundum frimatus [ut au^oritatem^ 
fententiae terminum dederìt ; alla qua- 
le , com’ egli fubito foggiugne , fe 
alcuni per un qualche fpazio di tem- 
po ripugnarono; nondimeno ciò, che 
da efia fu approvato , o rifiutato , fi- 
nalmente tutti i Cattolici o approva- 
rono, o rifiutarono . Argumento ben 
chiaro della verità , ed efficacia delle 
divine promeflè in favore di quella 
Sede • Finalmente nell* Azione otta- 
va memorabili fon le parole di Bàa- 
ne,uno de* Patrizj, allorché diffe.che 
Dio ha collocato la fua Chiefa nelle 
cinque Sedi Patriarcali , colla ficura 
promefifa, che tutte infieme , come 

Ca- 
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Capi nel loro ordine delle altre Chier 
fe , non caderanno ; effendo il fen- 
fo di quelle parole di Grido : 
portae inferi non praevalebunt adver^ 
fus eam ; che fe due di quelle Sedi ca- 
dranno , ricorrali alle altre tre ; fe 
cadranno tre» ricorrali all* altre due; 
fe cadranno quattro, ricorrafi a quell* 
una , che tetterà , e perfevererà in 
Gesù Grillo luo Capo, la quale fotter- 
rà certamente ciò , che tetterà del 
corpo della fua Chiefa . Ecco il cafo, 
al quale di prelente noi liam ridotti 
dopo la deplorabil caduta de* quac^ 
tro Patriarcati d* Oriente . Sola è te- 
ttata la Sede di Roma , Capo di tut- 
te le Chiefe ; a cui però deeli unica- 
mente ricorrere, come a quella, a cui 
fola veramente , fecondo le promef- 
fe di Grillo , già dichiarate dall' 
efperienza , appartiene il fottene- 
re immobilmente tutta la Chiefa . 
^num quod permanet in omnium capia- 
te ChriRo Deo noHro, revocai iterum re* 
liquum corpus Ecclejiae . Sentimento 

- ■ G 3 ap- 
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ijo DiLL* Autorità* 
applaudito allora da tutto il Conci» 
lio 1 e adottato dipoi da s. Anfelmo 
Vefcovo di Lucca in un fuo Libro 
contra Guiberto. Antipapa* 

Benché con molto minor diligen- 
2 a ed accuratezza di quei deirOrien- 
te fieno fiati raccolti gli Atti de’ più 
antichi generali Concilj dell* Occi- 
dente ; nondimeno anche con quelli 
ad evidenza dimofirafi , non appar- 
tenere a i Concilj , nè far d’ uopo del 
loro confentimento , per dare una 
forza invincibile, e una irretrattabile 
autorità alle Pontificie Cofiituzioni . 
ar, I, Fu il primo Concilio Ecumenico di 
Laterano convocato da Gallifto 11. a 
fine di riftabilire la concordia e la 
pace tra il Sacerdozio e 1* Imperio , 
turbate già da gran tempo per 1* u- 
furpazione facrilega dell* Ecclefiafti- 
che Inveftiture , conferite dagl* Im- 
peratori mediante le facre Infegne 
della fpirituale giurifdizione . Avea 
una tale ufurpazione folennemente 
condannata il fanto Pontefice Gre- 
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gorio VII. r anno 1075. nè eflendofi 
il primo Concilio di Laterano tenu- 
to prima deU'anno 1 122. * dentro un 
sì lungo fpazìo di tèmpo e dallo fte£- 
fo s* Gregorio » e da i fuccelTori di 
lui , e da i Legati della Sede Apofto- 
lica , e da varj altri Vefcovi , in Ro- 
ma , e in altre Città deir Italia» nelle 
Gallie » e nella Germania > molti 
Concilj furono celebrati ; ne i quali 
furono fempre i decreti di quel Tan- 
to Pontefice confermati , nè alcuno 
de* Vefcovi Cattolici s* avvisò mai , 
o ebbe l’ardire di rivocare inqueftio- 
ne la loro fanti cà » e giuHizia ; e0èn< 
do perfuafì» edere una tale intraprefa 
contra la difpofìzione de’Canoni.On- 
de nel Sinodo di Quedliburg » Aba- 
zia celebre nella Saflònia » celebrato 
da Ottone Legato della Sede Apo- 
ftolica > furono , come racconta Ber- 
toldo , portati in mezzo i decreti 
de* ss. Padri circa il Primato della 
medefima Sede , de Prìmatu Sedis 
Jpofìolicae ; cioè » che ad alcuno non 

G 4 fìa 
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fia mai lecito ritrattare il fuo giu- 
dizio > e di elTo giudicare : ^uod 
nulli unquam liceat tjusjuàìcium re* 
tramare > & de ejus judicio judicare . 
£ ciò , come lo (lelTo Storico aggiu- 
gne , contra la temerità d* alcuni 
Enriciani , i quali prefumevano di 
obbligare i Cattolici a ritrattare con 
e(£ la fcomunica fulminata contra 
r Imperatore Enrico dal fanto Pon- 
tefice Gregorio . E foggiugne , che 
circa un tal privilegio del Primato 
del Papa avendo voluto un certo 
Chierico di Bamberga t per nome 
Guiniberto* cavillare» come fé ì Papi 
eglino fteffi fe lo folTero attribuito , 
e non da i loro Maggiori lo aveflè- 
ro ereditato ; ei fu e generalmen- 
te da tutto il Sinodo » e ipezialmente 
da un certo Laico > confutato per 
mezzo di quel tefto Evangelico : Non 
eH difcifulus fuper magi^irum • Poi- 
ché fe in tutti gli Ordini Ecclefiafiici 
generalmente fi olferva » che il Mag- 
giore dal Minore non fia giudicato ; 
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con quanto maggior ragione noi.» 
deefi un tal privilegio negare al fuc- 
ceffore di s. Pietro , che tutti i Cat* 
tolici venerano come lor Signore^ 
e Maeftro ? 

. Coir occaGone poi , che da Paf- 
quale li. furono accordate ad Enri- 
co Y. Imperatore le Inveftiture , e 
ciò ad effetto di fottrarre al barbaro 
furore di lui e fe fteffo , e il Clero , é 
il Popolo Romano, G cominciò a dif* 
putar fra i Cattolici,non già fe le In- 
vefliture fofTero fiate da i Romani 
PonteGci fantamente, o ingiuftamen'* 
te dannate j ma I. Se il difenderle * 
o permetterle come lecite , conte- 
neGè o no una propria e formale ere- 
fia . il. Se dall* ufo loro foffe così in- 
feparabile la malizia , che neppure sl 
fin d* impedire i più gravi mali del 
mondo, poteffe il Papa concederne il 
privilegio. III. finalmente fe foffe pof-. 
libile di trovare un qualche tempera- 
mento , per cui mezzo riftabilire con. 
foddisfazione d*amendue le parti la 

G s pa- 
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pace . S. Bruno o Brunone Vefcovo 
di Segni , e Abate di Monte Calino ; 
Guidone Arcivefcovo di Vienna > e 
Legato della Sede ApoBolìca » co i 
fanti GoflFredo e Ugone Vefcovi , il 
primo Ambianenfe « il fecondo di 
Granoble,con gli altri Padri del Con- 
cilio Viennenfe ; Goffredo celebre 
Abate di Vandomo in una Tua lette- 
ra a Rinaldo Vefcovo d* Angiò ; e 
Giovanni di Lione fimi] mente in una 
fua lettera a Dairoberto Arcivefcovo 
Senonenfe > T ufo delle Invefliture 
condannavano d* erelìa ; e ciò, che fa 
mirabilmente al noflro propolito,per 
quefta fola ragione > perchè d* ere- 
tica infamia le fupponevano dalla 
Sede Apoftolica » e in ifpezieltà da 
«.Gregorio, notate. Così i Vefco- 
yì del Concilio di Vienna : Sancfae 
Romanae Ecclefiae auóìoritatem fequen- 
US , haerejim effe judicamus . Così il 
lodato s. Bruno in una lettera allo 
fleifo Papa Pafquale , e in un* altra al 
Vefcovo Portuenfe ; e così P Abate 

di 
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di Vandomo neirEpiftola già citata, 
i quali febbene erravano in quefta lo- 
ro fuppolìzione , dimoftravano però, 
ballar loro Tautorità della Sede Apo- 
ftolica , a condannar per eretica un* 
opinione , come tale dalla ftelTa Se- 
de profcritta . Altri adunque meglio 
informati del fatto, e oflervando, che 
s.Gregorio VII. , Vittore III. , Urba- 
Do.ll., e Pafquale IL bensì aveano gli 
ufurpatori del facrilego rito fcomu- 
Dicati , ma non mai chiamatigli ere- 
tici , feguivano una fentenza più mi- 
te , nè ardivano fenza 1* autorità de* 
Romani Pontefici di condannarli d'e- 
refia . Di un tal fentimento furono 
Giovanni Vefcovo di Gaeta, con altri 
Padri d* uno de* Concilj Lateranenfi 
fiotto Pafquale IL , e Ivone di Char- 
tres, con Daimberto Arci vefcovo, ed 
altri Vefcovi della provincia di Sens. 
I quali fimilmente , quanto alla fe- 
conda queftione , giudicarono , non 
dolo efier degno di compatimento e 
di fcufa , ma eziandio d*approvazio- 

G 6 ne> 
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ne , il fatto di Pafquale II. in conce- 
dere il privilegio delle Inveftiture 
ad Enrico» a fine d* ovviare alla ftra- 
ge del Popolo Romano , e alla defo- 
lazione di Roma: nè mancò nel cita- 
to Concilio di Laterano chi folle del- 
la fteffa opinione . Aggiugneva però 
Ivone a nome del fuo Metropolita- 
no , e de* fuoi Colleghi , che quando 
anche non folle ftata affatto fcufàbile 
la prevaricazione del Papa , non ap- 
parteneva però ad elfi , nè ad alcun 
Uomo fopra la terra , ma folo a Dio 
il giudicare delle azioni e della per- 
fona di lui. Onde inutili elfere i Con- 
cilj de*Vefcovi,in cui debbafi trattar 
di tali perfone , le quali nec noHro > 
com’ elfi dicono , nec ullius hominum 
frobantur fubjacere judicio . Ma il 
> Papa ftelTo nel già lodato Concilio lì 
guardò bene dallo fcufare il fuo fililo; 
confefsò d* aver errato e mal fatto : 
Fateor me male egijje ; ma nello ftef- 
fo tempo , nel quale egli umilmente 
confelTava d* aver peccato come Uo- 

- mo 


Digitized h 


DEL RoM. PÓNTEJICl I 
ino compofto di polvere e di cenere; 
Z)t homo t quia pulvis fum& cinis , 
ebbe però l’ avvertenza di vendicare 
r onore della Tua Sede , celebrandola 
per immune da qualunque erelìa , 
anzi contra tutte 1* erefie afcriven- 
dole la vittoria , perchè per effa-» 
pregato avea nel tempo della fua 
paflione il Figliuolo di Dio, allorché 
difle ; lo , Pietro , ho pregato per te, 
acciocché non mai venga meno la tua 
Fede . Con che egli dichiarò , gli er-» 
lori privati , e perfonali de’ Romani 
Pontefici nor. dover punto pregiudi- 
care all’ infallibilità della Cattedra . 

Finalmente, dopo varj altri e— f 
Concilj e Trattati fotto Gallifto li. 
anche a fine di trovare un qualche 
temperamento , convennefi nel Con- 
cilio di Worms » che 1* Imperatore 
linunzierebbe alle Inveftiture de’ Ve- 
fcovadi , e delle Badie , come altresì 
de i beni Ecclefiafiici, che fino allora 
egli era flato folito di conferire me^ 
'diante le facre infegne della fpiri- 
V ^ tua- 
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tuale giurìfdizione ; concedendogli 
il Papa , che egli potefle invertire 
quei , che fortero rtati liberamente 
eletti » de i fondi delle lor Chiefe » 
col porre loro fra le mani lo fcettro . 
Alle quali condizioni avendo accon- 
ièntito r Imperatore > fu egli dal 
Papa artbluto dalla fcomunica , e 
ricevuto come figliuolo di s- Pietro 
traile braccia della fua paterna affe- 
zione : In B. Petri filium faternae^ 
affefiionis brachiis fufcepit • Onde fe 
r anno feguente fu celebrato il Con- 
cilio Ecumenico di Laterano > cia- 
fcun vede , che ciò non fu , nè po- 
tè ertère > a fine di nuovamente^ 
difcutere ed efaminar quefta caufa ; 
• ma folo ad effetto di confermar la 
pace già fatta con una maggiore fo- 
lennità , e acciocché con una mag- 
gior efattezza e religione fi ofièrvaf^ 
fero i patti e le promeffe fatte da 
ambe le parti.e ratificate in una pub- 
blica adunanza di tutta la Chiefa. 

Il fecondo Concilio Ecumenico di 

La- 
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Laterano fu celebrato da Innocen- ar.t. 
zio IL contra Io fcifma di Pier Leo- 
ne , e contra T erefie di Pietro di 
Bruis , e d* Arnaldo da Brefcia pre- 
curiori degli Albigenfi . Ora perchè 
non fi vede , nè può vederfi altra ra- 
gione , per la quale abbia voluto 
Monfignor Boflìiet far menzione e 
di quello , e del precedente , e de i 
due ieguenti Conci ij , fuor di quella 
generale , per la quale egli pretende, 
che la celebrazione d" un Concilio 
Bcumenico fia un argumento dimo- 
ilrativo deir infufiicienza dell* auto- 
rità Pontificia a terminare fenza i 
Concilj le gran difpute , che infor- 
gono nella Chiefa; per far vedere, 
quanto in un tal fentìmento egli fiali 
dilungato dal vero , ballerà un pafib 
d* una lettera di s. Bernardo a i Ve- 
feovi dell* Aquitanìa contra Gerardo 
d* Bngoulefme , il quale contra Inno- 
cenzio li. feguiva le parti di Pier 
Leone . Inveifce in efia il Tanto Aba- 
te contra 1* imprudenza e sfacciatag- 
^ gine 
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gine degli òcifmatici , i quali vole^ 
vano un SinoJo generale , nel qua- 
le fi difcutefle ed efacninalTe la cau- 
fa de* due concorrenti al Papato ; 
Modo quaerimus audieniiam : Judi» 
cium fumus fubire parati . Ma il iJan- 
to .pretende i non elTer quefto , che 
un mero futterfugio , e che gli Uo- 
mini non debbono ritrattare , o giu- 
dicare di nuovo ciò > che è già fta- 
po giudicato da Dio : Numquid Dei 
judicium audeat humana temeritas re» 
tramare ? Ora che Dio già aveffct^ 
giudicato in favor d* Innocenzio , la 
pruova per la gran moltitudine de* 
Vefcovi , e Monaci , delle Nazioni , 
jC de* Principi » i quali riconofcevano 
Innocenzio per loro vero e legittimo 
Pallore . Onde conchiude • parlando 
degli Scifmatici , che elfi avevano 
l’ardimento di citare il Mondo a giu- 
dizio , e pretendevano , che feria- 
mente fi giudicafiè fra il loro piccolo 
, numero , e 1* univerfità de* Fedeli : 
Vocanc in caujfam Orbem , tir cum^ 
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fua paucitate XJniverJttatem flagitant 
judicari . Nondimeno feguivano al* 
lora le parti dell’ Antipapa , Pietro ^ 
VefcoTo Portuenfe , Ottone Vefco- 
vo di Todi , Gerardo Vefcovo d* En^ 
goulefme , ed altri ; i Monaci di 
Monte Calino , Rogerio Duca di 
Sicilia , e delia Calabria* co i Vefco- 
vi de’ fuoi Stati , e nelle Gallie il 
Conte di Poitou : i quali tutti vo- 
lea il fanto Abate > che per nulla fi 
riputaffero , nè giudicava , chi__a 
per la loro contradizione al gran 
numero facefle d’ uopo d’ un òinodo 
generale . Lo tenne in fatti Innocen- 
zio » ma dopo aver veduta rilìorire 
la pace per la morte di Pier Leo- 
ne , e per la volontaria fommilllo- 
ne dell’ altro Antipapa Vittore_j : 
Anacleto e vìvìs fublato , dice Nata- 
le Aleflandro , pacequeper Vìtìoris aU 
terius Antipapae cejjìonem Ecclefiat^ 
reddita . £ in confeguenza * come 
ognun vede , non certamente , per 
rivocare in dubbio » e mettere in 

que- 
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quedione la giuftizia della fua^ 
caufa . 

ar. j. Per una fimil cagione , cioè per 
occafion dello feifma per lungo tem- 
po fomentato , e foftenuto da Fede- 
rigo li. Imperatore , fu anche cele- 
brato il terzo Concilio Ecumenico 
di Laterano dal Pontefice AleiTan- 
dro 111. , nel quale , come offerva il 
BoUliet > fu preferitta la forma da 
oflèrvarfì nella elezione de* Romani 
Pontefici . Ma egli s* è ben guardato 
dall* accennare il motivo » pel quale 
decretò il Papa , che in una tale el&* 

2 Ìone dovefie una fpezial forma of. 
fervarfi ; cioè , quia non foteH re- 
curftts ad Superiorem haberi • Se .j 
nafeeva un qualche difiurbo circa 
r elezione del Vefeovo » ricorrevafi ** 
al Sinodo Provinciale ; fe circa 1* eie- 
zione del Metropolitano • al Sinodo 
del Primate , ovvero del Patriarca ; 
fe circa quellaMel Primate , oppure 
del Patriarca , al Romano Pontefice; 
i quali dopo un maturo efame deci- 
de- 
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devino la controversa. Ma fé alcuno 
aveife eccitata una qualche fcilTura 
circa r elezione del Papa , nega Alel^ 
fandro , nega con eSb il Concilio » 
che V* abbia fopra la terra un Tribu- 
nale più augufto > avanti il quale 
poiTa il legittimo Pontefice eflere-# 
convenuto . Onde a i Legati di Few 
derigo , i quali per parte di lui, e co- 
me di tutta laChiefa, ex parte ge- 
neralis Ecclefiae , 1* invitavano al 
Conciliabolo di Pavia , non rifpofe 
già il lodato Pontefice , che i Prelati 
di cinque Regni non poteano com- 
porre un Sinodo rapprefentante tut- 
ta la Chiefa ; ma loro oppofe , e che 
un Sinodo convocato fenza il confen- 
fo del Romano Pontefice non potea 
eflcre nè legittimo , nè canonico ; 
è che fan Pietro , e per mezzo di 
lui la Chiefa Romana , ha rice- 
vuto da Gesù Criflo il privilegio 
di difcutere le caufe di tutte le al- 
tre Chiefe , ma ella di non mai 
Soggiacere al giudizio d* alcuno : 

¥* 
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.ìpfa vero nullius' unqumjudìcio fub^ 
jaceret . > 

Finalmente , yarie furono le ra- ) 
gioni , per le quali Innocenzio TU. 
convocò il gran Concilio quarto Ecu* 
menico di Laterano . Ma' fe noi fa» 
cìam rifleffione a i fentimenti di quel 
Pontefice circa la pienezza dell* A po- 
.llolica autorità concefia da Grillo a 
s. Pietro , e a i Succeflbri di lui > fa- 
;CÌlmente refterera perfuafi , che ciò / 
che i Vefcovi anche ne i Sinodi non 
.poflbno fenza il confenfo del Papa , 
può il Papa folo fenza il confenfo 
.de* Vefcovi .'Poiché, fecondo un* of- 
fervazione di lui in una lettera al 
Patriarca di Gollantinopoli, la pote- 
llà di legare » e di fciogliere , la qua- 
' le fu concefia a tutti gli Apoftoli in^ 

Cerne , non però fenza Pietro , fu 
anche concefia al folo Pietro , fenza 
/ar punto menzione degli altri Apo- 
ftoli ; onde ciò , che gli altri non 
pofibno fenza lui , egli potefie fenza 
gli altri; quod non ahi fine ipfo , 
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ipfe fine aliis fojjet , ex privilegio 
fibi collato a Domino , & concejjìt-» 
plenitudine poteHatis . La qual po- 
teftà non effer foggetta ad errare , 
ci nella ftefla lettera lo dimoftra col- ' 
le parole di Grillo a s. Pietro » d’aver 
pregato per lui , acciocché non ve- 
niffe meno la fua Fede , onde potefle 
adempiere il fuo dovere di confer- 
mare i Fratelli ; con ciò manifeila- 
’ mente accennando : per hoc innuens 
manifeHe , che ad eflb in tal modo 
concedeva!! la poteftà di confermare 
gli altri , che agli altri imponevalì la 
necedìtà d* ubbidire ; aliis necejji^ 
tatem imponeret obfequendi . 

Siegue il fecondo Concilio di Lio- c. u. 
ne , per varie ragioni anch* eflb da 
Gregorio X. convocato . La prima 
però e principale fra efle fu la recon- 
ciliazione de’ Greci co i Latini , fra 
eflì da lungo tempo divifl » per la 
oflinazione de* primi in folle nere , 
lo Spirito Santo procedere dal folo 
Padre ; in condannare i Latini per 

rag- 
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1* agginta al Simbolo della particola 
Filioque , e ia negar T ubbidienza 
al Romano Pontefice come a capo e 
Pallore unìverfale della Cbiefa . Mi< 
chele Paleologo Imperatore de’ Gre- 
ci defiderofo della pace , ne intro- 
dulTe il trattato co i Sommi Pontefìci 
Urbano IV. Clemente IV. e Grego- 
rio X* } i quali per prima condizione 
richiefero , che ed egli , e il Clero , 
e i Popoli a lui foggetti ricevelTero » 
e fottofcrivelTero una certa formola 
o profelHone di Fede contenente fra 
gli altri dogmi ed articoli » anche 
quei della ProcelHone dello Spirito 
Santo dal Padre e dal Figliuolo » del- 
la Beatitudine de* Santi non differita 
fino al giudizio* e del numero fet- 
tenario de* Sacramenti . Ricevuta e ** 
fottofcritta una volta da i Greci si 
fatta formola* non ripugnavano i già 
lodati Pontefici alla convocazione e 
celebrazione d* un Sinodo generale * 
pur nondimeno che ciò non foffe ad 
effetto d* efaminar quella formola o 

de- 
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definizione di Fede: non ad fraedi^ 
fiae difcuffionem , vel novam dejinim 
ttonem jidei ; la quale , foggiugne_» 
Gregorio nelle fue lettere al Paleo- 
logo » tamquam Romanorum Ponti* 
jicum fìabili diffinitione firmatam : 
nè il noftro Predeceflbre ha mai vo- 
luto , nè noi intendiamo , doverli 
richiamare ad un nuovo efame , o 
ricevere in queftione . Lo Spirito 
Santo procedere dal Figliuolo • era 
allora un articolo negato da quafi 
tutti gli Orientali ; che le Anime de' 
Santi pienamente purgate fieno fu- 
bito ricevute nel Cielo > ove contem- 
plino e vadano fenza velo la chiara 
faccia d* Iddio ; e che fette fieno i 
Sacramenti della Chiefa » erano dog- 
mi non per anche chiaramente , e in 
termini efprein definiti da verun Si- 
nodo generale ; e nondimeno Cle- 
mente IV. e Gregorio X. in vigore 
delle Pontificie definizioni , ebbli- 
- gano i Greci ad ammetterli in una 
folenne Profelli one di Fede i e ben- 
ché 
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chè condefcendano alla convocazlo» > 
ne d’ un Sinodo generale > ciò però 
debb*e{Ter col patto di non richiama- 
re ad efame ciò > che una volta era 
fiato da i Romani Pontefici definito. 

In fatti fu quella formola e a no- 
me dell* Imperatore , e da i Greci , 
che fi trovarono al Sinodo fottofcrit- 
ta ; e dopo averli Gregorio con una 
tal profeffione di Fede ricevuti nella 
comunion della Chiefa , con un fo- 
lenne Canone dichiarò , lo Spirito 
Santo procedere dal Padre e dal Fi- 
gliuolo con una fola fpirazione, e co- 
me da un folo principio . La qual co- 
fa perchè egli dichiarò , Sacro ap~ 
probante Concilio , indi fubito fe ne 
-inferifce dal BolTuet , che per dichia- 
rare un tal punto » fu d* uopo della 
convocazione e autorità d*un Sinodo 
generale . Come fe i Romani Pon- 
tefici>i quali poterono colla loro fola 
autorità coftrignere i Greci a con- 
felTare la proceflìone dello Spirito* 
Santo dal Padre > e dal Figliuolo > 

I . non 
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non abbiano potuto lor dichiarare 
fenza un Concilio , che ciò debbafi 
intendere come da un folo principio; 
il che, fuppofto quel primo articolo, 
non era d’ alcuna diiEcultà . 

Ecco frattanto definito da un Pa- 
pa coir approvazione d* un Sinodo 
generale , procedere lo Spirito San- 
to dal Padre e dal Figliuolo come 
da un folo principio . Adunque farà 
quefto in avvenire , anche fecondo i 
noftri Avverfarj, un articolo di Fede 
non più {oggetto ad efame . Nondi- 
meno a fuo luogo vedremo , cortj 
quanta libertà fu di poi nel Concilio 
di Firenze permeflfo a i Greci di dif- 
putarne , prima di venirne a una 
nuova definizione di Fede . A che 
dunque riducefi il grande argumen- 
to degli Avverfarj contra Tirrefraga- 
bile autorità de* Romani Pontefici , 
ie egli prova più , che eglino non 
Yorrebbono ; cioè , che neppure da i 
ConcilJ ecumenici fieno i dogmi del- 
la Fede infallibilmente decifi ? 

T. l H De- 
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c. |«. Degne , anche a giudizio del Bof- 
fuet , d' una più feria e attenta riHef- 
Bone fon le parole > colle quali rico- 
‘ nobbero , c dichiararono nello fteflb 
Sinodo i Greci , eflere nella Ghiefa 
Romana il fommo e pieno, come e(li 
dicono , primato e principato fopra 
la Chiefa univerfale , conferitole da 
Crifto in S. Pietro principe e capo 
degli Apoftoli , a cui fuccede il Ro- 
mano Pontefice colla pienezza dell* 
ecclefiafiica potefià ; e che ficcome 
ad eifo più che ad ogn* altro appar- 
tiene il difendere la verità : cosi le 
controverfie > che ìnforgono » col 
giudizio di lui debbono definirfi . 
Omefie le prime parole^ della cui i 
fi}rza in altro luogo deefi di propo- ) 
fito ragionare , a quelle fole di pre- ^ 
fente ci arrederemo ; Et ficut prue 
teteris tenetur Fidei veritatem defen- i 
dere : Jk (ir de Fide fi quae fubortae j 
fuerint quaeftiones » fuo debent judb^ j 
do definiri . Pretende il BolTuet > 'l 

che ficcome non il folo Romano i 

Pon- I 
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Pontefice fra gli altri Vefcori » 
ma più fpezialmente degli altri » 
non folus , fed prae ceteris » è ob- 
bligato a difendere la verità della 
Fede : cosi egli non folus , fed prue 
ceteris * debba col fuo giudizio defi- 
nire le controverfie . E che tale iìa 
il legittimo fenfo delle allegate pa- 
role , s’ ingegna 1* illuftriffimo Auto- 
re di raccoglierlo dagli Atti fteilì 
del Sinodo di Lione : da i quali ab- 
biamo > come egli ofièrva , 1. Che il 
Papa > da cui erafi adunato un Con- 
cilio , a fine di decidere coll* appro- 
vazione di lui le queftioni apparte- 
nenti alla Fede » era ben molto lon- 
tano dall* attribuirli l'autorità di de- 
ciderle folo • IL Che i Greci ficcome 
non ricufarono al Papa tutti quei 
titoli , che prima dello Scifma i loro 
Maggiori aveano in elTo riconofciu- 
to; cosi non avrebbero in modo alcu- 
no fofferto di riconofcere in efib una 
infallibile autorità > di cui non eraii 
fatta menzione alcuna ne* precedenti 

H a Sini- 
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Simboli , o Profeffioni di Fede . E fi- 
nalmente che i Greci Scifmatici ben- 
ché dopo conchiufa la pace ecci taf- 
fero contro di effa gravi lamenti e 
querele , non mai però fi lamenta- 
rono d* eflère fiati cofiretti a ricono- 
fcere il Papa per infallibile . Tali 
fono le conghietture dell* illufirifiì- 
mo Autore > le quali come confutate 
da i fatti > non debbono riputarli 
d* alcun momento . 

Poiché primieramente la formola 
della Fede contenente una perento- 
ria e irrefiragabile decifione de* dog- 
mi f fra ì Latini ed i Greci da molti 
Secoli controverfi , dal Papa folo fu 
prefcritta a i Greci , ed egli folo in i 
vigore dell* autorità Pontificia^. , 
tamquam Jìabili Romanorum Pontifi- < 
cum diffinitione firmatam , coltri n- 
fe i Greci a fottofcriverla ; e tanto I 
fu alieno dal convocare il Sinodo , a 
effetto d*elàminare le controverfie 
appartenenti alla Fede > intorno alle 
quali 1* una e 1* altra Chiefa fi trova- 

van ' 

< 


« 


Digitizixf by Googlc 

wA 


del Rom. Pontefici 173 
van dìvife , che anzi proteftò , come 
abbiamo veduto , apertamente in 
contrario ; cioè , che per un tal mo- 
tivo non mai farebbefi il Sinodo con- 
' ^on ciò Gregorio fi 

arrogò un* autorità fopra i Greci » 
che i fuoi Predeceflbri non mai avef- 
fero efercitata , e che i loro Maggio- 
ri non mai aveflèro ne i Romani Pon- 
tefici riconofciuta . San Celefiino » 
s. Leone , s. Agatone , Adriano I. 
e Adriano li. non folo prima di qua- 
lunque efame de’ Concilj Ecumenici 
propofero le loro formoleo defini- 
zioni de’dogmi alle fottofcrizioni de* 
- Vefcovi dell* Oriente , colla protefta 
di non ammetterli fenza^na tal con- 
dizione alla comunion della Chiefa ; 
” ma eziandio efpreflamente vietaro- 
no , che la Fede da effi definita ne i 
Concilj ecumenici fi rivocafle in—» 
queftione . Che in oltre di più preci- 
fo ed efpreflb per 1* infallibile autori- 
tà della Sede Apoftolica, che rìcono- 
fcere in efla una perpetua e illibata 
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integrità della Fede , e ciò non folo 
per la evidenza de’fattì, ma eziandio 
per le promefle di Crifto , le quali 
non poflbno mai mancare ? Or tale 
appunto è 1* efordio.cbe fin dal prin- 
cipio del fefto Secolo premifero alle 
loro profeffioni di Fede quei tra i 
Greci egli altri Orientali, i quali af- 
pirarono alla comunione delia Ghie- 
fa Romana . Così comincia la Pro- 
fefiìon della Fede , che Giovanni Pa- 
triarca di Cofiantinopoli inferì in 
una fua lettera al Pontefice Ormifda: 
così il Libello , che lo fteffo Ormifda 
trafmife a Giovanni Vefcovo di Ni- 
copoli ; così la confefiìon della Fede» 
che Giuftiniano Imperatore prefen- 
tò ad Agapito Papa: così la formola, 
che Adriano IL nell* Azione prima 
dell* ottavo Concilio volle folle fot- 
tofcritta da i Greci , foggetti al Pa- 
triarcato della Regia Città , per ef- 
fere giudicati degni della comunio- 
ne di Roma . Nelle quali formole o 
confelHoni di Fede » premefib un ta- 
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le inconcuflb , c immobile fonda- 
mento , fi riprovavano e condanna- 
vano tutte r erefie e tutti gli Eretici 
dalla Sede Apoftolica riprovati e 
condannati ; ed in oltre faceafi pro- 
feffion di ricevere ejus omnia con- 
fìituta, tutte le fue Goftituzioni , 
perchè in effa, fecondo le promef- 
fe di Crifto , efl integra & t>erax 
Chrifiianae Religionis&ferfe^a folidi’* 
tas . Falfo è adunque , che il coftrin- 
gere i Greci a riconofcere nel folo 
Romano Pontefice una infallibile.-» 
autorità di decidere le controverfie , 
fenza che faccia d’uopo di fottoporle 
^ alla cenfura ed efame de* Sinodi ge- 
nerali , farebbe fiato un obbligarli a 
• confeffare una cofa > di cui non folle 
vefiigio nelle antiche formole > e 
profeflloni di Fede . 

Falfo è altresì , che i Greci fcifi 
matici dopo il Sinodo di Lione non 
li fieno lamentati de i Latini » che 
da elli aV Pontefice anche folo fi at- 
tribuiffe 1* autorità «il <iecidere 

H 4 li- 
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lìbilmente le controverfie apparte- 
nenti alla Religione . Ciò chiara- 
mente fi pruova con un celebre paflb 
di Nilo nel fuo primo libro del Pri- 
mato del Papa , ove a chiare note 
foftiene , eflère una calunnia , che 
da i Greci non fi riconofca il Prima- 
to della Chiefa Romana , e che que- 
fta fia la ragione della loro difunio- 
ne da i Latini . ElTendone » come egli 
foggiugne , la unica e vera cagione 
1* autorità > che i Romani s* erano 
attribuiti di definire fenza un Con- 
cìlio Ecumenico la gran queftione 
della proceffione dello Spirito Santo 
dal Padre , e dal Figliuolo . E a i 
Latini , i quali eran foliti di difen- 
derli con dire , che ciò erafi fatto 
coir autorità del Romano Pontefice, 
Principe fommo e Paftore , e Padre 
de i Sacerdoti , al quale appartiene 
la convocazione de* Sinodi generali , 
ed a cui è lecito anche folo , 
r altrui confenfo , abfque^ 

‘ alih , difporre de’ negozj f cclefia- 
- • 'ilici. 
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ftìci , de EccleJìa^Ucis negotiis flatuerei 
replicava Nilo , diverfa eflère ftata 
la pratica di Giulio » di Damafo • 
di Celerino» di Leone* e d* Aga- 
tone , de* quali era ftata non minore 
r autorità . E giugne fino a concede^- 
re , che fe alcuna delle quattro gran 
Chiefe Patriarcali d* Oriente non-» 
avefte contradetto » o iè una fola (ì 
foffe oppofta , avrebbe potuto il Pa- 
pa per fe fteflb , e fenza la convoca- 
zione d* un Sinodo generale decidere 
la queftione ; ma contradicendo tut- • 
te quattro le grandi Chiefe d* Orien- 
te , non era ciò da foffrire , volendo ' 
i Padri * che le caufe comuni fi defi- 
nifeano per un comune confentimen- 
to. Adunque i Greci fcifmatici dopo 
il Sinodo di Lione non difeordavanp 
da i Latini , nè fi lamentavano di efll 
per cagion del Primato , ma per U 
facultà , che attribuivano al Papa di 
decidere per fe fteflb . e fenza i Si- 
nodi generali le controverfie » allor- 
ché dal fentimento di lui diflenti va- 
li 5 no 
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no alcune delle principali Chiefe del 
Mondo. Nella qual cofa non folo 
convengono con elfi i noftri Avver- 
farj , ma * come oiTerva il dottidìmo 
Tomaflìno , fono anche i Greci in 
quefta parte verfo il Pontefice più 
liberali , che una gran parte di efii > 
a i quali bada , che una fola delle 
principali Chiefe » come già nella 
caufa di Neftorio P Antiochena , di- 
fcordi dal Romano Pontefice , per- 
chè fia d* uopo della convocazione 
d* un Sinodo generale • 

Gli ftelìì lamenti de* Greci furono 
' anche poi rinovati > e più altamente 
rifuonarono nel Sinodo di Firenze ; 
cioè che una quellione * nella quale 
era interefiata tutta la Chiefa > e fpe- 
2Ìalmente la Greca , foife ftata defi- 
nita da i foli Latini , e colla fola au- 
torità del Romano Pontefice , ben- 
ché le caufe comuni debbano, fecon- 
do i Padri , trattarli nelle comuni 
Adunanze . La qual malfima il Bofi 
fuet pretende > edere fiata approva- 
ta 


by--rt)Ogl 


D5t RoM. PoNTBFICB 179 
ta dallo fteflb Sommo Pontefice Eu- 
genio IV. per aver egli foggiunto : 
Adunque fi profferifca liberamente 
\ la verità , e ciò , che farà approvato 
dalla maggior parte.e noi e voi coa- 
cordemente abbracceremo . Ma-*, 
primieramente dovea T illuftrilfimo 
Autore riflettere , che T argumento » 
che da quelle parole egli ha voluto 
raccogliere , pruova più del dovere. 
Poiché o pruova , che Eugenio IV. 
co i Greci non ha riconofciuto il fe- 
condo Sinodo di Lione per un Con- 
cilio ecumenico» o pruova» aver egli 
creduto » che anche i dogmi chiara* 
mente definiti da i Concilj ecumeni- 
ci fieno ad un nuovo efame foggetti . 
Concioflìachè avendo il Concilio di 
Lione con uno fpezial Canone efprefi> 
famente definito » procedere Ip Spi- 
rito Santo dal Padre e dal Figliuolo 
come da un folo principio » non po- 
teafi » fecondo le mafiìme degli Av- 
verfarj > difputare coi^approvazione 
d’ Eugenio fopra un tal punto» fenza 

H 6 che 
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che egli o non riconofcelfe quel Si- 
nodo per Ecumenico , o giudicaiTe 
ad un nuovo efame (oggetti i dogmi 
definiti in un Sinodo generale • Che 
fe nè l* una nè 1* altra cofa debbefi 
ammettere , quindi debbono i noftri 
Avverfarj neceflariamente conchiu- 
dere , che le difpute talora permeflè 
ne i Condì] ecumenici fu i dogmi 
definiti dal Papa, non fono argumen- 
to dell* eflere 1* autorità di lui fog- 
getta ad errare ; elTendofi tali difpu- 
te talora permelfe anche su i dogmi 
dagli (lem Condì] ecumenici già 
decifi . 

ar.i. Ma ficcome nel Concilio Fioren- 
tino (i vedono i lamenti de* Greci 
contra i Latini per 1* autorità attri- 
buita al Pontefice d* infallibilmente 
decidere per fe (lelTo , e fenza i Si- 
nodi generali le controverfie : così 
nelle difpute de* Padri Latini contro 
i Greci manifeftamente fi fcorge , ta- 
le in realtà effere (lato il loro fenti- 
mento intorno all* autorità Pontifi- 
cia • 
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eia . Avendo eglino foilenuto con tra 
i Greci , che meritamente i Latini 
conteifavano nel Simbolo , tra gli 
altri articoli della Fede, la proceffio- 
ne dello Spirito Santo dal Figliuolo > 
anche in virtù della fola Apottolica 
definizione , perchè nella fola Cat- 
tedra di s. Pietro è la facultà di di- 
chiarare infallibilmente la Fede : Se- 
dem Pari folam effe » in quapctejìas 
fit explicandi Fidem ; come dicea l’Ar- 
civelcovo di Rodi , la di cui affer- 
zione fu anche foftenuta dal celebre 
Cardinal Cefarino . Diffi , infallibile 
L mente , poiché trattavafi delia defi- 
nizione d* un dogma ricevuto da i 
I Latini tra gli articoli della Fedej 
e che, fecondo il già lodato Arcive- 
> feovo , doveafi credere e confeflTaie 
da tutti ; e in oltre d’ una tale defi- 
nizione , la quale , come aggiunfe , 
e confermò col teftimonio di s- Aga- 
-tone quel dottiffimo Cardinale, e 
tutti i Sinodi, e tutta la Chiefa erano 
tenuti a feguire, 

Nè 
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Nè quelli erano già fendmenti 
particolari di quei due illudri Pre- 
lati » ma erano loro comuni con tut- 
ti i Padri > e Teologi, come allora 
dicevanfi , Eugeniani , cioè nel Si- 
nodo di Firenze attaccati ad Euge- 
nio ; come dimodrano ad evidenza 
le feguenti Teli efibite da i loro Ora- 
tori nella Dieta di Magonza • Cioè 
che le Chiavi della Chiefa fono date 
confegnate folo a s. Pietro , e a i iuc- 
cedbri di lui ; Che il Papa prefiede 
in tal modo al Sinodo generale , che 
a lui conferifce 1* autorità : Che il 
fommo Tribunal della Chiefa , e la 
fomma potedà giudiciaria fopra la 
terra è appreflb il folo Pontefice 6cc. 
Entrarono eziandio in quedi fenti- 
menti de i Latini , i Greci Cattolici; 
cioè quei, che fegnalarono il loro zelo 
nella difefa del Sinodo di Firenze . 
Così Giufeppe Vefcovo di Modone » 
che fcriife , aver ricevuta la Chieià 
Romana da Grido la potedà di go- 
vernare , di confermare , e di cor- 
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reggere tutte le altre Chiefe ; e_-> 
non d’ effer ella corretta o confer- 
mata da elTe , non avendo detto il 
Salvatore a s. Pietro : Confirmare a 
Fratribus tuis , ma folo : Confirma 
Fratres tms . Così Gregorio Pro- 
tofincello , e poi Patriarca , allor- 
ché’ colle parole fteflè di s. Teodo- 
ro Studita infegnò , aver Crifto 
collocate nella Sede di Pietro Ie_-» 
Chiavi della Fede ; e che contro di 
effa non mai prevalfero , nè prevar- 
ranno le porte dell* inferno , cioè 
le bocche degli Eretici , come ha 
promeiTo colui , che non mentifce . 
Cosi finalmente il Patriarca Genna- 
dio » allorché non dubitò di fofiene- 
re > il folo Romano Pontefice avere 
ottenuta la potefià per dirigere e 
confermare la Chiefa > per legare e 
difciogliere , per giudicar della Fe- 
de dee. come quello » il quale» fecon- 
do il già lodato s. Teodoro Studita » 
può ben edere combattuto , ma non 
vinto daireretìcali procelle» io virtù 

del- 
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delia promefla di Grifto , che contri 
di lui non mai prevarranno le porte 
deir inferno : donde conchiude , che 
le quella divina Sede cadelfe in al- 
cun errore , mentirebbe lo fteflb 
Grifto ; Si ergo illa divina fedes non 
re^e fentit , mentitur Chri^ut . L’ au- 
torità , che gli addotti Padri La- 
tini e Greci attribuivano al folo Ro- 
mano Pontefice di giudicar della Fe- 
de ; e ciò in virtù delle promefle di 
Grifto, che le porte dell’ inferno non 
prevarranno giammai contra la Sede 
di Pietro ; neceflariaraente debb’ ef- 
fere un* autorità infallibile . Onde a 
Ilio luogo vedremo , che gli Avver- 
far j , a fine di poter ravvifare nella 
fola Chiefa univerfale una si fatta au- 
torità , alla loia Ghiefa » e non a fan 
Pietro } o alla fua Sede , pretendono, 
che debbano riferirli quelle parole : 
portae inferi non praevalebunt ad- 
.verfus eam . 

«•5*-. Giova mirabilmente a confermar 

set» 

uu.' . le predette cofe il teftimoniò e 1* au- 
to- 
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torità di Clemente V. in una fua fo- 
lenne e dogmatica Coftituzìone pub- 
blicata nel Concilio di Vienna , in cui 
leggefi , alla fola Sede Apoftolica ap- 
partenere di dichiarare le cofe riguar- 
danti la Religione ; Ad quam dumta~ 

I xat haec declarare pertinet : delle qua- 
li parole contro un* aliena interpre- ‘ 
razione del Boffuet noi diamo per 
- lo più autorevole interprete , che 
I polla defiderarfi , Clemente VI. Pon- 
tefice dottifiìmo » e alimentato col 
latte della dottrina di molte Acca- 
demie di Francia ; il quale in una 
) fua lettera , o Profeflione di fede da 
lui prefcritta a Confolatore Patriar- 
ca degli Armeni 1* obbligò a confef- 
fare , il folo Romano Pontefice , 
lum Rorrirt Matti Pontificem , poter dar 
fine alle controverfie eccitate contra 
la Fede , con una determinazione au- 
tentica , a cui tutti i Fedeli debbano 
inviolabilmente aderire : E doverli 
giudicare o vero e cattolico , o falfo 
ed eretico > quanto egli coll* autorità 

delle 
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delle Chiavi donategli daCrifto ap- 
prova come vero e cattolico , o ri- 
prova come falfo ed eretico. Nè con 
ciò i due lodati Clementi hanno pre- 
tejb, che i Concilj ecumenici, ai qua- 
li il Papa prefieda, non poifano infal- 
libilmente decidere le controverfie ; 
ma folo hanno voluto dire , che il Pa- 
pa lo può anche folo , e per fe fteffo, 
e fenza 1* approvazione de* Sinodi ge- 
nerali ; ove che i Sinodi ciò non poi- 
Ibno fenza il confenlb del Papa , e 
fenza un* autorità derivata da lui co- 
me comun fonte dell* Ecclefiaftica 
giurifdizione . Fanno ad un tal pro- 
poGto le parole del già lodato Cle- 
mente V. nelle fue lettere convoca- 
torie del Concilio di Vienna , ove 
feri ve fra le altre cole, che dalla Chie- 
fa Romana come Madre , e M«^ilra 
di tutte le altre Chiefe , e come da 
fonte originale , velmi a fame pri» 
mitico, fcat.urifcono , e fi derivano in 
tutte le altre i rufcelli della Fede , 
dd Jìngulas alias cjufdein Fidei rivuli 

de- 
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derivantur • E più efpreflamente— » 
1* Arcivefcovo di Taranto nella fua 
orazione al Sinodo di Bafìlea , ove 
dilTe , al folo Romano Pontefice ef- 
fere filata conceiTa un* aflbluta e pie- 
nillìma potefià di giudicar della Fe- 
de . E al folo Pietro eflère fiata pro- 
mefia là potefià delle Chiavi , per 
dinotare , che una tal potefià , per 
eum effet ad alios effundenda ufque ad 
faeculi finem , dovea per mezzo fuo 
efiere ad altri comunicata . La qual 
dottrina febbene è in oggi 1’ oggetto 
delle cenfure de i Parlamenti di 
Francia ; nondimeno Pietro Bertran- 
do già Profeflbre di Diritto in molte 
Accademie del Regno , Cancelliere 
della Regina di Francia » Vefcovo 
prima di Nevers,e poi d*Autun,e poi 
Cardinale, celebre pel fuo zelo in di- 
fendere contra i Miniftri del Re , ed 
in prefenza di lui la libertà Ecclefia- 
fiica, non dubitò punto di fcrivere , 
che r origine della potefià Ecclefia- 
fiica è da Dio , da cui fu confegnata 

ad 
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ad una determinata Perfona , cioè a 
s. Pietro , per fe ed i fuoi fucceflbri , 
a qiiibus derivamr in alios , da cui 
diftbndefi negli altri • Ciò , che egli 
rapprefenta come un principio cer- 
to , di cui allora non difputavaQ ia 
Francia . 

• Accennò non ofeuramente quella 
ftefla dottrina Griftofbro Marcello in 
una fua Orazione recitata nella quar- 
ta Seffione del quinto Concilio di 
Laterano, ove egli s’ingegnò di con- 
ciliare l’utilità o necelììtà de’Concilj 
ecumenici colla fomma e indepen- 
dente autorità de’Romani Pontefici. 
Poiché , come egli faggiamente av- 
vertiva , in quel modo , che all’auto- 
rità d’ un Principe in niuna parte li 
deroga, per fervirfi egli del configlio 
di molti in iftabilire le leggi, ed in al- 
tre cofe appartenenti al governo, ma 
quindi folo procede, che elleno fieno 
e più ferme , e più gradite ed accet- 
te : Così alla fo vrana poteftà , o divi- 
no imperio"del Papa unico e fommo 

Prin- 
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Principe della Criftiana Repubblica, 
non pregiudica per una parte la cele- 
brazione de* Concilj , e da effi per 
l’altra quei gran beni procedono, che 
egli quivi largamente defcrilTe . Ma 
con termini più precifi avea già pri- 
ma riconofciuta nel Papa quella fo- 
vrana prerogativa d* effer fonte ed 
origine dì tutto il diritto , e delle 
leggi Ecclefiaftiche , e in confeguen- 
za dell* Ecclefiaftica giurifdizione , 
Ludovico XI. Re di Francia nelle let- 
tere da lui fcritte a Pio II. per la ri- 
vocazione della Prammatica Sanzio- 
ne . Furono quelle lettere recitate in 
quella llelTa quarta Sedìone del pre- 
fente Concilio di Laterano , e in effe 
a chiare note fcritto avea quel Prin- 
cipe , che dal Romano Pontefice , 
come da un fonte facrae leges oriuntur 
eìr manantiQ che in confeguenza chiun- 
que deroga in alcun modo all* auto- 
rità di lui , toglie la forza a tutto il 
diritto Ecclefiallico , e a tutte le fa- 
cre leggi : Omne '^us & omnem Legem 

dif 
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dijjolvii: . E però egli voleva , che 
tutti i Vefcovi del fuo Regno dipen- 
deffero dalla volontà del Pontefice > 
come tutti i membri del corpo uma- 
no capite uno atque una mente du- 
tuntur • In che appunto , come a fuo 
luogo dimoftreremo , confifte 1* idea 
della vera e perfetta Monarchia . Fi- 
nalmente Leone X. in una fua Bolla 
pubblicata in quello HelTo Concilio 
fa nafcere le diverfe dignità della 
Chiefa dalla Romana, come tanti ru- 
fcelli , i quali fcaturifcano dal loro 
fonte : tanquam rividi a perenni fon- 
te deriventur . Onde non è da ma- 
ravigliarli , fe in un'altra Bolla pub- 
blicata parimente nel Sinodo , egli 
attribuiice al Romano Pontefice^ 
r autorità fopra tutti i Concilj , e un 
pieno diritto e potefià di convocarli» 
di trasferirli , e di fcìoglierli ; elTen- 
do quella una legittima confeguenza 
di quel principio,per cui li riconofce 
nel Papa il fonte e 1* origine dell'Ec- 
clefiallica giurifdizione . 

Re- 
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Refta » che anche nell* ultimo fra 
jConcilj ecumenici, qual è il Tri- 
dentino , noi dimoftriamo quei tre 
punti, la verità de i quali è ornai pa- 
Jefe per gli atti de* precedenti Con- 
cilj. 1. Che la necedìtà de* Sinodi ge- 
nerali può facilmente conciliarfi coll* 
infallibile autorità de’ Romani Pon- 
tefiqi • li. Che fe la celebrazione de* 
Concilj Ecumenici, e qualunque dif- 
cudìone de* Dogmi già definiti da i 
Papi provade nulla contro la noftra 
fentenza ; proverebbe altresì , ( cen- 
tra la fentenza comune tra i Vefeovi 
e Teologi della Francia ) edèr anche 
foggette all’efame de* Sinodi le deci- 
doni de* Papi ricevute dalla morale 
unanimità de’ Padori . 111. Che lo 
dedb argomento potrebbe anche fard 
centra le verità definite ne i prece- 
denti Concilj . Qpanto al primo, ba* 
da leggere , a fine di redarne perfua- 
fo , un trattato di Reginaldo Polo 
dottidimo Cardinale , e uno de i Le- 
gati della Sede Apodolica , compo- 


C.4O. 
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fto da lui nello fteffo Concilio > e 
dedicato a i due fuoi Colleghh nella 
medefima Legazione ; ove egli per 
una parte commenda ed efalta 1* uti- 
lità e necefifìtà de’Goncilj , e per T al- 
tra chiaramente infegna , appartene- 
re al Papa di por fine alle controver- 
fie , di conchiudere , e di licenziare 
il Concilio > e di prefedere a i Sino- 
di ecumenici come Giudice in niun 
modo foggetto a i loro giudizj . 
Quanto al fecondo , ballerà conful- 
tare il dottifiìmo Tomaifino (4) > il 
quale ad evidenza dimollra , che al 
giudizio portato da Leone X. contra 
Lutero già aderiva tutta la Chiefa , 
e alcuno de i Cattolici non dubitava, 
che gli errori di lui non folTero flati 
dalla Sede Apoftolica giuftamente 
dannati , allorché i Padri s’adunaro- 
no a Trento per celebrarvi un Conci- 
lio . Finalmente quanto al terzo , ba- 
fìa vedere ciò che hanno fcritto nelle 
loro Storie il Cardinale Pallavìcino , 

eNa- 
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e Natale Aleflandro» della differen- 
za inforta tra i Padri , e doveafi pre- 
mettere un nuovo efame alla deter- 
minazione del Canone concernente 
i Libri della Divina Scrittura ; altri 
riprovando V efame pel rifpetto do- 
vuto alle decifioni de i precedenti 
Concilj ; e altri eflèndo in favore del 
nuovo efame , a fine di togliere agli 
Eretici qualunque pretefto , che i lo- 
ro errori iblTero fiati dannati lenza 
prima effere fiati difcufli . Ciò che 
in pratica fii feguito ; e così perde 
tutta la forza 1* argomento degli Av- 
verfarj contra Tinfallibile autorità de’ 
Romani Pontefici, per effere fiate ' 
talora ne* Concilj per una mera con- 
defcendenza confrontate colle fòr- 
mole più antiche della Fede le loro 
più folenni Cofiituziooi . 


T.l I DELL* 


Digitized by Google 



194 

DELL’ AUTORITÀ’ 

DEL 

ROMANO PONTEFICE. 

LIBRO SECONDO 

bici quelle fi ditnoHra il privilegio ài 
non errare » che hanno i Romani 
Pontefici » per V autorità da ejfi 
efercitata nel confermare i decreti 
de* Concilj Ecumenici ; e per ejfer 
eglino come il fonte e l* origine del- 
la Ecclefiaiìica giuri fdizione . 

T rattasi in quefto Libro di 
du€ eccellenti prerogative de’ 
Romani Pontefici loro attribuite , o 
piuttofto in effi riconofciute dal con- 
fenfo di tutta la tradizione , c donde 
noi crediamo raccoglierli » efler la 
loro autorità fuperiore a quella de’ 
Concilj Ecumenici , e in confeguen- 
za infallibile nel decidere e definire 
le controverfie appartenenti alla Fe- 
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de • Concile Ja prima prerogativa 
nel diritto di confermare gli atti e 
i decreti de* Sinodi generali. Confìfte 
Taltra neirelTere il Sommo Pontefice 
il fonte e 1* origine , il centro e la ra- 
dice dell* ficclefiafiica comunione e 
autorità . Siccome gli Avverfarj pro- 
curano d* avvilire e ofcurare , per 
quanto loro è pofiìbile , quelli due 
auguUi titoli e caratteri della Mo- 
narchica e fomma potefià de* Roma- 
ni Pontefici : così noi fecondo le no- 
ftre forze c’ ingegneremo di mante- 
nerli nel loro antico lullro e vigore • 

£ per cominciare dal primo ; of- ca. i: 
fervano gli Avverfarj , il termine di 
confermare nello ftile Ecclefiaftico 
eflère un termine equivoco , e che 
non denota autorità ; incontrando^ 
rovente nelle Memorie ecclefiafii- 
che , non folo gli atti o i decreti de* 
Concilj ecumenici » ma eziandio le 
ilelTe Pontificie Collituzìoni eifere 
fiate confermate da i Sinodi, e anche 


da i Yefcovi particolari. Noi ciò fen- 

l a za 
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za veruna difficoltà riconorcìamo per 
vero ; onde fe mai vi fono flati Teo- 
logi , i quali dalla fola parola di co»- ( 
firmare , abbiano tirato argomento ■ 
per la fomma e indefettibile autorità 
de’ Romani Pontefici , noi in quefla 
parte gli abbandoniamo. Ma ficcome 
noi non vogliamo , che quel termine 
generalmente debbafi riferire a una 
poteflà più eminente ; così preten- 
diamo , eflèrvi un tal modo di con- 
fermare , o un tal genere di confer- 
me , che neceffariamente debbon 
procedere da un* autorità fuperiore : 
e tale crediamo , e dimoflriamo effer 
quella, con cui da i Romani Pontefi- / 
ci fono flati confermati gli atti e i de- , 
creti de*Concilj non folo particolari» ' 
ma eziandio generali , Poiché alcun ! 
uomo di buon fenno certamente non 
negherà , eflère il diritto di confer- 1 
mare congiunto con un* autorità fu^ 
periore , allorché in arbitrio o pote- 
ftà di colui , di cui richiedefi la con- 
ferma » é r abbracciare o rigettare » 

ap- 
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approvare o riprovare , convalidare 

0 annullare» lafciare inratti o correg- 
gere» riformare» ed emendare gli atti 

01 decreti di colui» che ne delìdera. 
la conferma » e loro o aggiugner for- 
za , o togliere ogni vigore . Or tale 
appunto noi foftenghiamo eilèr quei 
genere di conferma » ed approvazio- 
ne » con cui la Sede Apoftolica con- 
ferma gli atti e i giudizj anche de i 
Sinodi generali . 1 giudizj de* San- 
ti Vefcovi anche ne* Sinodi univerfa^ 
li > dice Ferrando Diacono nella lua 
lettera a Pelagio e ad Anatolio»dalk 
Sede di Pietro con una maggiore ac- 
curatezza efaminati > e da lei confer- 
mati, confeguifcono quel fommo gra- 
do d* autorità , per cui non poflbno 
più richiamarli ad elàme . Siccome il 
òinodo della provincia»dice Incmaro 
nel fuo Trattato del Divorzio del Re 
Lotario, approva o corregge i giudi- 
zj de* Vefcovi Comprovinciali > e il 
Concilio generale quei dèi Sinodo 
Provinciale : cosi i giudizi de* Sinodi 

I 3 e Pro^ 
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c Provinciali e Generali fono fogget- 
ti alPapprovazione e alla correzione 
della Sede Apoftolica . Tutti i Con- 
cilj, dice Ratramno nel libro 6. lon- 
tra le Oppofizioni de’ Greci, che per 
la fentenza del Romano Pontefice 
furono corroborati , rara manferunt ; 
ma tutti quei , che pel giudizio di lui 
furono condannati , prò nihilo repu- 
tata fuerunt , nè poterono confegui- 
re anche un minimo grado d’ autori- 
tà . In Roma » dice Raterio Vefcovo 
di Verona nel fuo Itinerario , o fi 
approvano o fi rigettano quei » che 
meritano d* eflere o ricevuti o dif- 
prezzati : E il giudizio di lei è di 
tal forza , che nufquam ratum quod 
Ulte irritum , nufquam irritum quod 
Ulte ratum . Aggi ugneremo al fen- 
timento de* lodati Scrittori i tefti- 
monj di due Romani Pontefici . Tut- 
to , dice Gelafio nel fuo Tomo o let- 
tera de Anathemate , è in potere— i 
della Sede Apoilolica. Onde ciò» 
che ella confermò del gran Concilio 

Cai- 
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Calcedonenfe » hoc robur ohtinutt > 
ciò , che ella riprovò , obtinere nortr 
potuit firmitatem . E s. Niccolò I. 
nella fettima EpiEola a Michele Im- 
peratore : Qual cofa , dice , è ne* Si- 
nodi uaiverfali ferma ed accetta» che 
dalla Sede di Pietro non abbia avuta 
Tapprovazione? Siccome per lo con- 
trario quanto elTa fola ha una volta 
riprovato, non mai ha potuto convali- 
darli. Dicano adeffo i noftri Avverfa- 
rj,fe in un tal modo fono Hate dai Si- 
nodi o particolari o generali efamina- 
te,o confermate le Pontificie Coftitu- 
zioni;onde per loro decreto o abbia-» 
no acquiiiato forza,o fieno refiate lèn- 
za vigore? I decreti Apofiolici,come 
aggiugne lo fiefib s. Niccolò nella 
lettera nona al medefimo Imperato- 
re, fervivano agli antichi Sinodi, co- 
me di lampana , di regola , e di Ipec- 
chio , in cui ravvifare poteflèro le 
macchie , con cui 1* umana temerità 
voleffe contaminar la bellezza e la pu- 
rità della Fede; onde la dottrina e la 

l 4 Fe- 


ca. 1 
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Fede della Sede Apoftolica , come a 
foo luogo vedremo, non mai fu ripu- 
tata foggetta al giudizio de" Sinodi • 
Per Toppofto la Sede Apoftolica, co- 
me dicono efprenamente i citati 
Scrittori , ha veramente giudicato 
de* giudizj e decreti de* Sinodi uni- 
verlali , ad effetto o di confermarli , 
o di correggerli, o di riprovarli. Ciò 
che fecondo i Canoni lodati dallo 
fieifo s. Niccolò nella Epiftola ottava 
allo fteflb Imperatore , è argumento 
d’ una fuperiore autorità : ^uoniam 
fecundum Camnes ubi e fi major au- 
fioritas , judicium inferiorum deferen- 
dum efi , ad dijjolvendum fcilicet vel 
ad rohorandum • 

Ma ciò meglio rifplenderà nella 
• conferma di ciafcun Sinodo genera- 
le . Quanto al Niceno , è vero , che 
, noi non abbiamo di eifo e de*fuoi de- 
creti veruna fpezial conferma del 
Papa . Ma è anche vero , che nella 
decifìone delle tre gran controverfìe, 
per cui fu egli principalmente adu- 

nato» 
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nato , e due delle quali tuttavia s* a- 
1 - gitavano nella Chiefa,quel gran Con- 

cilio prefe per regola e norma la dot- 
trina e la difciplina della Chiefa Ro« 
mana ; avendo adottata la parola » 
ConfuHanziale , già ufata da s- Dio- 
nilìo Vefcovo di Roma nella fua let- 
tera, ad un altro s. Dioniiìo Vefco- 
vo d*Aleflandria;determinato il gior- 
no della Palqua , fecondo che avea 
. già definito s. Vittore Papa nelle fue 
lettere aPolicrate, cagli altri Ve-, 
fcovi delPAfia Proconfolare ; e final- 
mente avendo riconofciuta la validi- 
tà del Battefimo dagli Eretici confe- 
rito , che già s. Stefano Papa avea 
giudicato doverfi tenere per valido • 
Or anche noi diciamo » non far d’uo- 
- po d* una nuova ed efprelfa approva-' 
zione e conferma de*Papi, allorché il 
Sinodo hà fedelmente adottato ciò » 
che dalla Sede Apofiolica aperta- 
mente s* infegna ; elfendo allora i Si- 
nodi figuri di non errare. Altrimenti» 
per quanto fieno numerofi i Conci!]. 

1 j ref- 
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r efperienza dimoftra , effer eglino 
fottopofli air errore 
^ Così > dice s- Damafo in un' Epì- 
fiola Enodica di un Concilio Roma- 
no , il numero di coloro » i quali s'a- 
dunarono a Ri mini , non debb'effere 
di pregiudizio alla caufa della Fede . 
Poiché nè il Romano Pontefice , del 
quale in primo luogo doveafi attèn- 
dere la fentenza : cujus ante omnia 
fuit expetenda fintentia ; nè Vincen- 
2 Ìo di Capua Legato della Sede^ 
Apoftolica acconfentirono a i loro 
iniqui ftatuti . Nè giova il rifponde- 
re col BolTuet ; 1. Non eflère flato 
quello un Sinodo Ecumenico come 
compoflo deToli Vefcovi Occidenta- 
li . II. 11 flitto fleflb di fottofcrivere 
una formola diflinta da quella del 
Concilio Niceno > effere flato per fe 
nedefimo invalido enullo.Finatmen- 
tc, eflere fopragiunta nelle ultime A- 
2 Ìoni la frode e la violenza. Onde non 
eflere flato difficile a Liberio » e poi 
a Damafo dichiarare , ad iflan^a di 

s. Ba« 
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s-Bafilio,ecol confenfo de’Vefcovì or- 
todoilì d’Oriente, e di tutti gli Occi^ 
dentali)invalida,e di niuD pefo quell* 
ultima parte del Coacilio di Rimini» 
Non giovano , dico , a indebolire la 
forza deir argumento » tutte quefte 
offervazioni dell’ llluftriffimo Auto- 
re ; non conGftendo ella in effere fla- 
to in effetto legittimo ed ecumenico 
il Concilio di Rimini ; nè facendo al 
noflro propofito , che Liberio e Da- 
mafo abbiano avute giufle ragioni 
d* annullare i fuoi decreti ; o per non 
effere interamente conformi a quei 
del Concilio Niceno> o per effere fla- 
ti eflorti con violenza Giàfappiamo» 
che fenza il Romano Pontefice non 
può darli Concilio in realtà legitti- 
mo , ed ecumenico ; e che fe il Papa 
annulla i decreti di qualche Sinodo» 
ciò non è , nè può effere , fenza ve- 
runa ragione • Ci baila dunque , che 
il Concilio di Rimini , attefo il nu- 
mero de’Vefcovi,i quali cosi neU’Oc- 
cidente, come nell* Oriente fotto- 
; , 15 fcrif- 
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fcridèro alla Tua forinola > avrebbe 
potuto paflare per Ecumenico , fe il 
Romano Pontefice ne avefle appro- 
vati i decreti • Ci baila» che gli Aria- 
ni in fatti lo fpacciaflero per Ecume- 
nico. Ci baila, che eglino non conve- 
niflèro co i Teologi Cattolici , nè 
della violenza inferita a i Padri , nè 
d* una foilanzial differenza della for- 
mola Arimineie dalla Nicena . Ci ba- 
ila finalmente » che s. Bafilio con gli 
Orientali ortodoilì , e s. Damafo con 
tutti gli Occidentali , abbiano giudi- 
cato , che per togliere agli Ariani 
ogni pretefto di vantare 1* autorità 
del Concilio di Rimini , e premuni- 
re contri le loro frodi i Cattolici , 
bailafiè , che il Romano Pont^ce 
con un’ autentica definizione lo di- 
chiaraife nullo , come fatto fenza il 1 
confenfo della Sede Apoflolica , e ! 
fenza confultarne T oracolo . I 

Che tali cofe debbano intenderli , ' j 

come noi le abbiam divifate, provali ' 
ad evidenza per la miglior forte del \ 

. . Con- 
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Concilio di Coftantinopoli fecondo 
Ecumenico . Poiché fe noi riguar- 
diamo il numero de* Vefcovi , mag- 
giore fenza comparazione » e più 
atto a formare un Sinodo generale * 
fu il numero de* Vefcovi del Conci- 
lio di Rimini , di quei che inter- 
vennero ai Concilio di Coftantino- 
poli , non. effendo a quello interve- 
nuti che cento cinquanta Vefcovi 
Orientali ; ove i primi fi fanno af- 
cendere da Sulpizio Severo fino al 
numero di quattrocento , congregati 
dall* Aifrica» dall* Illirico» e da tutte 
le altre gran provinole dell* Occiden- 
te , a cui s* unirono cinquanta Ve- 
fcovi Orientali adunati a Coilantino- 
poli dopo il Sinodo di Seleucia . Per 
qual cagione adunque un Concilio 
di 150. Vefcovi Orientali è venera- 
to da tutto il Mondo come £cume> 
nico e in un tal conto non è tenuto 
un Concilio di 400- Vefcovi Occi- 
dentali» e di $o.Orientali»fe non per- 
ché il primo fu approvato, e confer- 
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mato da Damafo , e il fecondo fii da 
lui riprovato ? Neppur qui giova il 
riferire col Boifuet la buona forte del 
Concilio di Coftantinopoli al con> 
fenfo di tutti gli Occidentali Poiché 
per la loro ftretta unione col Papa , 
e intima dipendenza da elfo * rifpet* 
to agli affari dell’ Occidente non te- 
nevaG conto che dell’ autorità , e del 
giudizio del Romano Pontefice. On- 
de s. Gregorio Magno parlando de’ 
Canoni del prefente Concilio , di.. 
chiarafi di non ricevere fe non i già 
ricevuti ed approvati dalla Chiefa 
Romana (a) • £ il fedo Sinodo nell* 
Allocuzione all’Imperatore parlan- 
do dello fteifo Concilio > fra gli Oo 
cidentali non nomina fe non Dama* 
fo,e a lui,come a diamante della Fede 
impenetrabile a i dardi dell’ eretiche 
Sette , riporta tutta la gloria dell’ab- 
battuta empùetà . Finalmente Fozio» 
avendo fatta menzione de’ principa- 
li Vefcovi dell’ Oriente » i quali egli 

, chia- 
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chiama Principi del Concilio » fra 
gli Occidentali fa menzione del folo 
Damafo , ed a lui Colo altri bui fce 
r approvazione e conferma de* De- 
creti del Sinodo contra le beliem- 
mie di Macedonio . Onde aperta- • 
mente raccogliefi , che ficcome per 
la folenne dichiarazione di s. Dama- 
fo fu tolto al Concilio di Rimini il 
titolo e la prerogativa d* Ecumeni- 
co : così per la fola approvazione di 
lui fu innalzato il Concilio di Colfan- 
tinopoli a quel fommo grado d* au- 
torità . 

Avendo i Padri del Concilio Efe- 
fino feguite fedelmente nel loro giu- 
dizio contra Neftorio le lettere c i 
decreti di Celefiino ; e avendo i fuoi 
Legati confermato con autorità Apo- 
fìolica quel giudìzio ; non penfarono 
ì Padri di doverne fare una fpezial 
relazione al Pontefice; onde negli 
atti non leggefì > che la relazione 
trafmelfa al? Impera tor Teodofio • 
Ma foprav venute le turbolenze ecci- 
tate 
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tate da Giovanni Antiocheno, e dagli 
altri Yefcovi Orientali del Tuo parti- 
' to ; e prefi da i Padri quelli efpedien- 
ti , che fuggerivano i Canoni , fu di 
ciò fatta la relazione ai Pontefice , e 
ad e(To come a fupremo Giudice fu 
rifervata la finale , e perentoria fen, 
tenza : Pietatis tuae judicio hoc refer^ 
vavimus , interim illos excommunica- 
tionì fubjicientes &c. Con ciò dan- 
do a conofcere , che pe* decreti de* 
Sinodi benché non richiedafi un* ef* 
preifii conferma della Sede Apofto- 
iica , allorché a i Padri fia nota la 
fen tenza e volontà del Pontefice > e 
allorché ei 1* abbiano perfettamente 
efeguita ; ella però richiedefi > allor- 
ché il Papa non ha preferi tta una cer- 
ta regola e forma, che il Sinodo deb- 
ba ièguire ne* fuoi giudizj . 
ca. 4 . Confefiano gli Avverfarj , con 
maggiore verifimiiitudine opporfi 
loro daidifenfori delia fuperiorità 
Pontificia gli Atti del fecondo Con- 
cilio d* Bfefo condannati e refeifiì da 

s, Leo- 
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s. Leone : Poiché non poflTono non 
confeflàre , eflère quello flato uilj 
Concilio ecumenico > almeno nella 
fua convocazione . Rifpondono non- 
dimeno due cofe . 1. Eflere flati di 
lor natura fin da principio invalidi e 
nulli gli atti e i decreti di quel Con- 
cilio , sì per difetto di libertà tolta 
a i Yefcovi per la tirannia di Oiofco- 
ro ; sì per difetto d* autorità , per 
non cffefe flati ammeffi a prefedere 
al Concilio i Legati di s. Leone , nè 
pubblicata la fua lettera a s. Flavia- 
no . IL Che fan Leone refciffe gli 
atti di quel Concilio con un decreto 
provvifionale , rifervando il peren- 
torio a un futuro Sinodo veramente 
legittimo , ed Ecumenico • Ma noi 
replichiamo, ed aver s. Leone re- 
fcilfl con un giudizio perentorio gli 
atti e i decreti del Latrocinio d’ Ete- 
fo , ed effer falfo , eh’ ei ne abbia ri- 
fervato un tal giudizio al futuro Si- 
nodo generale : e che un sì fatto giu- 
dizio è flato efercitato da lui in vir- 


are. 

un. 
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tù di quella focnma autorità , per la 
quale noi pretendiamo , effere i Ro- 
mani Pontefici fupremi Giudici de* 
Concilj eziandio ecumenici. Quan* 
to al primo punto , potrebbe egli 
diftefamente proYarfi ; ballerà tutta-, 
volta , a fine di recarne pienamente 
convinti , il tellimonio di fan Leone 
in una fua lettera a Marciano Impe- 
ratore , ovè con gravi parole deter- 
mina , non doverli nel futuro gene- 
rale Concilio porre in quefiione » 
utrum Eutyches impe fenferit , & 
utrum impie Diofcorus judicarU , fe 
empia fia fiata la dottrina d* £ux 
tiche , e fe empiamente abbia Dio- 
feoro giudicato . Ora in quelli due 
punti confifiendo principalmente^ 
il reato del Latrocinio d* Efelb , ne- 
celfariamente dovea di efii nel futu- 
ro Sinodo trattarfi > fe ad efib fofiè 
fiato rifervato da s. Leone il peren- 
torio giudizio di quella caufa . Cafsò 
adunque il lànto Pontefice , come 
chiaramente dimofirano le ri&rite 

pa- 
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parole > con un giudizio irretratta- 
bile il fecondo Concilio d* Efefo e i ' 
fuoi decreti : e ciò egli fece » come 
abbiamo già detto , in vigore d un* 
autorità , la quale coftituifce i Ro-' 
mani Pontefici fupremi Giudici di 
qualunque Concilio . Concioffiachè 
difputandofi in Oriente fulla qualità 
del fecondo Concilio d* Efefo, e Teo- 
dofio Imperatore , e Diofcoro Alef- 
fandrino co i fuoi legnaci tenendolo 
per legittimo ed Ecumenico ; niun 
altro avrebbe potuto dichiarare con 
una dichiarazione autentica , a cui 
tutto il Mondo folle obbligato di ac- 
. confentire , elfere fiato quel Sinodo 
fpurio , adultero , ed illegittimo , 
fe non colui, all* uffizio del quale ap- 
partiene , citare , per così dire , al 
luo Tribunale tutti i Concilj , ad 
dijfilvendum fcilket vel ad roboran^ 
dum f come dicea il di fopra lodato 
Niccolò I. il quale anche foggiugne 
rifplendere in un tal diritto la lomma 

autorità de* Pontefici fopra qualun- 

que 
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que Concilio . Come un Prìncipe o 
Sommo Giudice , a cui appartiene 
il condannare un reo > appartiene al- 
tresì TaiTolvereiO dichiarare alToluto 
un innocente» e nell* una, e nelPaltra 
di quelle azioni egli efercita un* au- 
torità fuperiore agl’ innocenti , ed a 
i rei . Adunque che il fecondo Con- 
cilio d* Efefo fia flato per fe fleflb il- 
legittimo , adulterino , e in confe- 
guenza nullo , ciò prova la giuflizia 
della fentenza di s« Leone , ma non 
ne diminuifce 1* autorità; fpiegandoli 
quella ugualmente , o il Principe di- 
chiari , quali fieno i parti legittimi • 
o determini , quali debbano tenerli 
per illegittimi ; purché egli ciò fac- 
cia con irrevocabile e perentorio 
giudizio . 

ca. s. L’una e l’altra delle accennate due 
parti della Suprema autorità eferci- 
tò s. Leone verfo il Concilio Calce- 
donenfe , approvandone , e confer- 
mandone la formola della Fede come 
legittima » e genuina , e conforme 

alla 
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alla Tua celebre lettera a s. Flaviano» 
€ riprovandone uno de* Canoni fpet- 
- tanti alla difciplina come illegittimo 
e fpurio , e difcordante da i decreti 
del gran Concilio Niceno . E' vero , 
che i Padri nella Relazione a s* Leo- 
ne non chiefero da lui alcuna confer- 
ma per ciò » che riguardava la con- 
dannazione di Diofcoro , e la formo- 
la della Fede. Ma di qual nuova con- 
ferma della Sede Apoftolica facea 
lor di meftiere in ciò che riguardava 
Diofcoro , fe la fentenza contro di 
elfo era data pronunziata da i Lega- 
ti Apoftolici in nome di s. Leone , 
nè il Sinodo vi aveva avuta altra par- 
te 9 che di predarvi il fuo confenti- 
mento ? £ fe quanto alla formola del- 
la Fede > gli fteflì Legati aveano co- 
rretto ed obbligato il Concilio a 
renderla perfettamente conforme—» 
alla mentovata lettera di fan Leone , 
con adottare amendue 1* efprellìoni 
dal fanto Pontefice canonizzate , e 
colle quali avea dichiarato , non folo 

effer 
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qfler Crifto ex duabus naturi s , ma 
fudìflerc eziandio dopo 1* unione 
in duabus naturis ? nulla importa , 
perchè il Romano Pontefice eferciti 
la Tua potefià su i Goncilj , o che egli 
loro preferiva le leggi » e le regole 
da non poterli trafgredire ne i loro 
giudizj ; o che i giudizj già da elH 
fatti non poiTano fenza il confenfo di 
lui acquiiiare un* irrevocabile au- 
torità • 

Ma benché i Padri non abbiano 
dimandato a s. Leone la conferma 
della fentenza contra Difeoro , e del 
decreto circa la Fede ; la dimandò 
tuttavia Marciano Augnilo coll* oc- 
calìone, che avendo il Santo Pon- 
tefice riprovato il Canone 28. quin- 
di prefero alcuni anfa , e motivo 
di fpargere per 1 ' Oriente , aver 
egli riprovato afiblutamente tutto il 
Concilio • Onde manifeilamente ap- 
parifee la comune perfuafion di quei 
tempi , che dall* approvazione o ri- 
provazione dei Papa dipenda la^ 
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forte de i Concilj , e T eflfer eglino o 
di niun vigore, o d* una irrefragabile 
autorità . Ma ciò anche meglio » e 
con maggior evidenza dimoftrafi , fe 
riBettafì a quel , che accadde nella 
caufa famofa de’ tre Capitoli ; allor- 
ché finalmente fi riduffe tutta lacon- 
troverfia fra i Difenfori e gli Oppu- 
gnatori di elfi , fpezialmente circa 
la lettera d* Iba , a vedere , fe il giu- 
dizio refo in favore di elTa nel Con- 
cilio Calcedonenfe foffe flato o no 
approvato da s. Leone • Ferrando 
Diacono , e Facondo Ermìanenfe ce- 
lebri tra i Difenfori de’ tre Capitoli 
pretendevano , non poterfi rivocare 
in queflione la fana dottrina di quel- 
la lettera, per averne favorevolmen- 
te giudicato il Concilio Calcedonen- 
fe 9 e per eflèr un tal giudizio flato 
confermato dal Papa . Per Uoppofto 
gl’ Impugnatori de* tre Capitoli , e 
Ipezialmente Pelagio II. e negavano 
eflère -ftata quella lettera giudicata 
innocente > e di fana dourina per 

giu- 
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giudizio del i>inodo ; e aggiugnev2- 
no , che quand’ anche ciò poteffe 
provarli ; nondimeno avendo limi- 
tata l'an Leone » come apparifce da 
una fua lettera a Malììmo d* Antio- 
chia , r autorità de’ Tuoi Legati alla 
caul'a della Fede violata da Fatiche , 
e da Diolcoro , il giudizio del Sino- 
do circa rFpidola d’iba avea potuto 
richiamarli ad un nuovo efame . 

Vediamo adetfo in qual modo fan 
Leone abbia efercitata V altra parte 
della fomma poteftà fu i Goncilj Fcu- 
menici , in riprovando il Canone 28. 
dello fteHo Concilio Calcedonenfe . 
Ciò provano in generale le parole di 
fan Gelafio nel fuo Tomo o lettera 
de Anathemate : ove dopo aver ri- 
portate le parole d* Anato 1 io , con 
cui quel Vefcovo delia Regia Città 
confelfava , tutto eflère in potere 
della Sede Apoliolica : Totum in^ 
Sedie ApHoUcae fofitum eR 
te; foggiugne, che per quella ca- 
gione ciò , che dei Sinodo Calcedo- 

neo- 


Digitized by Googic 


DBL Rom. Pontefice 
nenfe era flato da efla confermato » 
avea confeguìta una inviolabil fer- 
mezza : ma che per 1* oppoflo ciò , 
che dalla flefla' Sede n* era flato ri- 
provatO) non era giudicato d*alcuna 
forza ed autorità . E perchè gli Av- 
verfarj non ricorrano al diflèhfo de* 
Vefcovi Occidentali , quali non il 
Papa folo , ma egli unito col rima- 
nente de* Vefcovi delTOccidente ab- 
bia avuto il vigore di riprovare e an- 
nullare quel 28. Canone di Calcedo- 
ne ; il fanto Pontefice aggiugne-^ , 
che efla fola , la Sede Apoflolica > 
quel decreto refcifle , Jola refcidit , 
come al folo Pontefice s. Leone ne 
aveano i Padri dimandata la confer- 
ma ; ed egli folo fenza altro Sinodo» 
e per la fola autorità di s. Pietro» di- 
ce d* averlo con una generale e aflo- 
luta definizione caflato (a) • 

Mè giova il dire, che con quel Ca- 
none violavafi un gran punto di di- 
fciplina flabilito nel Concilio Nice- 

T.L K no, 
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ai8 DELL* Autorità^ 
no,turbavafi la pace delle Chiefe &c. 
^Poiché noi fubito ne inferiremo ; 
adunque può un Sinodo generale^ 
mancare a i Tuoi doveri , violare i 
diritti delle Chiefe» e turbare con 
iniqui e illegittimi decreti la pace > 
e quando egli ciò abbia la temerità 
d’attentare, dee il Sommo Pontefi- 
ce giudicar del fuo fallo , corregger- 
lo , ed emendarlo , E ciò facendo 
con efercita egli 1* autorità fopra il 
Sinodo , non giudica egli de* fuoi 
decreti ? La verità però è , che i Pa- 
dri del Concilio Calcedonenfe non 
giudicavano d* aver violati col loro 
Canone quei del Sinodo di Nicea , o 
turbata la pace , e tranquillità delle 
Chiefe . Anzi ei citavano per fonda- 
mento del loro Canone il terzo del 
fecondo Sinodo generale già ricevu- 
to , ed ammefib in tutto T* Oriente ; 
nè credevano d’aver potuto meglio 
provvedere al buon ordine , e alla 
quiete delle Diocefi , che col fubor- 
diaarlf tutte alla giurifdizione del 

. Pa- 


Digitized by Coogit 


del Rom. Ponteeick 2Ip 
Patriarca della Regia Città , cui già 
era flato conferito il fecondo grado 
d'onore dopo il Romano Pontefice * 
Alla* qual difpofizione avendo dato 
il loro confenfo ì Patriarchi > ed i 
Vefcovi delle prime Sedi d* Oriente » 
non faceafi con effa torto ad alcuno > 
nè pare , come anche oiTerva Natale 
AleiTandro (a) , fi viola0e il Cano- 
ne del Concilio Niceno» il quale non 
dee fupporfì abbia voluto proibire a 
un altro Concilio Bcumenico > 
d* uguale autorità , d* aggiugnere 
nuovi privilegj ad alcuna Chiefa , 
ove la convenienza , e la pubblica 
utilità pareffero defiderarlo . Cosi 
ne giudicò il Concilio Calcedonenfe» 
ma non cosi ne giudicò fan Leone » 
e il giudizio di fan Leone annui* 
lò il giudizio del Concìlio Calce* 
donenie . E alcuno vorrà negare » 
che in tali giudizj de’Romani Ponte- 
fici non riiplenda la loro autorità 

K 2 fu- 
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aao DELL* Autorità' 
fuperiore a quella di qualunque Con- 
cilio ? 

Quanto all* altro princìpio , con 
cui da i noftri Teologi fi dimoftra la 
dipendenza de* Concilj Ecumenici 
da i Romani Pontefici , perchè cioè 
da queftì immediatamente deriva la 
poteftà c giurifdizione de* Vefcovi ; 
noi avvertiamo in primo luogo , non 
dovere ciò , che è molto più certo , 
necefiariamente dipendere dal meno 
certo ; ed eflèr molto più certa 1* in- 
fallibilità Pontificia , e la Tua potefià 
fu i Concilj Ecumenici > che 1* effere 
il Papa il fonte,onde immediatamen- 
te fcaturifce 1* Epifcopale giurifdi- 
zione • Prenderemo adunque un al- 
tro priùcipìo molto più certo , c fa- 
rà» che qualunque fia il principio im- 
mediato dell* Ecclefiaftica giurifdi- 
zione ne i Vefcovi , ella non folo in 
ciafcun Vefcovo particolare , ma in 
tutti infieme , e in quanto cofiitui- 
fcono il corpo dell* Epifcopato , o 
della Cbiefa , dipende dal Romano 

Pon« 
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Pontefice , in quel modo > che noQ 
folo ciafcun membro,ma tutta la mo** 
le del corpo dipende neceffariamen- 
te dal capo . Adunque ficcome gli 
Autori Franzefi , benché vogliano , 
che la poteftà di ciafcun Vefcovo 
provenga immediatamente da Ctì- 
fto , non negano però , che ella di- 
penda dal Papa ; ed a lui fia fubordi- 
nata: così noifofienghiamo»che qua- 
lunque fia r immediata forgente dell* 
autorità in tutto il corpo de* Vefco- 
vi , ella dipende dal Romano Pon- 
tefice come da Capo di quello cor- 
po; onde necefiariamente ne fiegue» 
eflèr egli Superiore a tutti i Concilj , 
e in confeguenza non efière i fuoi 
giudizj a i giudizj de’ Sinodi fottopo- 
lli • Gli fiefiì luoghi della Scrittura 
e de’ Padri , con cui dimoftrafi da i 
Teologi il Primato del Papa , pro- 
vano altresì , prefi nel lorofenfo ov- 
vio e naturale , quanto noi qui divi- e it; 
fiamo , Onde gli Avverfarj non pof* “* '• 
fono da efii sbrigarli , che collo fior- 
ii J ceiT 
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cedi miferamente ad alcuni fenfi 
ftranieri , fuori di quello » eh* eì rap- 
prefentano naturalmente allo fpi> 
rito . 

La Chìefa nelle divine Scritture 
è detta il Regno de* Cieli ; onde i 
Teologi ne inferifeono , elTerc il fuo 
governo Monarchico , e il Romano 
Pontefice , Capo di quello Regno , 
efercitare in elTo una Monarchica po- 
teftà . Ella ci viene nelle ftelTe Scrit- 
ture rapprefentata come iin Ovile 
compofto di Pecore , e d* Agnelli» di 
cui il Romano Pontefice Sa il fu- 
premo Pallore . Ella finalmente ci 
vien deferitta come una Famiglia o 
una Cafa , come una Nave , come 
un Efercito , come un Corpo, di cui 
il Romano Pontefice fia il Padre o 
1* Economo , fia il Piloto , fia il Con- 
dottiero , fia finalmente il Capo : e 
da tutti sì fatti (imboli i Teologi ne 
conchiudono la Monarchica autorità 
di s. Pietro , e de* fuoi Succeflbri • 
Ma e chi non vede , colla fteifa natu- 
ra- 
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ralezza e facilità anche inferirfene * 
che ficcome nel Regno , nell* Ovile , - 
nella Famiglia, nella Nave, nell* Efer- 
cito , e nel Corpo , non folo ciafcua 
de* fudditi o Magiftrati , ciafcuna^ 
Pecora, ciafcun Domeftico, ciafcuno 
de* Marinari , ciafcun Soldato, e cia- 
fcun membro ; ma tutto il Regno , 
tutto 1* Ovile, tutta la Famiglia , tut- 
ta la Nave , tutto 1* Efercito , e tutto 
il Corpo , anche preli unitamente , 
e come dicono , colle^ive , dipen- 
dono dal Monarca , da un primo Pa- 
ftore , da un fommo Economo , da 
un Piloto , da un GeneraliUimo , da 
un Capo : così debba dal Romano 
Pontefice non folo ciafcun Vefcovo , 
ma tutto TEpifcopato , e tutto infie- 
me e unitamente il corpo della.^ 
Chiela dipendere ? Non può negarli» 
che tali Èmboli non rapprefentino 
naturalmente tali nozioni allo fpiri- 
to . Tocca a i nollri Avverfarj a cor- 
reggere con altri luoghi più chiari 
delle divine Scritture sì fatte idee » 
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224 DELL* Autorità* 
c a provare , che allorché leggiamó 
. nelle Sacre lettere , eflèr la Chiefa 
un Regno , un Ovile , una Famiglia* ^ 
una Nave , un Efercito , un Corpo * 
noi dobbiamo immaginarci una Tor- 
ta di Regno, d* Ovile &c. diverfa dà 
quelle , di cui noi abbiamo natural- 
mente le idee . Comandano con unà 
fomma autorità il Monarca nel Re- 
gno, il Paftor nell* Ovile > il Capo di 
Cafa nella Famiglia &c. nè in queftl 
corpi noi concepiamo alcun grado di 
autorità indipendente da i loro Ca- 
pi . Perchè dunque dovrò io penfa- 
re diverfa mente del corpo della-* 1 
Chiefa in ordine al Tuo Capo ? 

, Diranno forfè , che a ciò mi debbe 
obbligare la tradizione de*Padri,qua« 

(ì che ne abbiano giudicato, e parlato * 

diverfamente . Ma tutto 1* oppofto; i 
Padri ne hanno parlato in tal modo , 
che prendendo le parole di effi nell* | 
ovvio loro e naturale fignificato,fa di ' 

meftiere riconofcere il Papa per fon- 
te, principio, e forgente dell* Epi- 

fCQ- 
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fcopale autorità. Allorché s Inno- 
cenzio I. nelle fue lettere al Conci- 
lio Milevitano , é a quel di Cartagi- 
ne ha chiamato s. Pietro autore del 
nome ed onore Epifcopale : Epifco* 
palis nominis & honoYis auflorem ; 
e che da elfo fcaturì e il Vefcovado 
fìeflb , e tutta T autorità d’un tal no- 
me: 'Onde ipfe EpifcopatuJ , (S om- 
nis au^orhas nominis hujus emerjitp 
chi mai s* immaginerebbe , non—» 
aver egli voluto dire fe non fe eflere 
Aato Si Pietro prima d*ogni altro 
ordinato , o piuttofto defignato Ve- 
fcovo da Gesù Crifto ? Quanto più 
naturalmente portano tali elpreilioni 
a penfare , aver Crifto collocata in 
fan Pietro come in un fonte la pie- 
nezza e tutta la forza dell' autorità 
Epifcopale , per indi diffonderli ne i 
Prelati delle altre Chiefe ? SpeziaU 
mente fe facciali riflelfione a ciò, cha- 
il fante Pontefice quindi pretende 
inferirne ; cioè che i Vefcovi delle 
Ffoviacie di tutto il mondo Criftia- 
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co nelle caufe della Fede debbono al- 
la Tanta Sede ricorrere > come Te le 
acque de* ruTcelli ritornalTero alla 
lor nativa forgente > per quivi refti- 
tuiril alla loro prima ed originai pu- 
rità . Ciò che certamente non deno- 
ta una femplice fucceffione o prece- 
denza di tempo > ma una dipenden- 
za ed origine d* autorità • 

Ma più forti fono in quefto pro- 
poli to 1* efpreffioni di fan Leone 
in varj luoghi de* fuoi Sermoni , e 
delle fue lettere > ove in follanza 
inlègna , che fan Pietro tutte le^ 
fue prerogative ha ricevute imme- 
diatamente da Grillo ; ma che tut- 
ti gli altri quanto hanno di doni 
celelli r hanno ricevuto da CriHo 
mediante s. Pietro : nihil in quem- 

quam fine illius participatione rranfie- 
rìt (a).Atque ab ipfo quafiquodam capite 
dona fua vellet in corpus omne tnana^ 
re (fi) . Nunquam nifi per ipfum dedie 

quid- 

(4) Scroit j. i« Aanir. Affìimt. cap. a. 

ì^) Bpift* al* Ip. aiLpife. Pror* VlMacB& 
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DEL RoM. PoNTEPICI 227 
quidquìd aìiis non negavit (a) ; alle 
quali parole acciocché alcuno non 
ardifca di togliere il lor nativo li- 
gnificato , avverte il fanto Pontefi- 
ce , che la divina beneficenza facen- 
do s. Pietro Capo , fonte , e forgen- 
te, per cui ella in tutta la Chiefa dif- 
fondefle i fuoi doni , conferì ad eflb 
un grande ed aramirabil conforzio 
della fua divina potenza ; Magnum 
& mirabile buie Viro 'conforti» 
potentiae fuae trihuit divina digna- 
tio ; e fubito foggiugne , che Dio 
per eflb diede quanto agli altri non 
negò . Ove manifeftamente fi vede » 
trattarli quivi d* un privilegio conli- 
ftente in una participazione del di- 
vino potere , e in confeguenza in 
una participazione d* autorità , e in 
una fomiglianza di principio e di ca- 
gione, per la quale i doni celefti pro- 
cedenti da Crifto nella Ecclefiallica 
Gerarchia come da prima forgente , 
dipendeflero anche da Pretto , e da* 

K ó fuoi 
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fuoi Succeflbri come da una feconda 
cagione , o come da un canale , per 
cui Dio gli ha voluti a tutti gli altri 
Pallori comunicare . Gli accennati 
telli di due così gran fanti e dotti 
Pontefici ci dimoltranodn qual fenfo 
debbano intenderli altre limili efpref- 
iìoni de* ss. Ottato Milevitano , Gre- 
gorio Nilleno, e Cefario Areiatenfe . 

Per disfarli di così fatti luoghi de’ 
Padri , che fortemente gl* incomo- 
dano , ricorrono gli Avverfarj a 
s. Agoftino > il quale elfi vogliono 
aver data la vera e legittima intelli- 
genza di quelle parole Evangeliche : 
Tihi dabo claves regni caelorum drc. 
allorché egli s* avvisò eflère ciò 
ifato proraellb a s. Pietro, in quanto 
in elfo rapprefentavalì la Chiefa ; e 
però alla Chiefa eflère fiate più im- 
mediatamente e principalmente—» 
promeflè , e poi conferite le Chiavi ; 
onde non efler s. Pietro , nè i di lui 
Succeflbri il comun fonte o canale 
dell’autorità» e della giurifdizione 

nei 
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DEL Rom. Pontefice 229 
nel corpo e univerfità de* Paftori . E 
cosi aver intefo quello fteflTo Tefto 
Evangelico , avanti fant’ Agoftino > 
fan Cipriano , c fant* Ottato Mi- 
levitano , e dopo di lui , Criliia- 
no Orutmaro Scrittore del nono Se- 
colo , i Padri del Sinodo di Challon, 
e Carlo Magno ne’ fuoi Capitolari . 
E quelli pochi Scrittori formano , fe- 
condo i noftri Avverfarj avvezzi ad 
ingrandire le cofe loro, la catena del- 
* la tradizione fino da i primi Secoli 
della Chiefa.Ma noi per l’oppofto lor 
dimofiriamo ad evidenza tre cofe , 
I. Che la vera tradizione de*Padri ha 
riportate quelle promeiTe di Crillo 
immediatamente e perfonal mente a 
s. Pietro fenza punto mefcolarvi la 
Chiefa . IL Che lenza ragione citano 
gli Avverfarj per la loro fentenza i 
ss. Cipriano e Ottato Milevitano • 
111. Elfer quella , che da noi fi follie- 
ne > la fola vera , genuina » e lettera- 
le interpretazione delle accennate 
parole di Grillo > feoza la quale inu- 
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tile farebbe quel tefto a provare cen- 
tra i Novatori il primato di s.Pietro. 
ar. 1. Prima di s. Agoftino poUbno da 
noi citarfi per la nollra fentenza tra 
i Greci , Origene , s. BaGlio , s. Gre- 
gorio Nazianzeno , s. Gian Grifo- 
ftomo , s. Epifanio ; e tra i Latini » 
Tertulliano , s. Cipriano , s. Ambro- 
gio , fan Girolamo , s. Ilario , il-» 
quanto efII hanno intefo letteralmen- 
te della fola perfona di Pietro quelle 
parole : Tu fèz Pietro , e /opra que- 
Ììa Pietra , cioè fopra di te , come 
quei Padri l’ intendono , io edificherò 
la mia Chiefa . Imperocché ninno 
' potrà mai foffrire , che quelle parole 
debbano intenderli letteralmente-j 
della fola perfona di Pietro * ed a lei 
■ fola non debbano altresì riportarli 
quelle , che immediatamente feguo- 
no : Io ti darò le Chiavi del Regno 
de* Cieli . S. Agollino llelTo nel iuo 
libro contra una lettera di Donato» 
per quella Pietra» fulla quale Dio era 
per edificar la fua Chiefa » avea inte- 

fa 
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fa la perfona di Pietro : e fe nel li- 
bro !• delle Ritrattazioni ei v’inten- 
de la Perfona di Grillo , lafcia però 
al Lettore la libertà di fcegliere fra 
quelle due fpoGzioni la più probabi- 
le . Or noi fcelghiamo la prima , non 
folo come la più probabile, ma come 
certiffima , e per la fua coerenza col 
tello , e pe’ tellimonj de* Padri già ri- 
feriti : a i quali dopo s. Agollino ag- 
giungiamo s. Cirillo d* Aleflandria » 

L Filippo Prete , e Legato della Sede 
\ Apollolica nell* Azione 5. del Con- 
cilio Efefino , i Legati di s. Leone 
nell’ Azione 3* del Concilio Calce- 
donenfe , s. Leone ftelfo , s. Profpe- 
ro, o altro Autore de* libri della Vo- 
cazion de* Gentili; e per lafciarne al- 
tri molti , Sergio Metropolitano di 
Cipro in una fua lettera a Teodoro 
Papa pubblicata nel Secretarlo fe- 
condo r del Concilio Lateranenfe lot- 
to il Pontefice s. Martino . 

Tra gli addotti Padri , Tertullia- 
no , s. Cipriano , Firmiliano , s. Gian 

Gri- 
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Grifoftomo , s. Ilario , Filippo Pre- 
te e Legato > e Sergio Metropolita- 
no di Cipro, anche le parole, che fie- 
guono , erprelTamente riferifcono al- 
la fola perfona del Principe degli 
Apoiioli . £ lo ftelTo hanno fatto e • 
s. Ottato Milevitano nel libro fetti- 
mo delio Scifma de* Donatici > e fan 
Gregorio Magno in una lettera a 
Maurizio Imperatore , e Stefano Ve- 
fcovo Dorenfe nel Secretarlo fecon- 
do del mentovato Concilio di Late- 
rano , e s. Martino Papa nello ftelTo 
luogo , in una fu.< Allocuzione al 
Concilio , e s. Madìmo Martire , ed 
altri molti , che di prefente per bre- 
vità fi tralafciano : a i quali non è 
punto venuto in mente d* avvertirci, 
che le Chiavi furono date a s. Pie- 
tro , in quanto egli rapprefentava la 
Chiefa ; e che però la Chiefa imme- 
diatamente , principalmente , e più 
propriamente , che Pietro , abbiale 
ricevute. Che anzi alcuni di loro dif- 
fero efpicfikmeQte , che s. Pietro , ed 
. egli - 
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DHL Rom. Pomtepicb 233 
egli folaraente » folus .... atque ipfe 
taniummodo , ha le Chiavi ottenute 
da Grillo . Così il Pontefice s* Mar- 
tino f e Stefano Dorenfe in quel gran 
Concilio di Laterano, e molto prima 
di elfi Firmiliano , e s. Ottato Mile- 
vitano : Hinc intelligì potefl , quod 
foli Petro ChrìHus dixerit : ^uae- 
cumque VgAveris &c- così Firmilia- 
tio : Claves regni caelorum communi- 
candas ceteris folus accepìt ; così s. Ot- 
tato Milevitano . 

Ma poiché gli Avverlarj » a fine di ar.t; 
confermare la loro opinione, fpezial- 
mente fi prevalgono dell’autorità de* 
ss* Cipriano ed Ottato , non farà 
fuor di propofito dimollrare.che lun- 
gi quei Santi dal fiivorir la loro fen- 
tenza , anzi la nollra manifellamen- 
te confermano . Per cominciare dal 
s. Martire Cipriano , non ha egli 
mai fcritto nelle fue lettere , che in 
s. Pietro , allorché Crifto gli diflè 
quelle parole , folTe prefigurata la 
Chiefa ; che in efib abbia preceduto 
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234 DELL* Autorità’ 
la forma dell* unità della Chielà ; e 
che in lui Crifto femplicemente ab- 
bia voluto mollrare ' , .che una dovea 
elTere la Aia Chiefa . Ciò > dico > in 
alcun luogo non ha mai fcritto s. Ci- 
priano ; ma bensì , che volendo Cri- 
fto moftrare , e inAeme rendere fta- 
bile e ferma, immobile ed inconcuffa 
r unità della Chiefa , ne diede il pri- 
mato a s. Pietro , Alila Aia perfona la 
fondò , e ne innalzò 1* edifazio , e in 
effo come in un faldo fondamento, e 
ferma radice collocò il principio, l*o- 
rigine , ed il foftegno della Aia indi- 
viAbile unità > Ciò che in foftanza 
non vuol dir altro , fe non fe aver 
Crifto in s. Pietro collocato il fonte 
e Torigine deU*EccleAaftica autorità: 
Accome in qualunque Monarchia il 
Sovrano , dal quale come da una co- 
mune forgente diffondefi ne* Magi- 
ftrati del Regno tutta 1* autorità , è 
' anche il principio, il fondamento, ed 
il vincolo delia pace ed unità dello 
Stato . Nè altro certamente ha volu- 
to 
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DEL Rom. Pontefice 23J 
to dire s. Ottato Milevitano , allor- 
ché nel libro 2. dello fcifma de* Do- 
natifti ha lafciato fcritto , elTere una 
la Cattedra Epifcopale , nella quale 
ha feduto il Principe degli Apoftoli 
Pietro, e la quale a tutti debbe effere 
come il centro delPunità : acciocché 
alcuno non ardifca formarli una Cat* 
tedra a parte; cioè, come fpiega nel- 
le fue Note il dotto Yefcovo d* Or- 
leans , una Cattedra , che da quell* 
unica , e (ingoiare non ha propagata, 
non abbia 1* origine , e non riceva la 
millione, la forza , T autorità . Altro 
parimente non hanno voluto dire 
i Vefcovi della Francia ne’ loro Sino- 
di di Challon e di Rems , e Anfegifo 
ne* Capitolari di Carlo Magno; ed al- 
tri , allorché hanno detto , che i Ve- 
fcovi in s.Pietro hanno ricevuto l*au- 
torità,o allorché in altri Monumenti 
li legge , che in nome di s. Pietro , e 
nell’autorità di lui hanno talora i Ve» 
- fcovi, fulminati gli anatemi . Cioè , 
altro eglino non hanno voluto dire , 

fe 
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fe non che i Yefcovi in s. Pietro co- 
me in lor capo , fonte , ed origine ri- 
ceverono rautorità,e che quella altro 
con è in effi , che una derivazione e 
participazione deU*autorità di s. Pie- 
tro ; lècondo quelle parole di s. Leo- 
ne : Nihil in quemquam fine illins far- 
tìcifatìone tranfivit . 

ar.i. Quanto poi gli addotti Padri ab- 
biano meritamente riportate que- 
lle parole di Grillo; Tu fei Pietro, 
e [opra queHa Pietra io edificherò la 
mia Chiefa : E io ti darò le Chiavi 
del Regno de* Cieli ; alla fingolar per- 
fona di Pietro , indi può argomen- 
tarli , che anche fra gl* Interpreti 
Protellanti , i più dotti , forzati 
dalPevidenza » hanno creduto quella. 
' elTere la loro naturale e genuina in- 
terpretazione - Così Gamerone in 
una fua lunga DilTertazione » così 
Hammondo.così Giovanni Le Clerc, 
così Ugone Grozio*e così altri;i qua- 
li olTervano , che liccome Grillo con 
quelle prime parole : Simone, Figliuo- 
lo 
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lo di Giona , o di Giovanni > tu fei 
beato &€• E io ti dico , che tu fei Pie’- 
tro é'c. non altri certamente ha volu- 
to defignare , che la (ingoiar perfona 
di Simone , o di Pietro ; così nelle 
feguenti parole : lo ti darò le Chiavi ; 
non altri ha potuto avere in vedu- 
ta , che quella (lelTa perfona ; a cui » 
tutti s* accordano , avere allora pro- 
melTa qualche Angolare prerogativa, 
benché non convengano co i Catto- 
lici, che quella Aa data una preroga- 
tiva d* autorità, per non eifer forzati 
a riconofcere il Principato di s. Pie- 
tro, e de* fuoi SucceflTori; il quale, per 
vero dire, non può coll’addotto tedo 
Evangelico dimodrarA , quando una 
volta ammettaA , che s. Pietro abbia 
ricevute le Chiavi , in quanto era in 
elfo preAgurata la Chiefa • Onde una 
tale fpoAzione di s. Agodino dee ri- 
guardar A come un*objezione da fcio- 
glierA , e non come una regola , per 
cui debbaA giudicare dell* interpre- 
tazione degli altri Padri , la quale 

co- 
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come femplicifllma e conformiflima 
al tefto debb'eflfere unicamente ab- 
bracciata t con tutte le confeguenze, 
che indi con tutta la naturalezza gli 
ilefli Padri , come abbiamo veduto , 
ne inferifcono . 

IO. Poiché dall’ eflère fopra s. Pietro 
e i Succeffori di lui edificata la Chie- 
fa , naturalmente ne fiegue , eflfere 
eglino nella Chiefa il centro e il fo« 
ftegno dell* unità ; dall* eflère il cen- 
tro dell* unità , colla ftefla naturalez- 
za ne fiegue > eflère eglino altresì il 
fonte e 1* origine dell* Ecclefiaftica 
autorità ; onde anche neceflàriamen- 
te fe ne inferifce la dipendenza da 
cflì de*Concilj Ecumenici: i quali per 
confeguenza o debbono da i Romani 
Pontefici ricevere le regole da fegui- 
re inviolabilmente ne i lor giudizj ; 
o debbono ad effi ricorrere per rice- 
verne 1* approvazione ; onde per le- 
gittima illazione fe ne conchiude 
rinfallibilità Pontificia;non potendo 
dipendere da una regola men ficura , 

e da 
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e da un'approvazione men certa ciò» 
che da tutti i Fedeli debb* eflère ri- 
guardato come regola inviolabile 
della Fede - Tutto ciò noi abbiamo 
già confermato colla pratica coftan te 
de* Secoli precedenti ; ne’ quali ab- 
biamo veduto i ss. Pontefici Celefti- 
no, Leone, Agatone » Adriano 1. e IT. 
e Gregorio X. proporre a i Concilj 
Ecumenici le decifioni della Sede 
Apoftolica come principj inconcuffi 
non punto foggetti alla cenfura de* 
Padri, e come regole fiflè , da cui di- 
pender dovefléro ne i lor folennigiu- 
dizj . Come altresì abbiamo veduto 
e s. Damafo condannar la formola 
del Concilio di Rimini perchè difie- 
fa fenza la previa fentenza del Ro- 
mano Pontence ; e fan Leone calTare 
il fecondo Concilio d* Efefo degene- 
rato in un Conventicolo di ladroni 
per non efiervi fiata letta la di lui 
lettera a s. Flaviano ; e il quinto Si- 
nodo , e Vigilio , ed altri Romani 
Pontefici richiamare ad un nuovo 

efa- 
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efame la caufa de* tre Capitoli, e Ipe- 
zialmente la famofa lettera d* Iba > 
perchè o non approvata dal Concilio 
Calcedonenfe , o approvata fenza il 
confenfo di s. Leone ; e il fecondo , 
e il quinto Concilio non divenire 
Ecumenici , che per 1* approvazione 
di s. Damafo , e di Vigilio , e de’ lo- 
ro Succelfori ; e finalmente il Cano« 
ne a8> del Concilio Calcedonenlè 
refiar privo d’ autorità , e di forza 
per la refifienza e contradizione di 
6> Leone . 

Che le gli Avverfarj deppongono 
la necelfità de* Concilj Ecumenici ; 
noi loro abbiamo fatto vedere , che 
i primi otto Concilj celebrati in 
Oriente > e il fecondo di Lione , non 
furono da i Romani Pontefici giudi- 
cati necelTarj per richiamarvi ad efa- 
me i decreti della Sede Apoftolica ; 
avendo eglino un tal efame da intra» 
prenderli da i Concilj efpreffamen- 
te vietato ; e che fe Eugenio IV. per- 
jnife • che nel Sinodo di Firenze fi 

dif- 
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difputafle della Proceffione dello Spi- 
rito Tanto dal Padre e dal Figliuolo 
come da un Tolo principio»ciò era già 
flato folennemente decifo anche dai 
Concilio Ecumenico di Lione ; onde 
proverebbe un tale argumento , che 
anche le definizioni de* Sinodi gene- 
rali non dovrebbero riguardarli co- 
me regole inviolabili della Fede ; co- 
me altresì collo fteflb argumento ge- 
•neralmente dimoftrerebbefi,che nep- 
pure i decreti della Sede Apoftolica 
ricevuti dal confenfo unanime, o mo- 
rale unanimità de’ Pallori , farebbe- 
ro d’ un* infallibile autorità ; tali ap- 
punto elfendo flati tutti i decreti de* 
Romani Pontefici , che letti furono 
ne i Sinodi generali . Che fe inoltre 
dimandali : per qual cagione adun- 
que furono celebrate quelle generali 
Adunanze de’Vefcovi di tutto il Mon- 
' do Cattolico ? noi rifpondiamo , che 
per efeguire con maggior forza e mi- 
glior fuccelTo ciò , c& era (lato già 
giudicato da i Papi ; per efpugnare 
- T. /. L con 
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242 DELL* Autorità' 
con una maggior foavicà , e con un 
mezzo all* umana condizione pro- 
porzionato r oftinazione de i ribelli; 
per riftabilire , o piuttofto conferma- 
te la pace con togliere eziandio le 
reliquie della difcordia . Così i tre 
primi Goncilj di Laterano non furo- 
no celebrati , che dopo la riduzione 
de* Capi dello Scifma alla dovuta ub- 
bidienza > e il Concilio Calcedonen- 
fe dopo la fottofcrizione di quali tut- 
ti i Vefcovi deir Oliente alla J-ettera 
di S. Leone , e il fettimo Sinodo do- 
po rilfabilite in Colfiantinopoli le fa- 
cre Immagini , e condannato il Con- 
ciliabolo del Copronimo > e 1* ottavo 
dopo 1* erpullìone di Fozio > e il riHia- 
bilimento d* Ignaiio nella Tua Sede . 
Finalmente noi non neghiamo, che fé 
il Romano Pontefice > conofciuta la 
gravità e difficultà della caufa, giudi- 
chi necelTaria 1* adunanza d* un Con- 
cilio ecumenico , elTo in tal cafo non 
polfa eflère neceflario ; non ponendo 
nohcome bene olTerva il Cardinal du 

Pe- 
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Perori , 1* infallibilità del Pontefice 
in ciò , che egli decida > o decider 
poiTa fenza Concilj Ecumenici tutte 
le contro verfie ; ma che egli non pof- 
fa errare in tutte quelle , eh* ei deci- 
de fenza sì fatti Concilj ; e che ad ef- 
fo appartenga di giudicare , quando 
fia d*uopo di fimili Adunanze . Onde 
chiaramente apparifee , quanto non 
fia difficile il conciliare la neceffità» 
r utilità , e r ufo de* Sinodi generali 
coll* infallibilità de* Decreti concer- 
nenti la Religione, pubblicati ex Ca- 
thedra , o folennemente da i Papi 


m 
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DELL’ AUTORITÀ* 

y 

D B L 

ROMANO PONTEFICE. 

LIBRO TERZO 

f 

In cui fi tratta dell* autorità de* Ro* 
mani Pontefici in por fine alle con- 
troverfie , eccitate nella Chiefa » e 
da ejfi decife fenza la convocazione 
di verun Concilio Ecumenico . 

A Bbiam veduto ne* due libri pre- 
cedenti , quale e quanta fia Ha- 
ta l'autorità della Sede Apoftolica 
in decidere e definire le controver- 
Ce, le quali diedero occafione , e fu- 
rono di niotivo alla celebrazione di 
alcuna facra e generale Adunanza . 
Dobbiamo nel prefente Libro vede- 
re , quali fieno nate le parti de’ Ro- 
mani Pontefici , e quale autorità egli- 
no abbiano efercitata in abbattere 
quelle erefie , le quali fenza ì* inter- 

ven- 
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vento di verna Sinodo generale furo- 
no compiutamente debellate ed op- 
preffe . La controverfia fra noi e gli 
Avverfarj in quefta parte confifte in 
vedere , fe l’autorità della Sede Apo- 
ftolica , o de* Romani Pontefici in 
condannarle» è fiata riputata infallU . 
bile pel confenfo con effi delle altre . 
Chiefe del Mondo ; o fe piuttofio le 
altre Chiefe del Mondo abbiano co- 
fpirato colla Chiefa Romana» e colla 
Sede Apofiolica in condannarle > per 
eifere fiata 1’ autorità e tradizione di 
lei tenuta, per infallibile » pura » ed 
efente da qualunque macchia, e in 
virtù delle divine promeflè non fot- 
topofia ad errare . Tengono gli Av- 
verfarj la prima parte » noi la fecon- 
da . I Padri » e la Storia della Chiela 
decideranno la controverfia.. 

Celebre. è in quefio propofito » e a art; 
mio parer decifivò un paffo di S. Ire; 
neo nel capo tèrzo, del libro, terzo 
contra 1* Erefie de* fuoi tempi » ove 
egli pretende in un fol colpo abbate 

L 3 tede 
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t«rle tutte , con oppor loro la tradì- 
2Ìoae confervata in tutte le Chiefe , 
o fondate dagli Apoftoli, o propaga- 
te da effe per tutte le parti dell* Uni- 
verfo. Ma poiché la farebbe ftata 
una imprefa troppo lunga e moleffa 
. r efporre la dottrina ricevuta dagli 
Apoffoli » e confervata per una non 
interrotta fuccellìone de* Vefcovi in 
ciafcuna Chiefa particolare del Mon- 
do ; bafta al fanto Dottore d* efporre 
la dottrina e la tradizione della fola 
Chiefa Romana , confervata in effa 
per la fucceffione , e la vigilanza de’ 
fuoi Pontéfici , de* quali da s. Pietro 
fino a i fuoi tempi ei teffe un lungo 
Catalogo . Ma fa di meffiere vederet 
per qual ragione s, Ireneo ha credu- 
to , che foffe fufficiente il rapprefen- 
tare la fola tradizione delia Chiefa 
Romana per la fucceffionde*fuoi Ve- 
fcovi, a fine di giudicare ficuramen- 
te della tradizione di tutte le altre 
Chiefe . Secondo ! noftri Avverfarj , 
egli non può. avere avuta altra ra- 
gione. 
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DEL Rom. Pontefici 247 
gione , che la fondata nel fatto ; cioè 
perchè le altre Chiefe erano in fatti 
d'accordo colla Romana in condan^ 
nar le fteffe erefie ; e un tal confenfo 
era contra di effe d* un' infuperabile 
autorità . Ma non cosi il fanto Dot» 
tore: Se egli fi foffe fondato fui mero 
fatto, egli avrebbe dovuto rappre- 
fentare i fentimenti , e la tradizione 
di tutte , o almeno della maggior 
parte delle Chiefe del Mondo; la 
qual pena tuttavolta come fuperflua 
egli ha voluto e a fe fteffo rifparmia- 
re , e a i fuoi Lettori • Ei fi è fondato 
adunque fui diritto , e full* indifpen- 
fabile neceffità , in cui fi trovano tut- 
te le Chiefe di convenire colla Ro- 
mana in tutto ciò , che riguarda la 
divina rivelazione , o che appartiene 
alla Fede ; e ciò per cagione del fuo 
Primato , o Principato in materia di 
Religione fopra tutto il Mondo Cri- j 
ftiano : Procter fotentiorem ejus frin^ ' 
dpalitatem . Onde certamente ne fie- 
gue , effer la dottrina e la tradizione 
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della Chìefa Romana una regola in- 
fallibile della Fede :• altrimenti non 
farebbero le altre Chiefe in una pre- 
cifa neceffità di convenire con ella ; 
nè dalla Tua dottrina e tradizione 
trebbelì con Scurezza giudicare del- 
la dottrina e tradizione delle altre 
Chiefe del Mondo . . 

Dello ftelTo argumento s* è anche 
pre valuto Tertulliano nel fuo libro 
delle Prefcrizioni contro gli Eretici » 
ove in primo luogo fuppone , la dot- 
trina della Fede eflèreftataconfegnar 
ta da Grillo agli Apolloli , e dagli A- 
poHoli depolì tata in feno di quelle 
Chiefe» che da edì furono immediata- 
mente fondate ed illituite.e da quelle 
tralmelTa nelle altre Chiefe, che da ef- 
fe nacquero , e furono propagate; la 
di cui dottrina pertanto non può dirli 
Apollolica,fe non in quanto concor- 
da colla dottrina, che dagli Apolloli 
fu alle Chiefe Apolloliche comuni- 
cata, e che in elTe inviolabile per 
una legittima , e non interrotta fuc- 

cef- 
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ceffione de* Vefcovi fi conferva. Ora 
benché a i tempi di Tertulliano mol- 
. te foflèro le Chiefe immediatamente 
‘ dagli Apoftoli iftituite , e nelle quali 
incorrotta confervavafi la dottrina e 
tradizione Apoftolica ; a lui nondi- 
meno ad imitazione di s Ireneo ba- 
ft6 d* efporre in particolare i dogmi 
della fola Chiefa Romana ; e giutta- 
mente : poiché intendeva ancor eflb 
► opporre , come un invitto argumen- 
to agli Eretici 1* unione , e cofpira- 
zione di tutte le Chiefe del Mondo 
in una medefima Fede . Ora ficcome 
quefta unità dipende nelle altre — j 
C hiefe dalla loro unione colle Apo^ 
ftoliche , dette però dallo fteflb Ter- 
tulliano matrices & orìginales jìdei : 
così nelle Apoftoliche dipende dal- 
la loro unione* ne* fentimenti e nella 
dottrina colla Romana . E però il 
teitimonio di elTa dovea folo balla- 
re per giudicare ficuramence della 
Fede di tutte le Chiefe difperfe per 
T Univerlo . Delle Chiefe Apoftoli- 

h 5 che. 


Digitized by Googk 


ajo DELL* Autorità* 
che , cioè , dagli Apoftoli immedia- 
tamente fondate , fola in oggi quella 
di Roma fullìfte » in cui fiali confer- 
vata fino al prefente per una legitti- 
ma e non interrotta fucceflìone de* 
fuoi Vefcovi pura ed illibata quella 
dottrina , che nel feno di lei , come 
diffe lo fteflb Autore , tot am Apofloli 
cum fanguine profuderunt ; e però fo- 
la ella è in oggi a tutte le Chielè 
matrice , fonte , ed origine della ve- 
ra Fede . Onde col medefimo Ter- 
tulliano (a) e ficuramente approvia- 
mo qualunque dogma » il quale ab- 
bia r approvazione di Roma ; e con- 
danniam francamente quei > che da 
Roma fon riprovati ; e finalmente 
la noftra comunione con efla , di cui 
certo non godono coloro, i quali per 
qualche aliena dottrina fono da lei 

ri- 


(4) Condat proinde , «mnem do&rinam, quae cutn 
ilUt Ecclciiis Apoftolich • matricibns & originalibus 
fide! conrpiret , vcritati deputaodam . Omnem 

vero doftrinam de mendacio praejudicandam , quac fa- 
piar contea Tcritatcm Ecglcriaium &c. lilf,tle Brutfcrift, 
caf. ai* 
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rigettati » è a noi una cerca , e (ìcura 
teltimonianza di verità ; CommunicA^ 
mus curri Ecclefìis Apoflolicis, quod nul- 
la do^rina diverfa . Hoc eli tejìimo- 
nium veritatis . 

Finalmente dello fteflb argumen- 
to , per lafciare s. Octato Milevita- 
no, ed altri non pochi, s’ è anche fer- 
vi to s. Agoftino contra i Donatifti , 
e i Manichei , e generalmente con- 
tra tutti gli Eretici . Numerate , di- 
■ceva egli contra i Donatifti {a ) , i 
.primi Sacerdoti anche nella fola Se- 
de di Pietro, ed oflèrvatene con di- 
ligenza la fucceftìone « e Tappiate 
quefta eflere la pietra , che dalle fu- 
perbe porte dell* inferno non può ef- 
ler vinta . Ove il fanto Dottore quel- 
la promefla di Crifto : Et portae infe- 
ri non praevalebunt adverfus eam ; ri- 
ferifce non alla folaChiefa univer- 
fale » edificata fopra la pietra » come 
vogliono gii Avverfarj , che debbano 
riferirli ; ma alla pietra , fulla quale 

L 6 è edi- 
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è edificata la Chiefa , e per queda 
pietra egli intende la Sede ftefla di 
' Pietro . Onde non è maraviglia , fe 
egli altrove (a ) , fra gli altri carif* 
fimi legami , che lo tenevano unito 
alla Cattolica comunione > fa men> 
zione eziandio della fucceffione de* 
Vefcovi nella Sede di s. Pietro , coa- 
tra la quale egli era ficuro » che non 
mai avrebbero prevalute le porte 
deir Inferno . 

Da un tal principio ciafcuno vede, 
con quanta evidenza fe ne ìnferifca , 
non dipendere dal confenfo delle al- 
tre Chiefe> che l'autorità della Chie- 
fa Romana abbia una forza invinci- 
bile in condannare gli errori ; ma 
piuttofto dall’ autorità e forza invin- 
cibile della Chiefa Romana natural- 
mente feguirne , che tutte le altre 
Chiefe debbano unirfi'con elfa in con- 
dannarli ; e ficcome quella rifpetto a 
quelle è il fonte > la matrice , 1* ori- 
gine , e il foftegno della Fede : così 
ilo- 

(«) iib. coDC. Epift. fundam. cip. 4. ' 
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i loro giudizj , fenza un qualche con- 
fenfo e approvazione di efla, non po- 
ter elTere giudicati d* una fomma ed , 
infuperabile autorità . 

Dalle cofe finora dette può age- ca. i, 
•volmente raccoglierli , qual fia il le- 
gittimo fenfo di quelle celebri paro- 
le > più volte da s. Agoftino inculca- 
te contro Giuliano, e gli altri Eretici 
Pelagiani; Sono venuti TRefcritti 
dalla Sede Apoftolica ; la caufa è già 
finita :lnde Refcripta 'venerunt ; cauf- 
fa finita eH . Non è chi non fappia , ar. i. 
quanto fia flato fcritto dagli Avver- 
farj , a fine d’ofcuraré, ed invol- 
gere fra mille diffìcultà una Senten- 
za dichiara, sì netta , e sì preci fa . 
Pretendono però elfi in fuflanza, che 
quella malfima debba intenderli , al- 
lorché trattali della condanna d' un 
qualche errore , o che unitamente 
colla Sede Apoflolica tutta la Chie- 
fa condanni , o di cui fia per fe flellà 
manifefla 1’ aflurdità , o che non ab- 
bia fe non pochi ed ignobili difenfo- 


2J4 DELL* Autorità' 
ri . In tali cafi , dicono , ballano i 
Refciicti della Sede Apollolica , nè 
fa d’uopo d*un Sinodo generale • Ciò 
che in fullanza non vuol dir altro , 
che a chi vorrà cavillare non mai ba- 
lleranno i Referitti della Sede Apo- 
llolica , ma Tempre farà d’ uopo d*un 
Sinodo generale . Imperocché non 
è chi non fappia , quanto pe* contu- 
maci e refrattarj vi Ha da cavillare > 
e quanto in realtà ed abbiano Tempre 
cavillato ) e cavillino tuttavia Tul 
conTenTo della ChieTa univerTale , e 
Tulle condizioni d* un tal conTenTo . 
Quanto Tarà Tempre difficile il de- 
finire > Te fia per Te fielTa manifeila , 
oppure ambigua e ofeura 1’ empietà 
d* un errore . Se finalmente piccolo 
o grande , di grave o di lieve auto- 
rità debba riputarli il numero de’Tuoi 
DifenTori . Avanti s. Agollino non 
erano flati celebrati Te non due Si- 
nodi Ecumenici > il Niceno contro 
r Ariana erefia , e il Collanti nopoli- 
tano contro quella di Macedonio . 
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Poco dopo la di lui morte ne furono 
celebrati altri due » V Efefino contro 
■1* erefìa Neftoriana , e il Calcedonen- 
fe contro 1* Eutichiana. Ora chi vor- 
rà definire , perchè evidente abbiali 
dovuto riputare a i tempi di s. Ago- 
fìino il confenfo della Chiefa Catto- 
lica in condannare T erefia di Pela- 
gio , e non cosi certo e palefe avanti 
il Concilio di Coftantinopoli il con- 
fenfo della medefima in condannar 
le beftemmie di Macedonio ? Perchè 
doveafi da tutti aborrire come chia- 
ra per fe fteffa e manifefta, 1* empietà 
deir erefia Pelagiaaa ; e non quella 
deir Ariana, della Macedoniana, del- 
la Neftoriana , dell’ Eutichiana ? Re- 
fterebbe la differenza del grande o 
del piccol numero , dell* ofcurità o 
celebrità de’ difenfori . Ma neppur 
quello ferve all* intento degli Avver- 
farj. Poiché fe piccolo parve a s.Ago- 
ftino il numero di diciotto Vefcovi 
Pelagiani , piccola altresì gli par- 
ve il numero di cinquanta Vefcovi 

Oriea- 
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Orientali , e di fettanta e più Vefco- 
vi Africani (a ) , i quali con Firmilia- 
no , e s. Cipriano , contra tante mi- 
gliaja di Vefcovi fparfi per tutto il 
Mondo Cattolico , rigettavano il 
battefimo degli eretici ; e pochi al- 
tresì parvero e di niun conto al Con- 
cilio Efefino quaranta Vefcovi con- 
giurati con Giovanni Antiocheno in 
favor di Neftorio . E per vero dire , 
che cofa fono.o in qual conto debbo- 
no tenerli quaranta, o cento Vefcovi, 
anche uniti ad un Patriarca , allor- 
ché fi comparano col rimanente de* 
Vefcovi di tutto il mondo uniti colla 
Sede Apoftolica ? Onde diceva io 
ftelTo s- Agoftino a Giuliano , che 
per fargli abbandonare il partito de’ 
Pelagianii^doveagli ballare l’autorità 
della Chièfa Occidentale , che Dio 
avea volutò illullrare col gloriofo 
martirio del Principe de* fuoi Apo- 

llo- 
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DEL Rom. Pontefice 2J7 
tìoli , e in elTa per confeguenza fta- 
bilir la Tua Cattedra ; fenza metterli 
in pena di qual folTe per eflere intor- 
no a i dogmi > de* quali fra elH e i 
Cattolici difputavafi , il fentimento 
de* Vefcovi Orientali C<t) : Puto tihi 
eam partem Orhis fufficere debere 
in qua, primum ApoHUorum fuorum 
*uoluit Dominus gloriofijjìmo martyrio 
coronari • Cosi s. Agoftino a Giu- 
liano , quando dal giudizio del Pa- 
pa e de* Vefcovi dell* Occidente fof- 
fe flato tentato di ricorrere a i Ve- 
fcovi deir Oriente , o d* appellare 
a un Concilio Ecumenico de’ Vefco- 
vi Occidentali ed Orientali . E così 
noi a chiunque dentro lo ftelTo Oc- 
cidente appella dal giudìzio della 
Chiefa Romana ad un Sinodo uni- 
verfale : Ti balli il giudizio di quel- 
la Chiefa» nella quale Dio ha voluto» 
che il primo de’fuoi A poflolifolTe co- 
ronato con un gloriole martirio . 
A chi tal cofa non baila, ei rende inu- 
tile » 


(«) tiU l« c«otr. JuIJm, c« 4* 
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tile , ed efpone alle cavillazioni de* 
Pelagiani > e di tutti i Settarj quel 
così netto e cosi fpedìto principio : 
Inde refcripta venerunt : caujja, fini- 
ta eli • 

ca. Ma fe r autorità di quella Chiefa , 
che il Principe degli Apoftoli ha iJ- 
luftrata col fuo martirio, balla, o dee 
ballare a por fine a tutte le contro- 
verlìe , le quali concernono la Reli- 
gione ; come non ballò ella nè a Fir- 
miliano , nè a s. Cipriano nella coni 
tfoverlìa fulla validità del Battelìmo 
degli Eretici ? E come lo llellb fant* 
Agollino addulTe egli per ifcufa dell* 
errore del fanto Martire già condan- 
nato da Stefano , il non elfere allora 
Hata per anche decifa lacontroverfia 
in un Concilio plenarioPEcco la gran- 
de objezione degli Avverfarj, la qua- 
le , come vedremo , pruova più di 
quello , che da elfi non fi vorrebbe ; 
e però e da elfi, e da noi debbefi fcio- 
gliere , allorché da i Protellanti e da 
i Novatori nella fua maggior forza e 
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vigore ci vien propofta . Non è cofa 
nuova , che negli ferirti de i Padri , 
eziandio circa i più augufti miderj. fi 
trovino de’paffi difficili.il punto con- 
fifte in faper difcernerc ciò , che con- 
tiene il fondo della loro dottrina , e 
dee fervire di regola» da ciò , che dee 
tener luogo d* objezione , o d* un* ef- 
preffione men giuda fcappata nel ca- 
lor della difputa, e che faccia d'uopo 
rettificare . Ciò fuppofto , vediamo, 
fe r efpreffioni , di cui s* è prevaluto 
s. Cipriano , allorché egli era irrita- 
to contro s. Stefano per la contro^ 
yerfia fui BatteGmo degli Eretici , 
s* accordino coll* efpreffioni da lui 
ufate in tempo di pace ; e quando 
non Geno concordi , quali debbano 
preferirG , e tener luogo di regola , 
sù cui debbano le altre , fe Ga poffi- 
bile , rettiGcarG . 

Non può vederG più bell’ eneo- ar. r. 
mio della Chiefa Romana di quello , 
che leggeG in una lettera del fanto 
Martire al PonteGce s. Cornelio, ove 

con- 
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contro (a) alcuni Scifmatici , i quali 
dall* Affrica navigavano a Roma con 
una nave carica delle loro bugie » a 
fin d* imporre al fanto Pontefice , 
dice di maravigliarfi della loro te- 
merità , in portarli alla Cattedra di 
s. Pietro , e a quella Chiefa , dalla 
quale come da fuo principio ed ori- 
gine è fc^turita 1* unità Sacerdotale ; 
lenza riflettere , che la Fede de’ Ro- 
mani è fiata dall* Apofiolo commen- 
data , e che ad elfi non può avere 
acceifo la perfidia ; cosi egli fcriven- 
do a s. Cornelio . Ma nella fua.famOi* 
fa lettera a Pompejo contro s. Ste- 
fano {b) , égli invéifce contra i Ro- 
mani , e loro non folo rinfaccia > che 
appreffo di effi la perfidia trovi l’ ac- 
ceiTo » ma che in oltre come nemici 
de* Grifiiani , e amici degli Eretici 
difendano la caufa di quefii contra di 
quelli , e contro la Chiefa; e non folo 
non loda la loro Fede come non di- 

ver- 

(A) Eptft. SJ-adCornel. 

' fifift. 74t adiPontf* 
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verfa da quella , che già 1* Apoftolo 
celebrata aveaj ma dice efpreiramen- 
te , che eglino aveano abbandona- 
ta l* Evangelica ed Apoftolica tradi- 
zione 

Per provare la* poteftà e giurifdi- 
zione del Romano Pontefice fu gli 
altri -^Vefcovi in quei primi Secoli 
della Chiefa , non può addurli luogo 
più bello di quel che incontrali nella 
lettera del fanto Martire a Stefano 
contro Marciano Vefcovo Arelatcn- 
fe (a ) , ove lo prega , che deporto 
Marciano , voglia, fcrivere a i Ve- 
fcovi delle Gallie , é al Popolo d’Ar- 
les , acciocché in luogo di lui eleg- 
gano un altro Vefcovo ; non doven- 
doli lafciare invendicato 1* onore de* 
fanti Pontefici e Martiri Cornelio e 
Lucio » i decreti de’ quali intorno al 
ricevimento de* caduti nelle palfate 
perfecuzioni quel crudele e fuperbo 
Vefcovo agitato dallo fpirito de’No- 
vaziani , avea la temerità e la pre- 
fu n- 

4«) Epift. « It »!• «d Stephan* 
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funzione di violare . Ma nella Tua 
allocuzione al Sinodo di Cartagine 
contra il Battefimo degli Eretici pa- ^ 
re, che efpreifamente da lui fì neghi * 
elfervi nella Chìefa alcuno, che come 
Vefcovo de* Vefcovi abbia Tautorità 
di coftringerli all* oflèrvania de* lor 
doveri ; eÌTendo ciafcuno libero pa- 
dron di fe fteflb , e delle fue opere , 
di cui non v*è fe non Grillo, al quale 
i Vefcovi fieno tenuti di render con- ^ 
to , al giudizio del quale tutti fono 
ugualniente foggetti , privi del pari 
dell* autorità di giudicarfi fcambie- 
volmente . Ma come ? non è adun- 
que nella Chicfa alcun Vefcovo de’ 
Vefcovi , Padre de* Padri , e Paftor 
de* Pallori? Non è nella Chiefa chi 
polla giudicar de* Vefcovi , allorché 
eglino recedano dalle ApoHoliche 
tradizioni , e ridurli alla necellltà di 
correggerli ? Non eravi in quella 
caufa chi vendicar potelfe l’onore de* ' 
ss- Martiri Cornelio e Lucio , e degli 
altri Romani Pontefici , ne’ quali fi- 

• nai- 
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nalmente ridondavan tutte le ingiù, 
rie , che da Cipriano e da Firmiliano 
lanciavano Controls. Stefano ? 

Ora eflèndo tanto fra loro contra- 
rie così fatte efpreffioni , refta a ve- 
dere > quali debbano da noi riceverli 
come giufte , proprie , e conformi 
alla regola della Fede , o rigettarli 
come improprie , e difcordanti dal 
linguaggio della tradizione , e dallo 
fpirito della Ghiefa • Ma e chi non 
vede > che le formole ufate in tempo 
di pace debbano preferirli a quelle , 
che fcappano nel calor della difputa? 
nella quale s. Cipriano in sì fatta ma- 
niera 0 rifcaldò , che anche parve ef- 
ferO dimenticato di quell* aurea re- 
gola d’oneOà» ed equità naturale im- 
prelTa da lui ftelTo nella citata lettera 
a s. Cornelio ; ove avvertito avea > 
doverli da’ Sacerdoti di Dio ben ri- 
flettere a ciò che dicono , e a ciò che 
fcrivono, affinchè in effi fembri piut- 
toHo parlare la verecondia » che il 
dolore ; e.affinchè , foggiugne egH,, 

non 
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non paja, che io irritato voglia pìut- 
tofto caricar di nnaledizìoni e d’ingiu- 
rie gli Avverfarj , che fedelmente ef- 
porre le lord iniquità . La qual rego- 
la, che egli s’era propofto d'oflervare 
contra gli fteffi Scifmatici , non fu da 
lui offervata fcrivendo contro s! Ste- 
fano , eh* ei non vergognoffi di cari- 
care d* ingiurie , tacciandolo di fu- 
perbia , e d* ignoranza , e d* effer ne- 
mico de’ Criftianì e della Chiefa , e 
amico degli Eretici , e fautore dell* 
erefie . Pretendere adunque , che 
dell’ autorità del Papa debbalì piut- 
tofto giudicare per ciò > che ne fcrif- 
fe s. Cipriano animato contro s. Ste- 
fano , che per quel , eh* ei ne fcriffe 
coll’ animo quieto , e tranquillo ; fa- 
rebbe lo fteffo , che volere che in 
giudicare dell’ autorità delle Chiefe 
Apoftoliche , e fpezialmente della 
Romana , debbafi meno attendere 
a quanto ne fcriflè Tertulliano ne’ 

' fuoi libri contra i Marcioniti ed altri 
Eretici in favor de i Cattolici , che 

a quan- ' 
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a quanto ei ne fcriffe ne’libri centra i 
Cattolici in favore de*Montanifti. OC- 
fervandofi in amendue le fteflè con- 
tradizioni fra quel che eglino fcriflero 
o per impegno di partito, o per dife- 
fa della comune caufa della Chiefa • 
Per ciò , che fpetta a s. Agoftino , 
deefi principalmente riflettere allo 
fcopo,che egli s*era propofto nella fua 
difputa centra i Donatici , che era di 
difarmarli dell* autorità di s Cipria- 
no , e dimoftrare quanto eglino fe nè 
abufavano ; eflìendo allora molto va- 
riato lo flato della queftione intorno 
al Battefimo degli Eretici, nè più mi^ 
litando quelle ragioni , per le quali 
era flato degno di qualche feufa l’er- 
rore del s. Martire; cioè per elTer già 
flata dilucidata la queflione , che in 
quei primi dibattimenti era involta 
fra denfiilime tenebre ; per eflèr già 
fiata decifa per T autorità d’un Conr 
cilio plenario , che prima non erafl 
congregato ; e finalmente per aver 
perfiflito s. Cipriano nella Cattolica 
T. L M co- 
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comunione , da cui s* erano diviii i 
Donatici per la loro facrìlega fepa- 
razione . 

£' in verità da lodarfi lo zelo di 
s. Agoftino » in diminuire la colpa 
di Cipriano , ed aggravare quella de* 
Donatifti. Ma nella fpofizione delle 
accennate ragioni, egli fervefi dì cer- 
te efpreflìoni , delle quali affoluta- 
mente confiderate non folo poflbno 
prevalerli i Franzefi contra la noftra 
Sentenza , ma altresì i Proteftanti e i 
Novatori contra il comun dogma 
della Chiefa Cattolica , anzi contra 
gli efprelìi fentimenti dello ftelTo s.A- 
goftino • Così in efponendo la prima 
ragione egli fcufa s. Cipriano con di- 
re , non elTerfi allora trovato cKi 
fcioglielTe gli argumenti^ del Santo 
contra il rito di non ribattezzare gli 
Eretici , e chi d* un tal rito gli addu- 
ceiTe fode e fufficienti ragioni ; ve- 
nendogli folo oppolia r antica con- 
fuctudine . Ciò è vero ; ma fa d* uo- 
po rìBettere , che egli ftelTo la deli- 
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nìfce per una confuetudine di tutto 
il Mondo Cattolico proveniente da 
un’ Apoftolica tradizione (a) : Con^ 
fuetudinis robore tenebatur Orbìs terrai 
rum i eb* ha.ec fola opponebatur indu- 
cere volentibus novitatem , quia n4m 
poterant apprehendere verìtatem . Ma 
conie ? Sarà dunque lecito fotto il 
pretefto , che non vi abbia chi fod- 
disfaccia pienamente alle noftre dif- 
ficultà intorno ad un qualche rito 
antichillìmo e univerfale della Chie^ 
fa Cattolica , o chi ce ne renda—» 
una fufHcìente ragione ; farà t dico • 
lecito di violarlo , e di volerlo aboli- 
to ? Ma tale certamente non era 
il fentimento dello fteilb s. Agofti- 
no » allorché fcriveva contro Giulia-» 
no {b) , che quand* anche non poteile 
vederli alcuna ragione > etfi nulU 
ratione indagetur » del rito della 
Chiefa in eforcìzare i Fanciulli offer- 
ti al BattefimO ; è nondimeno vero 

Ma un 

-- 

(«) Xib. ». it Bapt. cap. 

iè) Lib. 6, CMt. Juliu. cap. f * 
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un tal rito , e conforme a i fentimen- 
ti della vera pietà e religione . E cer- 
tamente , fe una volta poteffe am- 
metterli 1’ accennato pretefto , quale 
anfa non darebbefi a i Novatori di far 
man bada fu i riti , e le cerimonie 
anche più augufte e venerabili della 
Chiefa ? 

Nè meno ftrano> e perniciofo abu- 
fo potrebbeli fare da i Novatori di 
quei luoghi di s. Agoftino , ove egli 
adduce in ifcufa di s. Cipriano » che 
a i fuoi tempi non era ftata quella ce- 
lebre controverfia dibattuta e decifa 
in un Concilio plenario : nel qual 
propofito ei dice fralle altre co- 
le (a), che anch*egli farebbefi ac- 
collato alla fentenza di Cipriano > fe 
ad una più diligente ricerca non 
l’ avelTe obbligato V autorità di tanti 
grand* uomini, non meno dotti di lui, 
e forfè' anche più dotti , che la Chie- 
fa Cattolica fparfa per tutto il Mon- 
do fra tante Nazioni » Latine , Gre- 
che k 

(«) Lib.^,<caaft.cap.4« 
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che , Barbare , racchiudea nel fuo fe- 
no } e che non fenza ragione dovea- 
no aver perfiftito nella contraria fen- 
tenza . Ed aggiugne : non già perchè 
non pofla accadere, che in una si fat-' 
ta ofcuriflima controverfia pochi , ed 
eziandio uno , dieno piuttofto nel 
- fegno ; ma perchè contra molti ed 
innumerabili, non deeh da uno o da 
pochi , fe non difcuffe diligentemen- 
te tutte le cofe , precipitare il giudi- 
zio . Certamente coloro , che sì fat- 
ti luoghi ci oppongono , non debbo- 
no aver fatta rifleffione , quanto di 
elfi poffano abufarfi i Novatori , e 
pretendere, che fecondo s. Agoilino 
polTa talora accadere, che da un folo, 
o da pochi foftengafi la verità contra 
molti ed innumerabili difperfi per 
tutte le Nazioni del Mondo , ed uni- 
ti col Papa . Ciò , che è ugualmente 
contrario a i fentimenti della Ghiefa, 
ed a quei dello fteflb s. Agoftino . 

Finalmente il fanto Dottore di- 
minuifcc la colpa del fanto Martire 

Ma... Ci- 
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Cipriano con avvertire , che quan- 
tunque egli ripugnaife alla fentenza 
di Stefano , e alla moltitudine de* 
Vefcovi per tutto il Mondo Cattoli- 
co , non mai però fi divife dalla lor 
comunione . Donde ne inferifcono i 
Novatori , che alcuno pofiTa refiare 
unito di comunione colla Chiefa Cat- 
tolica , benché ei fia , per cagion di 
dottrina > e dal Papa e dal gran nu- 
mero de* Vefcovi {comunicato, pur- 
ché ei porti in pace quella {comuni- 
ca , e per fua parte egli non faccia 
fciflura . Ciò che parimente è con- 
trario alla dottrina della Chiefa » e 
dello ftelfo s. Agofiino , il quale do- 
po un {ufficiente e competente giu- 
dizio fatto de* Pelagiani apprelfo la 
Sede Apoflolica , gli trattò come 
lupi , da cui tutti doveffero guar- 
darli , e degni d* effer oppreffi dalle 
criftiane Potenze (a ) . 

. Dalle quali cofe chiaramente ap- 
parifce, che i principali luoghi de* 

ss. Ci- 
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SS. Cipriano ed Agoftino , che da i 
Teologi della Francia più frequente- 
mente ci fono gettati in faccia , fono 
difficultA ed objezioni da fcioglierfi 
da noi , e da elfi . Onde non poifono 
fervir di norma , fu cui regolare i 
noftri ièntimenti intorno airautprità 
Pontifìcia . 

Vediamo adeflb , fe mai vi fofle «• 
alcun modo di conciliare s. Agofli- 
no e feco Aeffo , e co i cattolici infe- 
gnamenti , e colle noftre fentenzc . 
Ma un tal modo ci vicn fuggerito 
dallo fteffo illuftriilìmo Boffuet , al- 
lorché è forzato a rifpondere a un 
paflb del fanto Dottore , .ove di- 
ce (a) , che i Concilj univerfali an- 
teriormente celebraci fono talora 
corretti ’ed emendati da i Sinodi po- 
fteriòri ; Saepe priora poSìerioribus 
emendari • Poiché concede T illu- 
fìriflìmo Autore, che qui parlili d*iin 
Concilio veramente Ecumenico , ed 
in materia di Religione . Ma foggiu- 

M 4 gne , 
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gne , che fcrivendo s. Agoftino de* 
Concilj Ecumenici centra i Dpnatifti 
difprezzatori della Chiefa univerfa- 
le ) i quali però non attendevano in 
eflì queir autorità, che loro proviene 
dalle divine proraelTe , ma fol di effi 
giudicavano humano more ; anche^ 
il fante Dottore in quel luogo fi è ac- 
comodato alla lor maniera di giudi- 
carne . Ma e chi non vede > poterli 
ancora da nói intendere e interpre- 
tare nello ftelTo modo quel luogo 
del noftro fante Maeftro , in cui di- 
ce , poter talora avvenire , che cen- 
tra molti ed innumerabili da pochi , 
e forfè anche da un folo fia la verità 
conofeiuta e difefa; cioè potere alfo- 
lutamente una tal cofa accadere , fe 
noi la confideriamo umanamente , e 
prefeindendo dalle divine promelTe? 
Slmilmente in tutti quei luoghi , ne i 
quali s. Agofiino ci allìcura, che fan 
Cipriano avrebbe rinunziato alla fua 
privata opinione , fe la verità già di- 
fculTa e dilucidata per le difpute > ed 

at- 
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attenzione de*Vefcovi nelle loro prò- 
-vincie , - finalmente foffe fiata appro- 
vata e = confermata con una piena e 
perfetta concordia in un Concilio 
plenario, egli non parla de* Concilj , . 
che humano wor^ ;• concioffiachè in 
ninno di qùefii luoghi ei non parla 
della fiima , che debbe farfi dell’ au- 
torità de*. Concilj per la prefenza ei 
afiìfienza dello Spirito Tanto ; ma 
iblo di quella , che lor debbefi per 
quella umana ragione , per cui dob- 
biamo credere, che moralmente par- 
lando , tanti Vefcovi congregati da 
tutte .le , parti del Mondo non fareb- • 
bero mai convenuti in una tteffa fen- 
tcnza , fe non forzati dall* evidenza 
della verità già mefia nel fuo più 
chiaro lume . 

Dello fiefib metodo , . come oflèr- 
-va il Cardinal du Peron (a ) , fi è al- 
tresì fervito s. Agofiino in difputan- 
do dell* autorità della Chiefa contro 
i Manichei . Allorché egli ne parlava 
: - M ^ in 

(«) Pcrroniaiu * Tcrbo E^li/e • 
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in riguardo a fé fteiTo > francamente 
ù proteftava » che non avrebbe cre- 
duto al Vangelo , fé V autorità della 
Chiefa non ve V avefle obbligato . 
Ma allorché egli ne parlava riipetto 
ad eflì ) dicea ; E di qual libro cono- 
fcerebbefi con certezza V Autore , fe 
fblTe lecito di rivocare in dubbio 
r autenticità delle Lettere > di cui la 
Chiefa ci dà per autori gli Apoftoli ? 
come fe> dice Taccennato Cardinale» 
egli aveflfe più chiaramente voluto 
dire : Quanto a me , che tengo la 
Chiefa Cattolica compofta di tutte 
le Nazioni del Mondo per la vera 
Chielà di Dio > e per la colonna del- 
la verità , 1* autorità di lei m* è d'una 
forza foprannaturale e divina ; Ma 
quanto a voi, che nontìa ravvifate 
per tale , prendetela almeno per un 
mezzo di Fede umana » per un argo- 
mento probabile , per un* autorità 
profana e fecolare . Se la prima mi 
rende colpevole d'infedeltà, s* io non 
vi-prefto una intera Fede; la feconda 

vi 
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vi rende almeno colpevoli d' oftina> 
zione . Le quali cole , come ognun 
vede , ugualmente hanno luogo in 
una dilputa contra i Donatici . Ora 
per la neffa ragione > per cui s. Ago- 
Àino fcrivendo contra i Manichei è 
i Donatifti , non tanto fece valere 
r autorità della Chiefa » e de’Goncilj 
Ecumenici , che loro conviene in 
virtù delle promeffe di Crifto , e 
dell’ alEftenza dello Spirito Tanto , 
quanto quella , che loro non può ne- 
garli parlandone umanamente ; per 
la HeiTa ragione , dico > non ha egli 
dovuto far valere, nella controverfia 
del Battefimo degli Eretici fra Ste- 
fano e Cipriano , 1* autorità del pri- 
mo » la quale è folo fondata nelle di- 
vine promeffe , che i Donatifti nep- 
pure ammettevano nella Chiefa -An- 
zi volendo quelli convincere d* effer 
meno fcufabili di Cipriano , dovei 
efagerare la loro oftinazione in relì- 
ilere airautorità della Chiefa, e d’un 
Concilio plenario , dopo effere Hata 

M 6 per 
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per molto tempo difcufla) e con fom- 
ma attenzione difaminata la contro- 
verfìa. Lo che, eziandio umanamente 
parlando , era una fomma impuden- 
za , e un’ intollerabile temerità , di 
cui , fecondo s. Agoftino , non fareb- 
- be flato capace s. Cipriano • 

Con tutto ciò , replicheranno gli 
«n- A vverfarj , retta fempre nel fuo vigo- 
re la gran dittìcultà ; che s. Cipriano» 
nè da s. Agottino , nè da alcun altro 
è flato giudicato eretico » benché 
abbia rettttito a una folenne e dog- 
matica Cottituzione del Papa . Ma 
a chi propone una tale objezione ap* 
partiene il provare » che in realtà il 
decreto di Stefano fia flato una fo- 
lenne , e dogmatica Cottituzione » 
con Cui egli abbia voluto decidere » 
e definire » che la validità del Batte- 
mmo degli Eretici debba da tutti te- 
nerli per un dogma di Fede . Lo che 
i noftri A vverfarj non- faprebbono 
certamente provare » mancando a 
quel decreto tutti i caratteri e con- 

traf- 
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traflegni , pe* quali i Teologi diftin- 
• guono i- decreti definitivi d* un qualr 
che dogma da i precetti concernenti 
r ufo e la difciplina . Quefte note , 
o caratteri fono • !• Se contra i Re- 
frattarj portino i decreti 1* anatema . 
II. Se gli dichiarino Eretici ^ IH- Se 
portino efpreffarnente , che il punto 
decifo deefi da tutti tenere per un 
dogma di Fede . IV • Che > attela 1 an- 
tica difciplina , fiali difculTa la mate- 
ria in un Sinodo . Ora alcuna di que- 
fte condizioni non trovali nel decre- 
to di Stéfano riferito da Cipriano . 
Mancagli la prima ; poiché attefta 
con termini tròppo chiari s. Agofti- 
no y che fra Stefano * e 'Cipriano 
non fu interrotta la comunione > nè 
ruppefi r unità . Manca la feconda ; 
poiché Firmiliano benché efageri i 
.termini ingiurio li , co i quali ei pre- 
tende , avere Stefano maltrattato 
s. Cipriano, non mai però dice, eh' ei 
io abbia trattato da Eretico.Manca la 
terza i poiché Stefano non altro co- 
mari- 
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«manda nel fuo decreto', che di non 
alterarli 1' antica confuetudiae , e di 
non far novità ; ma fe 1* antico coliit- 
me formaflè un dogma di Fede, il 
lodato Pontefice non lo dice* Manca 
finalmente , per tefiimonio efpreilb 
di s. Agofiino , la quarta , da lui ne- 
gandoli a chiare note , che in quei 
tempi liafi tenuto per quella caufa 
verun Concilio oltremare ; lo che ri- 
fpetto all* Affrica fignificava 1* Ita- 
lia . Adunque come proveranno i no- 
ftri Avverfarj , che il decreto di Ste- 
fano (ia fiato una folenne definizione 
di Fede ? 

Ma acciocché cellino i noftri Av- 
verfar j d* abufarli dell* autorità di fan 
Cipriano , e di Firmiliano , e d* altri 
Vefcovi Affricani ed Aliatici, anzi 
e dello fiefib s. Agofiino, quafi fecon- 
dò la lora opinione fia fiato lecito » 
reliftere al Papa in una materia si 
grave^che daU*una, e dalPaltra parte 
fupponevali appartenere alla Fede, e 
airinterpretazione dei diritto e della 

Leg- 
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Legge divina ; dimoiiriamo , che fe- 
condo gli fteffi loro principj , l* au- 
torità de’Vefcovi AfFricani ed Afiati- 
ci non può efiere in quefia caufa di 
verun pefo e valore . I noftri Avver- 
farj a fine di provare» che fra Stefano 
e Cipriano trattavafi d’una queftione 
concernente la Fede , e non già d’ un 
mero punto di difciplina» producono 
in primo luogo varj Capitoli del Si- 
nodo di Cartagine , ne' quali i Padri 
dichiarano, che approvare il Battefi- 
mo degli Eretici,! un toglier di mez- 
zo il vero battèfimo,è un contamina- 
re gli Uomini colla comunion degli 
Eretici , è un rendere i Fedeli alieni 
dalla Fede e dal regno de* Cieli , è fi- 
nalmente un tradire la caufa della 
Spofa di Gesù Crifio. A ciò aggiun- 
gono , che fecondo s. Agoftino, s. Gi^ 
rolamo, Eufebio , Vincenzio Lirinen- 
fe,e l’Autore dell'Opera in favore del 
battefimo degli Eretici pubblicata 
dal Rigaut , la confuetudine di< non 
ribattezzare gli Eretici eia, una con- 

fue- 
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fuecudine uaiverfale > una confuetu« _ 
dine di tutto il Mondo Criftiano» 
una tradizione e confuetudine della 
Chiefa Cattolica , robuftillìma , anti- 
chiflSma , e proveniente fin da i me- 
defimi Apoltoli . Ora, foggiugne l’il- 
lufirifiìmo Bofluet , coloro che tali 
efpreflioni credono non appartenere 
.per neceffità a un dogma di Fede, ma 
poter riguardare un mero punto di 
difciplina variabile e indifferente.^ ; 
.eglino certamente tolgono fenza pen- 
farvi alla Chiefa Cattolica il mezzo 
dii ffabiiire colla forza della tradizio- 
ne alcun articolo della Fede . Ma io 
dimando, fe foffe lecito ad alcuni Ve- 
scovi dell’Affrica edeirAfia’di rinun- 
ziare alla confuetudine antichifilma , 
Apolèolica , univerfale di tutta la 
Chiefa Cattolica , e di tutto il Mon- 
do Criffiano, e di lacerarla come una 
confuetudine perniciofa ,.che privaf- 
fe gli uomini del vero battefimo, gli 
. ' coQtaminaffe colla comunion degli 
Fretici , gli r.endeffe alieni dalla Fe- 
de 
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de e dal regno de* Cieli Scc. ; o fe ua 
tale loro attentato deefi come illeci- 
to deteftare . Se fu lecito , ov* è la 
forza della tradizione ? ov* è il rif- 
petto dovuto aU’autorità della Chie- 
la ? Se poi errarono in rifpettando sì 
poco la tradizione , e in lacerando 
la Chiefa ; noi pretendiamo , che la 
loro condotta, e i loro teftimonj non 
debbano in quella caufa elTere d* al- 
cuna forza ed autorità ; potendo elll 
avere ugualmente errato in prender- 
fela contra il Romano Pontefice , co- 
me certamente hanno errato in pren- 
derfela contro la Chiefa Cattolica , 
e tutto il Mondo Criftiano . 

V* è un altro pallb a prima fronte c.n. 
alquanto difficile dello Itelfo s. Ago- 
llino , il quale, febbene anche fecon- 
do il BolTuet , che ce 1* oBjetta , non 
riguardi la caufa della Fede ; rìguar- 
, da però , com* ei pretende , una cau- 
fa di tutta la Chiefa, qual era lo Scif- 
ma de* Donatili!; i quali , dice il fan- 
te Dottore , dopo il giudizio di fan 

Mel- 
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• Meichiade » e del Concilio Romano 
fenduto contro di elTì > e ìa £iyore di 
Ceciliano , avrebbono potuto ricor- 
rere a un Concilio plenario della.» 
Chiefa univerfale , in cui folTe di nuo- 
vo la loro caufa efaminata . Donde 
raccolgono gli Avverlàrj» che in cau- 
fa , la quale interefli tutta la Chiefa » 
fia lecito appellare dal Papa ad un 
Concilio plenario , il quale giudichi 
di nuovo la caufa già dal Romano 
Pontefìce giudicata • 

Noi rifpondiamo primieramente « 
che il giudizio di Meichiade nella 
caufa di Ceciliano fu per fe ftelTo e di 
fua natura perentorio ed irretrattabi- 
le>e che da eifo non fu lecito d’appel- 
lare . II. Che , o da quel giudizio non 
fu veramente appellato» o non fu te- 
nuto niun conto della loro appella- 
zione. III. Che la caufa di Ceciliano^ 
di cui parla in quel luogo s. AgoAi- 
no , non era propriamente la caufa 
della Chiefa , o non era in elTa prin- 
cipalmente interelTata la Chiefa. 

Quaa- 
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Quanto al primo, non v*ha che leg- 
gere s. Otcato Milevitano nel libro 
primo dello Scifma de*Donatifti> ove 
dice » che il giudizio fu chiufo per la 
fentenza di s. Melchiade ; Che dee 
ballare , eflere flato percoffo Dona- 
to dalle fentenze de’ Vefcovi del 
Concilio di Roma , e Ceciliano da 
un sì gran giudizio aflbluto : Che 
r appellar da quel Sinodo fu 1* effetto 
d*un rabbiofo e temerario furore.Che 
furono mandati in Affrica due Legati 
del Papa , i quali vi dichiaraffero % 

. che la fentenza di Melchiade edeL 
Concilio Romano non potea in mo- 
do alcuno difcioglierlì , dijfolvi non 
pojje . Finalmente che i due Legati 
a difpetto ed onta de' Donatifli » che 
il tutto in Affrica mettevano foffo- 
pra , V* efeguirono la fentenza del Si- 
nodo e di Melchiade > comunicando 
col Clero di Ceciliano : Sic commu- 
nìcaverunt clero Caeciliani , & re- 
verji fune . Fu adunque il giudizio 
di Melchiade, e del Concilio Ro- 
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mano per fe ileiTo e di fua natura pe- 
rentorio ed irretractabile , nè da effo 
fu lecito d* appellare . 

Che da un tal giudizio abbiano 
appellato i Donatifti , non v* ha mo- 
numento , con cui fi provi . Solo di- 
ce s. Agoftino , che di eflb fecero 
gran lamenti appreflbilgranCoftan- 
tino, il quale vinto dalle loro impor- 
tunità , ordinò un altro giudìzio • 
cioè 1* Arelatenfe ; non già perchè di 
eflb facelTe d* uopo ; ma cedendo alle 
loro perverfe iftanze, e volendo' in 
tutti i modi vincere una sì grande 
impudenza . Intorno alle quali pa- 
role deefi primieramente oflervare , 
che quantunque s. Agoftino attribui- 
fca air Lnperator Goftantino la con- 
vocazione del Sinodo Arelatenfejnon- 
dimeno ciò non eflerfi efeguito fenza 
il confenfo del Papa . lo concedono 
Natale Aleflandro (a) , ed Enrico - 
Valefio (b ) , e lo raccolgono da quel- 
le 

(«) DifTert. 4 * >n Hid. Saec. 4. 1. 
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le parole della lettera Sinodica a_> 
s. Silveftro : Et utinam ai hoc fpe- 
(taculum interefie tanti fecijps Ó’c- 
non eifendo giallo , che d* una 
caufa già finita pel folenne giudizio 
del Romano Pontefice , gli altri Ve- 
fcovi fenza il confenfo di lui intra- 
prendeflèro un nuovo efame. II. Ben- 
ché s. Agoftino dica , che Coftantino 
diede nel Concilio d* Arles a i Dona- 
tici altri Giudici , fi fa nondimeno , 
che oltre il Romano Pontefice , il 
quale v* intervenne , e vi prefedè per 
mezzo de* fuoi Legati , vi affìfterono 
altresì e Marino Vefcovo d* Arles , 
e Materno Vefcovo di Colonia-/ 
Agrippina, e Reticio Vefcovo d’Au- 
tun , e Mirocle Arcivefcovo di Mila- 
no , e Proterio Vefcovo di Capua , i 
quali eziandio aveano allìCito al Con- 
cilio di Roma nella medefima caufa . 
Onde raccolgono 1* Aubefpine (a) , 
Francefco Balduino (b) j il Vale- 

fio 

(«) Obrcrr. IO* ia Opt. Mìlerit, ' 
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fio (a ) , e il Tomaffino (b) , che_jì 
o i Oonacifti non appellarono ye- 
ramente da s. Melchiade e dal Con» 
cilio di Roma , o che non fu deferito 
alia loro appellazione; poiché la for- 
ma de’giudizj non avrebbe permeflb» 
che gli lielfi Giudici interveniflero 
dopo l’appellazione al giudizio della 
medefima caufa . Finalmente dalle 
citate parole di s. Agoftino , e da 
quelle di Cofiantino nelle fue lettere 
ai Vicario dell* Affrica , e a Creilo 
Vefcovo di Siracufa raccogliefi , che 
quello nuovo giudizio fu concelfo 
alle rabbiole iftanze de’Donatifti per 
una mera indulgenza e dello ftelfo 
Imperatore , e del Papa ; e non già 
perchè i Donatilli vi avelfero alcun 
diritto > come Calvino ha pretefo ; 
confutato in ciò egregiamente dal 
dottitfimo Giureconfulto Francefco 
Baldfuino . Ora dal mentovato Con- 
cilio d* Arles noi polliamo agevol- 
mente 

(«) De Schifa. Dcnatift* cap> t* 

(1^) Dilerti ia> il Crac* Ciukci* a* i}* 
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mente concludere, quale farebbe.-» 
flato quel Sinodo univerfale, al qua- 
le * fecondo fanto Agoftino , i Do- 
natifli avrebbono potuto ricorrere 
dopo il giudizio di Roma ; cioè un 
Sinodo , il quale non foflè convo- 
cato fenza il confenfo del Papa, a cui 
egli affifteffe per mezzo de* fuoi Le- 
gati , e finalmente non già di diritto 
de* Donatifti, ma loro accordato per 
una mera indulgenza . La qual forta 
di Sinodi non è contraria alla fupre- 
ma autorità de* Romani Pontefici 
ne* giudizj delle caule Ecclefiaftiche ♦ 
Finalmente quanto al terzo pun- 
to , nel quale abbiamo flabilito , che 
la caufa , di cui parla s. Agoftino nel 
lu^o oppoftoci dagli Avverfarj,non 
folfe propriamente la caufa della 
ehiefa , ma una mera caufa di fatto, 
nella quale non mai vollero i Vefco- 
vi Cattolici , che la Ghiefa s* interef- 
fafle , e dalla cui fortuna la caufa di 
lei per neceffità dipendelfe , ce lo at- 
■«efta in molti e molti luoghi lo flelTo 

s. Ago- 
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s. Agoftino , dal quale abbiamo , che 
febbene doveafi difendere dai Cat- 
tolici rinnocenza di Ceciliano,e Tin- 
tegrità del giudizio pronunziato in 
favore di lui da Melchiade» centra le 
calunnie de* Donatifti , nondimeno 
tutto ciò tarum era^ ; che la caufa 
della Chieia , quam magnopere Catho^ 
Uci curaverunt a Caecilianì eauffa du 
fiinguere {a) , confifteva in difendere 
e foftenere, che la mefcolanza de* 
cattivi non nuoce a i buoni , e che 
qualunque folTe (fata la perfona di 
Ceciliano » la comunione di lui non 
avea potuto contaminare la Chiefa . 

Succede alla caufa di Ceciliano 
quella di s. Gio> Grifoftomo » la qua> 
le raife in difordine tutta la Chiefa 
Orientale , come quella avea turba- 
ta , e mefla in confulìone la Occiden- 
ule.Non potendo negare inoltri Av- 
verfar j , che il grande affare lìa flato 
in realtà terminato fenz’altro Sinodo 
Ecumenico dal folo Romano Ponte- 
' fice , 

14 ) £rcTÌ(t Collat. dici i% . 1 1. 
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fice,a fine d ’ofcurar quello fatto, egli- 
no fi fono avvifati di mefcolarvi, e di 
farvi entrare eziandio ìiconfenfo pri- 
ma de* Vefcovi Occidentali uniti a 
s. Innocenzio e in ritenere la comu- 
nione del Grifoftomo , e in rigettare 
quella de* Nemici e perfecutori di 
lui ; e poi quello degli Orientali , i 
quali finalmente dopo la morte del 
Santo fi contentarono di rimettere il 
fuo nome ne’ facri Dittici - Quafi che 
col confenfo dell’una e deU’altra Ghie- 
fa abbia avuto fine quella gran caufa. 

Ma s’ è così ) non vi farà popolar 
fedizione o guerra civile , la quale 
pofla dirli finita per la fola autorità 
del più afioluto Monarca ; Poiché 
fempre , fecondo un tal modo di ra- 
gionare , potrà dirli , che la guerra, 
o 1* intellina difcordia è Hata compo- 
lla o finita e per la fedeltà di coloro , 
ì quali fempre rellarono attaccati al 
lor Principe , e per la fommiflion di 
coloro , i quali tornarono all* ubbi- 
dienza . Ma fe ridicolo farebbe un tal 
T.J. N mo-. 
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modo di ragionare , ridicolo egli è 
parimente nel cafo noftro . Si uniro- 
no » dicono, i Vefcovi Occidentali 
con s.lnnocenzio nella difefa del Gri- 
foftomo ; lo concediamo ; ma una ta- 
le unione fu V effetto dei loro invio- 
labile attaccamento alla Cattedra di 
5 . Pietro . Conlentirono , foggiungo- 
no , ì Vefcovi Orientali a riporre il 
nome del Santo dopo la morte di lui 
ne* facri Dittici ; parimente lo con- 
cediamo ; ma un tal confenfo fu 1* ef- 
fetto del vigore Apoftolico d* Inno- 
cenzio , a cui fu d* uopo cedere , ed 
a cui eglino non poterono più lunga- 
mente refiftere . Onde Gelafio » Vi- 
gilio , e Facondo alla fola Sede Apo- 
ifolica attribuifcono e 1’ aver vendi- 
cata r innocenza del Santo , e 1* aver 
caffato 1* iniquo giudizio e la rea fen- 
tenza fulminata contro di lui da i 
fallì Sinodi dell* Oriente; ^^emSedes 
ApofìoUca , etiam fola , quia non con-> 
fenpt , abfolvit {a ) . 

Nello 

i») GcUr. Epift. 1 3 • ad Epiffop» Dardaa. 
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Nello fteffo equivoco fta ripofta^*”* 
tutta la forza deirargumento , che il 
Bofluet raccoglie dalla condannazio- 
ne degli errori d* Origene nel princi- 
pio del quinto fecolo della Chiefa . 
Teofilo Vefcovo d* AlelTandria , dice 
r illuftriffimo Autore , ha prevenuto 
s. Anaftafio Vefcovo di Roma nella 
nobile imprefa , ed ha colle fue lette- 
re , come s. Girolamo attefta , libe- 
rata Roma e V Italia . Ma ciò in fu- arr. 
ftanza non vuol dire altro, fè non che 
avendo gli Origenifti prima in Egit- 
to e in Oriente rendati pubblici i lo- 
ro errori, che in Roma e nella Italia, 
prima altresì d’Anaftafio avea Teofi- 
lo avuta l’occafione di folenneraente 
condannarli ; e in confeguenza avea 
con fue lettere pregato ed eccitato il 
fanto Pontefice a confermare coll* 
autorità della Cattedra di s. Pietro 
ciò, che già fatto avea la Cattedra di 
s. Marco in Egitto : Praedicattonem 
Cathedrae Marci Evangelici ae Cathe- 

* N 2 Ara 
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dra Petri Apojiolì fua praedicatzone con- 
firmet , per fervi rmi della frafe di 
s. Girolamo (a ) . 

Non mancò il fanto Papa Anafta- 
fio d* adempier fubito il fuo dovere 
Apoftolico ; e confermando la fen- 
tenza di Teofilo , obbligò tutti i Ve- 
fcovi Occidentali , e fpezialniente 
Venerio di Milano , e Cromazio di 
Aquileja a feguire ed abbracciare il 
fuo giudizio , onde inforfe quell’ u- 
nione deH’Oriente e dell* Occidente» 
in cui ripone 1* illuftriffimo Autore 
la forza invincibile di quel giudizio 
contro gli errori d* Origene ; collo 
fteflb difetto di ragionare , che di 
fopra abbiamo notato , cioè fenza 
riflettere , fe il confenfo de* Vefcovi 
Occidentali non fia ifato un effetto 
della loro inviolabile dipendenza dal- 
la Cattedra di s. Pietro . Lo che ap- 
punto affai chiaramente da s. Girola- 
mo fi raccoglie • Yantavafi Rufino > 

che 
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che una certa fua Confeffione di Fede 
fofle ftata ricevuta con approvazione 
da tutti i Vefcovi dell’Italia : ma ef- 
fendo ella come capriofa ed insuffi- 
ciente ftata rigettata dal s. Pontefice 
Anaftafio , rifpofe s- Girolamo , eflb 
non poco maravigliarli , come avefte 
approvato Pltalia ciò che Roma avea 
dilprezzato » e come i Vefcovi avef- 
fero ricevuto ciò che avea la Sede 
Apoftolica condannato (<t) : ^uo mo- 
do frohaverit Italia, quod Roma con-- 
temfit , Epfcovi f nfce^erint quod Sedei 
Apoftolica condemnavit . Non ammet- 
teva dunque come poffibile il cafo > 
che r Italia ed i Vefcovi riceveflèro 
ciò che Roma e la Sede Apoftolica 
condannava . Onde negare > che al 
folo Romano Pontefice debba attri- 
buirli la gloria d* avere colla fola fua 
forza ed autorità trionfato dell* em- 
pia fetta d* Origene , perchè unita- 
mente con lui r hanno condannata 
i Vefcovi Occidentali ; farebbe lo 

N 3 ftef- 
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ftelib che un negare, doverfi attribui- 
re alla buona condotta d*un Genera- 
le tutto l’onore d* una qualche infi- 
gne vittoria , perchè ei debbefi ezian- 
dio alla buona difciplina dell’efercito 
in efeguire gli ordini del fuo Duce . 
La qual comparazione accennò Io 
fteffo Teofilo parlando del fanto Pa- 
pa Anaftafio con quelle parole riferi- 
te da Giuftinìano (<*) ; ^ui ex veteri- 
bus certaminibus cUrus » Dux illufiris 
fopuii creatus efl , quem & omnis bea- 
forum Occìdentìs Epifco^orim fequitur 
coetus . 

Di maggior momento, e d’una 
più attenta rìfieffione degne fono le 
cofe , che accaddero dopo il princi- 
pio del fello Secolo per occafione di 
quella famofa Propofizione inculca-' 
ta e difefa con tanto ardore da i Mo. 
nacì della Scizia ; %)nus ex Trinitate 
faj?us eff . Forfè in ver un’ altra con- 
troverfia , come nella prcfente , così 
chiaramente rilplende , quanto dal 
gìu- 

(sj Ef ift. a4 Mcnnaa • 
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giudìzio e autorità de* Romani Pon- 
tefici dipenda la varia forte e il fine 
delle queftioni fpettanti alla religio- 
ne , che fovente inforgono nella Chie- 
fa . Eccitata quella gran contefa in 
Oriente , Giufiino Augufto , Giufti- 
niano allora come fuo primo Mini- 
ftro , Epifanio Patriarca della Regia 
Città * PoffelTore Vefcovo Affricano 
efule allora in Coftantinopoli, e Dio- 
fcoro Nunzio del Papa appreflb Tlm- 
peratore, confultarono intorno ad 
efla con varie lettere , e per mezzo 
di varie Legazioni » 1* oracolo della 
Cattedra di fan Pietro . Vi ricorfe- 
ro eziandio i Monaci della Scizia ; e 
finalmente richiefto del fuo parere 
Ferrando Diacono della Chiefa Car- 
taginele , anch* egli dopo averlo con 
una Ibmma modefiia profferito , av- 
vertì doverli perciò ricorrere alla 
Sede Apofiolica . Da cui per tanto 
tutti i già mentovati attendevano in 
quella caufa 1* ultima e irrefragabile 
decilìone . La qual cofa acciocché 

N 4 niu- 
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niuno ibfpetti che da noi vantifi in 
aria e fenza verun fondamento» fa 
di meftiere , che ne alleghiamo le 
pruove . 

Giufliniano in una fua lettera a 
s. Ormifda colla maggior premura 
lo prega » che voglia dare ad alcuni 
Monaci della Scizia , i quali per que- 
lla caufa (ì portavano a Roma , una 
certa , e ferma rifpofta , firmijjìmum 
refpnfum : da effa dipendendo la pa- 
ce di tutte le Chiefe dell* Oriente > 
che folo era lo fcopo e la regola di 
tutte le loro intenzioni : In hoc enim 
folo omnis fendei intentio . In un* al- 
tra lettera lo richiede di volerlo cer- 
ziorare del fuo fentimento ; tenen- 
do noi , dice egli , per certamen- 
te Cattolico quanto col voftro ora- - 
colo vi degnerete intimarci . Onde 
chiude la lettera con fupplicarlo di 
voler colla fua dottrina richiamar 
tutto il Mondo all’ unità della Fede . 
Non punto diverfi da quelli effere 
fiati i fentimenti di Giullino Impera- 
tore , 
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tore , r abbiamo in primo luogo da 
•varie lettere di Giuftiniano alio ftef- 
fo Sommo Pontefice nelle quali an- 
che a nome dell’Imperatore lo prega 
•di decidere quella caufa, onde non 
vi rimanga in avvenire alcun dubbio; 
ne quid dubitationis relinquatur in po- 
fterum ; e tolte di mezzo le difcor- 
die , fi rinnovino per tutto il Mon- 
do i legami della defiata pace , e ri- 
ficrifca la concordia delle Chiefe . E 
;in un’altra lettera promette per par- 
te dello ftefib Imperatore a Tua San- 
tità , che,rifecati dalla rifpofta fua 
tutti i dubbj , omnibus amputatis da- 
bitationibus non permetteranno ad 
alcuno d* eccitar nuove difficultà in 
materia di religione . Apparifcono 
altresì i medefimi fentimenti nelle 
lettere fteflè dell’ Imperatore ad Or- 
mifda ; in una delle quali lo fiimola 
a dargli la defiderata rifpofta, accioc- 
ché una volta fi poflaoo rilècare , co- 
me egli dice, dubitationes incongruae. 
£ in un* altra lettera ; L* efito di 

N ^ tut- 
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tutto r affare dal voftro folo arbi- 
trio dipende , e voi folo, che ne ave- * 
te gettate le prime Temenze , dove- 
te maturare e perfezionare la pace . 
Finalmente delle fleffe buone difpo- 
(ìzioni del religiofìdìmo Auguffo 
Tende una chiara teffimonianza lo 
iieffo Sommo Pontefice in una lette- 
ra da lui fcrittagli , che è la 79* nel 
tomo 5. de*Goncilj dell* edizione di 
Venezia . 

Un fomigliante fpirito d*affoIuta 
deferenza» e d* una total fommiflìo- 
ne all* autorità della Sede Apofiolica 
nonofcuramente può ravvifarfi nella 
condotta ed efpreflioni de i Monaci 
della Scizia , e de i loro Fautori , ed 
Avverfarj . Giovanni Malfenzio la- 
mentai amaramente d’Ormifda» per- 
chè a quei Monaci » che defiderofì di 
fcanfare ì pericoli, s*erano a bella po- 
llo portati a Roma , ei non avea vo- 
luto additare il vero e retto fentiero. 
Aveano adunque cercato in lui una 
guida certa e ficura , e non capace 

d* er- 
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<Ì 'errare ; non potendo accadere, co- 
me lo fteflb Maflenzio in chiari ter- 
- mini confelTava , che in modo alcu- 
no , ut ex qualibet parte » alla Cattoli- 
ca profeflìone il Romano Pontefice 
contradica . Le quali parole ponde- 
rando r eminentillìmo Noris (a) , e 
il chiarimmo Tommaflìno (b) , rico- 
nofcono in effe una chiarilfima tefti- 
-monianza , e come un* aperta con- 
feflìone dell* infallibilità Pontificia. 
Onde fe non ottennero i Monaci dal 
Pontefice una rifpofta tal quale egli- 
no Tavrebbono defiderata; non però, 
come offerva lo fteffo Noris , ebbero 
la temerità d’appellarne ad altroTri- ' 
bunale ; ben fapendo , effer la Sede 
Apoftolica il fupremo tribunale de 
Cattolici . Nè il mentovato Maffen- 
zio ebbe i* ardire di fcrivere contro 
la Rifpoffa d* Ormifda al Vefcovo 
Poffeffore , che in fupponendo , ella' 
effere fuppofitizia ; e con tutto il ca- 

N 6 lore 

(») Apolog. Monadi. Scytk. cap. a. $■ 4. 

ih PilTcìti iS« in Syo« Rom. an. 5}». aum. 7.' 
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lore fi adoperò per moftrare , che | 

Don mai quella Propofizione de* Mo^ 

* naci era fiata da Ormifda come ere- 

* tica condannata . 

Quanto agli Avverfarj de* Monaci, 

■anch* ^lino collo fieflb fpìrito di 
•fommifiione ricorfero e fe ne rimire- 
rò al Papa . Uno di cofioro era Dio- 
fcoro Nunzio d* Ormifda appreflb 
l’Imperatore, il quale fcrivendo con- 
tro i Monaci a fua Santità , e fugge- 
Tcndole il fuo configliojl’efortaa non 
dar loro altra rifpofta, fe non che do- 
vean loro bafiare il Concilio Calce- 
donenfe,e le lettere di s. Leone. On- 
de obbligato a giufiificarfi appreflb il 
Pontefice contro le calunnie de’Mona- 
ci per mezzo d’una Profeflione di Fe- 
de» fi afienne dal far ufo della contro- ^ 
▼erfa propofizionejaggiugnendo però 
in fine in termini generali, fe altra co- 
fa io debbo riconofcere e profeflare , 
fuggerendomela voftra Beatitudine • 
farà mio obbligo indifpenfabile 1* ab- 
bracciarla ; Expontnte vefìra Bem- i 

t«- 
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tudine , necejp efl me /equi • Con» 

• dannava parimente in Coftantino- 
poli i Monaci, e la loro Propofizione 
PolTeflbre Vefcovo AfFricano ; ma 
per poter ciò fare con miglior fuc- 
celTo , e con una maggior ficurezza , 
ricorfe anch’egli ad Ormifda . Impe- 
rocché , diceva egli , ed a chi mai 
deefi ricorrere per la ftabilità della 
Fede , allorché vacilla , fe non a co- 
lui , al quale fu detto nella perfona 
di Pietro ; Sopra queHa Pietra io 
edificherò la mia Chiefa ? Pubblica- 
tali poi per Coftantinopolilarifpofta 
del Pontefice a quefta lettera di Pof- 
fefibre ; gli Avverfarj de’ Monaci fe 
ne prevalfero , come racconta Maf- 
fenzio , contro di effi , come fé non 
folTe più lecito di confelTare, eflèr 
Grillo Figliuolo di Dio unum ex 
Trinitate ; anzi , come fe 1’ ufare 
una sì fatta efprelfione fofle già 
per r autorità del Romano Ponte- 
fice , quafi ex au^oritate Romani Epi- 
^ fcopi , una manifefta erefia . Onde 

il 
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il citato MalTenzio non Teppe , come 
abbiamo già detto-, in altro modo 
difenderli , che col negare, che quel- 
la lettera foffe d* Ormifda , o che il 
Tanto Padre avelTe mai cacciati ed i 
Monaci e la loro Propofizione d* ere- 
fia . Onde fi vede , come ofièrva il 
dottifiìmo Tommaflìno (a) , che^ 
dalPuna e dal Tal tra parte fi proccura- 
va H conTenfo del Romano Pontefi- 
ce , per opprimere coll* autorità di 
lui gli AvverTarj , ed acciocché quel- 
la Propofizione , fecondo che egli ne 
avefiè giudicato , o Toflè ricevuta 
come Cattolica , o come Eretica ri- 
gettata . 

«•*7. La fteifa dìfpofizione non meno 
apertamente , che ne*già mentovati, 
apparifce nella rifpofia di Ferrando 
a Severo , da cui richicfto del Tuo pa- 
rere intorno a quella celebre cootro- 
verfia , rifpoTe , che piuttofio ne in- 
terrogaffe in primo luogo il Yefcovo 

del- 


(•) Diflcrtt i 8 « ]n S 7 R. Rom, 5 ] 7» 
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della Sede Apoilolìca * la dì cui Tana 
dottrina ed è animata dal giudizio 
della verità » ed è fodenuta dal pefo 
della autorità > conHat judicio veri- 
tatis , O* fulcitur munimine aufi(h 
rìtatìs . L* eforta eziandio ad in- 
-terrogarne altri Vefcovi ; con que- 
fta differenza però , che ove parlan- 
do del Papa » egli infide fui giudizio 
della verità e lui pefo dell’ autori- 
tà ; parlando degli altri Vefcovi, non 
fa menzione , che della fcienza ; on- 
de non parla fe non di quei , a* quali 
una (ingoiar dottrina avea conciliata 
fpezial fama e venerazione : non già 
•perchè al carattere hpifcopale non 
(ia attaccato un qualche grado d’aU- 
torità ; ma perchè i giudizj de* Ve- 
fcovi , come egli offerva , folo in vir- 
tù d*una Pontifìcia conferma poffono 
confeguire il foramo grado d* una ir- 
retrattabile autorità : Ai beati Pe» 

tri memoriam perducia in re- 

tra^atione fub qualibel pietatis occajh- 
ne teneri non debent • 

Ma 
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Ma i fatti, elee 1* iliuflrillìino Bo(^ 
fuet , fecero poi vedere tutto il con- 
trario . Benché tutti fofTero perfuali , 
che Ormifda nella fua lettera a Pof* 
feiLre a vede condannata la Propoli- 
zione de’ Monaci ; ciò nondimeno 
non impedì , che i Cattolici , e in 
tutte le parti del Mondo , e fpezial- 
mente neil’ Oriente , non ne fcicefle- 
ro ufo contro i Neftoriani . E final- 
. mente pel confenfo della Chiefa uni- 
vcrfale in adoprarla come Cattolica 
crebbe tanto il fuo credito » che non 
fi potè più negarla , fenza efporfi 
alla macchia di Apofiata * e di Giu- 
deo.Laonde fenza altro oracolo Pon- 
tifìcio , e per la fola autorità della 
Chiefa , fu pofio fine a quefta celebre 
controverfia . 

». Se tali cofe , che dagli Avverfarj 
fi vantano , fodero vere » non può 
negarli , che quindi ne proverrebbe 
un gran pregiudizio all’autorità Pon- 
tifìcia . Ma per nofira buona fortuna 
tutte evidentemente fon falfe . E’ fal- 

fo> 


DIgitized by Google 


DEL RoM. PoNTHEICB 30J 
fo , che tutti abbian creduto , che !a 
Propofizione de* Monaci foffe ftata 
folennemente condannata da Ormif- 
da nella fua lettera a PolTeflbre.È’fal- 
fojche tutta la Chiefa ne abbia addot> 
tato e approvato Tufo fenza il confen- 
fo ed oracolo della Sede Apoftolica . 

E’ falfo finalmente , che a i Romani 
Pontefici , e alla loro irrefragabile 
autorità non debba attribuirli 1* ul- 
tima e perentoria decifione di quella 
caufa . 

La lettera d* Ormifda al Vefcovo ar, i. 
Pofleflbre fu data a i 13. d’ Agolto 
dell* anno 520. Se dunque fu credu- 
to in Oriente , che in elfa fi conte- 
neva una folenne decifione e deter- 
minazione del Papa ; dopo quel tem- 
po , o almeno dopo che quella lette- 
ra pervenne a Coftantinopoli , non 
avranno dovuto nè Giullino Augu- 
fto , nè Giuftiniano , nè il Patriarca 
Epifanio importunare colle loro let- 
tere fua Santità per 1 * ultima e finale 
decifione di quella caufa ; o almeno 

alle 
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^o6 DELL* Autorità' 
alle loro importune iftanze ella avrà 
dovuto rifpondere , che una tal de- 
cifìone era ftata già data nella lettera 
a PofìTelTore . Eppure non folo noi 
abbiamo le lettere di Giurino » di 
Giuliiniano , e d* Epifanio , de* 31. 
d* Agofto , e de* 13. di Settembre 
deir anno ftelTo » le quali però non 
prima della fin di Novembre furono 
confegnate ad Ormifda ; ma altresì 
una deir anno feguente del Confole 
Giufiinìano; nelle quali tutte è fti- 
molato il Pontefice a rifolvere la 
controverfia , e fpezialmente in que- 
ll* ultima lamentali Giulliniano» che 
dopo l* arrivo de’Legati deli’lmpera- 
tore e del Patriarca a Roma « e do- 
po una lunga dimora nella Città » ei 
non avefle lor dato una deciliva ri- 
fpofta . Ormifda poi non folo in una 
lettera fcritta allo ftelfo Giuftiniano 
prima dell* arrivo de* Legati non fa 
d* umore di dare la defiata rifpofta ; 
ma eziandio in tre lettere all* Impe- 
ratore , e al Patriarca Epifanio de* 

26. di 
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25. di Marzo dell’anno ^2 1* dopo 
varie lunghidìme confulcazionirifpo. 
fe ; che dovendo baftare per la con- 
danna dell* erefie e la profeffion del- 
la Fede, i decreti del Concilio Calce- 
donenfe e le lettere di s. Leone ; 
a chi ne voleva di più , ed amava le 
contenzioni , ei non avea che getta- 
re in faccia quel dell* A portolo ; Nos 
hanc confuetudinem non habemus , ne- 
^ue Eccleju Del . E così contento 
d* aver riprefa 1* inquietudine ed im- 
prudenza de’ Monaci in promuovere 
con tanto ardore una quertione non 
necertaria , il artenne Tempre dal da- 
re un perentorio giudizio fui fondo 
della loro PropoGzione . Onde fu 
d* uopo , che per ciò ricorrefle poi 
Giurtiniano a i SucceiTori di lui Gio- 
vanni 11. ed Agapito . 

Non meno chiaramente può di- 
moftrarrt , che neppure in Occidente 
credeva!! , che da Ormifda forte fta- 
ta folennemente decifa quella gran 
caufa . Poiché altrimenti non avreb- 
be 


Digitized by Googl 


3o8 dell* Autorità* 
be Ferrando Diacono quafi dopo tre 
anni configliato Severo a confultare 
intorno ad efla ApoHolicae Sedis An- 
■tiHitem . Nè fcrivendo poi di nuo- 
vo filila flefifa maceria ad Anatolio 
Diacono della Chiefa Romana , av- 
rebbe lafciaco di far menzione di un 
decreto del Papa t che aveflè ter- 
minata la difputa ; nè in Roma fa- 
rebbe fiato permeflb di più rivocare 
■in quefiione la reità o l’innocenza dì 
quella Propofizione : nè Anatolio 
Diacono di quella Chiefa ne avrebbe 
.confultato Ferrando come d*una co- 
fa foggetta tuttavia alle difputede i 
Teologi . Per lé quali ragioni ha cre- 
duto r eminentiflìmo Noris (4), che 
quella lettera foffe fcritta prima del 
folenne Decreto di Giovanni IL Ma 
elle provano ugualmente , non efiferfi 
allora creduto in Occidente , che da 
Ormifda foflTe fiata quella gran lite 
folennemente decifa , 

Dalle cofe finora dette fe ne può 

^ 

( 4 ) HìA; ControT. di uno ap, 8. 
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ancora facilmente inferire la falfità 
del fecondo punto fuppofto dagli 
Awerfarj ; cioè che tutto il corpo . 
della Chiefa abbia adottato T ufoj 
di quella Propofizione fenza il con- • 
fenfo della Sede Apoftolica e de* 
Romani Pontefici , in virtù di un 
editto di Giuftiniano , fatto e pub- 
blicato non fenza il confenfo ed ap- 
provazione de* Vefcovi Orientali . 
Ma che?al Corpo della Criftiana Re- 
pubblica non appartiene forfè anche, 
il Capo , fenza il confenfo del quale , 
come appunto a i Vefcovi Orientali 
avea già molto prima gettato in fac- 
cia s. Giulio > non è lecito per antica 
legge e Canone degli Apoftoii di 
pubblicar editti e Decreti , i quali 
riguardino la Fede e Tuniverfale eco-, 
nomia della Chiefa ? Non dee forfè 
annoverarli fre le altre Chiefe quel- 
la di Roma , la Madre, e la Mae- 
ftra di tutte , il loro centro , fofte- 
gno , e fondamento , e il fonte e la 
lorgente illibata della lor comune 

' . . dot- 
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dottrina ? Finalmente non era forfè 
allora una gran parte della Chiefa 
univerfale 1* Occidentale ? Onde un 
Editto di Giulliniano pubblicato col 
confenfo de* Vefcovi Orientali , fi 
abbia da fpacciare per un* Editto , 
di cui reftalTe d* accordo tutta la > 
Chiefa , fenza metterli punto in pe- 
na > o fenza fare alcun conto del Pa- 
pa , della Chiefa Romana , e dì tut- 
ti i Vefcovi dell* Occidente ; fra i 
quali , come abbiamo provato , tut- 
tavìa innocentemente fi difputava , 
fc dovefle ammetterli , o rigettarfi 
quella Propofizione ; e ove , come 
diraoftra 1* emihentìllìmo Noris , an- 
che dieci anni dopo la morte d* Or- 
mifda e Eno a Giovanni 11. ella fu in- 
differentemente riguardata come ca» 
pace d* un buono > e di un malvagio 
fenfo : Inter adiaphoras velica toto de- 
cennio ab obitu Hormifdae in utram- 
que partem inter Catholiw difputata 
fuit {a) • 

Fi- 

U; Hift. Contrvr. dt Uno <^ct tnp, t. 
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Finalmente non è meno facile il 
dimoftrare , che non fenza un* infi- 
gne falfità e manifefia ingiufiizia può 
negarli a i Romani Pontefici la glo- 
ria d* aver pofto fine colla loro au- 
torità e Decreti a quella lunga con- 
tefa . Giovanni IL ricevuta la lette- 
ra e r Editto di Giuftiniano in favo- 
re della fovente mentovata Propofi- 
zione , convocò fecondo la difcipli- 
na di quei tempi un Concilio , con 
una fomma diligenza la efaminò > nè 
r approvò , che dopo averla trova- 
ta conforme all’ Apoftolica dottrina 
de* fuoi Predeceflbri , e finalmente 
con termini chiari fi efpreffe , quello 
cflère il motivo, pel quale inducevafi 
ad approvarla ; ^uod quia ApoRo- 
licae doRrinae convenit , nojìra auRo- 
ritate confirtnamus • Nè meno efpref- 
famente Agapito Papa nella fua let- 
tera al medefimo Imperatore fi di- 
chiarò , che per quello folo motivo 
ei confermava la dichiarazione della 
fua fede , perchè ella era conforme 

alle 
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alle regole de’ fuoi Padri , cioè de i 
Romani Pontefici fuoi Predeceflbri . 
Se tali cole fi leggeffero d* un Sino- 
do di pochi Vefcovi- rifpetto a una 
qualche Pontificia Goftituzione » fu- 
bito ne inferirebbero gli AvVerfarj , 
che le Coftituzioni de’Papi fono fog- 
gette all’ efame ed al giudizio de* 
Vefcovi . Come adunque dalle cofe 
già dette , non fi dovrà anche fecon- 
do i loro principj legittimamente in- 
ferire , che r editto di Giuftiniano 
prima dell* approvazione de* due_j 
Pontefici non dovea elTere riguarda- 
to come una regola irretrattabilé 
della Fede ? 

Si erano finora ^pofti con tutto 
il calore e zelo pombile a quei della 
Scizia alcuni altri Monaci di Coftan- 
tinopoli detti volgarmente Acemeti , 
cioè Vigilanti : i quali avendo intefo, 
che Giuftiniano avea deputato alla 
Sede Apoftolica una folenne Lega- 
zione , a fine d* ottenere V approva- 
zione del fuo Decreto , nel quale eill 

era- 
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erano trattati da Neftoriani , anche 
eglino , a fine di difendere la lor 
caufa, v’inviarono i loro Legati. Ma 
' avendo finalmente Giovanni 11. giu- 
dicato di dovere approvare la con- 
troverfa Propofizione , fulminò fen- 
tenza di fcomunica contro chiunque 
avefle 1’ ardimento di contradire . 
Eflèndo , dice egli (a) , cofa giufta 
che coloro , da i quali negali a i no- 
ftri decreti la dovuta ubbidienza, da 
tutte le Chiefe fieno feparati-La qual 
fentenza confermando , non folo in- 
culcò di nuovo l’anatema del fuo 
Predecelfore , ma altresì procedè a 
dichiararli Eretici ; acciocché , dice 
egli , non contaminino lo fiato della 
Chiefa e la fua purità coloro , i 
quali alle noftreCoftituzioni difprez- 
zano d’ ubbidire : £tiam ut haere- 
ticos anathewati fuhjkimus ; ut qui 
nofìrts Confiitutionibus parere con- 
T* /• O tem» 


( 4 ) Aeqaam quippe eft , ut qal noftrit obedien-. 
•iam minime accuam94Ì«nt ftatutis • tb Bcdciiii bit». 
, bcaacHr ex toma; 
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314 DELL* Autorità' 
t€mferìt , Ecclejìa^icum fÌAtum fu- ■ 
ritatemque non maculet . E con sì 
fatti Decreti fu dato dalla Sede A- 
poftolica fine a quefta celebre con- 
troverfia , della quale , come di fo- 
pra abbiam detto , almeno in Occi- 
dente , fi era fino a un tal punto li- 
beramente difputato . 

«• w? DairOriente paffiarno in Occiden- 
te » ove dopo tre Secoli fotte 1* im- 
perio di Carlo Magno un* efpreffione 
rJeftoriana eccitò non minori turbo- 
lenze di quelle > che avefTe cagiona - 
te in Oriente fotto Timperio di Giu- 
fiiniano un’ efpreffione fofpetta d*Bu.- 
tiebianifmo. Autori della contefa fu- 
rono due Vefeovi delle Spagne » Fe- 
lice ed Elipando , i quali ebbero l’ar- 
dire di predicare » effer Crifto in 
quanto Uomo Figliuolo di Dio adot^ 
tivo , non naturale . La quale loro 
crefia benché fubito fofle condanna- 
ta da Adriano Papa ; nondimeno 
Carlo Magno volle eziandio conful- 
Care intorno ad e0a gli altri .Yefcovi 

dell’ 


Digitized by Google 




DBL RoM. PONTBFICI 3IJ 
deir Italia , e quei delle Gallie e 
della Germania ; nè di ciò contento > 
volle anche intenderli congregati nel 
Sinodo di Francfort. Ove folamente, 
pretende il Bofluet , che fi ponefle 
fine alla caufa ; allorché fecondo l'ef 
preflìone di Carlo Magno , alTauto- 
rità della Sede Apofiolica s* aggiun* 
fe 1* unanimità de’Vefcovi in condan- 
nare quella erefia . Così apprefib 
r illuftriffimo Autore tutto ferve , e 
dee fervire all* ipotcfi » che ei fi è 
una volta prefìifa • 

Ma noi gli opponghiamo due co- art. 
fe . 1. Che la dottrina de* mentovati 
due Vefcovi , anche avanti la coa- 
vocazione del Sinodo di Francfort • 
era tenuta per una manifefia erefia • 
per 1* autorità della Sede Apofiolica 
totalmente profirata ed abbattuta . 

IL Che fe la condotta di Carlo Ma- 
gno in confultare i Vefcovi dell* Ita- 
lia , della Germania , e delle Gal- 
lie , cosi difperfi nelle loro Chielè • 
come adunati nel mentovato Gonci- 

O a Ilo, 
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3i5 bill* Autorità' 
lio , provaflTe nulla in contrario , 
proverebbe altresì , che neppure in 
virtù di quel Sinodp farebbe flato 
quel punto di controverfia infallibil- 
mente e irrefragabilraente decifo . 
Quanto al primo , non v*ha che leg- 
gere tre Scrittori celebri di quei 
tempi , Eginardo , Alcuino , e Dun- 
gaio : il primo de* quali ci racconta 
ne* fuoi Annali , che Felice fu co- 
ftretto da Adriano Papa in un Con- 
cilio Romano a riconofcere , e con- 
felfare , ed abjurare la fua perverfa 
erefia .11 fecondo nel libro i- contra 
Elipando dice , che 1* empia Setta fu 
dallo flelTo Pontefice in quel Conci- 
lio funditus 'exterminata . E il ter- 
zo in una fua Opera contro Claudio 
Vefcovo, di Torino loda ed efalta 
Carlo , perchè il capo della fcelera- 
tiflìma Vipera , nel primo Maeflro 
d* un tale errore Felice * ApoHolicae 
aufioritatis fraevalida ferreaque con^ 
fregerit virga . Poteano fervirfi d* 
efpreflioni più forti per accertarci , 

che 
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che per la prima condanna d* Adria- 
no Papa fu r erefia Feliciana , ^ come 
allora comunemente chiamavalì* to- 
talmente proftrata ed abbattuta ? 

Ma s*è così, per qual cagione Car- 
lo Magno volle inoltre dopo quel 
tempo confultare i Vefcovi dell* Ita- 
lia , delle Gallie , e della Germania? 
Perchè volle dar loro T incomodo e 
la pena di portarli al Sinodo di Fran- 
cfort ? Finalmente perchè alla una- 
jiimità de* Vefcovi congiunti col Pa- 
pa attribuì la gloria dell* abbattuta 
erefia ? Una sì fatta objezione ci 
apre la Arada al fecondo punto,ed è, 
che fe un tale argumento foffe d’ al- 
, cuna fòrza , proverebbe altresì con- 
tro la mente di chi lo propone > che 
neppure in virtù del mentovato 
Concilio farebbe Hata la controver- 
fia irrefragabil mente decifa . Infatti 
oltre un Concilio di Roma tenuto 
r anno 799. fotto Leone 111 . ne fu 
anche non molto dopo tenuto un al- 
tro ad Aquìfgrana in prelenza di 

O 3 Car- 
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Carlo Magno » ove ammeflb lo lleiTo 
Felice Urgelitano a trattare in per- 
fona la Tua caufa » difputò per alcuni 
giorni con Alenino, e gli fu permelTo 
di far parata di tutti i tefti de* ss. Pa- 
dri , che ei credea favorire la fua 
fentenza ; colla condizione , come 
egli fcrive nella fua lettera o con- 
fellìone di Fede, che la fua opinione 
ed aflèrzione vata judicaretur , fe 
ella non apparile contraria alle au- 
torità e teftimonj de* Padri: Si Ab 
illis per Aufìoritatem ss. pAtrutn^ 
mìnime repudÌAretur . Staremo a ve- 
dere , come un qualche Teologo del- 
la Francia , in luògo del BoiTuet , 
concilierà la condotta di quello Si- 
nodo coir infallibile autorità , che 
r illuBrilIImo Autore meritamente 
riconofee nel Sinodo di Franefort , 
e nell* unione de* Vefeovi colla Sede 
ApoHolica in condannare Terelia Fe« 
liciana • Imperciocché qualunque lia 
il loro lìllema , noi lenza dubbio ge- 
neralmente r applicheremo a conci- 
liar 
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liar la condotta de* Sinodi generali 
coir infallibile autorità de* Romani 
Pontefici . 

Circa quelli medefimi tempi , co- 
me oderva il BoiTuet , fu aggiunta al ^ 
. Simbolo la particola Fìlioque j intor- 
no alla quale è cofa degna d’ offerva- 
' zione » che agli Scrittori Latini , i 
quali la difefero contro le objezioni 
de*Greci, fu d’uopo di fupporre l*au- 
'torità de* Romani Pontefici non in- 
feriore , e anche fu peri ore a quella 
de* Sinodi generali . Poiché dicevano 
effi , fe al primo Concilio di Coilao- 
tinopoli , fecóndo generale , fu leci- 
to d’aggiugnere al Simbolo del Con- 
cilio Niceno , e fe al Calcedonenfe 
fu lecito di far nuove aggiunte a 
quello di Coftantinopoli ; come non 
farà (lato lecito al Romano Pontefice 
aggiugnere alcuna cofa al Simbolo 
di quei Conci! j ? Così rifpondevano 
Ratranno (<*), e Ugone Eteriano (b ) . 
O 4 Ag- 

<«) Lil). Sa conta Graecora Oppof. cip# 

Lik. 4c Hacrcfik. cap. 
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320 dell’ Autohita* 
Aggiugneva Manuele Caleca (a) » 
elTere ftata quell’aggiunta fatta in un 
Sinodo, benché a farla legittimaixien. 
te, farebbe baftata 1* autorità del Ro- 
mano Pontefice ; Romani Pontificis 
fujfecijjet aufioritas > a cui appar> 
tiene di confernaar tutti i Sinodi : 
J^ae etìam Synodos reliquas robo- 
rat . Finalmente , per non maggior- 
mente diffondermi , l* Angelico Dot- 
tor s. Tommafo argumenta nelk fua 
Somma , che fe un Sinodo pofteriore 
ha potuto aggìugnere alcuna cofa » 
per dichiarare ed. efpor la Fede di 
qualche precedente Concilio • con 
molto maggior ragione avrà potuto 
ciò fare il Romano Pontefice > dal 
' cui potere dipende e 1* adunare i Si- 
nodi , e il confermarli . 
it. Intervennero > è vero > fotto i 
Succeffori di Carlo Magno , e fpe- 
zialmente fotto 1* imperio di Carlo 
Calvo , a fommofla ed iftigazione 

d* Inc- 


<«) Lib. 4> cont* Gracc* 

iff) a* a# Quacll, i* art* 10. a 4 a* 
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DEL Rom. Pontefice jii 
d* Incmaro Vefcovo di Rems t varie 
differenze tra la Sede Apoftolica, e i 
Vefcovi della Francia . Ma quelle 
concernevano la difciplina , onde-^ 
non appartengono al prefente trat- 
tato . Per dò che riguarda la Fede , 
perfeverarono eglino collantemente 
ne' fentimenti de* loro Padri , nè lì 
poffono deGderare più belle e più. 
forti efprelfioni delle ufate in un tal 
propolìto dallo llelTo Incmaro Re- 
naenfe » da Enea Vefcovo di Parigi ^ 
da Ratranno Monaco di Gorbia , e 
dair Autore degli Annali di Metz . 
Può dice il primo , e debbe a tutti 
ballare ciò che infegna la Chìefa Ro-r 
mana Madre di tutte le Chiefe , la 
quale ci ha in Grillo generati, e colle 
fue poppe ripiene d’ un latte celelle , 
uberibus de cado flenis , ci ha pri- 
ma allattati bambini ; e poi nutriti 
con un più folido cibo ci ha reiiduti 
capaci di generare altri Figliuoli , e 
loro comunicare lo fteffo fpirito di 
religione e di dottrina . Le quali co- 

O 5 fe 
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ie egli fcrilTe in un’Opera daini com- 
pofta della Predeftinazione per oc- 
caGone della difputa avuta futalfog- 
getto col Monaco Gottefcalco > ed 
altri non pochi celebri Yefcovi della 
Francia . Enea Velcovo di Parigi 
nella Prefazione d* un’Opera da lui 
fcritta contro le calunnie de’ Greci li 
vantava» che quantunque in Oriente* 
in Coliantinopoli » anzi nel trono 
fteflb Epifcopale di quella Imperiai 
Città avefle feduto più d’ un Vefco- 
vo erefiarca; non mai però un tal dif- 
onore era accaduto alla Sede di Ro- 
ma. Nèciòdebbe» foggi ugne egli, 
apportarci maraviglia , nec mirum : 
poiché al di lei primo Vefcovo fu 
detto da Crifto : Tu fei Pietro , e 
fopra quefìa Pietra, io edificherò la^ 
mia Chiefa non avrà egli po- 

tuto confermar la Fede di colui , a 
cui dando il nome di Pietro.l’ha con 
ciò dichiarato il fondamento e il fo- 
fiegno della fua Chiefà ? Ratranno 
Monaco Corbejeofe nell* Opera già 
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DBL RoM. PoMTIJICB ^ 7 ^ 
di (opra lodata contro le objezioni 
de* Greci : Tutte le Chiefe , dice » 
tanto Orientali , quanto Occidenta- 
li, hanno Tempre venerato il Romano 
Pontefice come capo de* Vefcovi, ed 
' hanno attefa la Tua fentenza , e nelle 
cofe dubbie fi fono Tempre rimeifi a i 
Tuoi giudizj e decreti . Tutti i Con- 
cilj da lui confermati Tono io vigore; 
ma i condannati, non fon contati per 
nulla » nè Tono d’ alcuna autorità . 
Finalmente 1’ Autore degli Annali di 
Metz fi burla della (foltezza di due 
gran Vefcovi della Germania , i qua- 
li fi erano portati a Roma con animo 
di circonvenire il Pontefice : Stolti, 
dice egli , in immaginarli di potere 
un qualche falfo e nefando dogma 
imporre a quella Sede , la quale nè 
mai ha- ingannato veruno , nè da 
veruna erelìa ha mai potuto eflèr 
fedotta : nec fefellit , nec ah 

aliqua unquam harefi falli fotuit 
Mon vi ha nulla che aggiugnere , per 
far Tentire la forza degli accennaci 

O 6 te- 
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324 dell’ Autorità’ 
tefti • Quella Sede , la di cui auto- 
rità » come dice Incmaro , può e dee 
ballare a tutti i veriCattolici;quella, 
che , come dice Enea di Parigi , non 
è mai (lata difonorata per alcun Ve- 
fcovo eretico, e ciò in vigore di quel- 
la divina difpo(ìzione , per cui fu 
Pietro confermato da Grillo nella 
Fede, e però fatto il follegno e il fon- 
damento immobile della fua Chiefa ; 
quella, dal di cui giudizio, come dice 
• Ratranno , dipende , che validi o in- 
validi fieno i Decreti di qualunque 
Concilio ; quella finalmente , di cui 
dice 1* Annalilla di Metz, che non 
mai ha ingannato veruno , nè da al- 
cuna erefia ha mai potuto elferfe- 
dotta ; chi negherà eflere infallibile 
' ne*fuoi giudizj in materia di Religio- 
ne , e che i fuoi Decreti dogmàtici 
non debbano elfer tenuti per certe e 
ficure regole della Fede ? 

C.U. Dopo avere il BoiTuet fecondo il 
fuo intendimento provato , che i fo- 
lenni Decreti de’ Romani Pontefici 

non 
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non divengono regole fifle ed immu- 
tabili della Fede , che in vigor del 
cqnfénfo ed approvazione delle_-> 
Chiefe, fi avanza a dimoftrare, quin- , 
di eflere proceduto , che anche le 
perfone fante e dabbene fieno ta- 
lora Hate fofpefe intorno a si fatti 
Decreti de’ Romani Pontefici , fin- 
ché loro non fia flato ben chiaro e 
manifefto un tal comune confenfo 
ed approvazione . E in primo luogo 
apporta 1* efempio di Policrate e 
degli altri Vefcovi Afiatici , i quali 
> benché o minacciati di fcomunica, o 
in effetto fcomunicati da s. Vittore , 
non però defiflerono dal celebrare 
la Pafqua nella quartadecima Luna ; 
né l’aver eglino difubbidito al Ponte-, 
fice in un articolo, che da ambedue le 
parti era riguardato come apparte- 
nente alla Fede , derogò punto all’o- 
pinione, che aveafi della loro fantità. 
Doveva aggiugnere 1* illuftriflìmo ar.i; 
Autore , nè 1’ aver difubbidito in un 
puaco concernente la Fede., e pofiti- 
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yamente approvato da tutte le Chie- 
fe del Mondo , non ha in niun modo 
pregiudicato alla vera pietà « Eilèn- 
do certo , per teftimonianza d* Eufe- 
bio (a) , che tutte le Cbìefe del 
Mondo } eccettuate alcune poche 
deir Afia Proconfolare,s*unirono con 
s. Vittore in definire , che la Pafqua 
non dovea celebrarli , che in giorno 
di Domenica dopo la 14. Luna . La- 
onde Natale Aleflàndro (b) non ha 
faputo in altro modo fcufare in parte^ 
la refiftenza di Policrate , e de’ fuoi 
Colleghi a Vittore, che col provare, 
non eflere ftata in quei tempi confi- 
derata una tal quellione come appar- 
tenente alla Fede, ma come un mero 
articolo di difciplina.Altrimenti ere- 
tici , dice egli , farebbono ttati gli 
Afiatici , nè s. Ireneo farebbefi ado- 
perato per riconciliarli con s. Vitto- 
re , e per fottrarli all* anatema o già 
dal fanto Pontefice fulminato , o che 

egli 

(4) Lib. i. HilL c,p. ss, 

ih Diflcrt. f, in Hift, Smc, 
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egli era in procinto di fulminare . 

La verità però è » che una tal con- *r.*» 
troverfìa potea riguardarti in due 
modi , e fotto un afpetto appartene- 
re alla Fede , e fotto un altro effere 
confiderata come un mero punto di 
difciplina . Celebrare la Pafqua nella 
14. Luna in virtù d*una qualche divi- 
na itiituzione già promulgata da Dio 
nel Vecchio Teftamento per la na- 
zion Giudaica , e poi confermata 
da Grillo nella fua legge di Grazia • 
ed etief^ a tutte le nazioni del Mon- 
do , onde chi facetiè altrimenti , fof- 
fe, violatore d* un divino precetto ; 
farebbe ciò flato un errar gravemen- 
te contro la Fede . £ in un tal modo 
errarono Blaflo e Fiorino , ed alcu- 
ni fra i Montanifli ; nè dallo fletib 
errore era efente Policrate . allorché 
fcriveva a Vittore » che i fuoi Prede- 
ceifori nell* Atia aveano fecondo il 
Vangelo, e feguendo la regola della 
Fede, celebrata la Pafqua nella / 4* 
Luna; c che però facea d’ uopo ubbi- 
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328 dell' Autorità* 
dire a Dio piuttofto che agli Uomi- 
ni . Ma celebrare la Pafqua nella 14. 
Luna , a fine di ritenere il ceiiume , 
introdotto nelle Chiefe dell’ Afia.co- 
me quei Vefcori fupponevano , dall* 
Apoftolo s. Giovanni , fenza condan- 
nar le altre Chiefe , le quali feguen- 
do parimente la tradizione Apofioli- 
ca , e fpezial mente quella del Prin- 
cipe degli Apoftoli , in altro giorno 
la celebravano ; ciò era un difcorda- 
re dall* altre in un mero punto di di- 
fciplina: e in un tal modo aveano ri- 
tenutò un tal rito es. Melitone Ve- 
fcovo di Sardi , e s. Policarpo Vefco- 
vo di Sroirna , ed altri , de* quali fa 
menzione Policrate nella fua lettera: 
e in un tal modo altresì 1* aveano in 
effi tollerato i precedenti Sommi 
Pontefici . Ma allorché e per lo Scif« 
ma di Biado , e per la condotta dello 
fteffo Policrate e de* fuoi Golleghì , 
fi accorfe Vittore , che all* antico ri- 
to fol tollerato aggiugnevafi il falfo 
dogma , allora giuftamente fi ftimò 

in 
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in obbligo di non dover più tollera- 
re . E fe per la mediazione di s. Ire- 
neo reftituì la comunione a i Vefco- 
tì Afiani ciò fu col richiamarli al 
loro dovere, ed obbligarli a feparare 
r antico rito dal nuovo falfo dogma; 
permettendo loro di ritenere il pri- 
mo , e coHringendoli ad abjurare il 
fecondo E così Uomini dottiflìmi , 
e che, non debbono eflèr fofpetti a 
i noftri Avverfarj, corr?e fra gli altri» 
Pietro. de -Marca (a), ed Antonio 
Pagi {b) » fondati iri un tefto fi|i^So- 
zomeno e hanno difefa la con<!!\:>rta 
di Vittore contro le calunnie de*No- 
vatori,e hanno dimolirato, quanto in 
quello negozio ha fpiccato la fomma 
autorità della Cattedra di s- Pietro . 

Vediamo adelTo, fe a provare l*in- c.»4? 
tento degli Avverfarj , più efficace 
ed a propoli to fia 1* efempio di Pela- 
giò 1 . la, di cui Fede eifendo fofpet- 
ta a molte perfone Cattoliche e dab- 
bene, 

(«) Lib. 3. de Conc. Sae.Sc Iop«C* 4«ii«4» 

(^) Adu* Il, 
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330 DELL* Autorità* 
bene , egli fi ftiroò in obbligo di giu- 
ftificarfi appreflb di eflè, non già con 
ricordar loro il privilegio dell* infal- 
libilità Pontifìcia > ma con una pub> 
blica Profeffione della fua Fede , la 
quale non era in lui fofpecta confide- 
rato folamente come privato Dotto- 
re ; nafcendo tutto il fofpetto dall* 
approvazione del quinto Concilio » 
che egli certamente approvato avea 
in qualità di Sommo Pontefice . A 
tre Capi adunque fi riducono le pre- 
tenf^bni degli Avverfarj : I. Che la 
Fede di Pelagio anche come Sommo 
Pontefice non folo fu fofpetta agli 
Scifmatici e contumaci» ma eziandio 
alle perfone Cattoliche e dabbene . 
IL Che egli giudicò di dover toglier 
di mezzo tali fofpetti non già col 
mettere in campo 1* infallibilità Pon- 
tificia.ma col render conto alla Chic- 
fa della fua Fede. III. Che ciò egli 
fece non per un* umile condefcen- 
denza , ma per neceffità , e per un 
precifb dovere . 

Ma 
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Ma noi a quefti tre Capi altret- 
tanti ne opponghiaiDo , che credia- 
- mo di poter provare colla maggior 
evidenza. 1. Che il fofpetto delle 
perfone Cattoliche e dabbene non ri- 
guardava la perfona del Pontefice , 
ma la fua privata condotta . 11. Che 
il purgarfi in riguardo loro colla prò- 
fèmone della fua Fede , fu un effetto 
di bontà , fu fua paterna condefcen- 
denza. 111. Che in riguardo de i Re- 
frattarj . i quali attaccavano l' auto- 
rità della Sede » egli eziandio fi pre- 
valfe dell* autorità ed infallibilità 
Pontificia . 

La Fede di Pelagio, per comincia- 
re dal primo Capo , venne in fofpet- 
to neir Occidente , non per alcun fo- 
lenne decreto , che egli innalzato al 
Sommo Pontificato,pubblicato avef- 
fe in favore del quinto Sinodo ; 
( avendo egli anche nella fua fiiefia 
profeffione di Fede tralafciato di far- 
ne menzione, e d* annoverarlo fra gli 
altri Sinodi generali : ) ma perchè 

elfen- 


art. 

UA. 
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e^endofi oppofto alla condannazione 
de* tre Capitoli , ed avendo perfeve- 
rato nella loro difefa fino a foffrire 
per tal cagione 1* efilio ; finalmente 
dopo la morte di Vigilio erafi indot- 
to a condannarli ; e ir. ricompenfa di 
un tal atto era flato per opera di 
Giufliniano innalzato al Sommo Pon- 
tificato . Onde gli Occidentali non 
bene per anche informati di ciò > 
che concerneva la condanna di quei 
Capitolile di tutto Tafiare del quinto 
Sinodo , e temendo, che Pelagio non 
avelfe alla Tua ambizione Tacrificati 
gl* interelTì della Fede , e il Concilio 
CalccJonenle , lo riguardarono da 
principio come intrufo, sfuggirono la 
fua comunione, e, come riferifee Ana- 
ftafio, appena fi potè in tutta l’ Italia 
trovare il terzo Vefcòvo per la di lui 
confacrazione . Ecco, onde nacquero 
in Occidente i fofpettidellafuaFede. 
Ma chi non vede , che tutto ciò non 
riguardava che la (uà pallata» tioè la 
fua privata condotta ? 

Q^m- 
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Quindi può ciafcuno agevolmen- 
te raccogliere , che eflfendo nato lo 
fcandalo dalla fua privata condotta , 
non fenza fofpetto d* avere con ciò 
voluto aprirli la ftrada al Sommo Sa- 
cerdozio ; dallo fpezial dovere , che 
per una tal cagione potè eflere in lui 
di ^iuftificarli appreflb il Pubblico 
con una profelTìone di Fede, non dee 
tirarli la confeguenza agli altri Som- 
mi Pontefici ; i quali elTere efenti da 
una sì fatta necefiìtà , ed obbligazio- 
ne » lo dice erpreflamente il gran 
Pontefice Niccolò 1- in una fua lette- 
ra ad inemaro ricevuta con applaufo 
da tutti i Vefeovi della Francia ; in 
cui lamentali altamente de’Greci del 
partito di Fozio , che avelTero avuta 
la temerità d’ eligere da i fuoi Legati 
la profelfion della Fede. Ciò che egli 
dice elfere e contra ogni diritto , e 
fenza efempio . Onde anche Pela- 
gio già confacrato,e riconofeiuto per 
Papa ,• prevalendoli della fua autori- 
tà , e avrebbe potuto folennemente 

con- 
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334 BILL* Autorità' 
confermare il quinto Concilio » e ofa- 
ligar tutti ad annoverarlo fra i Sino- 
di generali . Ma egli volle piuttofto 
ufare verfo quei che peccavano len- 
za una certa ed oftinata malizia * di 
una paterna condefcendenza : in che 
imitarono Tefempio di lui i fuoiSuc- 
ceflbri , Pelagio U,e Gregorio il 

però fu la condotta > eh* ei 
giudicò di dover tenere contra i ri- 
belli e refrattarj , i quali ficcome at- 
taccavano direttamente la fua Apo- 
ftolica autorità ;così furono da lui re- 
preffi con far valere contro di elfi 
i privilegj attaccati alfuo Apoftolico 
Principato . Abbiamo più lettere dal 
fanto Padre fcritte a Narfete Pre- 
fètto e fu premo Comandante delle 
truppe Imperiali in Italia , in cui lo 
prega e lo {congiura di volere col 
braccio e colla forza della poteftà fo- 
colare reprimere 1* infolenza degli 
Scifmatici > i quali, dice egli, fe avea- 
no alcuna dilHcoltà da opporre al Si- 

nodo 


grande . 
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nodo univerfale ultimamente in—» 
Coftantinopoli celebrato, dOveano 
per ciò ricorrere alla Sede Apofto- 
lica, e o riportarfene al fuo giudi- 
zio , o contumaci folFrir la pena del- 
la loro temerità Ove , come ognun 
vede , da lui permettefi , che dal 
giudizio d* un Sinodo univerfale (<t) : 

Si quid eos dejudicio univerfalis Syno- 

di forte movebat : (b) ^mties 

aliqua de univerfali Synodo dubitatiti 
tiafcitur ; ricorrali alla Sede Apofto- 
lica : ad Sederti Apoftolicam dirige- 
re debuerunt ; al di cui giudizio pe- 
rò egli vuole , che ilare onninamente 
fi debba . 

Della lettera attribuita a s. Co-c.i^ 
lombano non accade qui far menzio- 
ne , acciocché non incorriamo nel 
giufto rimprovero , che da Vincen- 
zio Lirinenfe fi fa meritamente a 
coloro (c) , qui fatici cujufque Viri 

me- 


(«) Epift. ). ad Narfet. 

Epiil* 5. ad cumdem • 
50 C«innoBÌtf ■•cap. ai* 
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me morì am , tamquam fopitos jant . 
cineres , profana manu •ventilant , 
quae filentio operire oportebat , redi- 
viva opinione diffamane . Dimoftra- 
fi colla maggiore evidenza , che dì 
quella lettera niun Cattolico , ma 
i foli Scifmatici ed JEretici poflb- 
no prevalerli . Onde in un tal pro- 
pofito dee dirfi del fanto Abate—» 
ciò , che del fanto Martire Cipriano 
già fcriffe contro i Donatitti s. Ago- 
ftino {a) : Aut non fenfit omnino quod 
eum fenjìffe recitatìs , aut hoc po- 
Jìea correxit in regula veritatis , aut 
hunc quafi naevum cooperuit uberei 
caritatis . 

o.i«. Per la ftefla ragione abbiamo al- 
tresì giudicato di non dover mettere - 
in quefto luogo in veduta i varj errori 
o giuftamente o falfamente attribuiti 
ad alcuni Sommi Pontefici ; di non 
dovere efporre ed efaminare alcuni 
loro , o in realtà , o folo in apparen- 
za contratj decreti ed opinioni ; e fi- 

nal- 

(•) EpiA. 
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DEL Rom. Pontbeicb 3 37 
nalmente di non dover far parola di 
alcune dichiarazioni» colle quali egli* 
no fteffi talora ci han fatto intende- 
re , di non eflere efenti dal pericolo 
d* errare * eziandio in ciò » che con- 
cerne la Religione . Senza punto en- 
trare in una minuta e particolar dif- 
culTìone di quefti punti , batterà ri- 
mettere il curiofo Lettore a ciò , che 
più diffufamente hanno fcritto e dif- 
putato , non dico i Cardinali Turre- 
cremata > Baronio , e Bellarmino ; ed 
il Cano , ma il Turnely , e Natale 
Aleflandro , e di alcuni di etti Pietro 
de Marca ; i quali candidamente con- 
fettano , che tali fatti ed efempli non 
fanno punto al propofito ; non tro- 
vandou in alcuno di etti le condizio- 
ni , che tt ricercano per formare una 
folenne Coftituzione» che tutti i Cat- 
tolici debbano riguardare come una 
certa e inalterabile regola della F&* 
de . Mancò , per ragione d* efempio, 
a Liberio, allorché fottofcrilTe la for- 
mola Sirmienfe , fratte altre condi- 
T. h P zio- 
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2 Ìoni , la libertà • Mancò a Stefaho 
Settimo » allorché dichiarò invalide 
e nulle le Ordinazioni di Formolo , 
un legittimo efarae , ed un maturo 
configlio . Mancò a Zofimo , allorché 
fcriflc in favor di Celeftio, la materia 
c il foggetto proprio d’una decifione ' 
diFede;non potendofi da alcun prin- 
cipio della divina rivelazione racco- 
gliere, che r attuto Eretico avefle 
unceramente efpotti i fentimenti dell* 
animo Tuo al fanto Pontefice . Man- 
cò a Niccolò 111. e ad altri Sommi 
Pontefici r intenzione di regolare ed 
obbligar la Fede di tutto il Mondo 
Cattolico» allorché dichiararono al- 
cuni articoli della Regola di s. Fran- 
cefco> Mancò eziandio, e manca tut- 
tavia d* ordinario la ttetta intenzione 
a i Romani Pontefici nelle loro rifpo- 
tte a i tanti Quefiti , che da tutte le 
parti del Mondo giornalmente alla 
Sede Apoftolica fi propongono, ben-f 
chè alcune di quette Rifpotte ne* Vo- 
lumi del Diritto Canonico fieno Ra- 
te 
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dbl Rom. Pontbjicb 339^ 
te inferite • Q^ei Decreti e Coftitu- 
zioni della Sede Apoftolica noi pre-, 
tendiamo effer regole infallibili del- 
la Fede , nelle quali i Sommi Ponte- 
fici dopo un libero , ferio , e maturo 
efame , e dopo invocata la divina af- 
fifienza) propongono a tutta la Chie- 
fa una qualche verità come rivelata 
da Dio » o la condanna di alcuno er- 
rore come contrario a i divini e cat- 
tolici infegnamenti , coll’ efprefla di- 
chiarazione» che chiunque ricuferà 
d’ubbidire, e di foggettare il pro- 
prio giudizio, farà come Eretico per- 
colfo d’anatema » ed efclufo dalla co- 
munion de* Fedeli . Alcuna si fatta 
Pontificia Cofiituzione mettano in 
campo , fe poflbno , gli Avverfarj , 
nella quale alcun Papa o abbia cano- 
ni za to 1* errore , o condannata folen- 
nemente la verità , o fiafi dichiarato 
d* eifer foggetto ad errare , o fiafi 
trovato in contradizione colla dot- 
trina de’ fuoi Predeceffori ; e allora 
confelferemo , eglino aver ragione, 

P 2 ed 
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cd aver Tinta la caufa . Ma preten- 
dere di far valere contro 1* infallibi- 
lità de* Pontefici ciò,che da efli è fla- 
to talora eflorto per violenza ; ciò , 
che non riguarda propriamente la 
Fede; ciò, che alcuni hanno detto per 
incidenza , e fenza penfiero ed ani- 
mo di definire ; ciò, che alcuno , in- 
degno d*un tanto nome , ha tiranni- 
camente e tumultuariamente ordi- 
nato ; Ciò non folo non è agire di 
buona fede in quefla caufa , ma è ua 
cfporre a fomiglianti objezioni la 
ftefla infallibilità de*Goncilj : contro 
i quali fe dovefle valere e ciò , che fu 
eflorto tirannicamente da ì Padri nel 
Concilio di R.imini , e nel fecondo 
Efefino ; e ciò, che fu indebitamente 
conceflb al Vefcovo di Coftantino- 
poli nel fecondo Concilio Ecumeni- 
co , e in quello di Calcedonia ; 
tutto ciò , che incidentemente fu 
detto nel fecondo Sinodo di Nicea ; 
e ciò, che generalmente dice s. Ago- 
flino , che i Sinodi pofleriori cor- 

reg- 
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DEL RoM. PoNTEIICB 34I 
reggono talora gli sbagli de* prece- 
denti Concilj j Chi non vede , quan- 
to farebbe facile togliere eziandio 
alle facre Adunanze rapprefentative 
di tutto il nome Criftiano 1* infalli- 
bile autorità ? Siccome adunque non 
tutti gli atti o decreti de* Concilj » 
eziandio ecumenici , ma quei foli » 
che in materia di Fede , come già 
fcrilfe Martino V- e conciliarmente^ 
fon fatti , e dalla Sede Apoftolica 
confermati , fon regole infallibili 
della Fede ; così noi foftenghiamo , 
che non tutti i decreti de* Romani 
Pontefici , ma quei foli , che in ma- 
teria di Fede ( per fervirci di un ter- 
mine corrifpondente a quel di Mar- 
tino ) pontificalmente fon fatti ; cioè 
che dal Papa procedono come Papa 
riveftito del carattere e dell* auto- 
rità di fan Pietro , fono infallibili > 
e non foggetti ad alcuna macchia di 
errore . 

A che giova dunque raccogliere 
con gran cura ed attenzione tutti o 

P 3 ì reali» 





Digilized by Googld 



54* DELL* Autorità* 
i reali» o i pretefì errori , ne i quali 
alcuni Papi poffano effere incorfi ? 
Una tal condotta neppure incontra 
r approvazione di tutti i noftri Av- 
verfar j ; anzi fra effi i più favj , co- 
me attefta il Turnely (a) , giudicano 
cflere ufficio della criftiana pietà il 
difendere la dignità e la maeftà del- 
la prima Sede dall* invidia e maldi- 
cenza de* Novatori , i quali fotto il 
pretefto di quei privati e domeftici 
errori , fi sforzano di deprimere ed 
olcurar la fua gloria • Molto più che, 
come appreflb il citato Autore gli 
fteffi Teologi ingenuamente confef- 
fano , il catalogo di tali errori non 
giova punto al loro propofito , anzi 
egli è piuttofto loro di pregiudizio , 
mentre in noi crefce , come effi di- 
cono , r anfa e la confidenza di coi>* 
tradire ed infultare a i noftri Avver- 
farj , quafi lor faccia d* uopo di cosi 
deboli e miferabili appoggi , ad ef* 
fetto di fofienere la loro caufa . 

E per 

^ — — ■ — 

4«) Qu>eR s< it Ecclcf. art. 4. 


Digitized by 


DiL Rom. Pontefice 345 
E per vero dire, non abbiamo noi 
una giuila ragione di trionfare , al- 
lorché in un catalogo amplifìdato 
dagli Avverfarj con tanto d* affetta- 
zione , noi non troviamo alcuni di 
quei Decreti , a cui foli pretendia- 
mo doverli riftringere la queftione , 
e che foli da noi fi danno per infalli- 
bili ? Poiché girino e rigirino quan- 
to vogliono , ed efagerino quanto 
lor piace i Teologi della Francia li 
pretefi errori e le cadute di alcuni 
Papi , non mai però troveranno al- 
cun Romano Pontefice , il quale con 
fuo folenne Decreto , e della quali- 
tà e condizione di quei , che diede- 
ro , per cagione d* efempio , o s. Ce- 
leftino contro Nelforio , o ». Leone 
contro Futiche , o i fanti Martino 
ed Agatone contro i Monoteliti ; ab- 
bia voluto obbligare tutti i Fedeli , 
fotto pena di anatema , e di elTer te- 
nuti per Eretici , o a condannare un 
qualche punto di Fede , 0 a fofte- 
nere e difendere un fallo dogma • £' 
' i una 
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544 dell* a u t I t a* 
una tal cofa sì vera ed evident&^ , 
che i già lodati Teologi del contra- 
. rio partito fono ridotti a dire , che 
quantunque i ^ommi Pontefici in cOi* 
sì fatti Decreti non abbiano mai er- 
rato , nè mai fi fieno ingannati , pof- 
fono però errare ed ingannarli . Ma 
a mio giudizio la fperienza ornai di 
XVll. e più Secoli è di tal forza , ed 
aggiunge un sì chiaro e nuovo lume 
alle divine promefle fatte a fan Pie- 
tro , e a i Succeffori di lui ; che egli- 
no faranno femore il fondamento 
fiabile della Cbiela , e che non mai 
verrà meno la, loro Fede ; che—» 
quand* anche tali promelfe conte- 
nute sì apertamente ne i telii della 
Scrittura > e nella tradizione de i 
Padri , non folTero così chiare > o 
fbifero foggette ad alcuna inter- 
pretazione ; la fperienza , dico , di 
XVIi> e più Secoli dovrebbe dilegua^ 
re tutte le nuvole > e dilli pare ogni 
dubbio . Or quanto più dee valere 
untale argomento» fe una sì lunga 

e co- 
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e coftante fperienza aggiungati alle 
prometie non incerte » ofcure * ed 
equivoche > ma chiare > e certe » e 
determinate a tignificar la notira 
Sentenza e per loro tielfe * e per la 
comune fpofizione e tradizione de* 
Padri ? Che tia cosi , lo dimoftria- 
mo nel Libro > che dà al feguente 
Tomo principio » 


U fine del Tomo Primo • 
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